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All’interno

Conflitto d’interessi, ultima beffa
Ha violato persino la sua legge

VERONESI E IL SINDACO
CHE VORREI

■ di Natalia Lombardo

Te la do io l’America

L’AUTOSTRADA DEL PO

■ di Laura Matteucci

È curioso vedere la reazione
psicologica che l'uragano su

New Orleans ha provocato nella
stampa dove Bush gode di ammi-
razione. Soprattutto in Italia, che
avendo una stampa nella sua stra-
grande maggioranza in mano o
controllata da Berlusconi, è forse
il paese più filo-Bush d'Europa
(almeno sulla stampa). Il senti-
mento è soprattutto di IRRITA-
ZIONE. Perché al di là di quello
che è successo, delle vittime, del-
la morte e distruzione che ha se-
minato, l'uragano Katrina ha un
«torto».
 segueapagina25

Storie italiane

IN UCRAINA è durato appena nove mesi
l’esecutivo guidato da Yulia Timoshenko,
natodopo legrandimanifestazionicontro i

governanti filo-russi. Ilpresidenteaccusa:
«Sono cambiate le persone al potere, i vizi
restanogli stessi».  Mastrolucaapagina13

GIOVEDÌ È TORNATA finalmente l'informazione televisiva. E
non solo con Matrix su Canale 5, ma anche con uno Speciale di
GaiaePrimo piano su Raitre. Equi, con laconduzione di Maurizio
Mannoni e Mario Tozzi, ci è stato spiegato quali cause abbiano
reso tanto disastrosa l'alluvione di New Orleans. E cioè la scelta
della destra Usa di decurtare tutte le spese pubbliche, comprese
quelle ambientali. Abbassando le tasse ai più ricchi, rifiutando gli
accordi di Kyoto e finanziando ricerche scientifiche di comodo
(petrolifero), per dimostrare che l'effetto serra non esiste. All'in-
viato di Repubblica, Rampini, che documentava questi fatti, il mi-
nistro La Malfa dallo studio ha replicato che, sì, va bene, noi euro-
pei certe cose non le capiamo, ma le sue erano tesi antiamerica-
ne. La solita solfa: chi attacca Bush è antiamericano. Perciò i pri-
mi antiamericani sono proprio gli americani, visto che Bush è in
minoranza nel suo Paese. Mentre i veri amici dell'America sono
LaMalfa, Berlusconi eFerrara, chesono in minoranza in Italia.

LALEGGEFRATTINI aveva imposto al pre-

sidente del Consiglio un solo obbligo: conse-

gnare entro 90 giorni l’elenco delle attività pa-

trimoniali proprie e dei familiari. Ma Berlusco-

ni è riuscito a infrangere anche questo. E ogni

accertamento è impossibile. L’”Espresso” ri-

vela che i controlli della Guardia di Finanza -

previsti dalla legge - sono stati bloccati all’im-

provviso dal comando generale. Passigli, ds:

«La vicenda del conflitto d’interessi si rivela

semprepiù un’autentica farsa».  apagina3

È singolare quel che sta succe-
dendo a Milano a proposito

delle candidature alle elezioni am-
ministrative che si terranno fra ot-
to mesi. A un giornalista del Tg3
che gli chiede se ha in mente o me-
no di diventare sindaco, Umberto
Veronesi, oncologo illustre, già
ministro della Sanità nel governo
di centrosinistra di Giuliano Ama-
to, non dice né sì né no. Il suo me-
stiere è occuparsi della sanità, ri-
sponde, ma ha capito che potrà
farlo anche da sindaco. Ci sta pen-
sando. Entro ottobre darà una ri-
sposta. Fine del primo tempo.
 segueapagina24

Telefonoazzurro.L’altro ieriun
gruppodiamicisi ritrovaal
ristorante:LuigiGrillo,
MarcelloDell’Utri,Cesare

Previti.Siparladelcasodel
momento.Aduncertopunto
Grilloha labella ideadi fareuna
telefonatadiconfortoall’amico

Fazio. «Governatoredeve
resistere-glidice- tutte le
personeperbenesonoconte»

LaStampa,8settembre

CORRUZIONE ARANCIONE Yushenko scioglie il governo

■ di Bianca Di Giovanni e Nedo Canetti

RAPPORTOONU

FESTA DELL’UNITÀ

MERANO

LA MORTE DIOTTAVIOCECCHI

ANTONIO TABUCCHI

CORRADO STAJANO

MARIA NOVELLA OPPOMARCELLO LEMBO

UN PASSO SIGNIFICATIVO Fazio ha deci-

so di non partecipare al vertice informale di

Manchester. Non vuole portare in Europa

«questioni italiane». Una mossa che allenta la

tensione, come aveva chiesto Ciampi, in atte-

sadi una soluzione
La Bce torna a bocciare i conti
pubblici e le strategie adottate dal
governo per risanarli. Il tetto del
3% verrà ampiamente sfondato,
il venir meno delle una tantum ha
«accelerato il deterioramento del
bilancio» e il contenimento della
spesa «non è stato efficace». E la
Bce avverte l’Italia: attenzione a
non fare una Finanziaria elettora-
le. Ma alla manovra non ci pensa
più nessuno, nonostante manchi-
no solo venti giorni alla sua pre-
sentazione. Damiano (Ds): «Sia-
mo al disastro economico e socia-
le». Lapadula (Cgil): «Il governo
vuole scaricare la vera manovra
di risanamento a dopo le elezio-
ni».

apagina14

CONTI PUBBLICI

La Bce mette
Siniscalco
dietro la lavagna

LA VENDETTA
DI KATRINA

FRONTEDELVIDEO

S fruttare la navigabilità del
fiume Po, sia a fini turistici

che commerciali.
Un progetto ambizioso che è
stato oggetto dell’interesse po-
litico sin dalla fine della secon-
da guerra mondiale, quando le
prime imbarcazioni moderne
cominciarono a solcare le ac-
que del fiume più lungo d’Ita-
lia.
L’idea è ancora viva e attuale
ed è una delle priorità elencate
da Romano Prodi nel documen-
to programmatico, pubblicato
ieri da l’Unità, con cui il Pro-
fessore si presenterà alle prima-
rie del prossimo 16 ottobre.
 segueapagina9

Maramotti

Ecofin, la ritirata di Fazio
Il governatore resta a casa

 Antonelliapagina9
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Bush

RIFORMA ELETTORALE

Blitz della maggioranza in Parlamento
per favorire il proporzionale dell’Udc

Per fare in modo che l’Udc pre-
senti in Parlamento il testo sul pro-
porzionale, la commissione affari
costituzionali ha esteso - grazie al
voto della maggioranza di centro-
destra - i termini per presentare al-
tri emendamenti alla legge eletto-
rale. È un chiaro segnale di dispo-
nibilità di Berlusconi, ma anche
degli altri partner della “Casa del-
le Libertà”, nei confronti di Folli-
ni. Naturalmente il vero confron-
to avviene fuori dal Parlamento,
in una serie di incontri tra gli espo-

nenti delle diverse forze della
maggioranza. E prende quota
l’ipotesi di un ribaltamento tra
quota proporzionale e maggiorita-
rio, utilizzando anche per la Ca-
mera i collegi del Senato.
L’opposizione lancia l’allarme:
non si cambiano le regole del gio-
co alla vigilia del voto. Ma il cen-
trodestra appare deciso a infi-
schiarsene: c’è da salvare la lea-
dership di Berlusconi e la faccia
di Follini e Casini.
 apagina7

Come in un «giallo» ad alta ten-
sione, la vicenda Bankitalia ha ri-
servato ieri altre novità. Il gover-
natore Antonio Fazio ha deciso
di restare a Roma e di non parte-
cipare al vertice Ecofin che si
apre questa sera a Manchester,
dopo che aveva ribadito nei gior-
ni scorsi di voler mantenere il suo
impegno. Al suo posto andrà il vi-
cedirettore Ciocca che si troverà
accanto al ministro Siniscalco.
Questa mossa sembra rispondere
alla sollecitazione di Ciampi che
aveva chiesto di abbassare toni e

parole. Evitato il possibile inci-
dente europeo tra il governatore e
il ministro dell’Economia, rima-
ne aperta la questione del ricam-
bio al vertice di via Nazionale. Il
centrosinistra chiede una svolta
immediata, il governo rimane in-
certo e diviso sul da farsi.
Il polverone su Fazio, secondo
Bersani, consente al governo di
non parlare e di non affrontare il
nodo della Finanziaria mentre
mancano pochi giorni dalla pre-
sentazione.
 apagina2
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L’Italia è la più avara
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La Finanziaria è alle porte, ma nessuno ne parla

Il governo usa Fazio
per non affrontare
il disastro economico

«Tutta questa vicenda che ruota intorno a
Fazio e Bankitalia è fin liberatoria per Si-
niscalco».
Liberatoria?
«Funziona da diversivo per il centrode-
stra per distrarlo da interventi urgenti e
importanti per il paese».
LaFinanziaria?
«La Finanziaria, certo. Ma non solo. Nes-
suno - nel governo, intendo - pensa più
nemmeno ad Alitalia, alla partita Terna
Enel, ai prezzi stellari della benzina, alle
tariffe di luce e gas che aumentano, così
come ai libri di testo scolastici». Parla
Pierluigi Bersani, responsabile del Pro-
gramma per i Ds.
OSiniscalcooFazio: leicicrede?
«Io faccio un’altra domanda: Siniscalco
ha il fisico per reggere una Finanziaria
come si deve? Mi sembra che il ministro
abbia forzato la mano sul caso Fazio per
guadagnare una posizione più libera una

volta che dovrà affrontare le questioni
più calde, la Finanziaria innanzitutto.
Anche perchè quando ci arriveremo, i
conflitti interni alla maggioranza cui stia-
mo assistendo per la vicenda di Bankita-
lia impallidiranno al confronto».
Ciarriveremotrapoco.Entrofine
mese.
«Ma come? Il fatto che non se ne sappia
nulla già la dice lunga sullo stato di totale
confusione in cui versa il governo. Non

ha nemmeno iniziato ad incontrare le
parti sociali. E il tentativo di trovare delle
chiavi per affrontare la situazione finan-
ziaria si fa sempre più complicato».
Ecco, lerisorse:chepossibilità
restanoalgoverno?
«Pensa di lanciare la previsione di entra-
te in nome della lotta all’evasione».
Entratevirtuali.
«Coperture virtuali, sì. Una linea molto
fragile: nella lotta all’evasione i soldi si
contano quando sono entrati in cassa,
non prima».
Epoi?
«Credo intendano infierire con un ulte-
riore intervento drastico su Enti locali e
Regioni. Stavolta però questi tagli, inve-
ce di tentare di coprirli con la regola del
2% di spesa, dovrebbero chiamarli per
nome e cognome. E non sarà così faci-
le».
Suicontipubblicièarrivatoancheun
altrorichiamodellaBancacentrale
europea:«strategianonefficace».
«Richiamo ben noto, direi scontato. Le
previsioni del governo sono completa-
mente sballate. L’andamento del 2005
mostra che i buchi di cui aveva parlato
l’opposizione in effetti ci sono. Questi
non sono virtuali. Di certo, qui non basta
una manovra da 12 miliardi, ne serve una
almeno intorno ai 20 miliardi, e solo per
arrivare a un deficit del 3,8%. Del resto,
se ne sta accorgendo anche il governo.
Ma quanto a soluzioni, non emerge asso-
lutamente nulla».

MEZZOPASSO Il gesto chiesto da Domeni-

co Siniscalco per salvare la faccia sul caso

Bankitaliaè arrivato:non da SilvioBerlusconi,

ma da Antonio Fazio. Il quale non andrà al-

l’Ecofin informale di

Manchester. Un mez-

zo passo indietro che

punterebbe a rasse-

renare il clima evitando nuove fri-
zioni. Il titolare del Tesoro non ot-
terrà di più. Sarebbe questo l’esito
dell’incontro di ieri tra Siniscalco e
il premier, alla presenza di Gianni
Letta: un faccia-a-faccia convocato
subito dopo l’annuncio del gover-
natore sull’Ecofin. Palazzo Chigi
avrebbe l’intenzione di fermarsi
qui. Si conferma così la linea cal-
deggiata dal Colle l’altroieri: smor-
zare i toni, mettere uno stop alla ba-
garre mediatica, procedere sulla
strada della riforma. Solo dopo tut-
to questo - forse - il governatore si
farà indietro. Per ora resta dov’è. E
non sarà certo Carlo Azeglio Ciam-
pi a togliere le castagne dal fuoco al
governo. Berlusconi non ha nessu-
na intenzione di «fare il boia di Fa-
zio». Questa l’espressione che il
premier avrebbe usato all’uscita dal
Quirinale mercoledì sera. Invoca
un clima meno pesante anche Mar-
co Follini, e non è un caso visto che
anche lui era stato ricevuto al Quiri-
nale. «Bankitalia non è argomento
da scorribande politiche - dichiara
il leader Udc - Credo che su questo
tema abbiano parlato in troppi».
Così degli ulteriori atti formali an-
nunciati dal titolare del Tesoro a
Cernobbio per ora non si vede trac-
cia. Esponenti di maggioranza e op-
posizione (con Fassino e Prodi)
chiedono mosse più decise: un pas-
so indietro o una mozione in Parla-
mento. Ma il governo non andrà ol-
tre l’emendamento al ddl risparmio
- presentato ieri - in 10 punti varato
dal consiglio dei ministri di venerdì
scorso. Una riforma imposta dalla
Lega che getta alle ortiche Bankita-
lia e salva Fazio. Un capolavoro.
Fin qui i fatti. Il resto è dibattito po-
litico ad uso dei giornali, che troppo
spesso in questa vicenda vengono
male informati. Come nel caso di

una supposta telefonata di Gianni
Letta a Fazio partita dal Quirinale -
riportata ieri dai due più grandi quo-
tidiani italiani - che non è mai esisti-
ta.Secche smentite («notizia total-
mente inventata») sono arrivate ieri
sia dal Colle che da Via Nazionale.
L’unico accordo maturato nelle ul-
time ore è stato quello sull’appunta-
mento di Manchester. Nella nota uf-
ficiale in cui la Banca d'Italia an-
nuncia che Fazio viene sostituito
dal vice direttore generale Pierluigi
Ciocca, si legge che «vengono in
tal modo prevenuti i rischi che ri-
verberi di questioni interna possano
manifestarsi in una riunione euro-
pea». È la prima volta che il gover-
natore non si presenta ad un vertice
europeo, ma Bankitalia fa sapere
che domenica e lunedì si recherà a
Basilea per la Bri e a fine mese a
Washington per l’appuntamento
con il Fondo monetario. Anche in
sua assenza, comunque, il «caso»
italiano sarà sotto i riflettori alla ce-
na di stasera a Manchester. Un ap-
puntamento in cui i banchieri cen-
trali colgono l’occasione per scam-
biarsi informazioni sugli «affari in-
terni». L’assenza di fazio all’Eco-
fin, stando ad indiscrezioni, è il
massimo che Via Nazionale è di-
sposta a cedere ora all’attacco parti-
to dai massimi esponenti del gover-
no. L’arrocco di Fazio è puntellato
dal silenzio di Berlusconi e dalle di-
chiarazioni leghiste. «Il governo si
è gia espresso - dichiara Roberto
Maroni - sempre all'unanimità, ha
deciso di non fare passi formali.
Non vedo motivo di tornare sulle
decisioni prese». Per il titolare del
Welfare il consiglio dei ministri di
oggi «non parlerà di Bankitalia, vi-
sto che Siniscalco non c’è».
Intanto ieri l’assedio al fortino di
Via Nazionale è aumentato: Intesa-
consumatori ha organizzato una
manifestazione di protesta chieden-
do le dimissioni del governatore.
Scende in campo anche il sindacato
dei dirigenti della Banca, mentre
oggi Gianni Alemanno riceverà il
segretario Falbi per una riflessione
sulla riforma.

Faziocollabora,nonvaaManchester
Il governatore rinuncia all’Ecofin: le questioni italiane non devono pesare in Europa

Tentativo di moderare «toni e parole», come aveva chiesto Ciampi. In attesa di una soluzione

Ritratto di un banchiere

■ / Roma

Permolti anniè stato riconosciuto come un grande talento
economico,un formidabile studioso maturatoall’interno della
Bancad’Italia. Un uomodi cultura,un autenticoservitore dello Stato
che, forse, durante gli annidiAntonio Fazionon ha potutoesprimersi
almeglio invia Nazionale.
Maoggi PierluigiCiocca, vice direttore dellaBanca d'Italia,
esordiscecome capo delegazionedell’Istituto centrale italiano
all'Ecofin informale diManchester, dopoaver partecipatoa molti
vertici internazionali all'internodella squadra guidatadal
Governatore.Chequello dioggi siasoloun episodioo
l’anticipazionedi qualchescenario futuroai verticidibankitalia nonè
possibiledirlo.
Autoredinumerose pubblicazioni sull'economia italianaed esperto
dei sistemieconomici internazionali, Ciocca rappresenterà laBanca
centrale italiana dopo ladecisione diAntonio Faziodinon
partecipareai lavoridell'appuntamento europeo, perevitare di
portareall’Ecofin le «questioni interne».
Natoa Pescara il 17 ottobredel1941,Ciocca entra inBankitalia
dopo la laurea ingiurisprudenzaconseguita aRoma nel 1965.È
all'ufficiostudidiVia Nazionale dal1969al 1982.Dal 1982,perdue
anni, ècondirettore centrale aBankitalia, capo del servizio
anticipazioni, sconti e compensazioni.Dall'85al 1988diventa
funzionariogenerale,direttore centrale per le attività operative.
Èdirettore centrale per la ricerca economica,con compiti di
consigliereeconomico delGovernatore dal1988al 1995,quando
assume la caricadi vice direttoregenerale della Banca d'Italia.
Ciocca tiene corsi e seminari pressouniversità e istitutidi ricerca,ha
pubblicatonumerosi saggi e volumisull'economia italiana.
Èdirettore, infine,della rivistadi StoriaEconomica, fondatadaLuigi
Einaudi.

L’INTERVISTA

■ di Laura Matteucci / Milano

VEROOFALSO? L’ennesima pun-

tata del Fazio-gate si apre con l’en-

nesima smentita. Solo due quotidia-

ni riportavano ieri di una telefonata

di Gianni Letta a Antonio Fazio parti-

ta dagli uffici del Quirinale. In uno

degli articoli si riportavano addirittuta le pa-
role del sottosegretario alla presidenza del
consiglio. «Dottor Fazio, per il bene del Pae-
se e dell’istituzione che lei rappresenta è
davvero arrivato il momento di chiudere
questo incidente». Bellissime parole: pecca-
to che non fossero vere. Così come non era

vera la notizia della telefonata, smentita sec-
camente sia dal Quirinale che da Bankitalia.
Chi ha suggerito questa traccia - sbagliata -
ai cronisti? Una traccia assai pericolosa, vi-
sto che in due minuti il giorno dopo è stata
demolita. Esattamente come un castello di
carta: un soffio e giù. Non esiste più. Ma con
gli articoli dei giornali non funziona proprio
così: perché magari anche se non è vera
quella notizia esiste ancora nella memoria di
lettori distratti. Dunque una traccia sbagliata
può risultare molto utile. Sulla regia del-
l’operazione qualcuno azzarda un’ipotesi,
che non è affatto una certezza: ambienti vici-
ni al Tesoro. Insomma, la coppia di (ex) ami-
ci-nemici Domenico Siniscalco e Giulio
Tremonti avrebbero tessuto la trama imma-

ginaria di un film che mostra un governo as-
sai determinato (falso), un ministro (Sini-
scalco) coperto dal presidente del consiglio
(e magari anche sotterraneamente da Ciam-
pi) nella partita istituzionale aperta (anche
questo falso o non del tutto vero), un gover-
natore all’angolo (quasi vero). Per i lettori e
per chi voglia capirci qualcosa non è certo
un grande risultato.
C’è da aggiungere che tutta questa storia di
Opa bancarie e Bankitalia è costellata di no-
tizie urlate e smentite bisbigliate. Anzi, forse
l’ufficio comunicazione di Via Nazionale
non ha mai «sfornato» tante lettere e comu-
nicati di precisazione come in questi giorni.
All’inizio dell’Opa del Bilbao il Sole 24 Ore
ricevette una lettera dal direttore centrale
della segreteria del Direttorio Angelo De
Mattia che smentiva l’accusa di «malage-

stione» fatta agli spagnoli e riportata a carat-
teri cubitali dal quotidiano di Confindustria.
Qualcuno se la ricorda? Non importa. Dop-
pia smentita (a l’Espresso e a La Repubbli-
ca) è arrivata a fine luglio sulla questione
della vigilanza «scavalcata» dal governato-
re. Ma il vero capolavoro è la precisazione
(ieri sul Corsera) sulle frequentazioni di De
Mattia del salotto di Maria Angiolillo, smen-
tita dalla stessa «padrona di casa» e dall’inte-
ressato. Il quale precisa anche che per entra-
re in Bankitalia ha dovuto superare un rego-
lare concorso, e non iscriversi al Pci come
sembrava supporre l’articolista. Come pro-
va De Mattia offre il curriculum «che è a di-
sposizione». Peccato che poche settimane fa
anche l’Unità abbia regolarmente richiesto
il curriculum all’ufficio comunicazione, pur-
troppo senza risultato.  b.di g.

I «giornali forti» e le troppe telefonate smentite
Il Quirinale e la Banca negano la chiamata dal Colle. Una traccia volutamente errata?

Ciocca, il talento di Bankitalia,
diventa il capo-delegazione

PIERLUIGIBERSANI

■ di Nedo Canetti / Roma

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

IL DISEGNO DI LEGGE SUL RISPARMIO

L’Unione: mandato a termine da subito
e concorrenza affidata all’Antitrust

È prevedibile un ulteriore
taglio drastico alle risorse
per Enti locali e Regioni
Le coperture virtuali
della lotta all’evasione

Il Governatore della Banca d'Italia Antonio Fazio Foto Ansa

OGGI
L’opposizione, con Fassino

e Prodi, ribadisce
la necessità di una

svolta in via Nazionale

Oggi si riunisce il consiglio
dei ministri, ma non sono
attese iniziative per
accelerare la sostituzione

Mandato a termine anche per Fazio. Lo
stabilisce un emendamento al ddl sul ri-
sparmio, firmato da tutti i capigruppo
in Senato dell'Unione (Angius, Bor-
don, Boco, Filippelli, Marini, Marino,
Falomi, Sodano) depositato ieri al Se-
nato. Il ddl, già votato alla Camera (so-
no, comunque, previste molte modifi-
che), sarà in aula a partire da mercoledì.
E' in Parlamento dal 27 febbraio del
2002, dai tempi del crack della Parma-
lat, ma non è stato sinora approvato, per
le persistenti divergenze nella maggio-
ranza e per il nodo mai sciolto della du-
rata in carica del governatore di Banki-
talia, tema diventato oggi centrale nel
dibattito politico del Paese. L'emenda-
mento dell'Unione riguarda proprio
questo problema e, secondo i firmatari,
dovrebbe diventare il primo articolo
della legge. Stabilisce che il Governato-
re sia nominato con decreto del Presie-
dente della Repubblica, su proposta del
Presidente del consiglio, acquisito il pa-
rere vincolante della commissioni par-
lamentari competenti, adottato a mag-

gioranza dei due terzi dei componenti.
Dura in carica 7 anni e non può essere
riconfermato. Si prevede, inoltre, che i
poteri della Banca centrale in materia
di vigilanza siano esercitato da un diret-
torio, formato dal Governatore, dal di-
rettore generale e da tre vice direttori.
Decide a maggioranza. Entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della leg-
ge, Bankitalia provvede ad adeguare il
proprio statuto a queste disposizioni. I
sette anni vengono conteggiati, per il
governatore in carica, per la durata
complessiva del mandato. Se non
l'avesse già fatto, Fazio dovrebbe per-
ciò dimettersi al momento dell'entrata
in vigore delle norme. L'Unione non si
è, però, limitata ad affrontare la questio-
ne del mandato, Considerando il testo
varato dalla maggioranza in commis-
sione, molto lacunoso ed anche sbaglia-
to in alcune sue parti, ha presentato pro-
poste che riguardano le competenze in
materia di concorrenza (passaggio all'
Antitrust). Ci sarà battaglia nell'aula di
Palazzo Madama. La Cdl ha, infatti, de-

ciso, a quanto annunciato ieri dai relato-
ri (Eufemi dell'Udc e Pedrizzi di An), di
non presentare emendamenti, ma di at-
tenersi a quello del governo, che ripren-
de il testo di «riforma» approvato dal
Consiglio dei ministri e nel quale si sta-
bilisce la durata dei sette anni per il Go-
vernatore ma...a partire dal prossimo.
La lobby faziana, fortissima al Senato
(formata non solo dai leghisti, ma da
larghi settori di Fi, An e Udc), sta facen-
do quadrato, attorno al Governatore e si
prepara a difenderne la poltrona, nono-
stante le richieste di dimissioni avanza-
te da Fini e Siniscalco. Non tutti però in
maggioranza intendono blindarsi sulle
posizioni del governo. Il vicepresiden-
te di Fi, Giampiero Cantoni, a dimostra-
zione che i contrasti nella maggioranza
non sono sopiti, ha proposto, come
l'Unione, il passaggio delle competen-
ze per la concorrenza da Bankitalia all'
Antitrust. Emendamenti sono stati pre-
sentati dai ds (Turci, Chiusoli, Pasqui-
ni, Maconi, Brunale, Baratella, Bonavi-
ta e Garaffa) sull'Autorità di vigilanza;
sulla tutela preventiva del risparmio;
sul falso in bilancio e sulla trasparenza.
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HA IMPIEGATO 1132 giorni del suo gover-

no per riuscire a mettere insieme quella leg-

ge sul conflitto d’interessi che pure aveva

promesso di approvare nei primi cento gior-

ni d’attività dell’ese-

cutivo: «Farò quello

che la sinistra non ha

fatto in cinque anni».

Eppure Silvio Berlusconi non ce
l’ha fatta a rispettare neanche quel-
le poche norme soft che ha provve-
duto a confezionargli su misura
l’accorto ministro Frattini. Il pre-
mier -rivela “l’Espresso” nel nume-
ro in edicola- è riuscito a violare an-
che l’unico obbligo che gli veniva
imposto dalla legge, cioè «conse-
gnare entro 90 giorni dalla nomina
l’elenco delle proprie attività patri-
moniali e di quelle del coniuge e
dei parenti entro il secondo grado,
vale a dire genitori, figli e fratelli»
e aggiunge che «gli accertamenti
della Guardia di Finanza nei con-
fronti del presidente del Consiglio
e dei suoi familiari sono stati bloc-
cati alla fine di agosto dal Coman-
do generale».
La legge di cui Berlusconi aveva
fatto una delle sue bandiere, non è
stata quindi rispettata pur nella frat-
tiniana versione al ribasso. La nor-
mativa non prevede alcun obbligo
di vendita da parte del premier nè
alcuna sanzione pecuniaria o pena-
le. In più, ricorda l’Espresso, «se il
ministro o il presidente del Consi-
glio favorisce i suoi interessi o
quelli dei suoi familiari danneg-
giando contemporaneamente gli in-
teressi pubblici, il suo comporta-
mento disdicevole sarà segnalato
al Parlamento». Nient’altro. Tutto
tranquillo, dunque. Tanto più che

«l’autorità che dovrebbe fischiare
il fallo del premier e dei suoi mini-
stri, l’Antitrust, è in buona parte no-
minata e influenzata dal Cavalie-
re».
Il primo governo Berlusconi è fini-
to ad obbligo scaduto, peraltro as-
solto solo da 61 governanti su 97. Il
Berlusconi bis ha giurato il 23 apri-
le, quindi da più di trenta giorni è
scaduto il termine ma le dichiara-
zioni della famiglia Berlusconi non
sono state mai recapitate. Di conse-
guenza è stata avviata una procedu-
ra d’ufficio da parte dell’authority
che ha a sua disposizione un repar-
to della Fiamme gialle, il nucleo
Tutela Mercati, comandato dal ge-
nerale Cesare Palmerini. Si partiva
con la richiesta di accertamenti
anagrafici (tra i nomi anche quello
del ministro Alemanno). A questi
sarebbe seguito tutto il resto dei
controlli. «Ma quando al Comando
provinciale di Milano è arrivata la
richiesta per i familiari del premier
è scoppiato il putiferio» scrive il
settimanale che rivela che «dopo
un giro di telefonate tra capi di Sta-
to maggiore, colonnelli e alti uffi-
ciali, il Comando generale ha so-
speso gli accertamenti anagrafici
per tutti i ministri». Il comandante
del nucleo che aveva fatto la richie-
sta per Berlusconi, il generale Ca-
store Palmerini - che in passato ha
indagato sulla P2, è stato commis-
sario straordinario per i beni confi-
scati alla mafia e capo delle unità
anticrimine Scico- è stato promos-
so a dirigere il centro studi della
scuola interforza. In attesa di acce-
dere al nuovo incarico (il 14 otto-
bre) il generale è a disposizione.

Intercettazioni, nuova retromarcia del governo
I CARABINIERI all'imbocco della
salita fermano il taxi per controllare
che il passeggero non sia un imbu-
cato. Rassicurati dal nome in lista

danno via libera al conducente con un
cortese sollecito: "Poi torni subito giu'
". Replica del tassista: "Ecché resto qui
a perdere tempo?". Non c'è tempo di
domandare se si tratti di molto lavoro o
saggezza eugubina.
Terzo appuntamento con l'annuale
scuola di formazione di Forza Italia,
versione sobria delle feste di partito
che affollano settembre. Creatura di
Bondi e Cicchitto, l'inseparabile tan-
dem alla guida di via dell'Umiltà. So-
bria è sobria: delegati disciplinati, car-
tellina nera omaggio, acqua minerale li-
scia e gassata, Stefania Craxi anziché

Afef.
Il tema, non nuovissimo, è l'approdo
del partito unico, ma di sguincio si di-
scute di legge elettorale, per Bondi
"strumento e non fine". Ieri mattina a
Roma ha ascoltato i desiderata di Folli-
ni, poi riferiti ad Andrea Ronchi, pleni-
potenziario di Fini in visita sui colli
umbri. "Dobbiamo andare incontro al-
le ragioni degli altri" ha detto il porta-
voce di An. I forzisti però rimuginano
sui retropensieri degli "ingrati" centri-
sti. Paradigmatico Alfredo Biondi:
"Follini piace a mia moglie, e le ho det-
to: perché non hai sposato lui?".
Primo giorno con parecchi banchi vuo-
ti: assenti i capigruppo Vito e Schifani,
Tajani, il ministro Scajola, autore l'an-
no scorso di un polemico forfait. L'uffi-
cio stampa azzurro spiega che è in viag-
gio in Cina, Bondi legge il suo "mes-

saggio di amicizia", ma lo spedisce in
Giappone. Svista comprensibile: in
fondo nessuno dei due Paesi è cattoli-
co, tema che impegna la relazione bon-
diana, schierata pancia a terra con il
"bellissimo discorso" di Pera, con i va-
lori religiosi, con il "sentimento morale
della maggioranza", con la "nuova lai-
cità rivelata dal referendum". E Biondi
sbotta: "Valori cristiani sì, bigotti no".
Bondi loda Berlusconi e attacca i soliti
dell'Udc: "Ci amareggiano certi giudizi
su di noi, la nostra esperienza di gover-
no e il premier da parte di alcuni amici
e alleati. Stupisce non l'ingenerosità
ma la povertà culturale e politica. Scu-
sate, ma in questi anni le uniche novità
di un certo valore venivano da noi. E ci
dicono che siamo una parentesi". Quan-
to alla sinistra: "Oscilla tra l'egemonia
cinica della grandi scalate finanziarie e
il nichilismo senza valori. Gli orfani
della rivoluzione si sentono una casta

di eletti, hanno tanti soldi, efficiente or-
ganizzazione ma nessuna idea". Da
Veltroni a Violante "gratta gratta han-
no tutti la stessa cultura razzista che
identifica nell'avversario tutti i mali".
Ascoltano Adornato, organizzatore del
rivale gruppo di Todi, Angelo Sanza, il
responsabile per i Rapporti Cattolici
Francesco Giro, il capo dei giovani Si-
mone Baldelli. Stefania Craxi se la
prende con quel "certo numero di per-
sone che dal centrodestra hanno avuto
voti e incarichi e oggi sono in fregola"
per l'"accoglienza a sinistra" (si riferi-
sce per caso a suo fratello Bobo?), con
la sinistra che "si presenta con la faccia
di un ex Dc integralista", con la "princi-
pale scuola quadri Ds che vive dentro
la magistratura". Chiede un saluto al
padre Bettino. Gli azzurri obbedienti si
alzano. Uno mugugna: "Non volevamo
morire democristiani e ora ci tocca mo-
rire socialisti.."

Il governo ci ripensa: anche per i reati di terrorismo, oltre che per
quelli di mafiaeminaccea mezzo telefono, le intercettazionipotranno
durare più di tre mesi. E ancora: le persone intercettate ma che non
risultano indagatedovranno essereavvisate diessere sotto control lo.
Sono queste alcune delle principali novità contenute nella bozza del
testo sulle intercettazioni che oggi approda in consiglio dei ministri. A
meno che non si tratti di reati gravissimi quali ad esempio mafia, terro-
rismo e pedofilia, il pm dovrà avvisare le persone che non risultino in-
dagate inprocedimenti connessiocollegati di essere sotto controllo. I
non indagati potranno ottenere copia delle registrazioni dei colloqui
che li riguardano e potranno chiederne l'eventuale distruzione qualo-
ra risultino«irrilevanti ai fini investigativi». I giornalisti chepubblicano il
contenuto di intercettazioni coperte da segreto rischiano non più il
carcere come previsto in una prima bozza, ma solo ammende più sa-
late: da 500 a mille euro. Il magistrato che «rilascia dichiarazioni sul
procedimento che gli è stato affidato» -si legge nella bozza- avrà l'ob-
bligo di astenersi dalle udienze«. Nel caso in cui, invece, il pm si mac-
chi della colpa di rivelare il contenuto di atti coperti dal segreto di uffi-
cio,quali le intercettazioni, allora potràessere sostituito.

SenatorePas-
sigli, cosa ne
pensa del fat-
to che, come
sembra, Ber-
lusconi non
ha presenta-
to l’elenco
sulla propria attività patri-
moniale all’Autorità Anti-
trust, come prevede la leg-
ge sul conflitto d’interessi
entronovantagiorni?
«Sarebbe un fatto clamoroso:
non solo la legge sul conflitto
d’interessi è un abito cucito su
misura addosso alla “gobba” di
Berlusconi...».
Sullagobba?
«Sì, come diceva il noto sarto Ca-
raceni: creava abiti che rendeva-
no “dritti anche i gobbi”. Insom-
ma, il premier ha “cucito” una
legge che lo protegge da qualsia-
si interferenza. La “mera” pro-
prietà delle aziende infatti non è
considerata come conflitto d’in-
teressi, purché non le ammini-
stri, ma è clamoroso se davvero
non ha ottemperato all’obbligo
di legge di dichiarare la sua situa-
zione patrimoniale. Noi come
parlamentari dobbiamo farlo una
volta l’anno, insieme alla dichia-
razione dei redditi».
In questo caso avrebbe
ignorato la consegna di una
lista di attività. Che riflesso
ha questo sulla valutazione
dell’eventualeconflitto d’in-
teressi, compitoche che de-
vesvolgere l’Antitrust?
«L’Autorità di garanzia non vie-
ne messa in condizione di verifi-
care se il governo ha compiuto
degli atti che favoriscono le atti-
vità patrimoniali».

Vuol dire che l’Autorità non
ha parametri di valutazio-
ne?
«Appunto. Il Garante deve sape-
re quali sono le situazioni rile-
vanti che appartengono a un
membro del governo. Insomma,
se non so quali sono le tue socie-
tà come faccio a capire se il go-
verno le ha favorite o no?».
Difficile...
«Faccio un esempio sul quale ho
presenetato un’interrogazione
parlamentare: le Poste Italiane
hanno fatto una convezione con
il ministero dell’Istruzione per
inviare dei libri di testo ai bambi-
ni. Si prevedeva una serie di age-
volazioni e l’invio dei testi a casa
per posta. Abbiamo scoperto che
le Poste Italiane avevano fatto
una convenzione anche con la
Mondadori e la Bol, biblioteca
on line, che fa parte del gruppo
Mondadori. Ecco fatta un’opera-
zione che indirettamente benefi-
cia il premier e la sua famiglia».
In questo caso era facile
scoprire il conflitto d’inte-
ressi.
«Già, la Mondadori si sa che è
della famiglia Berlusconi, ma
senza un elenco delle attività co-
me fa l’Antitrust a scoprire se ci
sono qusto tipo di collegamenti
con delle aziende del premier?
Si tratta di una violazione
grave, quindi, se davvero
non ha dato alcuna informa-
zioneentro i termini?
«Se è così Berlusconi ha eluso la
legge. Non si tratta solo di una
non ottemperanza marginale, ma
sostanziale. Insomma, ha evitato
il controllo da parte dell’organo
di garanzia».
 n.l.

BANANAS

■ / Roma

■ Federica Fantozzi inviata a Gubbio

MARCO TRAVAGLIO

L’INTERVISTA
STEFANO PASSIGLI

Il senatore ds: l’Antitrust non può così controllare

«Se fosse così
sarebbe veramente
clamoroso»

Forza Italia, il fedele Bondi prega e spera
Riunione dimessa del partito a Gubbio. Il centrosinistra? «È razzista»

OGGI

■ / Roma

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi a Palazzo Chigi Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

N iente male questa santa alle-
anza pro-Fazio formata dal-
la Lega Nord, dal pio (anzi
pijo) Giulio Andreotti e dalla

Curia vaticana. Non sapendo più cosa in-
ventarsi, ora dicono che contro il sant'
uomo è in corso un complotto demopluto-
massonico (manca solo il giudaico, per
ora). "Fazio è vittima di una vena di anti-
clericalismo, un filone laicista", pontifi-
ca Andreotti. L'altro opusdeo Ettore Ber-
nabei, che infatti si occupa di fiction, par-
la di "attacchi di ambienti protestanti".
Più sobriamente il direttore dell'Osserva-
tore Romano precisa che "la religione
non c'entra", ma poi denuncia "il linciag-
gio morale di una persona degna". Ora, è
comprensibile che chi trafficava tramite
Marcinkus con Sindona (P2) e Calvi (P2)

per riciclare i soldi della mafia possa
scambiare Fazio per San Francesco d'As-
sisi. Anche perché Fazio ha già fatto pa-
recchi miracoli, in tendem col carmelita-
no scalzo Fiorani: per esempio l'accordo
siglato tra Ruini e la Popolare di Lodi per
sponsorizzare le iniziative culturali della
Cei e finanziare la ristrutturazione delle
parrocchie.
Poi c'è Andreotti che, essendo stato giudi-
cato dalla Cassazione mafioso fino al
1980 e avendo passato la vita fra Lima e i
Salvo, Ciancimino e Gelli, Sindona ed
Evangelisti, Sbardella e il Ciarra, è mol-
to quotato nelle sacrestie che contano. Se
si sapesse in giro quel che scrisse di lui il
Tribunale di Palermo che l'assolse in pri-
mo grado per insufficienza di prove (in
appello si salvò per prescrizione), forse si

asterrebbe dal discettare di alta finanza e
di Bankitalia. Nella sentenza si racconta-
no, fra l'altro, i suoi affettuosi legami con
Sindona, banchiere mafioso e piduista,
anche dopo il primo mandato di cattura
spiccato contro di lui per bancarotta dai
giudici italiani il 24 ottobre 1974. Per
salvare il suo impero di cartapesta si ado-
perarono, in stereo, Cosa Nostra, la P2 e
Andreotti. Contro il salvataggio, il liqui-
datore Ambrosoli e i vertici di Bankitalia
(il governatore Baffi e il vicedirettore
Sarcinelli, che si opponevano pure alle
manovre andreottiane per salvare l'Ital-
casse dei Caltagirone). Ambrosoli, dopo
varie minacce mafiose, fu ucciso nel
1979 da un killer di Sindona. Sarcinelli fu
arrestato e Baffi indagato da giudici an-
dreottiani in una delle indagini più vergo-

gnose della storia. "Andreotti -scrivono i
giudici- rappresentò per Sindona un co-
stante punto di riferimento, anche duran-
te la latitanza. Il raccordo tra i due era
noto a settori di Cosa nostra, i quali con-
testualmente operavano in modo illecito
a favore del finanziere... Sindona consi-
derava Andreotti un importantissimo
punto di riferimento politico, cui poteva-
no esser rivolte le proprie istanze per la
sistemazione della Banca Privata e dei
procedimenti penali in Italia e Usa... A
questo atteggiamento di Sindona fece ri-
scontro un continuativo interessamento
di Andreotti mentre ricopriva importanti-
sime cariche governative".
Andreotti "assicurò il proprio attivo im-
pegno per la soluzione dei problemi d'or-
dine economico-finanziario e giudiziario

del Sindona". Andreotti nega. Ma, secon-
do i giudici, "non può considerarsi atten-
dibile". Sono provate infatti le sue pres-
sioni su "organismi istituzionali (in parti-
colare, sulla Banca d'Italia) tramite sog-
getti pienamente affidabili per il medesi-
mo esponente politico in grado di opera-
re efficacemente in favore del Sindona":
Stammati (P2) ed Evangelisti. Questi
"convocò a Palazzo Chigi Sarcinelli per
sondarne le intenzioni sul piano di 'siste-
mazione'" della Banca Privata. "L'inten-
to di Andreotti di adoperarsi per Sindona
è ulteriormente provato dall'incontro col
direttore dell'Ambrosiano Roberto Calvi,
il 6 aprile 1977". E poi, addirittura, dall'
incontro che Andreotti ebbe con il latitan-
te Sindona "avvenuto a Washington tra il
1976 ed il 1977", quando Andreotti era

ministro del Bilancio e poi premier e
"Sindona era latitante con richiesta di
estradizione". Alla fine, "se gli interessi
del Sindona non prevalsero, ciò dipese
dal senso del dovere, dall'onestà e dal co-
raggio dell'avv. Ambrosoli, il quale fu uc-
ciso, su mandato del Sindona, proprio a
causa della ferma opposizione ai progetti
di salvataggio elaborati dall'entourage
del finanziere siciliano, a favore dei quali
invece si mobilitarono il sen. Andreotti,
altri esponenti politici, ambienti mafiosi
e rappresentanti della loggia massonica
P2". Ecco: Andreotti preferiva Sindona
(che purtroppo prendeva troppi caffè).
Ora Fazio dovrebbe chiedergli di aste-
nersi dal difenderlo. Per quanto male ab-
bia fatto, non merita una pena tanto seve-
ra.

La santa Sindona

Conflitto d’interessi, il premier vìola la sua legge
Rivelazione dell’Espresso: non ha consegnato l’elenco delle sue attività patrimoniali
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IL «PROGRAMMADELPROFESSORE»

pubblicato ieri dall’Unità, passa di mano in

mano nell’affollatissima sala dei Notari nel pa-

lazzo deiPriori dove,come spiega il “padrone

di casa”, il sindaco

Locchi, “si discute di

amministrazione e di

governo da 700 an-

ni”.E, i piu, sottolineano con i pen-
narelli i passaggi che parlano della
politica internazionale, dell’Iraq e
del Medio Oriente. E quando il Pro-
fessore compare, il pubblico mul-
tietnico (oltre 200 gli ospiti prove-
nienti in gran parte dall’Africa) gli
riserva un applauso, contenuto e
breve, ma sentito e spontaneo. E’ il
segnale che si è rotto il ghiaccio e
che il “popolo della pace”, quella
senza “se” e senza “ma”, si aspetta
risposte. Prodi, rompendo una tra-
dizione secondo la quale i leader ar-
rivano sempre all’ultimo momento
e vanno via per primi, trova posto
tra il pubblico e ascolta, spesso chi-
nando il capo per riflettere, gli in-
terventi non rituali che inaugurano
“l’Onu dei popoli”, la kermesse dei
pacifisti che culminerà domenica
con la marcia Perugia-Assisi. Il lea-
der dell’Unione ascolta la presiden-
te dell’Umbria, Rita Lorenzetti che
parla della “distanza abissale” che
separa le promesse dei ricchi dai
drammi dei poveri, del “terrorismo
crudele” che ha colpito le capitali
dell’Europa e del “fallimento della
guerra preventiva”, e annota su al-
cuni fogli le pesanti accuse che

Amina Tataorè, del Mali che si sca-
glia contro “il cinico ordine mon-
diale” che ha imposto all’Africa la
globalizzazione e lascia morire di
fame i bambini del Niger. Poi ini-
zia un vero e proprio fuoco di fila di
domande. Prodi, dopo aver arroto-
lato la maniche della camicia, ri-
sponde a tutti con pacatezza, alzan-
do il tono della voce solo quando
sottolinea l’obbligo di “rispettare
l’articolo 11 della Costituzione che
impone all’Italia di ripudiare la
guerra”. Sulla missione in Iraq ripe-

te che il governo che sostituirà
quello di Berlusconi definirà un ca-
lendario “serio, concreto e veloce”
di ritiro del contingente italiano per
avviare invece iniziative “per la ri-
costruzione”. Flavio Lotti, il coor-
dinatore della Tavola della Pace
che promuove la marcia di domeni-
ca consegna a Prodi il “rapporto
sulla politica estera e di difesa ita-
liana” che, in 16 punti, critica pe-
santemente le scelte del governo
Berlusconi e l’affossamento delle

politiche di cooperazione. Il leader
dell’opposizione si schiera per la
creazione di un’ “agenzia per lo
sviluppo”, svincolata dal ministero
“con bilanci autonomie capacità
gestionali” e assicura che “al mas-
simo in tre anni” l’Italia manterrà
l’impegno, già assunto, ma disatte-
so da Berlusconi, di raggiungere lo
0,7% del Pil da destinare alla lotta
contro la povertà ed il sottosvilup-
po. Incalzano altre domande, incen-
trate sia sulla politica internaziona-

le sia sull’immigrazione. Sul que-
st’ultimo punto, Prodi dice che oc-
corre “sollevare” le forze di polizia
da alcuni compiti e puntare su un
maggior coinvolgimento degli enti
locali “La legge Bossi-Fini - spiega
Prodi - sarà radicalmente cambia-
ta. L’immigrazione va considerata
una risorsa indispensabile e gli im-
migrati va offerto un percorso che
si concluda con la possibilità di ot-
tenere la cittadinanza”.
Prodi, tornando alla politica inter-

nazionale, ricorda di essere stato
tra i primi a recarsi a Teheran
“dopo averne parlato ben tre volte
con il presidente americano” e si
schiera per politiche che evitino
“l’isolamento” dell’Iran, e favori-
scano la rinuncia al programma nu-
cleare. Interrogato sul ritiro israe-
liano da Gaza, Prodi loda il grande
coraggio di Peres e Sharon, e sotto-
linea la necessità di intervenire con
rapidità per la ripresa economica
nelle zone popolate dai palestinesi.

Liberazione
della domenica Queer

11 settembre
La memoria contesa

Il sogno
della Perugia-Assisi
La marcia per la pace inventata nel 1961 da Aldo Capitini.
La storia e il cammino di una scelta decisiva 
e coraggiosa. Occasione dove torna a incontrarsi il grande
e variegato movimento pacifista.  Migliaia di bandiere
arcobaleno nel cuore dell’Umbria

articoli di 
Alessandro Portelli,

Lyonne Sharon Schwartz, 
Marco Aime, Enzo Pace, 

Guido Caldiron, 
Roberta Ronconi, 

Francesco Borgonovo

con il quotidiano a euro 1,90

«L'Europa ha una
grande forza. E deve
saperla usare. L'Unio-
ne europea possiede
enormi potenzialità ed
è giunto il momento
che abbandoni un po'
della sua tradizionale
diplomazia per far pe-
sare, con decisione, la propria determi-
nazione».
Poul Nyrup Rasmussen, già premier
danese, presidente del Pse, il Partito
del socialismo europeo, è tra gli anima-
tori del "Global Progressive Forum"
che si apre oggi a Milano all'interno
della Festa nazionale de l'Unità. Per
due giorni, il Forum raduna centinaia
di persone, esponenti del mondo politi-
co internazionale, leader di partiti, di
sindacati, di associazioni indipendenti
e di istituzioni mondiali. Una grande
fetta del mondo progressista si ritrova
qui per affrontare i temi del dialogo
nell'era della globalizzazione e per fare
il punto sulle grandi sfide aperte: lotta
alla povertà, all'Aids, al terrorismo, all'
unilateralismo militare, per il governo
dell'economia e la difesa dei diritti.
PresidenteRasmussen, l'Europa
haunachance.Adesso.Masembra
ferma.Anziparalizzata.Cheruolo
puòsvolgerealcospettodisfide
così impegnative?
È giunto il momento in cui l'Europa
metta sul tavolo tutta la sua autorevo-
lezza. È l'ora della grande sfida politi-
ca. Una sfida a tutto campo. Al presi-
dente Usa, George Bush, dobbiamo es-
sere capaci di dire, e noi lo diremo qui
al Forum, che gli obiettivi del Millen-
nium non si toccano e vanno persegui-
ti. Le recenti affermazioni dell'amba-
sciatore americano all'Onu sono inac-
cettabili. Dobbiamo impedire che l'am-
ministrazione Bush trascini il mondo
lontano. Per combattere il terrorismo e
la criminalità c'è un estremo bisogno
del Millennium.
Ilcompitosipresentaarduo, le
pare?Chesignificadarsi l'obiettivo
dicreareuna"comunità
progressistaper riformare la
globalizzazione"?
Non me lo nascondo: il compito è dav-

vero impegnativo. Noi contestiamo a
Bush d'aver trascinato il mondo troppo
a destra. Va fermata questa deriva. Og-
gi il mondo ha bisogno di correre su al-
tri binari. Vede, per anni si è faticato
nei singoli Paesi per creare le condizio-
ni in cui potesse operare una vera eco-
nomia di mercato. Adesso, quest'eco-
nomia è diventata internazionale e,
dunque, ha bisogno di regole per me-
glio funzionare. Io dico che per assicu-
rare l'occupazione e per combattere la
criminalità è necessario disporre di mi-
gliori regole internazionali. A Milano
discutiamo anche di questo.
Comecostruireunclimadiverso?
Comefar lievitareunnuovoslancio
progressista?
Dobbiamo dar corpo ad un'opinione
pubblica mondiale. Nella storia ameri-
cana s'è già visto come gli uomini più
forti siano vulnerabili e sensibili alla

pressione dell'opinione pubblica. Ve-
do la possibilità di una nuova alleanza
nella società civile tra sindacati, partiti
socialisti, personalità della società civi-
le: tutti uniti per raggiungere gli obiet-
tivi.
Èunfatto,però,chenonsiavverte
lapresenzadiunfronte
progressistacheelaborae
producerisultati. InEuropa,poi.
Chefa ilmovimentosocialistae
socialdemocratico.Dopo
l'esploderedell'ultimacrisi in
Europa,s'èvistoesentitopoco.
Ci siamo riuniti a Vienna e abbiamo
deciso che, dopo quanto accaduto in
Francia e Olanda, non è più tempo di
stare a chiedere un nuovo referendum.
C'è una precedenza, c'è un obbligo: in-
cassare risultati concreti sui nodi che
preoccupano l'opinione pubblica. Si

tratta di dare risposte alle preoccupa-
zioni quotidiane dei cittadini: la disoc-
cupazione, la criminalità, la protezione
dei minori, l'ambiente, l'istruzione.
Questo è ciò che l'Europa deve fare.
L'Europa non deve più essere vista at-
traverso porte chiuse.
Quali iniziativeprenderannoi
socialistieuropei?Puòanticiparne
qualcuna?
Abbiamo deciso con Gordon Brown,
che rappresenta la Presidenza, che i mi-
nistri della famiglia socialista coordini-
no le proprie azioni in seno al Consi-
glio Ue. Intendiamo aprire una vera of-
fensiva sulle politiche del lavoro in Eu-
ropa. I leader del Pse si riuniranno alla
vigilia del prossimo summit straordi-
nario, in Gran Bretagna, alla fine di ot-
tobre. Pensiamo a tre linee d'azione:
sulla società attiva per intervenire nel-
la politica del mercato del lavoro, sulla
"società inclusiva" per affrontare gli
aspetti più gravi dell'emarginazione,

infine sulla dimensione europea per ar-
rivare, al congresso del Pse, nel 2006,
con una posizione condivisa sul model-
lo sociale europeo.
Valeancora l'esempioscandinavo?
Eccome. Dobbiamo saper coniugare
sicurezza sociale e competitività. Si
può fare in tutti i paesi dell'Unione.
Certo, non pensiamo ad un modello va-
lido per tutti. Ma a dei principi comuni,
questo sì.

Èunfatto, tuttavia,chesièancora
benlontanidalcoordinamento
dellepoliticheeconomiche.
Sarebbeunpassoenorme.
Infatti. Basta con la teoria. I ministri
dell'Economia si diano una mossa per
assicurare a livello europeo investi-
menti concreti per la strategia di Lisbo-
na: istruzione, sviluppo, politiche del
lavoro, infrastrutture e trasporti. Per
far questo non c'è bisogno di un nuovo
Trattato. È questione di volontà politi-
ca. Possiamo riuscirci.
TonyBlairhapronunciatoun
ambiziosodiscorsoa luglio,
all'iniziodelsemestrebritannico.
Hadetto:menosussidiagricolipiù
ricerca.Poi, silenzio.
Blair può farcela. Ma non è semplice.
Sarà più facile far crescere l'occupazio-
ne ma riformare la politica agricola è
un'impresa. Spero in un compromesso
entro dicembre. Io dico: Tony vai
avanti, c'è bisogno di una riforma nell'

Unione.
Laquestionecineseèdiventataun
temadiprimopiano.LaCinaèun
pericolo?
Direi proprio di no. Quando, anni fa, il
Giappone sbarcò in Europa con le sue
macchine fotografiche si temette un
ko. Poi fu chiaro che anche i nostri pro-
dotti si affermavano a Tokyo. Ai diri-
genti cinesi bisogna dire: noi apriamo i
mercati ma voi dovete assicurare ai vo-
stri lavoratori diritti e salari dignitosi.
Vale per la Cina e vale per l'India. È il
momento di garantire i diritti in ogni
parte del mondo. Altrimenti non potre-
mo spiegare ai nostri lavoratori il con-
cetto di solidarietà mondiale.
L'Europas'èsentitachiedere, in
questigiorni,aiutoeassistenzada
partedegliUsa,dopolacatastrofe
provocatadaLatrina.Nonle

sembrastrano?
Oltremodo strano ma accade. L'Euro-
pa ha l'occasione per dimostrare, in
quest'occasione, la propria forza e il
proprio ruolo. Lo deve fare con gli
Usa, a proposito del Millennium o del-
la guerra in Iraq, lo deve fare con i pae-
si dell'Africa del nord con cui, a volte,
si è usata sin troppa gentilezza. In Al-
geria, per esempio, scompare ancora
della gente nel nulla oppure una donna

laureata che fa la manager nel settore
petrolifero guadagna soltanto 500 eu-
ro. Bisogna alzare la voce su questi
aspetti di un mondo diseguale e violen-
to. Prendiamo la Russia. Con Putin ab-
biamo parlato chiaro: o firmi il proto-
collo di Kyoto o niente mercato globa-
le. Lui ha capito il linguaggio del pote-
re e ha firmato. L'Europa ha la più forte
economia del mondo e può dire ad alta
voce ciò che vuole. Se lo vuole.

ROMA Dieci anni dopo, il pubblico avrà di nuovo la possibilità di
vedere faccia a faccia in tv i due candidati alla guida del governo
del paese. Che, con ogni probabilità, saranno gli stessi del 1996:
Silvio Berlusconi e Romano Prodi. Allora partivano alla pari, men-
tre ora uno è campione in carica, e l'altro lo sfidante (che però ri-
vendica i favori del pronostico).
A rompere gli indugi è stato il presidente del consiglio, annuncian-
do di accettare il guanto di sfida lanciato da Prodi; il quale si è mo-
strato ben contento, auspicando che di confronti ce ne possa essere
più di uno. Per annunciare l'impegno ad accettare il confronto in tv,
Berlusconi ha scelto un'intervista a Panorama, in cui ha precisato
che pone un'unica condizione: le regole del gioco. Che devono pre-
vedere «stesso tempo per entrambi, domande concrete, imparziali-
tà del moderatore e nello studio», in modo da evitare le «risse».
Cosa che, secondo Berlusconi, non era possibile nel 2001, quando
aveva negato a Francesco Rutelli la possibilità del confronto diret-
to.
Le condizioni non sono un problema per Prodi, che saluta con un
«finalmente» la notizia che Berlusconi accetta il duello, e si dice
pronto a concordare «i modi e le sedi dovute». E se formalmente
non è ancora il candidato dell'Unione, (la scelta è affidata alle pri-
marie, il cui esito sembra però scontato), Prodi si prenota per il
maggior numero possibile di confronti.
La campagna 2006 sembra così destinata a riprendere un' usanza
che, nata negli Stati Uniti, in Italia non ha attecchito definitivamen-
te. Dopo l'esordio nel 1994, fra Berlusconi e Achille Occhetto (il
secondo più come segretario del principale partito dei Progressisti
che come candidato a guidare il governo), il confronto in tv sembrò
diventare tradizione consolidata nel 1996, quando Prodi e Berlu-
sconi si affrontarono due volte, una sulla Rai e una su Mediaset. E
se due anni prima Berlusconi era uscito vincitore, prima in tv e poi
nelle urne, i confronti con Prodi risultarono più equilibrati, e furo-
no seguiti dalla vittoria elettorale dell'Ulivo. Forse anche per que-
sto precedente, e nonostante la fama di uomo mediatico e gran co-
municatore, Berlusconi decise poi di non concedere a Rutelli il
confronto che il candidato dell'Ulivo aveva reclamato nel 2001.
Una scelta che allora aveva motivato attaccando Rutelli, definito
una «controfigura», e che oggi spiega affermando che non sarebbe
stata una partita corretta («quelli erano agguati organizzati, con fin-
ti moderatori e pubblico lottizzato», ha detto a Panorama). Ora,
Berlusconi vede invece la necessità di ripristinare l'usanza del
duello in tv, come occasione per «confronti civili». Come i tre con-
fronti fra John Kerry e George W. Bush per le elezioni americane o
quello recente in Germania fra il cancelliere socialdemocratico Ge-
rhard Schroeder e la democristiana Angela Merkel.

Il leader dell’Unione Romano Prodi Foto DI Gregorio Borgia)/AP

POUL NYRUP RASMUSSEN L’ex premier danese, presidente del Pse, è animatore del Global Progressive forum i cui lavori si terranno oggi alla Festa dell’Unità

«Il mondo ha bisogno dei progressisti, fermiamo la deriva di destra»

Noi contestiamo
a Bush
d'aver
trascinato il mondo
troppo a destra

PANORAMA
Ora Berlusconi vorrebbe il confronto tv

OGGI

Prodi: ci ritireremo dall’Iraq velocemente
Il Professore lo promette ai pacifisti: «Va rispettato l’articolo 11 della Costituzione»

■ Toni Fontana inviato a Perugia

Una volta
al governo
cambieremo
radicalmente
la Bossi-Fini

L’INTERVISTA

■ di Sergio Sergi / Milano

È giunto
il momento in cui
l'Europa metta
sul tavolo tutta la
sua autorevolezza
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«Ma con le primarie
si definisce il programma

Che dovrà portare il segno
di quella vittoria»

OGGI

Tg1 Pionati e Fazio

Pionati, chesi occupadella vicendaFazio, annunciaad
alcuni milionidi italiani che l’autonomia della Banca d’Italiaè
sancitadalla Costituzione.Ebbene, nella Costituzione non
esistesimilenorma: la Costituzione garantisce laproprietà
pubblicae privata, incentiva il risparmio, tutela il lavoro e le
minoranze,non fa distinzioni di sesso, religione, convinzioni
politiche,difende la libertàdi stampa (persino quelladi
Pionati) e protegge pure ilpaesaggio: ma del governatoredi
Bankitalianon sioccupaaffatto. Daciòderiva lapossibilità
chebasterebbe una legge, persino un decretinoper mandare
acasa Fazio e cambiare timoniere. Sipotrebbe, solo che si
volesse,ma è chiaroche ilgoverno Berlusconinon esiste più.

Tg2 Fazisti e antifazisti

Per laprima volta da secoli e secoli, qualcunoesce dalle
velinee tenta unazingarata.E’ il casodi Ida Colucci, che ieri
seraha tentatodi disegnare la mappadei “fazisti” e
“antifazisti”,arruolandoli un po’ acasaccio: comecredere,
infatti, che il cattolicissimoFaziosia anchemassonee
protettodai fratelli di loggia?Va bene chese nesono vistedi
tutti i colori (il sorprendente e tragico intreccio fra finanza
cattolica,massoneria emafia cheportò al finto suicidiodi
RobertoCalvi, insegna),ma sarebbe da dimostrare.
Comunque,vadaper il tentativo.

Tg3 I tempi di Andreotti

Il governatoreFazio nonandrà aManchester per l’Ecofin
esembra che d’ora in poi usciràda Palazzo Kochsolo di
notte,munitodi barba ebaffi finti.Ai tempi di Andreotti, se il
governatorenon piaceva (fu il casodi Baffi contro Sindona),
losi faceva arrestarecon un pretesto. I tempi si sono fatti più
umani.Talmenteumani che– notiziadel Tg3 –Berlusconi ha
accettatoun faccia a faccia televisivocon Prodia
condizioneche“i tempi siano uguali, le domandeconcrete, il
moderatore imparziale”. Traduzione:o andiamo daVespa
condomande concordate o nonse ne faniente.

Interrogativo finaledi GiuseppinaPaterniti: i continon
tornano, il governodeve trovare25 miliardidi euro,dove
calerà la scure?Brrr.

«Datemi del buffone se tra un anno
Santoro non sarà tornato alla Rai»
Petruccioli alla Festa: rilanceremo il servizio pubblico
«L’incontro con Berlusconi? Era necessario»

Veltroni: tra Berlusconi e il Paese distanze siderali
«Non sa come vive la gente. Le forze dell’Unione firmino un patto di legislatura»

«QUANDO SENTO DIRE dal presidente del

Consiglio: se dovessi smettere di fare politica

me ne andrei a Tahiti… In quella frase c'è la

distanza siderale tra lui e la reale condizione

di vita di milioni di cit-

tadini del nostro Pae-

se". Praticamente è

l'unico momento in

cui Walter Veltroni si lascia andare a
una battuta polemica nei confronti del
centrodestra. Intervistato alla festa na-
zionale dell'Unità da Giovanni Mino-
li, il sindaco di Roma parla per buona
parte della serata di solidarietà, inte-
grazione, politiche cittadine. All'ini-
zio, se parla di politica nazionale, è
per criticare l'"eccesso di conflittuali-
tà" tra gli schieramenti. E all'inevita-
bile domanda su Fazio, risponde: "Ha
il senso dello Stato necessario per ca-
pire qual è la cosa migliore da fare.
Deve decidere lui, tenendo conto dell'
ampio pronunciamento che c'è stato".
Certo, aggiunge, restare al suo posto e
non andare all'Ecofin "non aiuta il Pa-
ese, la nostra immagine è già suffi-
cientemente danneggiata".
Si appassiona di più, invece, quando
si tratta di parlare del centrosinistra.
Non che pensi a ruoli diversi da quel-
lo di sindaco - "il lavoro più bello che
c'è", assicura - ma non tutto quello
che vede accadere nell'Unione lo con-
vince. Ad esempio, non lo rassicura il
fatto che la Federazione dell'Ulivo sia
scomparsa dalla scena. "Andare al vo-
to da soli è un limite", dice facendo ri-
ferimento al no della Margherita alla
lista unitaria. "Ma ora dobbiamo guar-
dare avanti. Se non ci sarà un incontro
tra le diverse culture, socialista, catto-
lica, ambientalista, anche la stabilità

del prossimo governo sarà a rischio.
Perché Prodi dovrà passare tutte le
sue giornate a mediare tra dodici par-
titi diversi senza avere il tempo di co-
struire il grande progetto di cambia-
mento che abbiamo in mente". Anche
le primarie non lo convincono del tut-
to, perché se a correre sono i segretari
dei diversi partiti è chiara la "contrad-
dizione", e dice che è importante che
Prodi vinca "non per la persona, ma
per il programma, che dovrà essere
credibile, autorevole e riformista".
Ma soprattutto una cosa ritiene neces-
saria, una volta archiviate le primarie:
"Tutte le forze politiche dell'Unione
devono sottoscrivere un patto di legi-
slatura per cinque anni di governo del
centrosinistra".
Solo a fine serata, prima di parlare
della notte bianca che Roma avrà il
17, si sofferma sulle vicende diessine.
"Se si parla di questione morale rife-
rendosi ai Ds si sbaglia". Difende Pie-
ro Fassino e il gruppo dirigente del
partito, citando anche la lezione di En-
rico Berlinguer (e incassando gli ap-
plausi della gremita platea), e poi ag-
giunge: "Se si dice invece che esiste
in Italia l'esigenza di tenere sempre al-
ta la guardia nei confronti del condi-
zionamento della politica nelle scelte
amministrative, questo è vero. Perché
se la politica si spegne, se si perdono i
valori, se diventa pura pratica, allora
il rischio della corruzione c'è, perché
si privilegia chi vuole fare carriera,
non chi vuole cambiare il mondo. Ma
questo è un altro discorso. L'attacco ai
Ds è stato sbagliato. E particolarmen-
te inaccettabile quando è arrivato da
qualcuno dentro la stessa coalizione".

LA FESTA DI MILANO

Il neopresidente della Rai
Claudio Petruccioli, alla festa
nazionale dell'Unità di Milano
per partecipare insieme a Furio
Colombo a un dibattito sulla tv
pubblica, ha fatto due scom-
messe.
La prima l'ha fatta con il vicedi-
rettore del Corriere della Sera
Pierluigi Battista, ieri nella ve-
ste di moderatore. La seconda
l'ha fatta col pubblico che se-
guiva la discussione e che a un
certo punto si è messo a rumo-
reggiare. "Se sto lì solo per cer-
tificare cambi di direzione dei
telegiornali e delle reti, posso
dire che non c'è bisogno di un
presidente, ma che basterebbe
un notaio, che questo lavoro sa
fare meglio", ha detto Petruc-
cioli rispondendo a una provo-
cazione di Battista, e cioè che
se l'Unione dovesse vincere le
elezioni l'influenza dei partiti
sulla Rai continuerebbe ad es-
serci e cambierebbe solo di se-
gno.
Da qui la scommessa, proposta
da Battista: "Ci rivediamo qui
tra un anno e vediamo se da due
reti a uno per il centrodestra sa-
remo passati al due a uno per il
centrosinistra". Petruccioli l'ha
accolta, spiegando che sono al-
tri, e più ambiziosi, i suoi obiet-
tivi: "Negli ultimi dieci anni
contro il palazzo della Rai sono
stati tirati sassi, dei vandali han-

no spaccato le vetrate. Per tutto
questo tempo l'azienda è rima-
sta in balia di se stessa. Ora io
ho tre anni di tempo e il mio do-
vere è quello di impostare una
progettazione per la costruzio-
ne di un nuovo edificio, perché
questo è obsoleto. Ma questo
progetto non va fatto con spiri-
to di maggioranza, bisogna cer-
care di coinvolgere forze diver-
se affinché venga percepito co-
me unitario".
La seconda scommessa l'ha fat-
ta dopo che Colombo ha fatto
riferimento al famoso "editto
bulgaro": "Non si può parlare

di televisione senza ricordare
che questi fatti sono successi",
ha detto l'ex direttore dell'Uni-
tà incassando gli applausi della
platea.
Petruccioli: "Biagi deve essere
presente in Rai come è presen-
te, la domenica, sul Corriere
della Sera, come una figura
fondamentale della storia del

giornalismo italiano. Deve tor-
nare anche Santoro come un
protagonista fondamentale del-
le trasmissioni di approfondi-
mento del servizio pubblico. E
spero che tornino anche con
nomi che non ci sono mai sta-
ti".
La platea forse si aspettava
qualcosa di più preciso e defi-
nitivo ed è rimasta abbastanza
fredda. Ma è dopo che Petruc-
cioli si è detto in disaccordo
con Colombo - per il quale "l'
informazione della Rai ha rag-
giunto un livello penoso" e "i
giornalisti si dividono in tre ca-
tegorie, quelli diventati più ber-
lusconiani di Berlusconi, quel-
li che con qualche dignità si
tengono e quelli che non ven-
gono fatti lavorare perché non
controllabili" - che il pubblico
si è fatto sentire. Il più rumoro-
so di tutti è stato un ragazzo se-
duto in terza fila: era Pietro
Ricca, lo stesso che tempo fa
urlò "buffone" a Berlusconi.
Petruccioli, sostenuto anche da
Colombo, si è difeso, spiegan-
do che "di fronte alla minaccia
che la Rai potesse andare avan-
ti senza vertice avevo la con-
vinzione morale e l'obbligo
istituzionale di andare a parla-
re con il presidente del Consi-
glio". Ha anche detto: "Se tra
un anno Santoro non sarà tor-
nato in Rai avrete ragione a dir-
mi che sono un buffone".
 s.c.

Il sindaco di Roma
intervistato da Minoli
«Le primarie con i segretari
dei partiti sono contraddittorie»

Il sindaco di Roma Walter Veltroni ieri alla festa di Milano

Il presidente Rai
avverte il centrosinistra
«Non sto lì
per certificare
cambi nei Tg»

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

■ / Milano

■ di Simone Collini / Milano
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LEGGE ELETTORALE. Berlusconi e la Ca-

sa delle Libertà si mostrano «disponibili» alla

richiesta dell’Udc per il ritorno al sistema pro-

porzionale. E per fare in modo che il partito di

MarcoFollini presenti

un testo che ancora

non c’è, ieri la com-

missione Affari Costi-

tuzionali ha esteso i termini per
presentare altri emendamenti,
aggiornando la seduta a martedì.

Ma la disponibilità mostrata da
FI soprattutto, e anche da An e
Lega, viene presa «con le pinze»
dall’Udc, dato che il momento
della verità sarà quello del voto
in aula. Voto segreto che potreb-
be essere usato come arma difen-
siva dai deputati timorosi di per-
dere un collegio e poltrona, cosa
che i parlamentari di FI già pre-
vedono e non sembrano pronti a
sbracciarsi per evitare franchi ti-
ratori. «La prova della concre-
tezza sta nel percorso parlamen-
tare», ha commentato Follini,
che comunque non ha intenzio-
ne di aprire questo percorso
«con le cannonate».
Ieri c’è stata una girandola di in-
contri nei quali Silvio Berlusco-
ni ha dato il suo via libera. «Ci

ha detto: andate avanti», infor-
ma il forzista Donato Bruno, pre-
sidente della commissione, an-
che perché, aggiunge, al premier
il «proporzionale piace. Gli pia-
ce meno quando si parla di cam-
biare leadership...». Naturalmen-
te. In ballo c’è la tenuta della
maggioranza, ma si scontra con
un groviglio di complicazioni
tecniche che accompagnano di
solito le modifiche della legge
elettorale (modifiche che, come
ricorda il decano di An, Teodoro
Buontempo, «non hanno mai
portato fortuna a chi le ha propo-
ste»).
La serie di incontri è iniziata ieri
mattina a Palazzo Grazioli, dove
Berlusconi ha ricevuto il ghota
forzista: Sandro Bondi, Fabrizio
Cicchitto e Donato Bruno, Giu-
seppe Gargani e Renato Schifa-
ni. Seconda tappa del trio azzur-
ro Bondi, Cicchitto e Bruno a
Via Due Macelli, sede dell’Udc,
per un colloquio di un’ora con
Follini, mentre in commissione
Affari Costituzionali a Monteci-
torio si discuteva se estendere i
termini della presentazione degli
emendamenti, scaduto ieri, o por-
tarli in aula come voleva l’oppo-

sizione, per nulla disposta a dare
la sponda alla Cdl. Nel pomerig-
gio la consultazione si sposta nel
«pensatoio» di Gubbio, tra Bon-
di e Andrea Ronchi di An.
Lungo colloquio nel cortile di
Montecitorio, inoltre, tra il mini-
stro leghista Calderoli e Stefano
Graziano, giovane responsabile

Enti Locali dell’Udc che sta met-
tendo nero su bianco la proposta
centrista attesa dagli alleati. Te-
sto che già viene battezzato co-
me il «Graziellum» (o il «disgra-
ziellum», scherza un forzista).
Per ora le formule sono confuse:
probabilmente sarà ribaltata la
proporzione con un 62 per cento

di quota proporzionale e un 38%
di maggioritario (ora questo è al
75%). Ma la vera grana sono i
collegi elettorali: troppo tardi
per ridisegnarli, potrebbero esse-
re usati i 232 del Senato, anziché
i 475 della Camera. Il che vor-
rebbe dire che non tutti i parla-
mentari avrebbero garantita la

rielezione in un collegio conside-
rato sicuro, e se ai partiti giova il
proporzionale, fra i deputati cor-
re il timore di non essere rieletti.
Secondo Donato Bruno, inoltre,
«è escluso il premio di maggio-
ranza». Il presidente della Came-
ra Casini da New York assicura
il «101» per cento di disponibili-

tà a mandare in aula il testo il 26,
ma il calendario dà la preceden-
za alla Devolution e non il con-
trario come vorrebbe l’Udc. De-
ciderà la capigruppo. Se poi il
proporzionale sarà affossato
l’Udc vedrà il da farsi: sola o con
Berlusconi? Di sicuro non col
centrosinistra.

L’INTERVISTA

«Dov’è prevista la leg-
ge elettorale proporzio-
nale con premio? La
proposta di Casini e
Follini non è affatto
questa. Questo è quan-
to ci vogliono far crede-
re. Quello che loro vo-
gliono davvero, invece, è un fortissimo au-
mento della quota proporzionale alla Came-
ra».
Augusto Barbera, Professore di Diritto Co-
stituzionale all’Università di Bologna, è pe-
rentorio nel dire che il dibattito scatenato ne-
gli ultimi giorni dalla proposta dell’Udc di
cambiare la legge elettorale si basa in realtà
su un equivoco.
Professore,cosa intende?
Loro vorrebbero portare la quota proporzio-
nale dall’attuale 25% - 155 seggi su 630 - al
63% - ovvero 315 più 83 che fanno 398. La
differenza è importantissima. Il proporzio-
nale con premio di maggioranza è un siste-
ma assai discutibile ma che almeno mantie-

ne il bipolarismo. È il sistema per capirci
delle regionali, prima dell’elezione diretta
del Presidente, il cosiddetto Tatarellum.
Mentre l’aumento della quota proporziona-
le ne è l’inizio della fine.
Perché?
Aumentando la quota proporzionale si pro-
duce un duplice effetto. Si accentua uno dei
difetti del Matarellum: nella stessa coalizio-
ne le forze politiche sono alleate nei collegi
uninominali e in concorrenza nella quota
proporzionale. In secondo luogo, si spari-
glia la coalizione elettorale, rendendo più
difficile che il centrosinistra possa vincere.
Magari facendo sì che vinca al Senato e non
raggiunga la maggioranza alla Camera. Au-
mentando il proporzionale, infatti, è più fa-
cile che nessuna coalizione vinca. Obiettivo
dell’Udc sarebbe così anche avere un au-
mento della presenza parlamentare eletta
nelle sue file che possa andare in soccorso
della coalizione di centrosinistra vincitrice,
ma fortemente indebolita.
Ilsistemaattualecomeha

funzionato?
La legge attuale per la prima volta nella sto-
ria del nostro paese ha portato gli italiani ad
eleggere direttamente una maggioranza di
governo, nel 1996 e nel 2001. Ma sappiamo
che ci sono dei limiti. Quel 25% di propor-
zionale, che determina una schizofrenia per
il fatto che le stesse forze politiche sono
contemporaneamente alleate e concorrenti,
e il fatto che - siccome vince chi ha un voto
in più - porta ad imbarcare tutti nelle coali-
zioni, e questo le rende fragili. Ma le terapie
sono altre, come il doppio turno alla france-
se che ha consentito a Chirac di fare a meno
di Le Pen, a Dominici in Toscana di fare a
meno di Rifondazione, alla Cdl di fare a me-
no della Lega addirittura a Bergamo. Ci so-
no tante strade, ma non è certamente quella
proposta dall’Udc da seguire, che sarebbe
un aggravante dell’attuale legge elettorale.
Per scopi chiaramente partigiani.
L’Udccosavuoleottenere?
Posso capire che cosa verrebbe fuori per lo-
ro se venisse attuata la loro riforma. L’Udc
si fa interprete di quel centro, di quel terzo
polo, per il quale adesso nel sistema bipola-

re italiano non c’è spazio. È un sistema in
cui contano molto gli elettori di centro, per-
ché determinano spostandosi la vittoria del-
l’uno e dell’altro schieramento, ma non c’è
spazio per un terzo polo. Ora c’è tutta una
nostalgia per costruirlo. È chiaro che l’osta-
colo è il sistema maggioritario. Per il buon
funzionamento della democrazia è meglio
però che questo terzo polo non ci sia, perché
in caso contrario ci sarebbero partiti sempre
al governo, che scelgono di volta in volta la
destra o la sinistra.
L’aumentodelproporzionale
permetterebbeall’Udcdiandareda
sola?
on credo che pensi oggi ad andare da sola. È
proiettata a dopo le elezioni. Anche perché
per la riforma chiede aiuto a Berlusconi,
Bossi e Fini che, se poi se ne andasse, fareb-
bero la figura degli scemi del villaggio. Vor-
rei ricordare che nel 1999 io, con Segni,
Martino e Occhetto, facemmo un referen-
dum per abolire la quota proporzionale, che
non raggiunse il quorum per 50mila voti. I
nostri alleati allora erano anche Fini, Follini
e Casini. Così vanno le cose nella politica.

AUGUSTO BARBERA Il costituzionalista ricorda come Casini e Follini volevano abolirla la quota proporzionale

«Vogliono una riforma per fare il Terzo Polo»

■ \di Natalia Lombardo / Roma

POLITICA

COSA ACCADRÀ

Fine legislatura
con Camere in ostaggio

■ di Wanda Marra / Roma

L'ingresso di un seggio elettorale nel centro di Roma Foto Ansa

Proporzionale
con i collegi
del Senato
L’ipotesi che circola per la riforma elettorale
Temuta da molti deputati che non saranno rieletti

ROMA «Abbiamo fatto anche di
più e di peggio»: sceglie l'ironia il
forzista Donato Bruno per rispon-
dere a chi gli chiede se il Parlamen-
to ha davvero tutto questo tempo
per approvare le tante riforme che
la maggioranza intende portare a
casa prima della fine della legisla-
tura. Ricorda la legge Cirami e rife-
rendosi alla riforma della legge
elettorale afferma: "Se c'è la volon-
tà politica si approva tutto". Inutile
dunque ricordare che i tempi sono
stretti e che all'ordine del giorno
c'è anche la Devolution, e poi la
legge sul Risparmio e l'auspicata
riforma di Bankitalia mentre anco-
ra manca il via libera al ddl sulla
Competitività e quello sull'ex Ci-
rielli. E che il governo, oggi, vare-
rà pure il decreto sulle intercetta-
zioni e che tra qualche settimana al
Senato comincerà l'iter per l'appro-
vazione della legge Finanziaria.
La maggioranza sembra non voler
fare i conti con il tempo che corre.
Ci prova l'aennino Teodcro Bon-
tempo sfonderando tutto il suo
scetticismo: "Calcolando che sono
circa tre sedute alla settimana da
metà settembre fino a febbraio, a
cui vanno tolte le vacanze natali-
zie, ci mancano ancora una quaran-
tina di sedute". Considerando che
metà saranno destinate per la di-
scussione della legge finanziaria, i
calcoli sono presto fatti: alla fine di
dicembre, ci sono ancora 22 sedute
d'aula sostengono alcuni. "Basta-
no e avanzano, ma solo se c'è coe-
sione nella maggioranza", rispon-
de Bruno che presiede la commis-
sione Affari costituzionali della
Camera che da martedì prossimo
affronterà il rush finale per la rifor-

ma elettorale. Toccherà comunque
alla conferenza dei capigruppo ve-
rificare se il calendario dei lavori
fissato prima della pausa estiva po-
trà essere rispettato e la riunione,
prevista per lunedì, non sarà certa-
mente una passeggiata. Secondo la
maggioranza la riapertura dei ter-
mini per consentire all'Udc di pre-
sentare i suoi emendamenti propor-
zionalisti decisa ieri dalla commis-
sione non sposterebbe le date già
stabilite. E cioè avvio della discus-
sione per il 27 settembre e votazio-
ni per metà ottobre con tempi con-
tingentati. Stessa cosa, ma la setti-
mana precedente, per la Devolu-
tion. Poi si discuterà del resto. Do-
nato Bruno lo dice chiaramente:
"Prima della fine della legislatura,
riusciremo ad approvare soltanto i
provvedimenti presentati dal go-
verno su cui la maggioranza è d'ac-
cordo e decisa. Altro non si potrà
fare: ci sarà spazio soltanto per i
decreti, che saranno a go go". E tra
le cose che non verranno fatte spic-
ca la tanto sbandierata "tolleranza
zero" sulla droga, cavallo di batta-
glia di Fini: il ddl da tempo è infatti
arenato al Senato.
Anche il ddl sulla libertà religiosa,
di cui è stato relatore Sandro Bon-
di, non uscirà dal Palazzo e nem-
meno quello di riforma del diritto
di cittadinanza : il Carroccio si è
messo di traverso. Per il diessino
Luciano Violante l’agitazione sul-
la legge elettorale "serve per di-
strarre l'attenzione dai veri proble-
mi del paese: dalla sitazione econo-
mica delle famiglie, dalla crisi del-
le imprese, dai i buchi nei bilanci
pubblici".
 AngelaBianchi
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E I BAMBINI dove andranno? Mentre infuria

la polemica per la chiusura della scuola islami-

ca di via Quaranta, con politici ed amministra-

tori che dichiarano a spron battuto, nessuno

si occupa della sorte

degli alunni. Per loro

lunedì prossimo, gior-

no di apertura del-

le scuole in Lombardia, sarà anco-
ra vacanza. Forzata.
Ricapitoliamo i fatti. Il Comune di
Milano, dopo aver annunciato di
voler parificare la scuola islamica
che da più di dieci anni è attiva al-
l’interno della moschea di via
Quaranta, decide improvvisamen-
te la sua chiusura per motivi igieni-
ci. Senza prospettare alcuna alter-
nativa per gli scolari. Si scatena il
finimondo, con favorevoli e con-
trari che si dividono trasversal-
mente tra i due poli.
Il direttore scolastico regionale
della Lombardia, Mario Dutto,
l’uomo che aveva iniziato un dia-
logo con i rappresentanti della
scuola islamica per dare il via alla
parificazione, spiega: «Una scuo-
la senza alcun tipo di riconosci-
mento non può esistere. La richie-
sta per la scuola paritaria non è
mai arrivata. Noi abbiamo ricevu-
to lo scorso marzo solo la richiesta
di autorizzazione per un istituto
straniero».
Da via Quaranta rispondono: «Sia-
mo feriti e delusi da tutte le men-
zogne che sentiamo su di noi. La
nostra non è una scuola coranica. I
bambini studiano sui programmi
egiziani, quelli che vengono segui-
ti in qualsiasi altro istituto del no-

stro Paese. E’ una decisione politi-
ca. Fino a quattro o cinque giorni
fa eravamo d'accordo con il Co-
mune per risolvere questi proble-
mi».
Nel dibattito intervengono anche
Don Colmegna ed il cardinale Tet-
tamanzi. Il primo ricorda che «è
inadeguato pensare di risolvere il
problema del diritto di gruppi e fa-
miglie a mantenere la propria iden-
tità e cultura d'origine con l'invo-
care provvedimenti di pura esclu-
sione e repressione».
Tettamanzi dice di «avere l'im-
pressione che su problemi come
quello della scuola islamica si arri-
vi sempre troppo tardi, anche se la
questione non nasce oggi. Decide-
re sull'emergenza non è la cosa mi-
gliore. Si tratta del diritto di ogni
essere umano ad una educazione
rispettosa delle identità, come del
luogo, dell'ambiente, della legali-
tà del paese. Arrivare a una giusta
integrazione è un processo che va
portato avanti coinvolgendo tutti i
protagonisti. Mi domando se sia-
no state sufficientemente interpel-
late le famiglie dei ragazzi. Ho
l'impressione che i giudizi e le de-

cisioni, riguardo la scuola islami-
ca, siano solo di alcune persone».
Dello stesso avviso non è il mini-
stro degli Interni Giuseppe Pisa-
nu: «I bambini islamici devono an-
dare nelle scuole statali ed impara-
re l'italiano: non voglio ghetti, ma
l'Islam italiano. Ci sarà un incon-
tro tra il prefetto di Milano e l' as-
sessore comunale all'Istruzione
per parlare di questo problema.

Vediamo quale sarà l'esito. Alcu-
ne scuole islamiche in Italia sono
state messe in piedi con una certa
approssimazione, non si sa con
quali programmi».
Gli rispondeva il responsabile per
i diritti civili dei Ds, Luigi Manco-
ni, definendo «un provvedimento
ipocrita e irresponsabile la chiusu-
ra della scuola araba a Milano. Se
una scuola è sporca la si fa pulire,

punto e basta. Se invece altre sono
le motivazioni del provvedimen-
to, si tratta di una scelta irresponsa-
bile»
Quella che era una semplice que-
stione burocratica è diventata così
uno scontro ideologico in cui le
istanze dei cittadini immigrati, in
questo caso degli scolari di via
Quaranta, sono, al momento , l’ul-
timo dei problemi.

■ di Roberto Monteforte

Il cardinale Ennio Antonelli Foto di Carlo Ferraro/Ansa

Una scuola islamica a Milano Foto Roby Schirer/Tam Tam

UNA CHIESA APERTA a

tutti. Che sappia accogliere

«praticanti e non praticanti,

famiglie regolari e conviven-

ze irregolari, cristiani e non

cristiani, credenti e non cre-

denti». Tutti devono trovare «spa-
zio nella parrocchia». È questa
l’esortazione che l’arcivescovo di
Firenze, cardinale Ennio Antonel-
li, ha rivolto ieri ai fedeli della sua
diocesi con la lettera pastorale per
l’anno 2005-2006. Il testo è breve,
di sole 24 pagine, ma contiene ri-
flessioni teologiche e pastorali im-
pegnative sul rapporto tra Chiesa e
società contemporanea. Al centro,
come spiega il titolo «La parroc-
chia comunità eucaristica per il
mondo», vi sono l’Eucarestia do-
menicale e la parrocchia come luo-
go della vita comunitaria. Ma,
chiarisce mons. Antonelli, nel ri-
spetto delle regole. «Ovviamente
tali spazi dovranno essere diffe-
renziati secondo le diverse condi-
zioni, specialmente per quanto ri-
guarda la comunione eucaristica,
alla quale può essere ammesso so-
lo chi si trova in piena comunione
spirituale e visibile con la Chie-
sa». Non è certo la «rivoluzione»
dell’eucarestia ai divorziati, o la
benedizione alle coppie di fatto,
ma è la porta aperta, amorevole,
verso chiunque domanda. Non è la
Chiesa che giudica e condanna.

Il cardinale parla di «pastorale di
convocazione» per la parrocchia.
Le chiede di saper «creare occasio-
ni di incontri, di dialogo, di forma-
zione, di significativi rapporti
umani per ragazzi, giovani, fami-
glie, anziani». Vuole essere una ri-
sposta ai fenomeni di secolarizza-
zione che incidono sui comporta-
menti dei «fedeli». Lo sa bene
mons. Antonelli. «La sensibilità
religiosa di oggi si concentra sugli
eventi straordinari intensamente
emotivi e sui riti di passaggio che
scandiscono le grandi tappe della
vita» osserva, mentre si dà «scarsa
importanza alla frequenza regola-
re della messa domenicale». È un
fenomeno da invertire. Invita, per
il «giorno del Signore», a «risve-
gliare il gusto dello stare insie-
me», a creare «occasioni di aggre-
gazione gioiosa per le famiglie, al-
ternativa alle proposte del consu-
mismo imperante». Questo deve
poter valere anche per «i non cre-
denti», «gli irregolari», «i non pra-
ticanti».
Nell’anno dedicato all’Eucarestia
Antonelli spiega perché la messa
domenicale va considerata
“centrale”. È lì che «nascono la

preghiera per tutti, il servizio alle
persone e alla società, la passione
dell'evangelizzazione e della pro-
mozione umana, l'accoglienza e il
dialogo, la ricerca dell'unità e del-
la riconciliazione». È il cristiano
che va controcorrente. «In una so-
cietà competitiva, divisa e indivi-
dualista come la nostra - spiega il
cardinale -, l'amore reciproco e
verso tutti, compresi i nemici, de-
ve portare la bellezza dell'unità e
la forza della riconciliazione. Nel-
la nostra civiltà dell'effimero, sen-

za memoria e senza speranza, la
gioia duratura e il coraggio nella
tribolazione devono attestare che
la vita ha una meta di felicità eter-
na e quindi una direzione, un valo-
re, e che la sofferenza, l'ingiusti-
zia, la solitudine e la morte non so-
no definitive». Sono questi atteg-
giamenti, «concretamente vissu-
ti» insieme ad una fede professata
in modo «esplicito», «senza inibi-
zioni» ma rispettosa degli altri
che, per l’arcivescovo di Firenze,
contraddistinguono il cristiano.

Ora An e la Lega lo vogliono fuori dall’Italia, subito. Spingono
per la «cacciata» dell’imam di Bologna Nabil Bajoumi, dopo le di-
chiarazioni choc dell’islamico in diretta tv a Matrix: «In Israele non
esistono civili e nemmeno i bambini sono innocenti. Bin Laden?
Dice cose condivisibili...». Una polemica che esplode nel giorno in
cui il ministro dell’Interno Giuseppe Pisanu è in missione in Gran
Bretagna, e su nuovi provvedimenti antiterrorismo dice: «Sono io
che decido. Le istruttorie aperte sono tante ma dopo le espulsioni
dei giorni scorsi, sul mio tavolo non ce ne sono altre». E sottolinea:
«Nonostante la nuova legge mi abbia facilitato le cose, io agirò
sempre con grandissimo scrupolo: si può essere sicuri che le perso-
ne espulse lo sono a giusta ragione. Dall’11 settembre ad oggi - ha
concluso Pisanu - ci sono state solo 11 espulsioni».
Il responsabile del Viminale parla a tutto campo e si sofferma anche
su alcune delle quattro espulsioni effettuate fin’ora dall’Italia. Bou-
riqui Bouchta, l’imam di Porta Palazzo, «dice che ho fatto un favore
alla Lega? È una sciocchezza - sottolinea il ministro -, semmai ho
voluto fare un favore all’Italia». È stato espulso - rivela Pisanu - non
per la sua biografia ma in base a risultanze di indagini scrupolose e
sulla base dei «rapporti che intrattiene con ambienti come minimo
collusi con il terrorismo». Nessuno accenno, invece, sul caso Ma-
trix-Bayoumi. L’esponente di spicco della comunità islamica bolo-
gnese ieri si è detto «vittima di una trappola. Hanno distorto il mio
ragionamento che stavo facendo sul terrorismo e le sue cause. Ho
parlato per un’ora e mezza, hanno mandato in onda solo un minu-
to».
Intanto il Viminale diffonde una lunga informativa sull’ultimo isla-
mico sospettato e poi espulso. Ben Said Faycal, tunisino di 41 anni,
residente ad Azzate in provincia di Varese è stato accompagnato
alla frontiera aerea di Milano Malpensa ed imbarcato sul primo vo-
lo per il rientro nel suo paese di origine mercoledì mattina. Il prov-
vedimento - si legge nella nota - è stato adottato perchè sono emersi
«gravi e precisi elementi tali da far ritenere Faycal un elemento le-
gato a cellule terroristiche islamiche operanti in numerosi paesi,
nonchè attivo nel reclutamento di combattenti islamici».

«La nostra non è
una scuola coranica
Facciamo sostenere
gli esami di idoneità
al consolato egiziano»

Ibambini islamicirestanosenzascuola
Milano, l’istituto di via Quaranta stava per essere parificato: invece l’hanno chiuso

Pisanu: «I ragazzi devono stare in quelle statali e imparare l’italiano»

Manconi (Ds): «Se
la scuola è sporca la
si fa pulire. Quella è
una decisione ipocrita
e irresponsabile»

POLEMICA SULL’IMAM DI BOLOGNA
Espulsioni, Pisanu per ora si ferma

Letta conferma: nessun’altra pressione
sugli Usa per la verità su Calipari

Il cardinal Tettamanzi:
«Ma si è parlato con
le famiglie dei ragazzi?
Chiusura decisa solo
da alcune persone»

«In parrocchia anche le coppie di fatto»
L’arcivescovo di Firenze Antonelli: «Accogliamo tutti, anche le convivenze irregolari»

■ di Giuseppe Caruso / Milano

■ diMassimoSolani

ROMA Il governo italiano non ha
intenzione di fare altri pressioni
sugli Usa per chiarire la dinamica
della sparatoria nel corso della
quale il 4 marzo scorso, ad un po-
sto di blocco statunitense sulla
strada che conduce all’aeroporto
di Baghdad, rimase ucciso il fun-
zionario del Sismi Nicola Calipa-
ri. È quanto emerso ieri durante
l’audizione del sottosegretario al-
la presidenza del consiglio Gianni
Letta al comitato parlamentare di
controllo sui servizi segreti.
Secondo quanto spiegato da Letta,
infatti, Palazzo Chigi rimane fer-
mo sulle posizioni espresse dopo
la pubblicazione delle due relazio-
ni di parte al termine dell’inchie-
sta congiunta: e cioè che la morte
del funzionario dell’intelligence
italiana sia stata «un incidente»
dovuto ad una serie di incompren-
sioni ed omissioni nella catena di
comando statunitense. Un inciden-
te con molti lati ancora da chiarire.
L’Italia, ha spiegato infatti Letta,
nel giorno della liberazione della
giornalista de il manifesto Giulia-
na Sgrena tenne costantemente in-
formate le autorità statunitense
evitando solamente di fornire det-
tagli minimali che in ogni caso
non hanno influito in alcun modo
sull’esito dell’operazione, interrot-
ta soltanto dal fuoco esploso dai
militari della blocking position
541. Un incidente, quest’ultimo,
su cui comunque spetta alla magi-
stratura indagare per accertare re-
sponsabilità ed eventuali colpevo-

li.
Ora però che l’inchiesta della Pro-
cura di Roma rischia di finire ar-
chiviata, considerati i muri di
gomma che Oltreoceano hanno ac-
colto le rogatorie italiane, da parte
del governo non c’è nessuna inten-
zione di fare ulteriori pressioni sul-
le autorità statunitensi perché sul-
la drammatica fine di Nicola Cali-
pari, e sul ferimento di Giuliana
Sgrena oltre che del maggiore che
era alla guida della Toyota, sia fat-
ta luce fino in fondo. Un atteggia-
mento che, semmai ci fosse davve-
ro qualche speranza di arrivare al-
la verità, metterebbe la pietra tom-
bale su uno degli episodi più dram-
matici dell’avventura italiana in
Iraq, lasciando inascoltata la ri-
chiesta di giustizia della vedova
Calipari.
E c’era attesa ieri a palazzo San
Macuto anche per sentire le parole
di Gianni Letta in merito alle di-
chiarazioni (già smentite dal go-
verno) dell’ex commissario della
Croce rossa Maurizio Scelli, se-
condo il quale gli Usa furono tenu-
ti all’oscuro delle trattative che
condussero alla liberazione di Si-
mona Pari e Simona Torretta. Una
ricostruzione che Letta ha smenti-
to categoricamente prendendo le
distanze dall’ex «pupillo» voluto
proprio dal sottosegretario al verti-
ce della Cri.
Il governo, ha spiegato il vicepre-
sidente del Copaco Maurizio Ga-
sparri al termine dell’audizione,
«non ha mai avuto la volontà di ne-
gare notizie agli alleati e agli altri
soggetti con i quali il rapporto è

sempre stato chiaro, leale e traspa-
rente». Parole che suonano come
una definitiva presa di distanze
dall’astro ormai scaduto dell’ex
commissario. «Letta smentisce
quanto Scelli ha dichiarato, alme-
no relativamente ad alcune parti -
ha rilevato il diessino Massimo
Brutti al termine dell’audizione - :
noi comunque abbiamo più volte
espresso giudizi critici e preoccu-
pazione riguardo alle esternazioni
del commissario governativo del-
la Croce rossa. Ora il governo
prende le distanze da queste affer-
mazioni dicendo che non sono ve-
re e l’opposizione non può che
prenderne atto». Resta però, ha
spiegato Brutti, un giudizio «netta-
mente critico nei confronti della
concezione del ruolo della Cri
espresso dall’ex commissario».
Smentito Scelli sui silenzi con gli
Usa, restava da capire quale fosse
stato il ruolo ricoperto dall’orga-
nizzazione nelle trattative per la li-
berazione degli ostaggi. Un ruolo
che, a detta di molti, il governo
avrebbe disegnato come fosse un
«servizio parallelo» causando di
conseguenza non poca irritazione
proprio negli ambienti dell’intelli-
gence. Rumors che Letta ha voluto
fugare presentandosi all’audizio-
ne accompagnato dal direttore del
Sismi Nicolò Pollari e ribadendo
che in Iraq non è mai esistito alcun
contrasto fra Croce rossa e servizi
segreti. «Il governo ha sempre ri-
spettato fortemente l’autonomia
della Croce rossa che quindi non è
stata guidata o condizionata in al-
cun modo», ha spiegato Gasparri.

Il cardinale fuori
dal coro dogmatico:
una Chiesa aperta
«a tutti, credenti
e non credenti»

IN ITALIA
Il direttore scolastico

della Lombardia: «A noi
la richiesta di parificazione

non è mai arrivata»

«Motivi igienici» dice
il Comune. Dalla moschea
rispondono: «Siamo delusi
su di noi troppe bugie»
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RETE IDROVIARIA Nella sezione intitolata «Infra-

strutture», infatti, la navigabilità del Po occupa un po-

sto di rilievo. Ma qual è la condizione attuale della na-

vigazione nel fiume? Quali sono le possibilità di svilup-

po? Degli oltre 650 km di

lunghezza del Po sono

circa 380 quelli percorribi-

li in nave. L’intero sistema

di navigazione interna, quella che vie-
ne chiamata «rete idroviaria pada-
no-veneta», che comprende oltre al ba-
cino navigabile del fiume anche una se-
rie di canali e conche artificiali, si
estende per oltre 800 km e, di questi,
circa 560 sono sfruttati per il trasporto
merci.
Il fiume veniva percorso inizialmente
dalle navi cisterna che rifornivano di
combustibile le centrali termoelettri-
che del bacino. Oggi invece, oltre alla
navigazione turistica, sul Po si traspor-
tano soprattutto materiali da costruzio-
ne e prodotti chimici destinati alla zona
industriale di Mantova.
Oggi, però, è solo lo 0,1% del traffico
merci a spostarsi su acqua. Eppure la
navigazione fluviale potrebbe essere
conveniente per molti aspetti. «Una
chiatta fluviale di classe 5 - spiega Iva-
no Galvani, direttore dell’Arni (Azien-
da regionale per la navigazione inter-
na), ente creato dalla Regione Emilia
Romagna che si occupa di gestione, tu-
tela e promozione delle vie fluviali - ,
ovvero un’imbarcazione lunga 100 me-
tri, larga 11, con un pescaggio di 250
centimetri e una capacità di carico di
oltre 1,500 tonnellate si muove grazie
alla potenza prodotta da un motore di
1000 cavalli. Per trasportare un eguale
quantitativo di merci su gomma sareb-
bero necessari circa 60 camion da 500
cavalli. Il trasporto su acqua ha quindi
un minore impatto ambientale, almeno
per quel che riguarda l’inquinamento
atmosferico e sonoro».
Per preparare la rete idroviaria ad acco-
gliere una percentuale più rilevante del
traffico merci occorreranno, però, tem-
po e fondi. «Per prima cosa - continua
Galvani - bisogna adeguare le vie flu-
viali alla navigazione delle imbarcazio-
ni più grandi, quelle di classe 5, ma non
solo». È necessario, poi, l’ampliamen-
to della rete, realizzando magari quel
collegamento che da Cremona dovreb-
be raggiungere Milano e, invece, si fer-
ma solo a Pizzighettone, per la distanza
complessiva di 12 km (sui 70 previsti
in fase di progettazione).
Altro lavoro da svolgere, dicono gli
esperti, è la costruzione di nuovi porti.

Sono solo quattro, infatti, i centri che
dispongono di una banchina fluviale
adatta allo scarico delle merci: Rovigo,
Cremona, Mantova e Porto Boretto vi-
cino Reggio Emilia. Da tempo è agli
studi un progetto per realizzarne uno a
Milano, mentre non esistono piani del
genere per l’area di Piacenza, che pure
potrebbe sfruttare lo scalo per le sue in-
dustrie.
Altra questione da prendere in conside-
razione è quella degli sbocchi al mare.
«Servono strutture - conclude Galvani
- per permettere il trasbordo delle mer-
ci dalle navi di grande portata, prove-
nienti dall’estero, e le chiatte fluviali».
Il progetto, comunque, non convince
tutti. Perplessi alcuni ambientalisti, ma
non solo. «Anche raddoppiando il vo-
lume del traffico su acqua - commenta
Roberto Passino, ex segretario genera-
le dell’Autorità di Bacino del Fiume
Po - non riusciremmo a incidere in ma-
niera rilevante sul problema del tra-
sporto merci. Se bisogna dirottare il
traffico delle merci dalla strada perché
non investire di più sulle ferrovie? Con
una spesa minore si otterrebbe un risul-
tato più importante».
«Inoltre - conclude Passino - adeguare
le strutture significa modificare l’asset-
to del fiume. È questa è un’operazione
rischiosa, che può aggravare ulterior-
mente il problema delle alluvioni e
compromettere definitivamente il valo-
re turistico e paesaggistico del fiume».

Giuliano Antognoli piange il ca-
ro

OTTAVIO CECCHI
Collega e maestro di cultura e
di vita. Con Ottavio perdiamo
tutti una delle preziose tessere
del mosaico che hanno fatto la
storia de «l’Unità».

lascheda

Un uomo sull’argine del fiume Po, vicino Mantova Foto Ansa

«Esistono esempi in Eu-
ropa che dimostrano che
quella del trasporto flu-
viale è una strada giusta
da percorrere, come nel
caso del Reno e di altri
fiumi europei navigabili
e ben gestiti. Certo, oc-
corre adottare molta cau-
tela per evitare che l’im-
patto ambientale deriva-
to dalla costruzione di
nuovi porti, attracchi e canali sia eccessi-
vo».
Edo Ronchi, ex ministro dell'Ambiente
nei governi di centrosinistra, responsabile
Ds per le politiche della sostenibilità e
presidente dell'Issi, Istituto Sviluppo So-
stenibile Italia, crede nella scommessa
del Professore sulla riqualificazione dei
sistemi fluviali e sottolinea la necessità di
sviluppare vie alternative per il trasporto
merci.
NelprogrammadiProdipubblicato
ierida l’Unitàsi fariferimentoa
progettidi riqualificazionedelle
infrastrutture.Oltreallecittàeaiporti
siparlaanchedi interventiper il

cabotaggioe lanavigabilitàdelPo.
Comeintendemuoversi il
centrosinistra?
«Per adesso siamo alle fasi iniziali del
programma ed è naturale che non siano
ancora previsti interventi di dettaglio, ma
sono allo studio progetti per il potenzia-
mento della viabilità fluviale, di verifica e
rafforzamento del cabotaggio sul fiume.
E poi il tema è complicato: bisogna discu-
terne con le Regioni, che hanno un ruolo
fondamentale anche dal punto di vista dei
finanziamenti, e per gli aspetti tecnici con
l'Autorità di bacino».
Chetipodi interventisarebbero
necessari?
«La questione primaria sono le autostrade
del mare, il cabotaggio è innanzitutto ma-
rittimo. Ma non va sottovalutata la possi-
bilità di utilizzare alcuni tratti di fiume, e
quindi anche del Po, soprattutto per quan-
to riguarda gli approdi, ossia i punti dove
avviene il carico e lo scarico delle merci».
Qualivantaggiporterebbeil
potenziamentodellanavigabilità
fluviale?
«L'obiettivo per il trasporto di passeggeri
a fini di turismo è un obiettivo non secon-
dario. Gli esempi offerti dalla ripresa di
navigabilità del Tevere e recentemente

anche dell'Arno dimostrano che la scom-
messa è vincente. Ma nel caso del Po, che
al momento non è interamente navigabile
a causa di dighe e sbarramenti, non va sot-
tovalutata la possibilità di utilizzare alcu-
ni tratti del fiume per il trasporto merci».
Dirottandoil trafficomercisullevie
fluvialisi riuscirebbeadottenere
ancheunrisparmioenergetico.
«Sicuramente ci sarebbe un risparmio
energetico ma in misura non enorme. È
bene precisare che l'idea presente nel pro-
gramma di Romano Prodi è interessante
ma non è un'idea “quantitativa”, perché il
volume di traffico sulla strada che attra-
versa la pianura padana è pari a milioni di
tonnellate e resta imponente. Il trasporto
fluviale sarebbe in grado di assorbirne
una parte non determinante. Ripeto, se si
vuole investire in un impiego alternativo
del trasporto le merci la grande via sono le
autostrade del mare, lì sì che i numeri so-
no grossi».
Anchequestogovernohapensatoalla
riqualificazionedellanavigabilità
fluviale.Comegiudicagli interventi
finoraadottati?
«Allo stato attuale è stato fatto molto po-
co, se ne è parlato molto senza produrre
risultati concreti».

652km è la lunghezza
complessivadel fiume Po,
151 i suoi affluenti.

380sono attualmente i
chilometri navigabili più 800
chilometridi rete idroviaria
interfluvialepadano veneta,
chesi estendedaParma fino
almare Adriatico.
564sono i chilometri lungo i
quali si sviluppa il trasporto
merci tra Po e Idrovie
collegate.

12 i chilometri di idrovia tra
CremonaeMilano realizzati
rispetto ai70 progettati.

3milioni di tonnellate è la
stimadel volume delle merci
chevengono trasportate ogni
anno lungo il tratto
Cremona-Delta esugli
affluenti navigabili.

4 le trattenavigabili, oltre
aquellaprincipaleche scorre
lungo il fiume Po.

19 i chilometri navigabili
del trattodel fiume Mincio
checollega il Po a Mantova.

70sono i chilometri, divisi
in tre tratte,del canale
idroviarioche collega Ferrara
aPortoGaribaldi.

135km è la lunghezza
della tratta dell’idrovia
Tartaro-CanalBianco, canale
chescorre paralleloal Po e
checollega Mantova almare.

15 i chilometri navigabili
tra il Po e la lagunadi Venezia.

10sono i punti fissi del
fiumegrazie ai quali l'Arni
(Azienda regionale per la
navigazione interna) effettua il
monitoraggiodei fondali ed
emettequotidianamente
bollettiniper la navigazione.

151 le boe utilizzate per la
navigazione.

60circa i mezzi usati per il
trasportomerci, una trentina
gli attracchi privati e gli
operatori economici.

170mila è la stimaannua
dellepersone trasportate, 14
gli operatori turistici.

Grandi opere?
Il futuro scorre
sul grande Po
Più di 800 km di bacino, 560 navigabili:
ecco da dove nasce il progetto di Prodi

EDO RONCHI Ex ministro dell’Ambiente e presidente dell’Istituto sviluppo sostenibile

«Guardiamo all’Europa, c’è il modello Reno»

IN ITALIA

2005
12mesi{7 gg / Italia 296 euro6 gg / Italia 254 euro7 gg / estero 574 euroInternet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n 48407035 intestato a Nuova IniziativaEditoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n 22096 della BNL, Ag.Roma-Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dallÕestero Cod. Swilt:BNLNTRR)
Carta di credito Visa o Mastercard(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta o per internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro7 gg / estero 344 euro6 gg / Italia 131 euroInternet   66 euro

promozione{  1 mese 15 euro3 mesi 40 eurovalida fino al
30 settembre 2005

Internet

■ di Marcello Lembo / Segue dalla prima

L’INTERVISTA

■ di Alessandro Antonelli

Tutti i numeri
del gigante d’acqua
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BREVI

Vald’Aosta
Terremotodi magnitudo4.1
Tantapauramanessun danno

Una forte scossa di terremoto è stata registrata
ieri alle ore 13,27 nella piana di Aosta e nella par-
te occidentale della regione. Per pochi secondi
la terra ha tremato, i mobili e i vasi di fiori si sono
spostati da soli. Il tutto accompagnato da forti
scricchiolii o «rumori strani». Secondo l'Istituto
Nazionale di Geofisica la scossa sismica è stata
di magnitudo 4.1 con epicentro sul versante
francese del Monte Bianco, a circa 6.000 metri
di profondità. Fortunatamente il fenomeno non
haprovocato danni.

Gela
Precipita aereoultraleggero
subitodopo il decollo.Morto il pilota

Un aereo ultraleggero è precipitato, nel pome-
riggio di ieri, nelle campagne di Gela. Morto il pi-
lota, Calogero La Mantia, 27 anni celibe, che la-
vorava presso un'emittente radiofonica agrigen-
tina Radio Vera. La Mantia abitava nel Villaggio
Mosè, apochi kmdalcapoluogo.

Sicilia
Atr fermati percontrolli
Passeggeribloccati a Trapani

Sono rimasti a terra i passeggeri del volo Trapa-
ni-Pantelleria che doveva partire ieri alle 9.30. I
due Atr 42 della Italy First, che copre le tratte so-

ciali per conto dell'Air One, infatti, sono entram-
bi fermi dopo gli inconvenienti registrati nei gior-
ni scorsi. Per trasportare i 60 passeggeri è stato
necessario l'arrivoa Trapani diun Boeing737.

Cocaina
Spacciavanoper il clan Lo Russo
Sequestrate20.000 dosiadAfragola

Stavano “tagliando” e confezionando oltre
20.000 dosi di cocaina. Gli agenti della squadra
mobile di Napoli li hanno sorpresi e arrestati nel
loroappartamento, allestito a“base di spaccio”,
nel rione Salicelle, ad Afragola. Secondo la poli-
zia Patrizio Palomba, 41 anni, e Salvatore Pri-
sco,38 anni, gestivano lo spaccionei quartieri di
MianoePiscinola perconto del clan LoRusso.

Perugia-Assisi
Anche la Comunità di Capodarco
allamarciadella pace di domenica

Oltre 70 persone della comunità romana di Ca-
podarco parteciperanno alla marcia per la pace
di Perugia e Assisi. Domenica prossima alle ore
7 la delegazione partirà da via Lungro 3 dove ha
sede la comunitàcapitolina.

Ciampino
Allarme-bomba in aeroporto
perunasacca da golf

Una sacca da golf ha fatto scattare nel tardo po-
meriggio di ieri un allarme bomba all'aeroporto
di Ciampino. La polizia ha fatto scattare le pro-
cedure di sicurezza e la sacca è stata fatta brilla-
re dagli artificieri. L'allarmeè rientratoalle 19.10.

Iprecedenti

La telefonata al 118:
«Venite, venite
ho ucciso mio figlio»
Condizioni gravi
dopo il tentato suicidio

12febbraio1988:a Ostia
muoiononella vascada bagno
due fratellini: sembra una
disgrazia,ma il 9marzodel '91,
anche il terzo figliodi Apollonia
Angiullimuorenellemedesime
circostanze.La Angiulli tenta il
suicidio,ma si salvaeviene
incriminata.

29giugno1995:una
nobildonna fiorentinauccide il
figliodicinque anni tagliandogli
la gola.

29aprile1997:a Foggia,
unadonnastrangola idue figli
di 5e 8 anni,poi si impicca.

30gennaio2002:a Cogne
vieneuccisoSamuele Lorenzi.
I soccorritori, chiamati dalla
madre,Annamaria Franzoni, lo
trovanocon ferite alla testaed il
bambinomoriràpoco dopo. La
Franzoni vieneaccusata
d’omicidioecondannata a 30
anni.Si è sempreproclamata
innocente.

2luglio2005:a Roasio
(Vercelli),Matilda,una
bambinadi 22mesi, muoreper
traumi interni.Per la vicenda,
dopoqualche giorno,è
indagata la madre.

Uccide il figlioletto
e tenta il suicidio

Merano, lo accoltella davanti all’altro fratellino
poi chiama la polizia: «Ho avuto un black out»

LA TRAGEDIA DI MERANO Il buio, poi la

luce, poi di nuovo il buio. La tragedia di Chri-

stine Rainer, 39 anni di Merano, madre di tre

bambini, si consuma nell’arco di mezza gior-

nata. Nella mattinata

di ieri, intorno alle9, la

donna - vittima da

tempo di crisi depres-

sive - si scaglia in preda ad un
raptus che le annebbia la mente,
contro Julian, il figlioletto di 4 an-
ni. Sferra otto colpi, forse dieci,
contro il bambino con un coltello
da cucina, lo raggiunge al collo e
alla carotide. Julian è riverso a
terra in un lago di sangue mentre
la madre chiama il 118 e dice in
tedesco: «Venite, venite, ho ucci-
so mio figlio». Fiorenzo Della-
dio, il papà dei bambini e marito
di Christine, non è in casa: da
qualche ora è uscito per recarsi al
lavoro, è impiegato presso
l'azienda elettrica consorziale di
Bolzano e Merano. La figlia più
piccola della coppia, di appena
un anno, è invece a casa della zia
già da mercoledì sera. Alla scena
sconvolgente assiste il fratello di
Julian, di sette anni, che sprofon-
da sul divano con la testa nasco-
sta tra le gambe. Così rannicchia-
to lo trovano gli investigatori.
«Quando siamo arrivati - riferi-
scono gli agenti che hanno fatto
irruzione nell’appartamento di
via Wolkenstein, nei pressi dell'
ippodromo di Maia - il corpo di

Julian era a terra in posizione su-
pina immerso in una pozza di
sangue. Aveva le braccia allarga-
te e le gambe distese. Abbiamo
anche trovato il fratello maggio-
re, di 6 anni, rannicchiato su un
divano. Era terrorizzato e non
parlava».
«La luce si è spenta» ha confessa-
to Christine al procuratore della
Repubblica Cuno Tarfusser e al
pm Giancarlo Bramante. «La lu-
ce si è spenta, un black-out» ripe-
te la donna a monosillabi, in evi-
dente stato di choc. Sono da poco
passate le diciassette quando
Christine riacquista la ragione.
Forse si rende conto di quello che
ha commesso. Poi un malore, gli
agenti, un avvocato e un medico
che la circondano la fanno sedere
su un divanetto. Una pausa. Ma
basta un attimo, uno scatto: Chri-
stine si alza, apre la finestra e si
getta nel vuoto. Un’autoambulan-
za della Croce Bianca entra nel
commissariato di Piazza delle Er-
be, due operatori raccolgono la
donna e la trasportano a tutta ve-
locità verso l'ospedale che si tro-
va a poca distanza. Per Pierpaolo
Bertoli, direttore sanitario, le con-
dizioni della donna sono serie.
«Presenta - ha detto - una serie di
lesioni. Al momento è sottoposta
ad alcuni esami e si sta valutando
se trasferirla all'ospedale regiona-
le di Bolzano».

Christine non corre pericolo di vi-
ta ma - secondo i medici del-
l’ospedale - non fa nulla per rea-
gire alle stimolazioni. Come se
volesse lasciarsi andare. «Ha ten-
tato il suicidio perché si è resa
conto del suo tragico gesto - com-
menta il criminologo Francesco
Bruno - . Più passa il tempo e più
ci si rende conto del delitto com-
messo e lei, non ha saputo regge-
re lo choc. Era sicuramente una
donna depressa, e la depressione
è tipica delle persone affette da
schizofrenia».
La difficile condizione psichica
(ultimamente dormiva pochissi-
mo e assumeva psicofarmaci)
della donna è confermata dal ma-
rito che però dice che non avreb-
be potuto prevedere gli sviluppi
tragici della malattia.
Per i vicini di casa quella dei Del-
ladio era una famiglia tranquilla,
solo una conoscente avanza una
spiegazione dello stato di turba-
mento di Christine: «Era rimasta
molto scioccata dalla morte della
sua mamma - diceva -, avvenuta
circa un anno e mezzo fa. Allora
era incinta del bambino più pic-
colo ed aveva trovato la madre
morta in casa, uccisa da un malo-
re improvviso. Da allora aveva
cominciato a dire che sua mam-
ma avrebbe avuto vedere il terzo
nipotino ma che questo ormai
non sarebbe più stato possibile».

IN ITALIA

Christine Rainer riversa a terra: si è appena gettata dal secondo piano del commissariato di Merano Foto di Juan Pablo Acero/Ansa

Venerdì 9 Settembre
GLOBAL PROGRESSIVE FORUM
Ore 9.15-10.30 - Sala Italia 2006

Apertura dei lavori:
Poul Nyrup Rasmussen, Filippo Penati, Piero Fassino, Enrico Boselli, Martin Schulz,
Mahamadou Issoufou, Pia Locatelli,

Politiche progressiste per un altro mondo possibile: Romano Prodi, Margot Wallström 

Ore 10.30-13.00 - Sala Italia 2006
Pace e prosperità per l’Africa nel 21° secolo 
Presiede Annika Söder, con Phil Bloomer, Zéphirin Diabré, Mahamadou Issoufou, Fikile Mbalula, 
Abdallahi Ouldi Mohamed, Pasqualina Napoletano, Zwelinzima Vavi, Walter Veltroni,  Aminata Traoré, 

Ore 15.00-17.00 - Spazio Coop
La riforma delle Nazioni Unite - costruire le istituzioni mondiali per il 21° secolo
Presiede Maria Joao Rodrigues con Marcos Andrade, Cândido Grzybowski, Federico Mayor Zaragoza, 
Gorge Papandreu, Soana Tortora, Jan Marinus Wiersma, Christoph Zöpel

Ore 15.00-17.00 - Sala Anteo cinema in festa 
Povertà, ambiente e risorse naturali, promuovere uno sviluppo agricolo sostenibile per combattere la povertà
Presiede Claudio Martini con René Castro, Saliem Fakir, Francesco Ferrante, Wolfgang Kreissl-Dörfler, 
Vasso Papandreou, Bruno Rebelle, David Reed 

Ore 15.00-17.00 - Sala Italia 2006
Il ruolo dei parlamentari nella costruzione di un mondo democratico, pacifico e giusto
Presiede Kader Arif, con Josep Borrell, Herick M. Campos, Ugo Intini, Bert Koenders, 
Gustavo Bernini Seguesa, Dr. Sunil Mishra Sunilam, Nicola Zingaretti

Ore 17.00-19.00 - Spazio Coop
Donne e globalizzazione - combattere contro la reazione conservatrice
Presiede Zita Gurmai con Namrata Bali, Estela Ponce Beltrán, Hilary Fisher, Marvelous Muchenje, 
Yvonne O’Callaghan, Carol Philips, Nafis Sadiq

Ore 17.00-19.00 - Sala Italia 2006
Commercio e povertà - fare del commercio uno strumento per la lotta contro la povertà
Presiede Harlem Désir con Yilmaz Akyüz, Luigi Angeletti, Stephen Byers, Enrique Barón Crespo, 
Guy Ryder, Dr. Sunil Mishra Sunilam, Tibor Szany

Ore 17.00-19.00 - Sala Anteo cinema in festa 
FMI e Banca Mondiale - riforme della politica e della governance, quanto e fino a che punto?
Presiede Max van den Berg con  Paolo Beni, Pervenche Berès, Mircea Geoana, Bert Koenders, 
Sameer Dossani, Willy Thys, Roberto Villetti

Ore 21.00-23.00

VINCERE LA LOTTA ALL’AIDS 
Appuntamento della Campagna e Concerto a sostegno della Petizione del Global Progressive Forum
Moderatore Pier Antonio Panzeri, con Glenys Kinnock, Marvelous Muchenje 
L’Orchestra di Piazza di Vittorio con gli Avion Travel in concerto

Ore 18.30

Oliviero Beha
“Crescete & Prostituitevi” Rizzoli, con l’autore, Antonio Di Pietro e Alba Sasso

Ore 18.30

Angelo Figorilli: 
Il cane Patàn Edizioni Interculturali, con Giorgio Gori, Ettore Mo.  Coordina Silvia Barigazzi

Ore 21.00

Giovanni Floris intervista Massimo D’Alema
Ore 21.00

Georges Malbrunot: 
Prigionieri in Irak Editoriale Diario
Con Enrico Deaglio, Famiano Crucianelli,  conduce Mario Portanova

Ore 20.00 e 22.30

Les Choristes – I ragazzi del coro, di C. Barratier

Ore 21.30

Emil & The Blaze (Roma) + Moksha (Novara)

Ore 21.30

“L’Isola” di Athol Fugard, regia Marta Gilmore, con Oscar De Summa e Armando Iovino

Ore 22.00

Antonio Zambrini Trio
Ore 22.00

No Hay Banda Trio
Ore 22.30

Dodi Conti
I R I D E  C A F È

P I A N O  B A R  –  C A F F È  D E L L E  D O N N E

L A  F A B B R I C A  D E L  J A Z Z

A N F I T E A T R O

P A L C O  G I O V A N I

A N T E O C I N E M A I N F E S T A

L I B R E R I A

S A L A  I T A L I A  2 0 0 6

L I B R E R I A

S A L A  2 5  A P R I L E

P A L A M A Z D A

Anticipazione 
Sabato 10 Settembre

Dalle ore 9,00 alle ore 18,30

Ore 18.30

Presentazione del libro:
La Mia Costituzione 
Oscar Luigi Scalfaro, Anna Finocchiaro e Sandra Bonsanti
Conduce Guido Dell’Aquila

Ore 21.00

Fabbricando Federalismo
Roberto Maroni e Maurizio Migliavacca, conduce Andrea Purgatori
Con Fabio Luppino e Marino Massaro

Ore 21.00

Il cantiere Milano 2006. 
Un’alleanza ampia, un sindaco per governare 
Nando Dalla Chiesa, Emanuele Fiano, Pierfrancesco Majorino,
Francesca Prosperi, Augusto Rocchi, Onorio Rosati, 
Riccardo Sarfatti, Fabio Terragni
Interverranno rappresentanti di associazioni, movimenti, comitati

Ore 21.30

Banda Bardot (ingresso 10 euro)

IL SIMBOLO INDICA CHE IL DIBATTITO SARÀ TRASMESSO IN DIRETTA 
SUL CANALE 890 DELLA NUMERAZIONE SKY (“NESSUNO TV”)

TV

P A L A M A Z D A

S A L A  2 5  A P R I L E

S A L A  I T A L I A  2 0 0 6

S P A Z I O  C O O P

TV

TV

■ di Marzio Cencioni / Merano

Da Ostia a Cogne
la lunga scia
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NELLA LOTTA GLOBALE alla povertà, tre

guidano la classifica dei «donatori meno gene-

rosi»: Stati Uniti, Giappone e l'Italia. Ultimo tra

gli ultimi, il governo italiano è il fanalino dicoda

tra i paesi industrializ-

zati impegnati nel ri-

solvere la fame nel

mondo, il sottosvi-

luppo e la mortalità infantile. I dati
emergono dal rapporto delle Na-
zioni Unite per questo 2005, reso
pubblico a una settimana dall'ini-
zio delle assemblee plenarie in cui
i leader del mondo discuteranno
proprio questi temi dentro le mura
del Palazzo di Vetro di New York.
Il rapporto Onu 2005 è un elenco
dettagliato di azioni e donazioni
promesse dai paesi industrializzati
e, in larga parte, disattese. Ad ogni
mancata donazione, corrisponde
una crisi, una carestia o un'emer-
genza lasciate a sé, dimenticate.
Ed è sfogliando tale rapporto che
ci si imbatte sulle promesse dalle
gambe corte dei governi di Stati
Uniti, Giappone e Italia. Basta sof-
fermarsi a pagina 85, dove un fred-
do grafico non lascia spazio al dub-
bio. Ci sono le percentuali di reddi-
to nazionale lordo che ognuno dei
Paesi più industrializzati versa per
raggiungere gli otto obiettivi del
Millennio (eliminare la povertà
estrema e la fame, assicurare un'
istruzione elementare universale,
promuovere la parità tra i sessi, di-
minuire la mortalità infantile, mi-
gliorare la salute materna, combat-
tere l'Hiv/Aids, assicurare la soste-
nibilità all'ambiente e sviluppare

un parternariato globale per lo svi-
luppo). E i numeri sono granitici,
come pietre tombali: gli Stati Uniti
donano appena lo 0,16% delle loro
ricchezze, il Giappone qualche de-
cimatale in più e l'Italia è il fanali-
no di coda a livello mondiale, con
meno dello 0,15%. Una miseria
per un membro dei G7. «Misuran-
do le ricchezze di questi paesi - si
legge nel dossier dell'Onu -, alcune
tra le più grandi economie del mon-
do sono tra le ultime donatrici».
Eppure, fin dagli accordi del 2000
per raggiungere gli obiettivi del
Millennio entro il 2015, anche il
nostro Paese si era impegnato a do-
nare fino allo 0,7% del proprio pil.
«I paesi più industrializzati - prose-
gue il rapporto sullo sviluppo uma-
no delle Nazioni Unite - sono lega-
te a un sistema che fa perdere soldi
in casa e che distrugge le possibili-
tà di sviluppo altrove».
Persino l'amministrazione Bush ha
aumentato, seppur di poco, il suo
contributo per il 2004, scavalcan-
do il governo Berlusconi. «Lascia-
temi ricordare - ha sottolineato Ri-
chard Grenell, uno dei portavoce
della Casa Bianca - che il presiden-
te Bush ha aumentato del 90% gli
aiuti allo sviluppo dall'inizio del
suo mandato». Forse, in quel 90%,
ci sono anche le spese militari per
le guerre in Afghanistan e in Iraq,
perché in Africa - il continente più
povero -, di quegli «aiuti allo svi-
luppo» di Bush non ne hanno visto
nemmeno l'ombra.
Ma il rapporto Onu dice anche al-

tro. I sette paesi più industrializzati
donano per i progetti allo sviluppo
meno di quanto facessero nel
1992. «L'Italia - sottolinea il rap-
porto - è addirittura scesa alla metà
di quanto donava nel '92». Tra i
motivi di questi dati, basti pensare
che di ogni dollaro che la coopera-
zione italiana spedisce in un paese

povero come l'Etiopia, oltre 14
centesimi vengono spesi in buro-
crazia.
Le speranze per il raggiungimento
degli obiettivi del Millennio, se-
condo le Nazioni Unite, sono pun-
tati sulle grandi economie asiati-
che, come Cina e India. «Se questi
Paesi - conclude il dossier 2005 -

riusciranno a investire in salute
quanto stanno facendo in altri set-
tori economici, il 2015 potrebbe ri-
manere un traguardo raggiungibi-
le». Peccato che il rapporto non citi
gli Usa o l'Italia a cui ancorarsi, in
cui sperare, per arrivare al 2015
con almeno qualche risultato nella
lotta alla miseria globale.

ZIAD ABU ZIAD Il leader di spicco dell’ala riformatrice palestinese: «Dimostri di non essere in ostaggio»

«Crisi grave, per il presidente è il momento della verità»

■ di Umberto De Giovannangeli

Eveline Herfkens, già ministro
per le cooperazione nel governo
olandese e responsabile della
campagna «obiettivi di svilup-
po del millennio» dell’Onu è in
partenza per New York dove
presenterà la relazione all’as-
semblea dei capi di Stato e di
governo. A Perugia, interrogan-
do Romano Prodi sugli impegni
che intende prendere sui temi
dello sviluppo ha aspramente
criticato l’attuale governo di
Roma «ultimo nel mondo» nel-
la lotta alla povertà.
Gli impegnipresi5anni fa
appaionoampiamente
disattesi..
«Noi siamo funzionari del-
l’Onu, sono i governi che deb-
bono agire, individuare politi-
che efficaci. Solo se i governi
che nel 2000 hanno preso que-
gli impegni manterranno le pro-
messe gli obiettivi potranno es-
sere raggiunti. Vi sono stati pro-
gressi dal 2000 ad oggi, certa-
mente ancora lenti e insufficien-
ti Alcuni paesi ricchi hanno no-
tevolmente aumentato i loro bu-
dget destinati agli aiuti allo svi-
luppo. Tra questi vi sono alcuni
europei che hanno migliorato la
qualità e la quantità degli aiuti».
Puòfareunesempio?
«Solo sei anni fa soltanto
quattro Paesi europei avevano
raggiunto l’obiettivo dello
0,7% del Pil, ora la maggioran-
za dei paesi del vecchio conti-
nente si è data una data di sca-
denza o ha preso l’impegno di
raggiungere questo obiettivo,
che, in certi casi è stato raggiun-
to. Tra questi, cioè in questa
maggioranza di paesi, non vi è
l’Italia. Alcuni governi hanno
invece migliorato notevolmen-
te la qualità dei loro interventi.
La conferenza della Fao a Ro-
ma ed i successivi incontri avve-
nuti a Madrid, Washington e Pa-
rigi, hanno permesso di avviare
importanti processi».
L’Italia invecenonmantiene
gli impegni..
«L’Italia si colloca al più basso
livello di aiuti non solo in Euro-
pa, ma nel mondo; Roma spen-
de, in proporzione, meno degli
Stati Uniti. Il vostro è l’unico
governo che non comprende un
responsabile cui sia affidata la

responsabilità politica per la co-
operazione allo sviluppo. Se
guardiamo però l’Italia da un al-
tro punto di vista scopriamo che
non vi è nessun altro paese che
veda una così forte mobilitazio-
ne, l’opinione pubblica italiana
è in larga parte favorevole a po-
litiche contro la povertà ed il
sottosviluppo. In Europa l’opi-
nione pubblica italiana è la più
attenta e consapevole degli
enormi problemi che vi sono da
risolvere».
LacrisidelNigerhaperò
dimostratounavoltaancora
chelepromessefattesolo
pochesettimanefaalG8in
Scozianonsonostate
mantenuteperchéle
agenziedell’Onunonhanno
trovato i fondiper
intervenire..
«L’Africa è certamente il conti-
nente più arretrato per quanto ri-
guarda il raggiungimento degli
obiettivi del Millennio. Vi sono
però alcuni paesi del continente
che registrano un miglioramen-
to del prodotto interno e delle
condizioni di vita della popola-
zione. Almeno 10 Paesi africani
potrebbero avvicinarsi agli
obiettivi fissati 5 anni fa dal-
l’Onu. Il Mozambico potrebbe
raggiungere gli obiettivi fissati
per quanto riguarda la povertà e
la mortalità infantile. Anche Se-
negal ed Uganda registrano pro-
gressi. Il segreto di queste politi-
che è che i governi hanno adot-
tato ottime iniziative per ridurre
la fame e l’assenza di servizi e
poi sono stati aiutati dalla soli-
darietà dei Paesi del nord del
pianeta. Ciò dimostra che gli
obiettivi che abbiamo fissato so-
no raggiungibili se i Paesi del
nord e del sud del mondo colla-
borano. Dall’Africa arrivano an-
che buone notizie, ma sui gior-
nali non le troviamo. Nei prossi-
mi giorni tutti i paesi dovranno
rendere conto, si vedrà chi ha
mantenuto le promesse. Non vi
saranno altri documenti da ne-
goziare, non c’è bisogno di altre
parole, ma occorre definire con
precisione i budget e i calendari
per attuare i programmi. Per
questo è importante che i cittadi-
ni ed i parlamenti facciano pres-
sioni sui governi».

Aveva in calendario incontri con i
potenti della Terra. Da settimane
lavorava assieme ai suoi più fidati
consiglieri ad un discorso che
avrebbe dovuto consacrare la sua
leadership di fronte ai capi di Stato
e di governo convenuti a New
York per l'Assemblea generale
delle Nazioni Unite. Abu Mazen
resta a Gaza, e invece che discute-
re con George W.Bush o Tony
Blair dovrà vedersela con i capi
dell'Intifada armata che hanno sfi-
dato la sua autorità giustiziando il
generale Mussa Arafat, l'uomo
che il presidente dell'Anp aveva
nominato suo consigliere militare.
La decisione di rinunciare al viag-
gio a New York, confida a l'Unità
una fonte vicina ad Abu Mazen, è
stata presa dopo una drammatica
riunione notturna: «Sappiamo - ri-
vela la fonte - che c'è chi cercherà
di trasformare l'imminente ricon-
segna da parte israeliana delle zo-
ne evacuate nella Striscia, in una

manifestazione propagandistica
che suonerebbe come sfida aperta
all'Anp». «Di fronte a questo sce-
nario fortemente deteriorato - con-
clude la fonte - Abu Mazen ha
scelto di restare a Gaza e fronteg-
giare l'emergenza». Un'emergen-
za che investe gli stessi vertici dei
servizi di sicurezza palestinesi.
Abu Mazen ha chiesto al ministro
degli interni, generale Nasser Yus-
sef, un dettagliato rapporto sulla
dinamica dell'attacco che è costa-
to la vita a Mussa Arafat e il rapi-
mento del figlio Manhal, rilascia-
to ieri sera dai Comitati per la resi-
stenza popolare grazie alla media-
zione di alcuni membri di al Fatah
e subito ricevuto dallo stesso presi-
dente palestinese. Troppe cose, co-
munque, non quadrano nell’attac-
co di mercoledì: troppi sono gli in-
terrogativi che chiamano in causa
negligenze se non addirittura com-
plicità con i miliziani “giustizieri”
da parte di agenti e ufficiali, della

sicurezza palestinese. Ma c'è chi
punta ancora più in alto e arriva a
chiedere le dimissioni del mini-
stro degli interni: è il colonnello
dell'intelligence palestinese
Maher Fares, secondo cui è incon-
cepibile, se non per ordini superio-
ri, che in un tale frangente, in una
battaglia protrattasi per 45 minuti
e avvenuta ad alcune centinaia di

metri dalla residenza di Abu Ma-
zen, le forze dell'Anp fossero ri-
maste confinate nelle loro caser-
me. Caos, polemiche, e un presi-
dente sempre più in difficoltà. Il
tutto, a pochi giorni dal completa-
mento del ritiro di Tzahal dalla
Striscia. E così, sui giorni della fe-
sta torna a incombere lo spettro
della guerra civile.

■ di Toni Fontana inviato a Perugia

Una madre somala con il suo bambino denutrito Foto di Alexander Joe/ Ansa

Abu Mazen sotto assedio a Gaza
non andrà alle Nazioni Unite
Cancellato il viaggio negli Usa dopo l’omicidio di Mussa Arafat
La decisione presa con i capi Anp: «Fronteggiamo l’emergenza»

«La decisione del presidente Abu Mazen
di annullare il suo viaggio a New York te-
stimonia la gravità della situazione a Ga-
za alla vigilia del passaggio delle aree
evacuate da Israele all'Autorità nazionale
palestinese. Abu Mazen sa bene che è
giunto per lui il momento della verità: il
momento in cui deve dimostrare al popo-
lo palestinese e alla comunità internazio-
nale di essere un presidente nella pienez-
za delle sue funzioni e dei suoi poteri e
non un leader in ostaggio dei gruppi radi-
cali». A parlare è Ziad Abu Ziad, membro
del Consiglio legislativo palestinese (il
parlamento dei Territori), già ministro
dell'Anp per Gerusalemme, esponente di
spicco dell'ala riformatrice della dirigen-
za palestinese.
)Dopol'uccisionediMussaArafat,
AbuMazenhadecisodiannullare il

suoprevistoviaggioaNewYorkper
l'AssembleageneraledelleNazioni
Unite.
«È stata una decisione sofferta vista l'im-
portanza dell'appuntamento di New
York. Una decisione che testimonia la
gravità del momento e la posta in gioco
oggi a Gaza».
Diqualeposta ingiocosi tratta?
«L'esercizio reale del potere. L'affermarsi
sul campo di un'autorità che è stata legitti-
mata dal voto ma che stenta ad affermarsi
tra le fazioni organizzate palestinesi. La
posta in gioco è la credibilità agli occhi
del mondo dell'Anp e del suo presidente.
La posta in gioco è riuscire a fare della
Striscia di Gaza senza più insediamenti
ebraici al suo interno, l'embrione di uno
Stato palestinese in formazione. Uno Sta-
to di diritto».

Larispostadeigruppi radicali
dell'Intifadaèstata l'uccisionedel
consiglieremilitarediAbuMazen,
MussaArafat.
«Che si tratti di una sfida aperta all'Anp è
fuori di dubbio. C'è però un altro elemen-
to in questa vicenda che non va sottovalu-
tato: la scelta di colpire Mussa Arafat ha
anche una forte valenza propagandistica.
Si è infatti scelto di colpire l'uomo più
odiato di Gaza, assurto a simbolo della
corruzione e degli abusi di potere. La gen-
te chiedeva giustizia all'Anp e la rimozio-
ne di personaggi ampiamente screditati.
L'ha ottenuta, in termini brutali e inaccet-
tabili, dal contropotere armato. La lotta al-
la corruzione, un profondo ricambio di
classe dirigente, una gestione trasparente
del denaro pubblico e dunque il migliora-
mento delle condizioni di vita per decine

di migliaia di famiglie palestinesi che vi-
vono sotto la soglia di sussistenza, sono
queste le sfide più impegnative che atten-
dono Abu Mazen, assieme al rilancio di
un serio negoziato di pace con Israele che
affronti tutte le questioni sul tappeto, a co-
minciare dal blocco della colonizzazione
ebraica e della realizzazione del Muro in
Cisgiordania».
Ildisarmodelle fazioninonèdunque
solounproblemamilitare…
«No, è soprattutto un problema politico.
E chiama in causa la capacità dell'attuale
leadership di conquistare il consenso del-
la popolazione attuando una politica che
ridia un senso concreto a parole come giu-
stizia sociale, diritti individuali e colletti-
vi. Senza il rilancio di un reale processo
riformatore la leadership di Abu Mazen è
destinata al fallimento».  u.d.g.

L’INTERVISTA

EVELINE HERFKENS
La responsabile Onu presenterà la relazione a New York

«Siete il fanalino di coda
Molti Paesi europei
sono stati più generosi»

AiutiaiPaesipoveri, l’Italia lapiùavara
Nel rapporto Onu la lista dei donatori: Berlusconi ultimo dietro Bush e il giapponese Koizumi

Tradite le promesse per sconfiggere la fame, dai Grandi meno fondi per lo sviluppo

Abu Mazen

L’INTERVISTA■ di Leonardo Sacchetti

PIANETA
Gli Stati Uniti sono allo 0,16

Il Giappone offre
qualche decimale in più
Si punta su India e Cina

Il nostro Paese ha dimezzato
gli impegni finanziari
Il suo contributo è ora lo 0,15
della ricchezza nazionale
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DOPO L’URAGANO le truffe. Una rete di

speculatori e di imbroglioni cerca di far dena-

ro approfittando della tragedia dei senza tet-

to. Il disastro è ancora più catastrofico di quel-

lo che sembrava: lo

Stato della Louisiana

ha preparato 25 mila

sacchi per il recupero

dei cadaveri, il ministero del la-
voro si aspetta centinaia di mi-
gliaia di richieste di sussidio dai
disoccupati. Il presidente Bush
ha aumentato per la terza volta la
richiesta di fondi al Congresso:
ora vuole destinare alla ricostru-
zione 54 miliardi di dollari, e ha
avvertito che si tratta soltanto di
un acconto.
Tra tanta miseria qualcuno cerca
di arricchirsi. Lo stato del Mis-
souri ha denunciato i proprietari
di una rete di siti Internet, con
nomi come katrinafamilies.com
e parishdonations.com, che allu-
dono chiaramente all'uragano e
a New Orleans, una città di origi-
ne francese e spagnola dove i
quartieri conservano l'antico no-
me cattolico di parrocchie. Tutti
questi siti invitavano a inviare
soldi agli alluvionati e indirizza-
vano il pubblico verso un unico
centro di raccolta, InternetDona-
tions.org, notoriamente collega-
to con gruppi razzisti bianchi. La
grandissima maggioranza degli
sfollati da New Orleans è nera.
La denuncia accusa gli organiz-
zatori della raccolta di avere con-
travvenuto alle leggi sulla rac-
colta di fondi e «nascosto il fatto
importante che il loro gruppo si
batte per la supremazia dei bian-

chi».
Il procuratore generale della Flo-
rida ha denunciato Robert Mo-
neyhan, un precursore nel suo
genere. Il 28 agosto, prima anco-
ra che l'uragano colpisse la co-
sta, Moneyhan aveva lanciato
una colletta su due siti, katri-
nahelp.com e katrinafamilies.
com. Secondo l'Fbi su Internet
sono spuntati come funghi oltre
duemila siti che invitano a man-
dare offerte agli alluvionati. «Il
numero è in aumento - spiega
Dan Larkin, direttore della sezio-
ne contro le truffe elettroniche -
e alle associazioni che cercano
veramente di aiutare chi ne ha bi-
sogno si mescolano i ladri che
vogliono copiare il numero delle
carte di credito». Attenti ai finti
«aggiornamenti sull'uragano»
nella posta elettronica: molti
contengono qualche virus.
Dieci giorni dopo il disastro, le
autorità non hanno ancora idea
del numero dei morti. Nel Mis-
sissippi ne sono stati raccolti
200 ma si teme che ce ne siano
più di mille. A New Orleans un
obitorio di fortuna è stato allesti-
to nell'ex carcere di St Gabriel e
il numero dei posti è stato au-
mentato da mille a cinquemila.
Bob Johannesen, portavoce del
ministero della sanità della Lui-
siana, ha allargato le braccia
quando gli è stato domandato se
prevede che saranno riempiti tut-
ti i 25 mila sacchi messi a dispo-
sizione dei necrofori. «Non sia-
mo in grado di fare previsioni»,
ha risposto.

L'agenzia federale di emergen-
za, criticata per i ritardi e la di-
sorganizzazione, ha avuto una
pensata tipica del governo di Ge-
orge Bush: ha promesso ad ogni
famiglia sfollata una carta di cre-
dito prepagata con duemila dol-
lari da spendere. L'istituto per le
pensioni ha preparato 15 mila as-
segni per gli anziani colpiti dall'
alluvione. C'è qualche proble-
ma: non vi è un censimento dei
senza tetto e nessuno sa con cer-

tezza chi avrebbe diritto ai soldi,
così come nessuno sa dove con-

segnare gli assegni ai pensiona-
ti, costretti ad abbandonare le lo-
ro case per destinazioni ignote.
Il governo, sotto accusa per una
tragedia dovuta in larga misura
alla negligenza degli uomini,
cerca di rifarsi una verginità pro-
mettendo miliardi di dollari co-
me se fossero noccioline. Intan-
to migliaia di sfollati, senza un
soldo, senza notizie della fami-
glia, lasciano i rifugi nel Texas
dove secondo una battuta infeli-

ce di Barbara Bush stavano be-
nissimo, meglio che a casa loro,
e prendono l'autobus verso città
dove sperano di trovare lavoro:
Chicago, Atlanta, Detroit, Los
Angeles. «Ovunque, salvo che a
New Orleans», si è sfogata Yvet-
te Herbert, 19 anni, nel lasciare
l'Astrodome di Houston dove ha
trovato ricovero per un paio di
giorni. Non ha più casa nè fami-
glia ma è giovane, cerca un po-
sto dove rifarsi una vita.

Bush che investiga sull’inefficienza dei
soccorsi a New Orleans. Per Danny Sche-
chter, giornalista specializzato con la sua
Globalvision media channell a «sezionare»
le notizie per svelare gli inganni del potere,
è come mettere «una volpe a guardia del
pollaio», il segno della difficoltà politica a
gestire il dopo-uragano.
Bushpenserà luiafar lucesui ritardinei
soccorsi....
«È come mettere una volpe di guardia ad
un pollaio. L’amministrazione Bush di soli-
to è davvero efficace nel fare in modo che i
media riflettano il suo punto di vista. Ma
stavolta il presidente era in vacanza, le
agenzie sono state inefficienti e le cose so-
no andate come sono andate. E l’ammini-
strazione si trova a dover reagire a quello
che sta diventando un problema politico,
perché la gente sta cominciando ad accu-
sarlo ad alta voce».
Lareazionedeimediastavoltaèstata
menoallineatarispettoall’Iraq.Sta

cambiandoqualcosa?
«La differenza è che in altre occasioni l’ini-
ziativa partiva da Bush, era lui a guidare le
notizie. In questo caso, i reporter sono an-
dati direttamente a New Orleans, hanno po-
tuto vedere la sofferenza. E noi abbiamo vi-
sto i morti che nessuno ci ha mostrato in
Iraq. Ora l’amministrazione può anche par-
lare di evacuati, invece che di rifugiati, che
suona troppo drammatico e evoca immagi-
ni di campi desolati in Congo. Ma l’intensi-
tà e l’emozione del messaggio non può es-
sere negata da nessuno. L’informazione è
diventata vita reale».
Leiha lanciatounappello inquesti
giorniperchèrestialta l’attenzione.
Perché?
«La nostra campagna “press the press and
move the media” (fai pressione sulla stam-
pa e muovi i media). Perché questa non è
una storia di un giorno e dobbiamo sapere
ora, non tra cinque anni che cosa non ha
funzionato, chi sta approfittando del disa-

stro, dove finiscono gli aiuti etc... Perché la
gente che è stata colpita deve diventare par-
te del processo di ricostruzione, deve esse-
re ricompensata per le sofferenze subite».
SièparlatomoltodelleviolenzeaNew
Orleans.Auncertopuntoèsembrato
chein fondosegliaiutinonarrivavano
eraancheperquesto.
«Non si può dare alle vittime la colpa dei
crimini - questa gente non aveva nemmeno
acqua da bere - e non dare la colpa alle au-
torità che non hanno provveduto a nulla. Se
gli aiuti non sono arrivati non è stato certo

per mancanza di sicurezza. Il problema è
che nessuno li ha mandati. Qui siamo in
America, non è poi così difficile procurarsi
il necessario. È stata negligenza crimina-
le».
Adessol’amministrazioneBushha
impostoaigiornalisti il divietodi
fotografarecadaveri.Perché?
«Sui media europei ho visto immagini di
questo tipo. Ma la questione è un’altra. Il
fatto è che questo disastro ha colpito soprat-
tutto i neri, i poveri. E adesso è difficile
ignorarli. La vera questione è: il governo ha
provveduto ad aiutare questa gente? La ri-
sposta è no, quest’amministrazione ha sem-
pre detto “ognuno per sé”. È come il Tita-
nic: i ricchi nelle barche e gli altri che crepi-
no. Qualcuno dice che il problema è il ri-
scaldamento globale. Io credo che il proble-
ma sia l’allarme globale».
Allarme?
«Quando tu trascuri le infrastrutture, i ser-
vizi, quando trascuri di informare la gente,
hai la ricetta per un disastro. Gli scienziati
hanno avvertito dei rischi del riscaldamen-

to globale e la sola preoccupazione è stata:
“ci serve più aria condizionata”. Abbiamo
bisogno di cambiamenti strutturali, di più
giustizia».
PensacheKatrinasegniunasvolta
nellasocietàamericanaoquantomeno
conquestaamministrazione?
«La gente è critica su tante cose. La guerra,
per esempio. Ma questo è un caso di vergo-
gna nazionale, è molto più emozionale. È la
prima volta che gli americani dicono: ab-
biamo fatto una figura tremenda davanti al
mondo. Questo di solito non succede. Tutte
le volte che si parlava di “Obiettivi del mil-
lennio contro povertà e riscaldamento glo-
bale” l’atteggiamento dell’amministrazio-
ne è stato: cambiamo argomento».
CelafaràBushstavoltaacambiare
argomento?
«È quello che proveranno a fare. Finora la
linea è stata un’informazione basata sulla
faccia del leader: poche informazioni e fi-
ducia nel capo. Adesso le facce che si vedo-
no in tv dicono altre cose e la gente fa il
confronto».

Danny Schechter, giornalista e scritto-
re, è autore di «Armi di distruzione di
massa: il grande inganno», un film de-
dicato alla copertura mediatica della
guerra in Iraq. Il Dvd del film, non usci-
to in Italia, verrà distribuito con l’Unità
il 15 settembre e sarà presentato insie-
meall’autoreaRoma il 13 settembree
il 14 aMilano alla Festa dell’Unità

■ di Marina Mastroluca

New Orleans, truffe sugli aiuti agli alluvionati
I fondi raccolti on line finiti a un gruppo di razzisti bianchi. Pronti 25mila sacchi per i cadaveri

DANNY SCHECHTER Il giornalista americano: questa volta non è come l’Iraq, i reporter sono andati sul posto e hanno visto la tragedia

«Un disastro criminale, Bush non può nasconderlo»

PIANETA

California
Schwarzenegger
conferma il veto
alle nozze gay

L’INTERVISTA

Secondo l’Fbi
sono spuntati oltre
duemila siti che
invitano a mandare
offerte agli sfollati

WASHINGTON Come è cambia-
to Arnold Schwarzenegger. Co-
me governatore della California si
è comportato in modo molto di-
verso dagli eroi dei suoi film. Ha
evitato di gettarsi nella mischia
sul matrimonio gay: ha trovato
una scusa per porre il veto senza
prendere una posizione chiara.
La paura di perdere voti era tanto
grande che l'ex uomo forte non si
è esposto di persona, ma ha affida-
to una dichiarazione a una porta-
voce.
L'addetta stampa Margita Thom-
son ha citato la legge di iniziativa
popolare numero 22 che stabiliva:
«Soltanto il matrimonio tra uomo
e donna è valido in California».
Questa legge, voluta dal 62 per
cento degli elettori nel marzo
2000, è stata abrogata martedì dal
Congresso, che ha definito il ma-
trimonio «unione tra due perso-
ne».
«Il governatore - ha proseguito la
portavoce - crede che il Congres-
so non possa sconfessare il voto
popolare. Crede che le coppie gay
abbiano diritto alla piena protezio-
ne della legge e non debbano esse-
re discriminate, ma soltanto la ma-
gistratura sarebbe qualificata per
dichiarare nulla una legge di ini-
ziativa popolare, se risultasse con-
traria alla costituzione».
La Corte Suprema della Califor-
nia non si è ancora pronunciata su
un ricorso contro la legge numero
22, ma ha annullato migliaia di
matrimoni omosessuali celebrati
a San Francisco.
Gli ultimi sondaggi indicano che
nello stato l'opinione pubblica è
cambiata in cinque anni: oggi è di-
visa esattamente a metà tra favore-
voli e contrari ai matrimoni omo-
sessuali. Mark Leno, il deputato
autore della legge che li ha auto-
rizzati, ha reagito con amarezza
alla dichiarazione del governato-
re. «Il suo unico motivo - ha detto
- è il desiderio di accontentare
l'estrema destra». Karen England,
direttrice del Capitol Resource In-
stutute per la difesa della famiglia
tradizionale, ha dichiarato: «Non
avrei mai detto che un giorno sa-
rei stata felice di avere Schwarze-
negger come governatore. Questa
volta ha mantenuto la sua parola
contro un Congresso di voltagab-
bana». In passato, gli integralisti
religiosi hanno spesso polemizza-
to con Schwarzenegger.
L'anno prossimo la poltrona del
governatore sarà in palio e l'an-
nuncio del veto ha evitato una ri-
volta del partito repubblicano,
che sarebbe stata la fine politica
dell'uomo chiamato Terminator.
Il prezzo per lui potrebbe tuttavia
essere alto: la fine dell'immagine
al di sopra delle parti, che gli ave-
va procurato il consenso di una
parte dell'elettorato democratico.

I soccorsi nella città allagata Foto Epa

■ di Bruno Marolo
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Ucraina, licenziato
il governo
«arancione»
Yushenko ai ferri corti con la Timoshenko
Accuse di corruzione affondano l’esecutivo

A veva detto il 1 giugno scor-
so, appena nominato primo
ministro: «Mi do cento
giorni per ridare fiducia ai

francesi». I cento giorni sono scaduti
ieri. Dominique de Villepin non li ha
celebrati in pompa magna, ma il suo
largo sorriso la diceva lunga. Era arri-
vato a palazzo Matignon all'indomani
della botta tremenda inflitta dai suoi
concittadini alla Costituzione euro-
pea, succedendo al grigio e decotto
Jean Pierre Raffarin. Chirac aveva af-
fidato al suo moschettiere preferito
una missione quasi impossibile: pacifi-
care gli animi, rammendare e rassicu-
rare il Paese dopo il ciclone referenda-
rio, preparare il terreno per una vitto-
ria della destra alle presidenziali del
2007. In parte il suo pupillo ce l'ha fat-
ta, in parte no.
È senz'altro riuscito a imporsi positi-
vamente sulla scena politica, dove
sembrava che a destra ci fosse posto
soltanto per Nicolas Sarkozy, presi-
dente dell'Ump, ministro degli Interni,

candidato dichiarato all'Eliseo. De
Villepin gli sta facendo le scarpe con
molto garbo, ma implacabilmente.
Sarkozy si fa l'araldo, a gran voce, di
una «strategia di rottura» con le politi-
che condotte negli ultimi trent'anni, de
Villepin risponde con il «cambiamen-
to nella continuità». Sarkozy occhieg-
gia al liberismo anglosassone, de Vil-
lepin difende il «modello francese».
Sarkozy inneggia al «rischio» e denun-
cia l'immobilità dello «statuto» di di-
soccupato, de Villepin aumenta gli in-
centivi pubblici all'occupazione, tanto
da guadagnarsi, persino nelle file so-
cialiste, il riconoscimento di essere
«più sociale» dell'altro campione del-
la destra. Insomma de Villepin si sta
guadagnando i galloni di uomo di Sta-
to, laddove Sarkozy è fermo al suo pro-
tagonismo personale e partitico.
Crudele, per Sarkozy, la fotografia del
consiglio dei ministri di mercoledì
scorso. Per la prima volta in dieci anni
senza Chirac (che dovrebbe uscire
dall'ospedale oggi o domani), si è te-

nuto a Matignon anziché all'Eliseo.
L'ha presieduto naturalmente de Ville-
pin, dopo averne deciso l'ordine del
giorno con Chirac nella sua stanza
d'ospedale. Ai francesi è sembrato il
successore naturale: più giovane e ai-
tante, e financo competente e autore-
vole. I sondaggi rispecchiano questo
trend. Cento giorni fa de Villepin go-
deva del livello di fiducia più basso
della storia per un neo primo ministro,
il 39 per cento. Oggi il 55 per cento dei
francesi lo trova affidabile. Non solo.
Il 43 per cento degli elettori socialisti
e il 59 per cento di quelli ecologisti
considera «positivo» il suo bilancio di
governo. De Villepin, in altre parole,
sta guadagnando terreno a sinistra,
mentre Sarkozy si sta sempre più rin-
chiudendo in un recinto destrorso e li-
mitato. La performance del primo mi-
nistro è notevole: non bisogna dimen-
ticare che non è mai stato eletto a suf-
fragio universale, e che finora il suo
profilo era quello di un «commis
d'Etat» brillante e focoso, ma da sem-

pre al servizio «personale» di Chirac.
Quegli stessi sondaggi indicano che
raccoglie ormai maggiori consensi del
presidente in carica. Si sta dunque af-
francando dalla sua tutela politica.
Beninteso, de Villepin sta vincendo
qualche battaglia, ma non ancora la
guerra. Il paese rimane in panne, e gli
economisti prevedono una crescita
dell'1,4 per il 2005 e dell'1,2 per il
2006. Non abbastanza per un'inversio-
ne di tendenza di consumi e disoccupa-
zione, malgrado qualche segnale di ri-
presina. Il morale dei francesi rimane
basso, tanto che l'80 per cento, pur ap-
prezzando l'uomo, ritiene che non ab-
bia ancora vinto la sua scommessa,
quella di «ridare fiducia» al paese. De
Villepin si è dato, d'ora in avanti, «ven-
ti mesi» per riuscire, fino alle presi-
denziali. E dopo? Sul suo avvenire pre-
sidenziale rifiuta di pronunciarsi: «Ho
il mio daffare», dice. Mentre l'altro,
Sarkozy, proclama che «niente e nes-
suno» fermerà la sua candidatura.
Due uomini, due stili.

●  ●

«SIAMO DAVANTI A UN PARADOSSO».

Viktor Yushenko annuncia così la fine dell’al-

leanza che ha portato alla vittoria la rivoluzio-

ne arancione. Oggi colore alla moda di altre

battaglie, l’arancio ha

perso smalto in Ucrai-

na. E ieri il presidente

ha sciolto il governo

guidato dalla bella Yulia Timo-
shenko, ferocemente antirussa. Il
paradosso, spiega, è quello di una
rivoluzione nata per cancellare
un’era segnata dalla corruzione e
dallo strapotere di Leonid Kuchma
e che oggi si ritrova di fronte agli
stessi vizi capitali. «Nuove perso-
nalità sono arrivate al potere, ma il
volto del potere non è cambiato»,
ha detto Yushenko annunciando in
televisione lo scioglimento del-
l’esecutivo nato appena nel genna-
io scorso.
Due mesi passati al gelo, nelle piaz-
ze gremite per protestare contro i
brogli di Kuchma. La rivoluzione
arancione aveva allora il volto de-
vastato di Yushenko, vittima di un
avvelenamento, e l’energia da ca-
po-popolo di Yulia, bella, forte e

determinata come l’eroina di un
film di Hollywood. La trama del
racconto però, messa alla prova dei
fatti, si è sfilacciata rapidamente in
un braccio di ferro che ha visto
gruppi di potere contrapposti tener-
si testa dentro al governo, mentre
l’economia languiva e le riforme
promesse finivano nel cassetto.
L’alleanza politica per battere Ku-
chma e il suo candidato di conve-
nienza Yanukovic ha scoperto di
avere radici diverse. Sabato scorso
l’ultimo atto di disamore: il capo di
gabinetto Oleksandr Zincenko si è
dimesso lanciando accuse di corru-
zione contro i più fedeli collabora-
tori del presidente. A cominciare

dal potentissimo oligarca Petro Po-
roshenko, capo del Consiglio della
Sicurezza e della Difesa (costretto
alle dimissioni). Ieri ha rilanciato
anche il vicepremier Nikolai To-
menko, dimettendosi dal governo,
appena prima che Yushenko ne an-
nunciasse lo scioglimento.
Le accuse partono dall’entourage
di Yulia Timoshenko, gli stessi am-
bienti che nel luglio scorso aveva-
no fatto filtrare notizie sulla dorata
gioventù del figlio di Yushenko, ar-
ricchitosi si disse assicurandosi il
copyright dei simboli arancioni:
una fortuna ufficialmente destinata
al bene comune, finita in tasche pri-
vatissime. Di fronte al nuovo attac-
co, il presidente ucraino non ha po-
tuto che chiudere il capitolo, ten-
tando di voltare pagina.
Il nuovo premier incaricato, Yuri
Yekhanuorov, suo fedelissimo, ha
un’immagine più rassicurante.
Economista riformatore di lunga
esperienza politica, somma doti da
tecnico ad una personalità assai
meno ingombrante dell’uscente Ti-
moshenko. «Il mio principale ob-

biettivo è assicurare stabilità», è
stata la sua prima dichiarazione.
In nove mesi di governo, segnati
dallo scontro sotterraneo, di stabili-
tà in effetti ce n’è stata poca. La
premier ha cercato di forzare il più
moderato Yushenko, avanzando
una revisione delle privatizzazioni
dell’era Kuchma che avrebbe coin-
volto 3mila aziende. Si è dovuta ac-
contentare di appena una dozzina,
ma è riuscita a mettere in allarme
investitori ucraini e stranieri. «Ho
dovuto intervenire continuamente
per appianare i conflitti», ha spie-
gato ieri Yushenko.
Mosca, che non ha mai amato Yu-
lia, sdrammatizza la prima crisi del-
la nuova Ucraina e lo stesso fa
Washington. Ma è chiaro che non è
finita. Il capo dei servizi segreti, fe-
dele alla ex premier, ieri si è dimes-
so denunciando che «la sicurezza
nazionale è in pericolo». Timo-
shenko potrebbe diventare una te-
mibile avversaria alla guida del-
l’opposizione. E il voto è appena a
marzo prossimo.

De Villepin, l’ascesa del moschettiere che piace a Chirac

GIANNI MARSILLI

Ha fama di moderato, un nome noto negli
ambienti della finanza internazionale e una soli-
da alleanza con il presidente ucraino. Yuri
Yekhanurov, al quale Viktor Yushenko ha affi-
dato l'incarico di formare il nuovo governo
ucraino, ha reputazione di riformatore liberale.
È stato l’economista che ha guidato le privatiz-
zazioni degli anni ‘90 nell’Ucraina che era anco-
ra di Leonid Kuchma.
Cinquantasette anni, Yekhanurov è nato in Sibe-
ria orientale (per l'esattezza a Belkachi, un vil-
laggio della Yakuzia) nel 1948 e si è laureato in
ingegneria edile a Kiev nel 1967. È entrato in
politica dopo l'indipendenza dell'Ucraina nel
1991 e ha fatto carriera negli anni dell'opaco re-
gime post-sovietico capeggiato da Kuchma,
eletto presidente nel 1994.
Viceministro dell'economia nel biennio
1993-1994, dal 1994 al 1997 ha diretto l'Ente
statale delle privatizzazioni. «Abbiamo fatto
questa riforma per creare nuovi proprietari pri-
vati che impediscano la rinascita del regime co-
munista», aveva detto allora, illustrando il suo

operato. Ma le privatizzazioni, che portarono in
mani private la metà delle imprese pubbliche
ucraine, sono state spesso contestate per l’opaci-
tà delle procedure, che hanno finito per conse-
gnare le ricchezze industriali più appetibili ai
collaboratori del presidente Kuchma.
Nel ‘97 Yekhanurov è stato nominato ministro
dell'Economia per prendere poi l'anno successi-
vo le redini del «comitato statale per lo sviluppo
del business». Dal 1999 al 2001 ha ricoperto la
carica di vicepremier ed è poi passato all'ammi-
nistrazione presidenziale, dove agli ordini di
Kuchma ha diretto il dipartimento che si occupa
dei rapporti con le regioni.Nello scorso aprile
Yushenko lo aveva designato governatore nella
regione di Dnepropetrovsk.
I primi commenti a Kiev, dopo la sua designa-
zione a premier, vedono Yekhanurov come tito-
lare di un governo tecnico, capace di garantire
lealtà politica e esperienza di gestione. Il pre-
mier incaricato viene definito come «razionale,
pragmatico e tollerante». L’antitesi di Yulia Ti-
moshenko.

■ di Marina Mastroluca

BOSNIA

Il bunker segreto di Tito
sarà aperto ai turisti

IL NUOVO PREMIER
Yuri Yekhanurov, già ministro di Kuchma guidò le privatizzazioni

Qualcuno diceva che sarebbe stata
rapida e indolore. 
Adesso ascoltate chi la guerra in Iraq
l’ha provata dal vero.

Le Balene colpiscono ancora

Contro la banalità della vita moderna.

È in edicola “Prigionieri in Iraq”
di C.Chesnot e G. Malbrunot,
con Diario a 5 euro in più.
Dalla voce dei due giornalisti
imprigionati, la verità sul gruppo
più duro di combattenti islami-
ci in azione in Iraq. Quattro
mesi di controinchiesta vissuta
dolorosamente sul campo, con i
retroscena segreti della liberazione.

PIANETA

Il ministro della Difesa Petro Poroshenko, il Primo Ministro Yulia Timoshenko e il Presidente ucraino Viktor Yushchenko Foto di Mykola Lazarenko/Ansa

SARAJEVO Diventerà un'attrazione
turistica il più grande bunker segreto di
Tito, una vera e propria città sotterra-
nea nei pressi di Konjic, 50 chilometri
a sud di Sarajevo, che avrebbe dovuto
ospitare il presidente dell'ex Jugosla-
via e i comandi militari in caso di guer-
ra. Lo ha annunciato il ministro della
difesa della Federazione BH (entità a
maggioranza croato musulmana di Bo-
snia) Miroslav Nikolic, in occasione di
una visita dei vertici delle forze armate
della Federazione e di addetti militari
dei paesi stranieri alla struttura deno-
minata con la sigla Ark, che nell'ex Ju-
goslavia era uno dei più grandi segreti
di Stato. Costruito nell'arco di 26 anni
dall'ex Esercito federale jugoslavo
(Jna), il bunker è costato 4,6 miliardi di
dollari. All'esterno si vedono solo tre
case, ingressi camuffati nelle tre galle-
rie che portano al rifugio protetto, divi-
so in 12 blocchi, che può resistere an-

che a un attacco nucleare da 25 chilo-
ton, cinque volte più potente della
bomba lanciata su Hiroshima. Nel rifu-
gio, che si estende su 6.500 metri qua-
dri ed è dotato di un sofisticato sistema
di ventilazione, di comunicazioni e di
grandi scorte di acqua potabile, di cibo
e carburante, potrebbero vivere nor-
malmente 350 persone a tempo inde-
terminato. La costruzione, iniziata nel
1953 e conclusa in parte nel 1979, è
sempre stata tenuta segretissima. All'
inizio della guerra in Bosnia (1992-95)
il grosso delle truppe dell'esercito fede-
rale, controllato dal presidente serbo
Slobodan Milosevic si ritirò dalla città
di Konjic la cui popolazione era a mag-
gioranza croato musulmana. Il genera-
le della Jna, Milutin Kukanjac ordinò
ai soldati rimasti a guardia dell'Ark di
distruggere il rifugio perchè non cades-
se nelle mani dei non serbi. Ma l’ordi-
ne non fu eseguito.

I novi mesi
del nuovo governo
segnati da lotte
sotterranee
tra gruppi di potere

Yushenko
«Nuove personalità
guidano il paese
ma restano
i vecchi vizi»
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La Bce stronca i conti di Siniscalco
Serve una «strategia di riforma credibile». Altolà ad una Finanziaria elettorale

BOCCIATI È «essenziale» che l’Italia adotti

subito una «strategia di riforma credibile» e

«misure strutturali tali da progredire nell’azio-

nedi risanamento dei contipubblici almeno al

ritmo promesso». Ci

risiamo. Con il suo ul-

timo bollettino la Ban-

ca centrale europea

torna a stroncare la finanza pub-
blica italiana e le strategie adotta-
te dal governo, sia le misure tem-
poranee, le una tantum (leggi con-
doni e cartolarizzazioni, il cui ve-
nir meno oltretutto ha accelerato
«il deterioramento del bilancio»),
sia la linea basata sul contenimen-
to della spesa, che «non si è dimo-
strata pienamente efficace, con
un possibile sconfinamento in
particolare per la sanità».
Avvertimenti tanto più delicati vi-
sto lo stato attuale dell’arte, tra un
caso Fazio sempre più farragino-
so che sta inghiottendo tutti i pro-
blemi del paese, la Finanziaria
«desaparecida», scomparsa dal-
l’agenda governativa ma da in-
ventare entro fine mese, e il clima
crescente di campagna elettorale.
Tanto che anche la Bce lancia
l’altolà: attenzione a non fare una
Finanziaria elettorale, dice il bol-
lettino. Perchè «il rigore» dei con-
ti è «essenziale», e il tetto del 3%
verrà sicuramente (e ampiamen-
te) sfondato.
Per Cesare Damiano, responsabi-
le Lavoro dei Ds, «al di là delle pi-
roette verbali del governo, l’ulti-
mo bollettino della Bce conferma
purtroppo ciò che denunciamo da
tempo: il centrodestra ha portato

il Paese al disastro economico e
sociale». E spiega: «Le strategie
fiscali fatte di condoni e di una
tantum dimostrano la loro ineffi-
cacia, mentre non c’è alcun conte-
nimento della spesa pubblica. Il
che incide negativamente sull’an-
damento dei conti, sullo sviluppo
del Paese e sul sostegno al lavoro
e alle attività produttive». Sullo
stesso tono il commento della
Cgil: «Il governo - dice il respon-
sabile economico, Beniamino La-
padula - si appresta a taroccare
ancora una volta i conti, con
l’obiettivo di scaricare a dopo le
elezioni la vera manovra di risa-
namento. Il disavanzo ha sforato
non solo il 3%, ma è ormai al di là
del 6%, mentre lo stock di debito
ha ripreso a crescere in modo pe-
ricoloso». E il responsabile eco-
nomico della Margherita, Enrico
Letta, richiama «disperatamen-
te» il governo «ad un po’ di senso
di responsabilità». «È necessaria
- dice - una Finanziaria in linea
con le indicazioni della Bce. È
follia che nessuno ci stia lavoran-
do quando mancano soltanto ven-
ti giorni alla presentazione».
Per la Bce «motivo di preoccupa-
zione» è anche «la discrepanza
fra il disavanzo e l’aumento del li-
vello del debito». E «deplorevo-
le» è «che il ritmo di risanamento
dei bilanci continui ad essere trop-
po lento». Lento ma non solo: «Il
risanamento dovrebbe risultare
da una riforma strutturale anzichè
da misure temporanee, e iscriver-
si in un programma ampio e arti-
colato atto a sostenere la fiducia e
la crescita».
Il bollettino segnala anche che «il
rapporto debito-pil aumenterà,
dopo aver mostrato una graduale
tendenza discendente». Ed è mol-
to critico anche sulla proroga con-
cessa all’Italia per rientare nei ter-
mini del Patto (2007). Proroga
che può portare al «rischio di
comportamento opportunistico».

■ / Milano

MILANO È stato convocato per oggi a Lodi un consiglio di am-
ministrazione straordinario della Banca popolare italiana (Bpi),
con all’ordine del giorno la cessione della quota Antonveneta a
Abn Amro. Dovrebbe dunque essere imminente la conclusione
delle le trattative per la cessione della quota della Popolare agli
olandesi, chiudendo così di fatto la dura battaglia per la conqui-
sta l'istituto padovano.
Un'intesa formale potrebbe già essere stata raggiunta; da qui la
decisione di convocare un cda straordinario della Popolare che
dovrà il via libera all’operazione. Tuttavia, malgrado il riserbo
mantenuto dalle parti, il mercato sembra aver già già anticipato
l'esito della vicenda facendo guadagnare, in soli tre giorni, al ti-
tolo Bpi oltre l'8% tra scambi sostenuti, risalendo così dai mini-
mi toccati ad agosto quando la bufera giudiziaria e mediatica
aveva investito la Popolare di Gianpiero Fiorani.

LA PENSATA Le imprese che ver-

seranno il Tfr nei fondi pensione po-

trebbero avere un incentivo sotto

forma di riduzione del costo del la-

voro. È questa l’ultima trovata del

ministrodelWelfare, Roberto Maro-

ni, che ieri ha annunciato il via libera del
ministero dell'Economia, Domenico Sini-
scalco, alle risorse per le compensazioni
alle imprese che dovranno rinunciare al
Tfr come fonte di autofinanziamento.
Insomma una sorta di «superbonus» anche
per le imprese. dai contorni tanto confusi
che Confindustria non ha voluto commen-
tare l’ultima uscita del ministro, attenden-

do di conoscere il testo nero su bianco sul-
le compensazioni in modo tale da esprime-
re una valutazione compiuta.
La Cgil, con la segretaria confederale Mo-
rena Piccini, ha subito ricordato al mini-
stro del Welfare che non ci sono solo le
compensazioni per le imprese che non di-
sporranno più del tfr. «C'è anche la nostra
richiesta - afferma - di un diverso regime
fiscale per i lavoratori aderenti. «Per quan-
to ci riguarda quando avremo il testo avre-
mo bisogno di poterlo valutare all'interno
delle singole strutture e di concerto con le
altre parti sociali con le quali abbiamo rag-
giunto l'avviso comune».
L’unica cosa concreta uscita ieri dal Mini-
stro del Welfare è il differimento a lunedì
dell'incontro previsto per oggi con le parti
sociali sul testo del decreto di attuazione

sulla previdenza integrativa.Motiovo del
rinvio la necessità di un ulteriore approfon-
dimento con l'Abi sulla questione dell'ac-
cesso al credito. In pratica bisogna risolve-
re la «querelle» tra la Confindustria che
chiede che l'accesso al credito sia automa-
tico e pari all'importo del Tfr conferito ai
fondi e l'Abi che chiede il mantenimento
di una discrezionalità delle banche nella
concessione del prestito.

Il ministro ha chiesto ancora «24 ore di
tempo» per risolvere la questione ma ha
assicurato che il rinvio «non modifica
l'iter» del provvedimento che comunque
sarà presentato martedì e mercoledì in Par-
lamento per il parere delle Commissioni e
approvato dal Consiglio dei ministri entro
il 6 ottobre, data di scadenza della delega.
Le nuove regole andranno in vigore dal
primo gennaio.
Tutto rinviato a lunedì quindi anche se su
questa data potrebbero esserci ulteriori
problemi. La Uil infatti con il segretario
generale aggiunto, Adriano Musi ha fatto
sapere che non è possibile ricevere il testo
lunedì mattina e partecipare all'incontro
con il ministro del Welfare nel pomerig-
gio. «Per quanto ci riguarda - ha detto Mu-
si - pensiamo che il testo vada letto e vada
letto con attenzione. Pensare di potere fare
l'incontro lunedì è irrealizzabile».

ANTONVENETA
Oggi Lodi decide sulla cessione a Abn Amro

Unipol, Montezemolo ci ripensa: grande rispetto per le cooperative
Il presidente di Confindustria aveva detto che le coop dovevano occuparsi di supermercati. Chissà se ha avvertito anche Della Valle?

MILANO L'Italia ha il tasso di occupazione più basso di tutta
l'area dell'euro con quasi 6 punti percentuali in meno rispetto al-
la media dell'intera Unione a 25. È quanto emerge dagli ultimi
dati diffusi da Eurostat che segnalano inoltre un accentuato
squilibrio in Italia tra il lavoro maschile e quello femminile.
L'ufficio statistico dell'Ue indica che nel 2004 lavorava in Italia
il 57,6% della popolazione tra i 15 e i 64 anni, a fronte di una
media del 63% nella zona euro e del 63,3% nell'Ue-25. Un dato
che pone l'Italia all'ultimo posto tra i 12 paesi della zona euro, e
al di sopra soltanto di Slovacchia (57%) Ungheria (56,8%),
Malta (54,1%) e Polonia (51,7%) tra tutti i 25 stati dell'Unione.
In Italia è inoltre forte, stando ai dati di Eurostat, lo squilibrio tra
occupazione maschile e femminile: mentre gli uomini con un
impiego sono il 70,1% del totale (di poco al di sotto della media
di Eurolandia che è del 71,6%), le donne lavoratrici sono soltan-
to il 45,2%, quasi 10 punti percentuali sotto la media della zona
euro (54,5%).
L'anomalia della situazione italiana è confermata dal fatto che
tra i 25 paesi dell'Unione, soltanto nella piccola isola di Malta si
registra un tasso di occupazione femminile (32,8%) inferiore a
quello italiano, che è comunque pari al tasso della Grecia. Per le
donne italiane è più facile avere un contratto a tempo determina-
to: nel 2004 era la condizione del 14,5% delle lavoratrici contro
il 9,9% degli uomini. Ed anche in questo caso il confronto con il
resto dell'Europa mette a nudo una situazione atipica: nella me-
dia dei 25 paesi dell'Ue ha un contratto a termine il 14,4% delle
donne e il 13,7% degli uomini.

La scalata Unicpol accumula un via libera dietro
l’altro dagli organismi di controllo, e il presiden-
te di Confindustria Luca Cordero di Montezemo-
lo elogia le coop. «Conosco e rispetto - dice - il
ruolo fondamentale delle cooperative in Emi-
lia-Romagna, in Italia e non solo in Italia».
Un bel passo avanti - o indietro, se si vuole - ri-
spetto alla sua ormai celebre battuta agostana. Al-
lora, in giorni decisivi per la scalata alla Bnl, il
presidente degli industriali aveva liquidato con
sufficienza lo sforzo del mondo cooperativo bo-
lognese. «Le cooperative sono nate per occuparsi
di supermercati», lascino ad altri livelli il control-
lo delle banche. Ognuno al suo posto, insomma.
Lo stesso giorno anche Diego Della Valle attac-
cava le coop definendo Giovanni Consorte, presi-
dente Unipol, nientemeno che «un puparo».
Un mese, e tutto è cambiato. Montezemolo arriva

a Bologna per inaugurare il Sana, il salone del
biologico e del naturale di cui BolognaFiere ha
da poco acquisito la maggioranza. Lo precedono
giorni di polemiche, da quando sabato il segreta-
rio cittadino dei Ds Salvatore Caronna bolla co-
me «singolari» le sue dichiarazioni su Unipol.
Per Caronna «è positivo che una parte dell’eco-
nomia cittadina non arretri ma anzi sia in grado di
avanzare», ed è strano che Montezemolo non ab-
bia nemmeno preso in considerazione questo
aspetto. «Dal presidente della Fiera - attacca - mi
sarei aspettato più attenzione per quanto sta suc-
cedendo in città». Insomma non è piaciuta la bat-
tuta sulle coop, così come è rimasta impressa la
gaffe su Cofferati, quando Montezemolo aveva
bocciato la sua candidatura a sindaco con un’al-
tra battuta: «Sarebbe come comprare dei tortelli-
ni in Svezia».
È un altro Montezemolo quello che ieri parla nel-
la sua città e che precede le domande dei cronisti,

puntando dritto al tema. «Sono presidente della
Ferrari da 15 anni, ho fatto il presidente degli in-
dustriali di Modena per sei anni, sono cresciuto e
vissuto in questa regione - ricorda - quindi cono-
sco e rispetto il ruolo fondamentale delle coope-
rative». Ruolo di carattere anche nazionale:
«Penso all’agricoltura, alla grande distribuzione
che senza le coop non avrebbe un grande player
italiano. Detto questo - aggiunge - le idee posso-
no essere comuni o diverse. Ci si parla serena-
mente con le proprie opinioni». Un segnale che il
mondo della cooperazione raccoglie subito. Per
tutti commenta il presidente di Legacoop Bolo-
gna, Gianpiero Calzolari: «Montezemolo ha par-
lato del suo rispetto per le cooperative, è una pre-
cisazione che da una figura come lui ci aspettava-
mo. Per quel che ci riguarda la querelle si ferma
qui». Quanto al caso specifico di Unipol, Monte-
zemolo glissa la questione («di questo preferisco
non parlare»). Ma forse il vento sta cambiando.

Oro in forteprogressosulla piazzadi New
York. Il contratto per le consegnedi dicembre
hasfondato ametà pomeriggio la soglia
psicologicadei450 dollari/oncia, andandoa
toccare il nuovomassimodegli ultimi dieci
mesia 450,05.A faredapropellente al
metallogiallo contribuiscono lecrescenti
incertezzecirca l'impattodell'uragano
Katrinasull'economia Usa e l'attesadi
vedereche cosa deciderà la Riserva Federale
perquanto riguarda la politicacreditizia.

Natuzzi, l’azienda leader mondiale nel
settore dei divani in pelle, ha chiuso i primi
sei mesi dell’anno con vendite nette pari
332,1 milioni di euro, in calo del 15,8% in
valore e del 14,2% in volumi.
In particolare nel secondo trimestre 2005, le
vendite nette sono diminuite del 18,3%
rispettoal secondo trimestre del 2004. In
Europa la riduzione delle vendite nette è stata
del 14,1% mentre nel resto del mondo sono
diminuite del 31,8%.
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Maroni s’inventa il «superbonus» per le imprese
Ancora in alto mare la riforma del Tfr. Slitta a lunedì l’incontro con le parti sociali

EUROSTAT
Italia all’ultimo posto per tasso di occupazione

Il Ministro all'Economia Domenico Siniscalco Foto Ansa

L’ORO SFONDA LA QUOTA
DI 450 DOLLARI L’ONCIA

MADE IN ITALY, IN CALO
LE VENDITE DELLA NATUZZI

I prezzi del petrolio scendono ma quelli
della benzina restano a livelli record
Ieri a New York il barile di greggio è
sceso sotto i 64 dollari toccando il livello
più basso dal 18 agosto. In Italia invece
la benzina verde costa ormai 1,349 euro
al litro nei distributori di Ip, Api e Total

■ di Adriana Comaschi / Bologna

La Cgil ribadisce
la richiesta di un diverso
regime fiscale
per i lavoratori
che aderiscono ai fondi

■ di Laura Matteucci / Milano
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UTILITARIA È un segreto che è durato mol-

to poco, come era prevedibile considerati gli

enormi interessi in gioco. E così, dopo le anti-

cipazioni di inizio settimana da parte dei verti-

ciFiat,da ieri circola il

nome del nuovo allea-

to della casa torinese

sulla difficile strada

del rilancio industriale. Sarà in-
fatti la nuova Fiat 500 l'oggetto
dell’ormai più che probabile alle-
anza fra la casa torinese e la Ford
Europe, quella con sede a Colo-
nia in Germania, un dettaglio non
secondario visto che si era parla-
to in precedenza di un alleato «in
qualche modo europeo».
A svelare il nome del nuovo part-
ner del Lingotto, per un’alleanza
esclusivamente industriale a dif-
ferenza del precedente e trava-
gliato patto con General Motors,
è stato il settimanale specializza-
to “Quattroruote”, secondo cui il
modello oggetto dell'alleanza sa-
rà, appunto, la nuova Fiat 500,
che verrà prodotta su una piatta-
forma condivisa con la futura ri-
visitazione della Ford Ka.
In particolare, spiega il periodi-
co, il pianale sarà derivato da
quello della Fiat Panda ed en-
trambi i modelli, secondo autore-
voli anticipazioni saranno prodot-
ti nella stabilimento Fiat di Biel-
sko Biala, situato in Polonia. Si
tratta dell'impianto che già oggi
fabbrica la nuova Panda, la
“600” e i piccoli motori diesel
Multijet 1.3, questi ultimi utiliz-
zati fra l’altro anche dalla Gene-

ral Motors.
L'inizio della produzione della
nuova Fiat 500, secondo il piano
industriale presentato dall’ammi-
nistratore delegato del Lingotto,
Sergio Marchionne, al governo
italiano il 3 agosto scorso, è pre-
visto per il 2007, mentre la nuova
Ka dovrebbe arrivare in un secon-
do momento, forse all’inizio
2008. Come detto, si tratterà di
un'alleanza soltanto industriale.
Questo significa che non è previ-
sto alcun scambio di pacchetti
azionari tra le due grandi aziende
automobilistiche. Come prevedi-
bile, le anticipazioni di Quattro-
ruote non sono state oggetto di al-
cun commento da parte del Lin-
gotto e di Ford Europe, mentre in
Borsa la Fiat ha guadagnato oltre
il 7%.
Intanto, nell’ambito del disimpe-
gno del gruppo italiano dal setto-
re energetico, è previsto per oggi
pomeriggio a Torino il closing
dell'operazione che porterà Edf
al 100% di Italenergia Bis, hol-
ding che controlla il 63% di Edi-
son. I francesi acquistano infatti

il 24,6% detenuto da Fiat e il re-
stante 14% in mano a Intesa, Ca-
pitalia e Sanpaolo più i relativi
warrant Ieb. Il controvalore della
transazione si aggira intorno a
1,8 miliardi di euro. Il controva-
lore per Fiat si aggira intorno a
1,150 miliardi di euro, mentre al-
le banche dovrebbero andare 650
milioni circa. Nel 2002 la quota
del Lingotto, oggetto di una put
con Edf, era stata data in garanzia
a un consorzio guidato da Citi-
group a fronte di un finanziamen-
to per circa 1,150 miliardi di eu-
ro. L'altro 14% del capitale, dete-
nuto originariamente da Fiat, era
stato rilevato dalle tre banche con
l'opzione di uscita legata alla ces-
sione della quota di Fiat.

BREVI

Punta in alto la riorganizzazione delle due
ruote italiane di Roberto Colaninno: il
gruppo Piaggio, che solo due anni fa si af-
fannava per il salvataggio da una prolun-
gata crisi produttiva e finanziaria, ora mira
a diventare «il quarto competitor sul mer-
cato mondiale, l’unico gruppo motocicli-
stico occidentale in grado di confrontarsi
con i colossi giapponesi».
A ridefinire gli obiettivi è l’amministrato-
re delegato Rocco Sabelli, in occasione
della presentazione alla stampa della nuo-
va Moto Guzzi Griso, il modello (6milioni
di euro d’investimento) a cui è affidato il
rilancio dello storico marchio di Mandello

del Lario. Un risanamento ancora in corso
(l’equilibrio economico potrebbe essere
raggiunto nel giro di due anni) sulle orme
di uno già completato: «Facendo uno
strappo alla regola della prudenza, si può
dire che Piaggio sia definitivamente risa-
nata».
Tant’è che il gruppo presenterà «una se-
mestrale buona, con una forte crescita del-
l’efficienza operativa. Prevediamo anche
un utile - sottolinea Sabelli - positivamen-
te influenzato da 18 milioni di euro di
ecoincentivi pregressi».
Pare dunque funzionare la strategia messa
a punto da Immsi, la finanziaria di Cola-

ninno che dal 2003 ha acquisito nel grup-
po Piaggio i marchi Guzzi, Aprilia, Laver-
da e Gilera: il fatturato consolidato do-
vrebbe aumentare entro fine anno del
5-6%, oltre 1,6 miliardi di euro.
Secondo le attese, i due nuovi modelli di
Vespa Lx e Gts raggiungeranno nel 2005
gli 80mila pezzi venduti con una crescita
del 40%, Aprilia ormai «avviata al riequili-
brio finanziario» salirà del 10%, e Guzzi
aumenterà le vendite del 30-40% fino ai
7mila pezzi nonostante la contrazione ge-
nerale del mercato.
Risultati che Roberto Colaninno imputa
«ai prodotti italiani eccezionali, fatti di
qualità e innovazione». Prodotti destinati
anche ai mercati internazionali, visto che

l’India copre il 45-50% della produzione
del gruppo e il Nord America promette di
assestarsi intorno al 10-20%. Prossima-
mente saranno lanciati nuovi modelli per
Aprilia e uno scooter riservato al mercato
cinese, mentre per il 2006-2007 sono atte-
se altre novità a marchio Piaggio ed il ri-
lancio di Gilera.
Estranee al settore delle due ruote due nuo-
ve attività di Immsi: la Rodriguez, azienda
specializzata nella produzione di aliscafi
ed ora riconvertita su barche da diporto
pensate per guardia di finanza e guardia
costiera, e il progetto Is Molas che prevede
la costruzione in Sardegna di campi da
golf, alberghi e residenze progettati dal-
l’architetto Massimiliano Fuksas.

Trasporti
Manifestazioneal Ministero
contro «lestrade private»

No alla privatizzazione delle strade italiane. I sin-
dacati dei trasporti si daranno appuntamento
oggi per un presidio davanti al Ministero delle In-
frastrutture, a partire dalle 10.30, per protestare
contro il decreto che prevede di «mettere sul
mercato, privatizzandola, la gestione di gran
partedella retestradale nazionale».

Ristofly
Senzastipendio daquattro mesi
presidiano lo stabilimento

Da quattro mesi non ricevono lo stipendio ed
ora, se non sarà trovata presto una soluzione,
minacciano decise azioni di protesta. Gli oltre
cento lavoratori di una delle aziende di catering
dell'aeroportodi Fiumicino, la Ristofly, ex Abela,
in stato di crisi, dicono di essere «esasperati».
Dal 16 agosto si alternano, giorno e notte, a tur-
no, al presidio dinanzi allo stabilimento, tra Fiu-
micinoedOstia.

Autotrasporto
Tir lumaca in diecicittà
per il carogasolio

Torna il Tir lumaca, e questo volta per protesta-
re contro il carogasolio. È quanto preannuncia il
Cuna, il Coordinamento unitario dell'autotra-
sporto, il quale rende noto l'avvio di una prima
azionediprotesta che coinvolgerà migliaia diTir
per venerdì 16 settembre in almeno 10 città ita-
liane, tra le quali Milano, Venezia, Genova, Ro-
ma,Napoli, Bari e Ancona. DelCuna fanno parte
oltre50 mila imprese diautotrasporto merci.

GfiOis
Stopper l’interagiornata
Sonoa rischio170 lavoratori

Ieri i lavoratori del gruppo francese Gfi Ois han-
no scioperato per l’intera giornata (con presidio
davanti all’Ambasciata francese) per protestare
contro il progetto dell’azienda di licenziare 170
lavoratori e di chiudere varie sedi in Italia. Di
fronte al fallimento del management italiano, i la-
voratori della Gfi Ois (che anni fa ha acquisto
parte delle attività dell’Olivetti) chiedono alla
proprietà francese di intervenire per chiarire il fu-
turodella società.

■ di Felicia Masocco / Roma

Piaggio va alla sfida dei colossi giapponesi
L’ad Sabelli per il lancio della Moto Guzzi Griso 1100: «Il risanamento è ormai concluso»

■ di Luigina Venturelli / Milano

Fiat e Ford insieme
per una nuova 500
«No comment» sulle voci di alleanza
L’auto sarebbe prodotta in Polonia
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Atesia, sciopero
al call center
dello sfruttamento
Presìdi in cinque città: mettiamo
un freno alla precarizzazione

INSIEME i lavoratori dipen-

denti e quelli atipici di Cos e

diAtesia oggi si fermanoper

uno sciopero indetto da

Cgil, Cisl e Uil con presidi

che si terranno a Roma, Mi-

lano, Napoli, Catania e Palermo.
Il Gruppo Cos che possiede Ate-
sia con Telecom (da cui ha recen-
temente acquisto Finsiel) è leader
in Italia e tra le più importanti re-
altà europee nella gestione delle
attività di contact center e nell’of-
ferta di servizi di Customer Rela-
tionship Management (Crm). È
quanto si legge nel sito aziendale
sotto la voce «chi siamo». Si trat-
ta in pratica di call center. Sotto la
voce «numeri» si può invece ve-
dere che il fatturato del 2004 è sta-
to di 210 milioni di euro, erano
136 nel 2003 e le previsioni per
quest’anno lo danno in salita a
250 milioni. Quattordici sedi in
Italia e all’estero, e 5200 «posta-
zioni operatore». Postazioni, non
lavoratori. Gli uomini e le donne
sono oltre 12mila. Non sono po-
stazioni e oggi protestano.
La piattaforma, come si dice in
gergo, è molto semplice: porre un
freno alla precarizzazione del la-
voro che poi è precarizzazione
della vita. Salari decenti, diritti,
tutele. Solo 3mila dei 12mila la-

voratori del gruppo Cos sono di-
pendenti. Alle postazioni di Ate-
sia, il più grande call center italia-
no, si alternano 4600 persone, so-
lo 200 sono dipendenti. Gli altri
sono ex co.co.co (collaboratori
coordinati e continuativi) in regi-
me di proroga e in attesa di essere
trasformati in lavoratori a proget-
to come prevede la legge 30 di ri-
forma del mercato del lavoro. Op-
pure, come chiedono i sindacati e
come è previsto in un accordo
raggiunto nel maggio 2004, in
contratti di inserimento e di ap-
prendistato. Non è certo il massi-
mo a cui si possa aspirare ma
quantomeno sarebbe un primo
passo verso la stabilizzazione ver-
so i contratti a tempo indetermina-
to o a termine, i veri obiettivi di
questa vertenza. I sindacati de-
nunciano che quell’accordo non è
stato onorato né da Atesia né da
Cos e solo qualche giorno fa Cos,
contestando merito e legittimità
dello sciopero, ha comunicato ai
lavoratori di Atesia l’attivazione
dei contratti di inserimento (per
550). Contestualmente è stata pe-
rò avviata la cassa integrazione
ordinaria per 171 lavoratori della
sede romana di Torre Spaccata a
causa - così argomenta l’azienda
- della perdita o della diminuzio-
ne di alcune commesse».
Lo sciopero è stato confermato
dalle segreterie di Slc-Cgil, Fi-
stel-Cisl e Uilcom -Uil, ma oggi
ai presidi (a Roma in piazza Bar-
berini dalle 9) ci saranno anche i
sindacati degli atipici come il Ni-
dil. Oltre alla stabilizzazione dei
precari con l’estensione dei diritti
e delle tutele, si chiede la contrat-
tazione di secondo livello per
quel 30% di lavoratori che preca-
rio non è. Il contratto aziendale,
insomma, un fantasma nel grup-
po di proprietà di Alberto Tripi.

La nuova Moto Guzzi

Su12mila lavoratori
del gruppo Cos
solo tremila
sono dipendenti
Gli altri ex co.co.co.

Oggi a Torino
l’uscita del Lingotto
da Edison con la
cessione delle quote
ai francesi di Edf
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Azioni

Cambi ineuro

A
A.S. Roma 1198 0,62 0,63 4,38 0,03 374 0,47 0,63 - 81,97
Acea 17727 9,15 9,15 0,09 13,92 172 7,97 9,76 0,3780 1949,69
Acegas-Aps 17368 8,97 8,92 0,08 -2,07 42 8,37 10,04 0,2900 491,93
Acq Marcia 980 0,51 0,51 -0,78 31,22 0 0,38 0,55 0,0207 195,59
Acq Nicolay 7358 3,80 3,79 -1,04 47,57 9 2,52 4,09 0,0880 50,99
Acq Potabili 34466 17,80 17,80 -0,56 -1,11 0 16,88 18,34 0,1000 145,11
Acsm 4912 2,54 2,53 -0,04 -2,31 19 2,36 2,96 0,0700 95,13
Actelios 19692 10,17 10,14 0,20 60,44 83 6,31 10,26 - 229,44
AdF 25352 13,09 13,11 0,45 36,81 10 9,57 13,93 0,0600 118,29
Aedes 12987 6,71 6,72 0,03 70,14 183 3,94 6,82 0,1500 671,84
AEM 3450 1,78 1,78 0,17 3,91 2124 1,56 1,91 0,0530 3207,68
AEM To w08 1045 0,54 0,54 0,41 22,07 30 0,44 0,64 - -
AEM Torino 3996 2,06 2,07 0,53 10,91 162 1,86 2,27 0,0410 971,67
Alerion 930 0,48 0,48 1,19 0,97 178 0,46 0,51 0,0050 192,09
Alitalia 492 0,25 0,25 0,39 0,20 3833 0,22 0,27 0,0413 984,31
Alleanza 19125 9,88 9,74 -1,40 -4,04 19501 8,68 10,63 0,3600 8359,32
Amga 3381 1,75 1,75 0,17 19,34 1188 1,46 1,91 0,0200 607,66
Amplifon 111297 57,48 57,12 -0,45 39,92 10 37,78 58,77 0,2400 1136,42
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
ASM Brescia 5207 2,69 2,68 -1,36 6,83 629 2,47 3,05 0,1000 2082,11
Astaldi 10378 5,36 5,46 2,73 55,27 422 3,45 5,43 0,0750 527,56
Auto TO MI 33569 17,34 17,29 -0,68 -8,13 65 15,41 20,94 0,2000 1525,66
Autogrill 22197 11,46 11,48 0,42 -7,31 805 10,64 12,83 0,2000 2916,44
Autostrade 41223 21,29 21,27 -0,33 7,08 1192 19,17 23,24 0,5100 12171,74
Azimut 14005 7,23 7,25 2,88 83,58 1549 3,94 7,23 0,0500 1044,30

B
B Antonveneta 49917 25,78 25,81 0,74 32,29 537 19,49 27,60 0,4500 7959,59
B Bilbao 27108 14,00 14,00 - 7,69 0 11,94 14,31 0,1150 -
B Carige 5880 3,04 3,03 -0,13 2,64 709 2,83 3,08 0,0723 2915,21
B Carige r 6699 3,46 3,46 -2,75 2,10 1 3,30 3,61 0,0923 530,87
B Desio-Br 15072 7,78 7,62 -1,04 39,17 526 5,54 7,78 0,0830 910,73
B Desio-Br r 13808 7,13 7,04 -0,78 36,69 141 5,22 7,13 0,1000 94,14
B Fideuram 8461 4,37 4,45 3,44 14,49 10563 3,82 4,37 0,1600 4283,87
B Finnat 2591 1,34 1,33 1,76 108,54 8385 0,64 1,34 0,0100 485,53
B Intermobil 14483 7,48 7,61 2,29 36,40 72 5,44 7,48 0,1750 1145,63
B Intesa 7557 3,90 3,90 0,28 10,47 23366 3,52 4,09 0,1050 23353,11
B Intesa r 7081 3,66 3,67 0,96 15,07 1704 3,13 3,81 0,1160 3410,12
B Lombarda 22058 11,39 11,39 0,05 15,71 117 9,85 11,52 0,3500 3671,55
B Profilo 3911 2,02 2,02 0,10 13,93 243 1,77 2,07 0,1100 249,43
B Santander 19922 10,29 10,28 0,25 11,47 2 8,96 10,39 0,0930 -
B Sardegna r 33073 17,08 17,07 -0,05 16,03 17 14,72 17,43 0,5100 112,73
Banca Ifis 25911 13,38 13,65 3,62 38,36 205 9,18 13,38 0,1400 287,04
Banca Italease 31886 16,47 16,40 -2,88 - 940 10,72 18,15 - 1255,56
Basicnet 975 0,50 0,51 0,44 4,07 72 0,47 0,55 0,0930 30,70
Bastogi 604 0,31 0,31 -1,39 111,96 870 0,14 0,33 - 210,75
Bayer 59327 30,64 30,45 -0,10 21,49 20 23,67 30,64 0,5500 -
Beghelli 1506 0,78 0,77 0,22 36,40 455 0,56 0,78 0,0258 155,52
Benetton 16414 8,48 8,57 4,00 -13,20 2298 7,06 10,10 0,3400 1539,07
Beni Stabili 1718 0,89 0,89 -0,54 17,20 820 0,74 0,92 0,0200 1510,04
Biesse 11850 6,12 6,25 1,96 135,02 292 2,60 6,15 0,1200 167,65
Bipielle Inv 11947 6,17 6,17 0,73 4,05 3 5,90 6,71 0,3500 1694,82
Bnl 5152 2,66 2,66 -0,04 21,51 5013 2,01 2,86 0,0801 8075,23
Bnl rnc 4312 2,23 2,23 -0,63 19,15 10 1,77 2,50 0,0415 51,66
Boero 29972 15,48 15,44 - 16,38 0 13,27 17,06 0,4000 67,18
Bon Ferraresi 60915 31,46 31,45 0,10 58,97 3 19,52 34,75 0,1200 176,96
Brembo 12208 6,30 6,31 0,49 14,14 75 5,52 6,64 0,1800 440,34
Brioschi 899 0,46 0,46 -1,97 99,44 520 0,23 0,50 0,0038 225,09
Brioschi w 167 0,09 0,09 -2,16 469,08 1000 0,01 0,09 - -
Bulgari 18207 9,40 9,45 0,11 2,31 607 8,37 10,01 0,2200 2797,41
Burani F.G. 21851 11,29 11,37 2,80 37,44 126 8,21 11,29 0,1100 315,98
Buzzi Unic r 17899 9,24 9,25 -0,51 21,01 57 7,60 9,77 0,3140 375,06
Buzzi Unicem 25630 13,24 13,27 -0,76 22,01 488 10,77 13,40 0,2900 2071,95

C
C Latte To 9112 4,71 4,72 3,15 -0,28 72 4,42 4,99 0,0300 47,06
Caltag Edit 14334 7,40 7,35 -1,06 2,92 58 6,82 7,54 0,2000 925,38
Caltagiron r 13322 6,88 6,88 0,07 20,70 0 5,70 6,97 0,0800 6,26
Caltagirone 13848 7,15 7,09 -1,57 25,63 15 5,69 7,19 0,0600 774,49
Camfin 3956 2,04 2,04 -0,34 4,20 634 1,95 2,46 0,0300 706,78
Camfin w06 495 0,26 0,26 1,30 26,53 408 0,20 0,34 - -
Campari 13056 6,74 6,74 -0,53 43,25 175 4,49 6,81 0,1000 1958,17
Capitalia 8864 4,58 4,60 0,66 34,92 10535 3,29 4,91 0,0800 10167,70

Carraro 8212 4,24 4,24 -0,77 16,64 34 3,62 4,59 0,1250 178,12
Cattolica As 75786 39,14 39,15 -0,08 14,98 28 32,75 39,90 1,3500 1854,89
Cembre 7362 3,80 3,80 - 28,40 6 2,95 3,91 0,1000 64,63
Cementir 7927 4,09 4,08 -0,58 4,52 187 3,82 4,55 0,0700 651,44
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cir 4845 2,50 2,50 - 14,67 940 2,05 2,60 0,0500 1946,88
Class Editori 3824 1,98 2,01 6,62 8,58 3651 1,65 1,98 0,0100 182,39
Cofide 2184 1,13 1,13 -0,88 22,28 143 0,88 1,16 0,0130 811,27
Cr Artigiano 6519 3,37 3,38 0,39 7,74 50 3,08 3,42 0,1126 479,45
Cr Bergamasco 53654 27,71 27,69 -1,18 42,28 10 19,30 29,24 0,8200 1710,45
Cr Firenze 4521 2,34 2,33 -0,56 29,29 552 1,77 2,42 0,0520 2654,93
Cr Valtellinese 22984 11,87 11,79 -0,70 26,97 136 9,35 12,47 0,4000 931,42
Credem 17227 8,90 8,95 1,36 21,30 683 7,34 9,36 0,2500 2465,97
Cremonini 4299 2,22 2,21 -0,32 17,40 304 1,89 2,81 0,0610 314,84
Crespi 1773 0,92 0,92 -2,47 1,54 101 0,81 1,00 0,0350 54,95
CSP 2116 1,09 1,10 1,01 -12,98 69 1,02 1,34 0,0500 26,78
Cucirini 2362 1,22 1,22 1,67 6,09 15 0,91 1,48 0,0516 14,64

D
Danieli 11472 5,92 5,90 2,09 22,57 793 4,58 5,92 0,0465 242,21
Danieli rnc 8657 4,47 4,45 3,01 42,25 1401 3,06 4,47 0,0672 180,74
De Ferrari 12255 6,33 6,30 -1,41 -2,48 0 5,99 6,89 0,1060 141,62
De Ferrari r 9313 4,81 4,81 -1,39 15,26 0 4,15 5,07 0,1110 72,45
De'Longhi 4978 2,57 2,59 1,25 -23,21 121 2,53 3,37 0,0600 384,36
DMT 54545 28,17 28,12 0,43 36,02 16 20,29 28,17 - 316,40
Ducati 2215 1,14 1,14 -0,70 28,80 179 0,89 1,20 - 182,31

E
Edison 3582 1,85 1,85 0,05 16,72 1853 1,51 1,85 - 7687,07
Edison r 3406 1,76 1,76 0,06 14,82 19 1,50 1,79 - 194,53
Edison w07 1674 0,86 0,86 0,02 49,67 292 0,52 0,87 - -
Emak 9271 4,79 4,88 3,00 23,05 37 3,85 4,91 0,1450 132,40
Enel 14001 7,23 7,22 -0,33 -0,43 62060 6,86 7,67 0,3600 44462,88
EnerTAD 6436 3,32 3,34 2,33 3,87 467 3,10 3,48 0,0207 315,33
Eni 46490 24,01 24,10 0,37 30,67 47344 17,98 24,21 0,9000 96147,46
Erg 37748 19,50 19,57 0,22 122,19 914 8,08 19,91 0,3000 2930,49
Ergo Previde 10160 5,25 5,25 2,06 11,66 552 4,43 5,94 0,1740 472,23
Espresso 9230 4,77 4,74 -0,79 6,91 1246 4,39 4,94 0,1300 2065,81

F
Fiat 14456 7,47 7,52 1,08 24,95 14022 4,61 7,47 0,3100 5975,92
Fiat priv 12803 6,61 6,62 0,14 64,44 166 3,52 6,61 0,3100 682,97
Fiat rnc 13687 7,07 7,09 0,75 61,25 213 3,89 7,07 0,4650 564,90
Fiat w07 435 0,22 0,23 -0,97 55,08 162 0,14 0,27 - -
Fiera Milano 19355 10,00 9,98 0,51 6,44 37 9,35 11,73 0,3500 336,26
Fil Pollone 2277 1,18 1,17 -2,34 114,05 122 0,54 1,57 0,0500 12,52
Fin.Part 288 0,15 0,15 - 96,69 0 0,08 0,15 0,0168 34,49
Finarte Aste 1695 0,88 0,87 -0,93 -5,02 163 0,82 1,64 0,0362 43,84
Fineco 14772 7,63 7,68 0,92 32,63 945 5,75 8,15 0,2000 2408,23
Finmeccanica 30175 15,58 15,60 0,12 15,44 2359 13,50 15,96 0,0130 6575,79
Fond-Sai 47961 24,77 24,73 -0,28 24,67 393 18,86 25,22 0,7500 3215,10
Fond-Sai r 35589 18,38 18,36 -1,21 31,08 123 13,41 18,84 0,8020 768,78
Fond-Sai r w 2486 1,28 1,28 -1,91 41,89 41 0,79 1,33 - -
Fond-Sai w08 10953 5,66 5,65 -0,55 33,80 31 4,12 5,79 - -

G
Gabetti 7972 4,12 4,12 -0,24 85,20 5 2,21 4,43 0,0600 131,74
Garboli 4676 2,42 2,41 -2,03 -10,56 8 1,75 4,24 0,1033 65,20
Gefran 9302 4,80 4,87 2,01 4,46 98 4,59 6,01 0,2200 69,18
Gemina 3758 1,94 1,95 5,75 112,99 1019 0,90 1,95 0,0500 707,45
Gemina rnc 3388 1,75 1,75 2,88 65,09 3 1,02 1,80 0,1100 6,58
Generali 51389 26,54 26,58 1,37 5,65 11407 23,45 27,27 0,4300 33865,03
Geox 14656 7,57 7,62 2,49 28,75 541 5,44 7,67 0,0600 1956,59
Gewiss 9310 4,81 4,80 -0,72 -0,83 44 4,65 5,40 0,0800 576,96
Gim 1841 0,95 0,94 -0,44 4,07 441 0,91 1,17 0,0200 201,46
Gim rnc 1981 1,02 1,03 1,08 20,53 20 0,85 1,11 0,0724 13,98
Gim w08 638 0,33 0,33 -1,63 - 47 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2271 1,17 1,18 0,60 9,32 21 0,95 1,23 0,0200 52,78
Granitifiandre 14718 7,60 7,60 0,28 13,80 6 6,50 7,87 0,1200 280,19
Gruppo Coin 5063 2,62 2,61 0,19 -2,21 19 2,39 2,83 - 346,93

H
Hera 4510 2,33 2,33 0,26 8,98 685 2,05 2,46 0,0600 1956,14

I
Ifi priv 25586 13,21 13,21 0,66 20,96 358 10,56 13,22 0,6300 1014,85
Ifil 7377 3,81 3,81 0,66 13,43 2319 3,15 3,81 0,0683 3957,11
Ifil rnc 6903 3,56 3,56 - 9,86 53 3,16 3,62 0,0890 133,27
IGD 3576 1,85 1,84 -0,76 - 196 1,52 1,93 0,0200 521,31
Im Lomb w05 193 0,10 0,10 -2,11 251,41 22575 0,03 0,10 - -
Im Lombarda 614 0,32 0,31 -1,24 86,36 7807 0,17 0,32 - 213,03
Ima 20869 10,78 10,76 -0,19 0,42 20 9,85 11,31 0,4000 389,09
Immsi 3824 1,98 1,96 -0,20 19,19 3793 1,51 1,98 0,0300 564,85
Impregilo 6738 3,48 3,48 -0,23 113,91 1888 1,57 3,52 0,0300 1382,24
Impregilo r 6899 3,56 3,56 - 73,76 1 2,03 3,81 0,0404 5,76
Indesit Com 18216 9,41 9,40 -0,59 -26,88 179 9,38 13,36 0,3610 1062,90
Indesit Com rnc 18395 9,50 9,50 1,06 -23,94 0 9,20 12,49 0,3790 4,86
Intek 1433 0,74 0,74 -0,55 27,13 47 0,58 0,83 0,0075 136,28
Interpump 11000 5,68 5,70 0,83 32,92 252 4,08 5,71 0,1300 454,03
Ipi 13322 6,88 6,88 0,44 24,66 0 5,52 7,22 0,1890 280,59
Irce 5871 3,03 3,03 -0,10 4,62 10 2,78 3,41 0,0600 85,28
Isagro 30396 15,70 15,71 0,10 115,66 20 7,28 16,04 0,2400 251,17
It Holding 3524 1,82 1,80 2,33 -15,58 324 1,42 2,16 0,0258 447,49
Italcement r 18336 9,47 9,50 0,02 11,70 284 8,48 10,48 0,3300 998,44
Italcementi 25989 13,42 13,39 -1,83 13,01 662 11,88 13,79 0,3000 2377,27
Italmobil 113098 58,41 58,41 -0,32 12,89 2 47,03 60,78 1,1000 1295,68
Italmobil r 85099 43,95 44,00 -0,50 16,58 20 36,15 45,44 1,1780 718,28

J
Jolly Hotels 14911 7,70 7,70 0,01 33,67 13 5,67 9,07 0,0500 153,44
Juventus FC 2709 1,40 1,40 0,36 -4,96 185 1,32 1,58 0,0120 169,18

L
La Doria 4961 2,56 2,53 0,28 15,51 13 2,22 2,72 0,0333 79,42
La Gaiana 6880 3,55 3,55 -1,58 49,54 0 2,32 3,65 0,0600 63,80
Lavorwash 6020 3,11 3,08 -0,81 55,22 23 1,90 3,52 0,0200 41,46
Lazio 715 0,37 0,37 -1,20 -8,08 34 0,28 0,49 - 25,03
Linificio 6641 3,43 3,43 -0,69 14,72 59 2,81 3,51 0,2500 94,83
Lottomatica 59076 30,51 30,48 -0,36 12,38 810 24,78 32,31 1,7000 2715,67
Luxottica 36826 19,02 18,99 -0,38 25,17 498 15,13 19,33 0,2300 8683,60

M
Maffei 3911 2,02 2,04 2,00 20,60 135 1,62 2,07 0,0470 60,60
Marcolin 6775 3,50 3,48 1,31 151,36 149 1,38 3,50 0,0290 158,78
MARR 13941 7,20 7,17 -0,73 - 72 6,46 7,37 - 475,71
Marzotto 8026 4,14 4,09 -2,96 148,29 857 1,65 4,78 0,3600 282,73
Marzotto ris 8016 4,14 4,14 -0,96 129,55 0 1,66 4,48 0,3800 13,60
Marzotto rnc 6792 3,51 3,47 -4,39 139,59 124 1,44 4,18 0,4200 8,75
Mediaset 19771 10,21 10,24 -0,84 7,86 7592 9,38 11,18 0,3800 12061,51
Mediobanca 32628 16,85 16,85 0,80 41,21 6398 11,93 16,85 0,4000 13423,40
Mediolanum 10727 5,54 5,58 1,00 4,49 5118 4,95 5,92 0,1400 4029,34
Meliorbanca 6128 3,17 3,12 -1,23 -6,47 334 2,88 3,44 0,1000 300,20
Meta 5671 2,93 2,94 -0,10 9,29 31 2,51 3,13 0,1000 504,67

Mil Ass w07 953 0,49 0,49 0,14 364,09 386 0,08 0,52 - -
Milano Ass 11037 5,70 5,68 -0,51 35,97 825 4,12 5,77 0,2600 2439,93
Milano Ass r 10369 5,36 5,36 0,11 23,76 61 4,27 5,39 0,2800 164,61
Mirato 14261 7,37 7,34 - 8,13 5 6,30 7,70 0,2400 126,68
Mittel 8291 4,28 4,29 0,94 21,03 30 3,52 4,28 0,1000 282,61
Mondadori 16420 8,48 8,50 0,75 -0,29 754 7,75 8,83 0,3500 2199,96
Monrif 2645 1,37 1,37 0,89 48,28 105 0,92 1,45 0,0320 204,90
Monte Paschi 6330 3,27 3,26 -0,03 24,91 4711 2,44 3,39 0,0860 8004,12
Montefibre 815 0,42 0,42 -2,69 43,62 1649 0,29 0,45 0,0300 54,70
Montefibre r 770 0,40 0,39 -4,15 17,84 495 0,33 0,45 0,0500 10,34

N
Nav Montanari 5846 3,02 3,04 3,82 29,35 1258 2,30 3,02 0,0800 370,91
Negri Bossi 3751 1,94 1,94 -1,12 -8,89 51 1,94 2,19 0,0400 42,61

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1940 1,00 1,00 -0,20 15,46 79 0,87 1,24 0,0440 34,07

P
P Etr-Lazio 25838 13,34 13,37 0,73 23,93 236 10,44 13,54 0,3300 719,71
P Intra 24395 12,60 12,64 1,02 3,48 135 12,02 13,89 0,2000 607,08
P Milano 16340 8,44 8,40 0,13 27,75 2130 6,34 8,71 0,1300 3502,47
P Spoleto 17918 9,25 9,31 -0,53 31,65 7 6,92 9,67 0,3400 166,42
P Unite 31947 16,50 16,46 0,13 9,80 1933 14,87 17,13 0,6700 5672,71
P Ver-Nov 28696 14,82 14,74 -0,88 -0,44 2238 13,75 15,24 0,5000 5509,30
Pagnossin 2143 1,11 1,15 9,95 26,01 1387 0,59 1,11 0,0250 22,14
Panariagroup 10862 5,61 5,63 0,71 -1,49 39 5,25 6,26 0,1800 252,45
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 1074 0,55 0,55 -0,54 84,93 263 0,30 0,65 0,0050 26,88
Permasteelisa 27026 13,96 14,11 2,86 9,92 215 12,49 14,22 0,3000 385,24
Pininfarina 46761 24,15 23,96 0,59 10,17 0 21,56 24,31 0,3400 225,01
Pirel &C w06 206 0,11 0,11 -1,12 -5,67 113 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 93193 48,13 47,92 -1,68 24,08 93 38,79 50,14 1,7000 2020,60
Pirelli&Co 1603 0,83 0,82 -0,63 -9,25 19060 0,80 1,01 0,0210 4289,06
Pirelli&Co r 1653 0,85 0,85 0,27 -3,70 246 0,83 1,01 0,0364 115,02
Pol Editoriale 3783 1,95 1,97 0,87 14,07 146 1,64 2,21 0,0240 257,93
Pop Italiana 16422 8,48 8,49 1,04 4,40 4672 7,70 8,85 0,2750 4117,52
Premafin 3660 1,89 1,90 1,12 42,64 387 1,31 1,91 0,0100 593,80
Premafin w05 1146 0,59 0,59 2,29 144,43 186 0,24 0,60 - -
Premuda 3427 1,77 1,77 2,26 36,75 1085 1,24 1,77 0,0600 249,15

R
R DeMedici 1327 0,69 0,69 -0,35 -11,25 904 0,67 0,82 0,0165 184,51
R DeMedici r 1456 0,75 0,75 - -2,97 0 0,75 0,99 0,0275 0,39
Ras 33724 17,42 17,40 0,62 4,22 4521 15,56 18,21 0,8000 11684,84
Ras rnc 44437 22,95 22,88 -0,09 31,93 3 17,25 28,05 0,8200 30,75
Ratti 1070 0,55 0,56 -0,30 35,42 169 0,40 0,72 0,0516 28,75
RCS MedGr r 6959 3,59 3,60 0,28 1,30 179 3,30 4,23 0,0600 105,48
RCS MediaGr 10607 5,48 5,51 1,94 24,61 2760 4,16 6,69 0,0400 4013,56
Recordati 11865 6,13 6,13 -0,10 35,67 1039 4,52 6,33 0,1100 1245,84
Reti Bancarie 68254 35,25 35,42 2,46 -7,33 79 33,95 40,95 2,0000 1713,97
Ricchetti 3280 1,69 1,70 0,06 15,79 20 1,43 1,75 0,0400 90,71
Rich Ginori 1167 0,60 0,61 0,70 -6,89 456 0,49 0,65 0,5200 60,22
Risanamento 6672 3,45 3,45 1,29 72,30 247 1,99 3,45 0,0280 945,36
Roncadin 970 0,50 0,50 -0,26 17,39 114 0,40 0,60 0,0413 65,26
Roncadin w07 447 0,23 0,23 -0,04 60,35 108 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 32638 16,86 16,93 0,12 -12,54 1 15,42 19,36 0,4800 191,04
Sadi 3634 1,88 1,89 -0,21 33,88 31 1,36 2,02 0,1500 19,33
Saes Gett rnc 25121 12,97 12,99 0,36 9,96 2 11,50 14,16 1,0161 96,79
Saes Getters 32134 16,60 16,61 0,07 -7,47 13 14,89 19,06 1,0000 253,44
Saipem 26262 13,56 13,43 -1,36 53,44 4286 8,69 13,75 0,1500 5984,44
Saipem ris 25462 13,15 13,15 - 50,46 0 8,74 13,65 0,1800 2,34
Save 42714 22,06 22,20 0,95 - 11 20,23 23,59 - 610,40
Schiapparelli 107 0,06 0,06 -0,54 24,89 1480 0,04 0,06 0,0155 33,66
Seat PG 706 0,36 0,37 -0,79 7,21 42540 0,30 0,37 0,4337 2958,00
Seat PG r 611 0,32 0,32 -0,78 -4,19 239 0,28 0,34 0,4337 42,96
SIAS 22170 11,45 11,41 -1,04 14,30 334 9,80 11,80 0,1300 1459,88
Sirti 4701 2,43 2,43 5,52 25,93 2297 1,83 2,43 0,5000 538,96
Smi metal r 896 0,46 0,47 -0,04 2,48 88 0,45 0,50 0,0408 26,47
Smi metalli 1180 0,61 0,61 -1,46 25,14 299 0,49 0,68 0,0080 196,40
Smurfit Sisa 4992 2,58 2,60 - 13,17 4 2,25 2,77 0,0100 158,80
Snai 20242 10,45 10,44 -0,46 59,46 108 6,29 12,71 0,0387 574,38
Snam Gas 8853 4,57 4,58 0,39 6,23 4697 4,20 4,66 0,2000 8939,85
Snia 202 0,10 0,10 -1,42 -11,17 8321 0,10 0,14 0,0487 54,39
Snia w10 57 0,03 0,03 -3,28 - 3656 0,02 0,03 - -
Socotherm 24974 12,90 12,81 -1,67 76,88 106 7,09 13,37 0,0400 490,45
Sogefi 8969 4,63 4,64 0,19 29,06 28 3,54 4,83 0,1600 518,17
Sol 9066 4,68 4,68 -0,68 11,32 18 4,07 5,09 0,0610 424,66
Sopaf 1316 0,68 0,68 -0,10 210,28 1984 0,21 0,88 0,0620 286,65
Sorin 4469 2,31 2,28 1,16 -0,26 5145 2,25 2,68 - 817,56
SPaolo Imi 23837 12,31 12,32 0,62 15,42 6877 10,23 12,52 0,4700 18239,83
Stefanel 8520 4,40 4,40 0,07 148,59 28 1,75 4,41 0,0300 238,47
Stefanel rnc 8229 4,25 4,25 - 161,54 0 1,63 4,60 0,0600 0,42
STMicroel 27119 14,01 13,98 0,21 -2,49 18393 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 10673 5,51 5,49 -0,24 18,79 2 4,43 5,83 0,1400 100,15
Telecom it 4998 2,58 2,58 -0,15 -15,71 105249 2,48 3,17 0,1093 34507,47
Telecom it r 4204 2,17 2,17 -0,18 -10,03 17883 2,05 2,54 0,1203 13082,71
Telecom Me 897 0,46 0,46 -1,13 38,36 5753 0,33 0,47 - 1689,17
Telecom Me r 735 0,38 0,38 0,40 38,00 95 0,28 0,40 - 23,18
Tenaris 18608 9,61 9,68 3,09 166,57 3633 3,45 9,90 0,1240 -
TERNA 4167 2,15 2,15 0,51 1,51 10600 2,03 2,31 0,1150 4304,00
Tod's 96697 49,94 50,20 1,52 42,77 49 32,60 49,94 0,4200 1510,68
Toro 25814 13,33 13,32 -0,60 - 304 11,97 13,94 - 2424,32
Trevi Finanz 6566 3,39 3,36 -2,46 195,64 1539 1,14 3,44 0,0150 217,02
Trevisan Com 7064 3,65 3,65 -0,36 -4,48 40 3,60 4,49 0,0700 99,54

U
UniCredit 9162 4,73 4,75 -0,27 11,89 63798 4,08 4,73 0,2050 29969,52
UniCredit r 9393 4,85 4,85 -0,27 12,42 27 4,32 4,94 0,2200 105,30
Unipol 5880 3,04 3,04 0,70 -10,89 673 2,92 3,72 0,1400 1814,57
Unipol p 4562 2,36 2,35 -0,97 -10,04 1522 2,11 2,96 0,1452 867,07

V
V Ventaglio 2010 1,04 1,03 -1,05 -1,05 76 1,02 1,44 0,0700 80,24
Valent FG rn 29449 15,21 15,31 1,15 - 2 14,80 16,34 - 37,92
Valenti FG r 36625 18,91 18,92 1,32 - 0 18,74 23,95 - 62,12
Valentino FG 36915 19,07 19,23 1,48 - 62 18,59 20,68 - 1302,69
Vemer Siber 733 0,38 0,38 0,79 -25,34 106 0,35 0,59 0,0516 36,94
Vianini Indus 6175 3,19 3,17 -1,19 20,48 144 2,53 3,20 0,0300 96,01
Vianini Lavori 15641 8,08 8,14 0,97 27,80 23 6,32 8,37 0,1000 353,80
Vittoria Ass 17572 9,07 9,07 0,74 39,72 102 6,48 9,07 0,1400 272,25
Volkswagen 86590 44,72 44,81 0,04 31,72 37 32,04 44,79 1,0500 -

Z
Zignago 35988 18,59 18,58 -0,11 18,69 18 15,66 20,07 0,7000 464,65
Zucchi 7056 3,64 3,63 -1,60 -1,43 56 3,39 4,25 0,0300 88,83
Zucchi rnc 6988 3,61 3,60 0,84 -6,45 9 3,42 4,31 0,2800 12,37

1,2418 dollari -0,003
137,1600 yen +0,190
0,6762 sterline -0,001
1,5430 fra.svi. -0,000
7,4564 cor.danese -0,001
29,1720 cor. ceca -0,079
15,6466 cor. estone +0,000
7,7895 cor.norvegese -0,017
9,3200 cor. svedese -0,008
1,6129 dol. australiano -0,010
1,4686 dol. canadese -0,014
1,7622 dol.neozelandese -0,003
244,3800 fior. ungherese +0,220
0,5729 liracipriota +0,000
239,4100 tallerosloveno -0,010
3,9281 zlotypol. +0,002

Bota3 mesi 99,82 1,78
Bota12 mesi 98,10 1,81

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

I ricavi del gruppo Enel nel
primo semestre 2005
ammontano a 16.805 milioni di
euro (+12,6%). Il margine
operativo lordo sale a a 4.202
milioni di euro (4.076 milioni nel
1˚ semestre 2004, +3,1%) al
netto delle plusvalenze derivanti
dalla cessione di quote della
partecipazione in Terna; se si
considerano le plusvalenze, il
margine opeartivo lordo cala a
4.530 milioni (-7,3%); l'utile
netto, senza le plusvalenze
derivanti dalla cessione di quote
di Terna, è pari a 1.678 milioni,

con un incremento di 67 milioni
di euro (+4,2%). Il cda, riunitosi
sotto la presidenza di Piero
Gnudi per approvare i risultati
del primo semestre 2005, ha
deciso di versare un acconto sul
dividendo 2005 compreso tra
0,17 e 0,20 euro per azione, in
pagamento dal 24 novembre.
Dopo l’annuncio della
semestrale Enel ha perso in
Borsa lo 0,83% a 7,18 euro, tra
scambi vivaci, per oltre 44
milioni di titoli, pari allo 0,7%
del capitale. Il dividendo
annunciato da Gnudi infatti è
stato valutato inferiore alle attese
degli analisti.

Piazza Affari ha archiviato la
seduta con un nuovo rialzo,
confermandosi miglior listino in
Europa dopo Madrid e
ritoccando ancora il massimo
annuale. Il Mibtel ha guadagnato
lo 0,23%, l'S&P/Mib lo 0,22%.
Tra i titoli guida, buono
l'andamento del risparmio
gestito, con Banca Fideuram che
ha intrapreso nel pomeriggio un
trend al rialzo per terminare in
cima all'S&P/Mib con un
guadagno del 3,51%, mentre
Mediolanum è salita dello
0,89%. In deciso rialzo anche

Rcs +2,05%. In luce tra gli
assicurativi Generali in rialzo
dell'1,26%. Positiva Ras
+0,38%, mentre Alleanza ha
perso l'1,63%. Limature per
Fondiaria-Sai -0,24%.
Fra i bancari hanno fatto bene
Banca Antonveneta +0,74% e
Ppi +1,01%, in attesa di novità
sull'accordo tra Abn Amro e Bpi
in merito alla cessione della
quota Antonveneta in mano alla
banca lodigiana. In progresso
Mediobanca +0,76%, dopo il
massimo storico toccato l’altro
ieri. Tra i petroliferi la Saipem ha
chiuso in ribasso -1,19%, mentre
Eni è salita dello 0,37%.

Acotel Group 27150 14,02 14,17 1,53 -4,37 6 12,15 16,64 0,4000 58,47
Aisoftware 2306 1,19 1,19 -0,50 4,20 118 1,08 1,28 - 18,46
Algol 4734 2,44 2,42 - 30,89 0 0,93 2,92 - 13,05
Art'e' 28709 14,83 14,81 -0,09 -1,81 18 13,60 15,78 0,4000 53,08
BB Biotech 91431 47,22 47,30 0,79 5,00 8 41,63 49,05 2,4000 -
Buongiorno V 6099 3,15 3,19 2,41 91,72 983 1,58 3,18 - 263,32
Cad It 20126 10,39 10,44 0,37 35,82 7 7,65 11,12 0,3300 93,34
Cairo Communicat 89301 46,12 46,09 -0,39 18,14 4 38,05 47,61 1,6000 361,32
Cdb Web Tech 7191 3,71 3,66 -1,51 28,65 497 2,64 4,62 - 374,48
CDC 18129 9,36 9,36 0,13 -13,47 3 9,00 11,75 0,5600 114,83
Cell Therap 3696 1,91 1,90 -0,63 -67,64 598 1,90 8,01 - -
CHL 622 0,32 0,32 0,57 19,55 898 0,25 0,33 - 38,49
Dada 27267 14,08 14,20 1,14 156,18 24 5,45 14,57 - 220,68
Data Service 11978 6,19 6,20 0,83 -35,27 16 4,03 10,93 0,5200 31,05
Datalogic 45793 23,65 23,65 0,08 32,17 13 17,85 24,19 0,2200 289,93
Datamat 18501 9,55 9,55 0,03 29,65 65 7,30 9,97 0,2400 269,50
Digital Bros 8301 4,29 4,28 -0,97 33,34 18 3,17 4,55 - 60,49
DMail Group 16412 8,48 8,46 -1,15 55,69 20 5,44 9,13 0,1000 64,84
El.En. 58166 30,04 30,31 2,71 68,22 28 17,86 30,26 0,2500 140,05
Engineering 63897 33,00 32,98 0,86 37,79 14 23,89 33,25 0,3609 412,50
Esprinet 12504 6,46 6,54 4,27 46,44 1030 4,37 6,46 1,0000 319,05
Euphon 15155 7,83 7,96 6,97 49,20 486 5,16 7,83 0,6000 55,88
Eutelia 15686 8,10 8,13 1,41 -21,86 42 7,52 11,96 - 492,79
Fastweb 68060 35,15 35,09 -0,57 -12,40 497 33,57 41,81 - 2793,42
Fidia 9484 4,90 4,85 -0,06 18,88 46 4,10 5,79 0,1400 23,02
Fullsix 13854 7,16 7,13 0,95 116,42 33 3,29 7,45 - 72,37
I.Net 77606 40,08 40,06 -0,42 8,41 1 36,97 45,01 1,0000 164,33
IT WAY 15397 7,95 7,90 -0,80 42,53 26 5,56 9,22 0,0800 35,13
Kaitech 1220 0,63 0,63 -0,43 -16,06 317 0,59 0,76 - 32,22
Mondo Tv 52492 27,11 27,17 1,42 -3,67 62 25,59 33,27 0,3500 119,40
Poligraf S F 71410 36,88 36,84 0,19 0,55 7 31,47 42,97 0,3615 39,18
Prima Industrie 20848 10,77 10,84 2,43 57,44 59 6,84 12,81 0,1400 49,53
Reply 34495 17,82 17,95 1,99 53,12 19 11,63 17,82 0,1500 149,55
Retelit 710 0,37 0,36 0,89 36,59 2497 0,23 0,39 - 150,04
TAS 45948 23,73 23,73 -0,46 27,42 3 17,34 26,25 1,7500 42,05
Tiscali 4742 2,45 2,44 -0,77 -10,75 1487 2,28 2,86 - 971,61
TXT 53189 27,47 27,44 0,15 28,07 1 21,04 28,39 - 69,85
Vicuron Pharma 44747 23,11 23,16 0,39 81,14 14 11,34 23,40 - -

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Il gruppo Telecom ha chiuso il
primo semestre del 2005 con un
utile netto consolidato di 1,775
miliardi di euro, in crescita
dell'81,3% rispetto allo stesso
periodo del 2004. Tra gli altri
dati, i ricavi aumentano del 5,2%
a 14,692 miliardi, il margine
operativo lordo sale del 2,6% a
6,519 miliardi, il risultato
operativo aumenta del 6,2% a
3,989 miliardi. L'indebitamento
finanziario netto passa dai 32,6
miliardi di fine 2004 a 44,111
miliardi a giugno 2005.
L'incremento

dell'indebitamento, conseguente
all'Opa su Tim - informa una nota
- si è già ridotto nel primo
semestre di circa 4,9 miliardi.
La crescita organica del gruppo,
senza l'effetto cambi e a parità di
perimetro, risulta pari al 4,8%
per il fatturato, al 3,2% per il
margine opearativo lord, allo
0,5% per il risultato operativo.
Sull'utile netto ha influito
positivamente la plusvalenza
sulle cessioni, pari a 421 milioni,
soprattutto per la vendita di Tim
Hellas. Gli investimenti
industriali sono stati pari a 2,181
miliardi, in crescita di 289
milioni.

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Insintesi

BORSA FINANZA

Nuovomercato

Borsa
Acconto sul dividendo Utile netto record

Bot

Ritoccato il massimo

Lottomaticaha
registrato,nell’esercizio
2004,unutilenettodi
85,6milioni di euro, pari a
un incremento del 39,9%.
Il risultatooperativoha
raggiuntoquota169,3
milionidi euro, segnando
unacrescita del 18,2%.
Il patrimonio netto, al 31
dicembre2004, è in
crescita del 9,2%a 312,6
milionidi euro mentre
l'indebitamento netto,
allastessadata, è sceso a
45,7milioni di euro, in
flessionedel 5,5%.

Nelprimosemestre
del2005 la Inbev, il
primoproduttore
mondialedibirracon
marchi come laBecks e la
StellaArtois, ha riportato
un utileal lordodi tasse,
interessi eammortamenti
pari a 1,36miliardi di euro,
un risultatopiùche
doppio rispetto ai 687
milionidi euro guadagnati
nell'analogoperiodo del
2004.Aspingere le
venditeverso l'alto è stata
l'espansionesu mercati
emergenti come la Russia
e il Brasile.

Comprelcontrollata
al100%diEsprinetha
acquisito leattività di
SkylabSrl relative alla
distribuzinedi
componentistica
micro-elettronicasul
mercato italiano.
Nell'ultimobilancio
approvatoquello del
2004 Skylabha fatturato
2,6milioni di euro
registrandoun margine
operativo lordodi179
milaeuro (6,9%dei ricavi)
edun risultatooperativo
di166milaeuro (6,4%),
mentre l'utilenetto è
risultatopari a 34mila
euro (1,3%). La posizione
finanziarianetta puntuale
al31 agosto2004 era
negativaper 654 mila
euro.

BTeHPhanno
annunciatounaccordo
conHertzEuropeper la
fornitura di servizi IT edi
networking. Il contratto
delladuratadi 5anni
permetteràad Hertzdi
sfruttare tutti i vantaggi
dell'accordostrategico
siglato nel2004 tra BT e
HP. Insieme, BT e HP
forniranno aHertz una
rete Ipvpncheutilizza
tecnologiad'accesso Dsl
perconnettere lasede
centrale diHertzcon più
di1100 filiali presenti in
tutta Europa. Inoltre BTe
HPforniranno più di5.000
Pc,3.000 stampanti e
148servere gestiranno i
servizi voce in entratae in
uscitadella sede centrale
edi tutte le filiali diHertz,
nonchè il sistemadi
e.procurement.

Ilgruppo
pubblicitario francese
Havasha registratoun
utilenetto pari a 34 milioni
di euro, in crescita del
54,5% rispettoa 22
milioni registratonello
stessoperiodo del 2004. I
ricavidel grupposi
attestanoa 700milioni di
eurocontro748 mlnnello
stessoperiodo dell'anno
precedente, ossiaun calo
del 6,4%.
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Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 113,600 113,570

BTP AG 02/17 118,530 118,420

BTP AG 03/13 108,690 108,680

BTP AG 03/34 120,230 120,190

BTP AG 04/14 108,640 108,640

BTP AG 05/15 104,150 104,120

BTP AP 04/09 102,010 102,010

BTP DC 00/05 100,790 100,800

BTP DC 93/23 158,100 158,100

BTP FB 01/12 112,730 112,730

BTP FB 02/13 111,960 111,990

BTP FB 02/33 132,670 132,690

BTP FB 03/06 100,240 100,250

BTP FB 03/19 108,240 108,210

BTP FB 04/15 108,490 108,480

BTP FB 04/20 110,900 110,770

BTP FB 05/08 101,130 101,140

BTP FB 96/06 102,770 102,790

BTP FB 97/07 106,270 106,290

BTP GE 03/08 102,870 102,880

BTP GE 04/07 100,840 100,840

BTP GE 05/10 101,920 101,910

BTP GN 04/07 101,410 101,430

BTP GN 05/08 100,510 100,510

BTP GN 05/10 100,680 100,670

BTP LG 96/06 105,240 105,260

BTP LG 97/07 108,030 108,040

BTP MG 03/06 100,440 100,450

BTP MG 98/08 106,870 106,930

BTP MG 98/09 107,150 107,180

BTP MG 99/31 135,970 135,940

BTP MZ 01/06 101,340 101,350

BTP MZ 01/07 103,410 103,430

BTP NV 01/11 99,850 99,620

BTP NV 93/23 171,670 171,530

BTP NV 96/06 106,290 106,330

BTP NV 96/26 151,730 151,670

BTP NV 97/07 107,790 107,850

BTP NV 97/27 141,270 141,270

BTP NV 98/29 122,570 122,600

BTP NV 99/09 106,880 106,880

BTP NV 99/10 113,660 113,680

BTP OT 02/07 105,660 105,680

BTP ST 02/05 100,010 100,010

BTP ST 03/06 100,630 100,630

BTP ST 03/08 104,110 104,150

BTP ST 03/08 103,380 103,380

BTP ST 10 S 101,780 101,810

BTP ST 14ind 109,090 109,020

BTP ST 35ind 116,870 116,790

CCT AG 00/07 100,400 100,400

CCT AG 02/09 100,660 100,650

CCT AP 01/08 100,520 100,520

CCT AP 02/09 100,620 100,620

CCT DC 03/10 100,710 100,710

CCT DC 99/06 100,270 100,270

CCT FB 03/10 100,670 100,680

CCT GE 96/06 100,250 100,110

CCT GE 97/07 100,690 100,690

CCT GE2 96/06 100,140 100,170

CCT GN 03/10 100,700 100,710

CCT LG 00/07 100,440 100,560

CCT LG 01/08 100,820 100,710

CCT LG 02/09 100,650 100,660

CCT LG E2/09 100,700 100,700

CCT MG 04/11 100,760 100,770

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,160 100,160

CCT NV 04/11 100,770 100,770

CCT OT 02/09 100,660 100,660

CCT OT 98/05 100,010 100,010

CCT ST 01/08 100,620 100,610

CTZ AP 04/06 98,730 98,730

CTZ AP 05/07 96,560 96,560

CTZ LG 04/06 98,200 98,190

B Intesa 04/14 99,220 99,250
B Intesa tv IAPC 100,250 100,300
B Intesa/06 Euri 99,350 99,340
B Intesa/07 Europ3 102,750 102,750
B Intesa/08 Bask 102,100 102,050
B Intesa/08 Goal 97,120 97,120
B Intesa/08 Goal 95,410 95,380
B Intesa/08 IAPC 101,510 101,540
B Intesa/08 IT03 101,410 101,370
B Intesa/08 STIN 101,590 101,670
B Intesa/09 Gen04 100,090 100,140
B Intesa/09 Sprint 103,460 103,340
B Intesa/09 STAP04 99,880 99,930
B Intesa/09 STEG 100,420 100,480
B Intesa/09 STMZ04 99,190 99,230
B Intesa/09 STOT04 100,430 100,540
B Intesa/14 STEuro 100,010 100,110
Bca Fideuram 99/09 Tv 100,770 100,890
Bei 96/16 Zc 70,750 70,610
Bei 99/29 Fixed 105,010 104,880
Bei/09 eu bot 100,190 100,160
Bei/15 EIBF 98,500 98,500
Bei/15 eu var 99,090 99,130
Bei/15 Euro Inv 97,810 97,820
Bei/16 EFCL 97,920 97,870

Bei/20 EIB CFR 98,750 98,830
Bei/20 EIB CMS 99,220 99,150
Bei/20 EIB CMS 97,980 97,850
Bei/20 EIBCF 100,200 100,140
Bei/20 EIBCF 100,770 100,640
Bei/20 EIBCF CSM 98,410 98,420
Bei/20 EIBeuF 96,580 96,740
Bei/20 EIBFB 98,900 99,000
Bei/35 EIBF CMS 99,000 98,990
Bers /24 Sd Life 99,910 100,100
Bim Imi 98/18 Step Down 105,270 104,910
Bnl/05 Dop Cen 5 106,210 105,920
Bnl/06 Bis OICR 102,640 102,380
Bnl/07 Val Puro 105,880 105,810
Bnl/08 Flash 115,050 114,830
CapIT/08 I bim 104,340 104,180
CapIT/08 III bim 101,850 101,710
Capitalia 08 261 Zc 93,140 93,010
Centrob /13 Elc 95,910 96,060
Centrob /14 Rf 108,450 108,330
Centrob /19 Sdeb 92,820 92,530
Centrob /19 Sdi Tse 92,520 92,500
Comit /09 104,770 104,720
Comit 97/07 Sub Tv 99,910 99,900
Comit 98/08 Sub Tv 99,700 99,580

Comit 98/28 Zc 38,280 38,440
Council Europe Sdf 99/24 Sd 99,920 99,930
Credem/08 Concer 110,630 110,140
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 105,770 105,530
Dexia Cr/Bot Link 100,080 100,130
Dexia Cred Euro Var 96,990 97,030
Dexia Cred/11 YFR 99,300 99,300
EBRD/17 94,740 94,610
EBRD/25 96,200 96,400
Enel TF 05/12 103,620 103,650
Enel TV 05/12 100,970 100,980
Fiat Step up/11 98,780 97,840
HVB/08 BPm V 5a 99,000 99,000
HVB/08 BPm VI 5a 99,400 99,250
HVB/09 BPr II 5a 101,920 101,940
IBRD/20 94,960 94,990
IntBci 02/07 Mix 104,700 104,500
Med Cent/09 Cons 103,780 103,690
Med Lom /18 Rf C 75 107,820 108,220
Med Lom /19 1 Sd 92,630 92,590
Med Lom /19 3 Rfc 101,040 101,070
Medio Cen 18 Floor Top Side 97,900 97,980
Medio Cen 18 Step Down 99,580 99,850
Medio Lomb 14 56 Cms 106,920 107,460
Medio/06 CB Coup 111,380 111,590

Medio/06 tri opz 121,890 122,040
Medio/07 V Puro 108,830 108,570
Medio/08 Maxima 100,050 100,300
Medio/13 Rend Pr 100,450 100,400
Medio/14 Rend TP 98,080 98,080
Medio/14 V Reale 102,060 102,330
Mediob /06 Ind 99,650 99,630
Mediob 05/15 ind 98,630 98,510
Mediob 96/06 Dm Zc 97,640 97,350
Mediob 96/11 Zc 83,100 83,030
Mediob 97/07 Ind 100,630 100,530
Mediob 98/08 Tt 100,190 100,200
Mediocr C/28 Zc 38,550 38,300
Mpaschi 99/09 2 103,890 104,200
Mpaschi 99/29 4 96,840 96,940
P Com Ind/07 MC 99,700 99,750
P Ital Prest Sub 99,360 99,390
P Ital/07 MIX2 98,880 98,850
Pop Ital/06 ind 108,830 108,570
R Ellenica/20 GF 97,610 97,460
Rep Aus/15 Flo.Ra 97,810 97,740
Spaolo To /10 154 5,39% 110,440 110,600
SPaolo/08 S L 30 107,200 106,500
UniCr/10 ind 99,880 99,820
UniCr/10 S-U 109,770 109,850

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,983 16,949 6,257 22,559
Alberto Primo Re 9,133 9,084 5,462 24,056
Alboino Re 8,020 8,007 11,358 29,188
Apulia Az.Italia 13,207 13,167 5,386 19,998
Arca AzItalia 23,728 23,672 5,350 20,434
Aureo Azioni Italia 22,419 22,376 5,845 22,770
Azimut Crescita Ita. 27,256 27,162 5,366 21,853
Bim Az.Small Cap It 9,169 9,136 6,542 30,186
Bim Azion.Italia 8,690 8,668 4,914 21,420
Bipielle F.Italia 26,284 26,234 4,680 17,575
Bipiemme Italia 18,827 18,778 7,503 26,136
Bnl Azioni It PMI 7,040 7,024 7,959 30,467
Bnl Azioni Italia 22,985 22,932 5,436 21,775
BPU Pra.Az.Italia 6,089 6,071 5,401 21,902
BPVi Az. Italia 5,414 5,411 7,720 25,092
C.S. Az. Italia 14,575 14,537 6,918 23,916
CA-AM Mida Az.Italia 23,149 23,053 6,086 20,908
CA-AM Mida Mid Cap 5,724 5,711 5,105 24,138
Capitalg. Italia 19,912 19,796 5,949 23,355
Carige Az It 6,142 6,130 5,478 20,906
Ducato Geo Italia 15,948 15,896 5,749 22,838
DWS Azionario Italia 14,053 14,013 5,085 20,616
DWS Azionario Italia Lc 23,011 22,944 5,208 21,558
Dws F&F Italia 25,102 25,031 5,051 20,255
Dws F&F Potenziale Italia 14,724 14,663 5,913 21,515
Dws Italian Equity Risk 20,955 20,894 6,037 23,084
Euroconsult Az.Ital 12,903 12,872 5,365 19,983
Eurom. Az. Italiane 25,762 25,697 5,487 19,673
Fineco AM Az Italia 16,081 16,059 5,852 24,005
Fineco AM SC Italy 5,386 5,397 8,327 33,947
Fineco Italia Opportunità 15,391 15,366 6,277 22,228
Fondersel Italia 23,028 22,941 5,735 22,398
Fondersel P.M.I. 17,753 17,707 4,973 24,652
Generali Capital 59,434 59,201 6,248 23,515
Gestielle Italia 16,003 15,951 5,987 21,566
Gestnord Az.Italia 12,504 12,466 5,403 20,035
Grifoglobal 13,672 13,548 6,488 20,639
Imi Italy 25,374 25,310 6,860 25,514
Leonardo az. Italia 10,441 10,405 5,839 22,260
Leonardo small caps 10,551 10,554 5,100 25,473
Mediolanum R.I.Cre. 19,748 19,722 6,332 23,371
Nextam P.Az.Italia 6,170 6,146 4,276 18,494
Nextra Az.Italia 14,605 14,558 6,218 22,484
Nextra Az.Italia Din 21,608 21,533 6,759 24,996
Nextra Az.PMI Italia 6,599 6,594 7,756 34,372
Optima Azionario Italia 6,663 6,646 5,194 20,401
Optima Small Caps It. 7,106 7,106 7,961 32,500
Pioneer Az. Crescita A 16,821 16,778 7,092 22,584
Pioneer Az. Crescita B 16,560 16,518 6,997 22,097
Pioneer Az. Italia A 20,061 20,030 6,109 20,472
Pioneer Az. Italia B 19,726 19,696 5,991 19,857
Prim.Trading Az.It.. 6,078 6,062 6,333 22,714
Ras Capital L 26,078 26,031 5,098 21,446
Ras Capital T 25,848 25,801 5,026 20,977
Sai Italia 22,690 22,629 6,028 22,035
Sanpaolo Azioni Ita. 32,295 32,248 5,007 21,109
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,727 14,703 5,684 22,971
Sanpaolo Opp.Italia 5,281 5,270 4,865 21,766
Vegagest Az.Italia 7,427 7,395 6,282 21,595
Zenit Azionario 12,955 12,909 6,652 27,648

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,292 9,293 5,555 14,110
Alto Azionario 18,744 18,716 4,657 17,055
Aureo E.M.U. 11,168 11,147 5,498 17,682
Bipielle F.Euro 10,855 10,846 5,440 17,136
Bipielle F.Mediteran 15,217 15,215 5,652 18,062
BPU Pra.Az.Euro 5,498 5,477 6,509 22,998
BSI Azionario Euro 4,803 4,790 6,144 18,563
CA-AM Mida Az.Euro 5,738 5,721 8,183 23,824
Capges FF Eur Sect. 5,040 5,023 5,838 19,290
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,954 13,881 7,612 23,826
Ducato Geo Euro Blue C. 6,413 6,407 6,070 14,990
DWS Azionario Euro 4,463 4,448 6,490 17,078
Epsilon QEquity 4,984 4,959 7,785 25,006
Eurom. Euro Equity 3,808 3,798 5,368 17,785
Fineco Euro Growth 11,619 11,613 2,687 7,893
Fineco Euro Value 5,943 5,922 8,330 22,385
Generali Euro Innovation 2,982 2,973 7,576 24,874
Intra Azionario Area Euro 6,013 6,001 5,454 17,925
Kairos Partners S.C. 8,793 8,761 4,791 20,999
Leonardo Euro 5,833 5,823 6,383 21,724
Prim.Azioni Growth 5,581 5,562 7,929 23,011
Sanpaolo Euro 16,008 15,979 5,559 18,219
Vegagest Az.Area Eur 7,632 7,615 5,385 17,506
Zenit Eurostoxx 50 I 5,159 5,150 6,262 20,312

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,999 5,983 5,821 18,044
Abis Europa 5,218 5,218 1,458 0,000
Anima Europa 4,400 4,394 5,339 16,773
Arca AzEuropa 9,975 9,948 5,511 16,721
Astese Euroazioni 5,589 5,575 5,832 18,386
Azimut Europa 15,077 15,006 5,448 16,677
Bim Azionario Europa 9,953 9,899 6,861 20,133
Bipielle H.Europa 7,066 7,036 5,794 17,590
Bipiemme Europa 13,407 13,371 4,571 16,867
Bipiemme In.Europa 6,846 6,828 10,295 35,163
Bnl Azioni Europa 11,831 11,826 5,757 16,036
BPVi Az. Europa 4,140 4,130 6,181 15,772
Capitalg. Europa 7,191 7,169 5,890 16,510
Carige AzEu 5,780 5,763 6,113 0,000
Consultinvest Azione 9,534 9,491 5,722 16,410
Ducato Geo Eur. Pmi 18,178 18,061 10,337 34,882
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,593 1,589 7,273 21,696
Ducato Geo Europa 9,746 9,720 5,716 17,648
DWS Azionario Europa Lc 4,537 4,518 4,902 13,766
DWS Europa Medium Cap Lc 6,235 6,228 7,965 25,655
Dws F&F Europa 19,204 19,131 5,343 17,291
Dws F&F Potenziale Europa 6,346 6,320 4,806 13,748
Dws F&F Top 50 Europa 3,596 3,582 6,139 17,401
Epsilon QValue 5,700 5,670 8,509 23,886
Euroconsult Az.Eur. 5,262 5,249 4,904 15,268
Eurom. Europe E.F. 15,799 15,756 4,935 16,581
Fineco AM Az.Europa 12,778 12,751 8,944 23,399
Fineco AM Europe Research 6,374 6,359 7,144 20,332
Fineco AM Small Cap Europe 7,021 6,994 12,642 29,874
Fineco Europe Equity 8,652 8,627 6,894 17,554
Fondersel Europa 13,575 13,537 6,304 20,197
Generali Europa 4,325 4,322 6,658 19,906
Generali Europa Value 26,033 26,002 7,375 21,134
Gestielle Europa 12,328 12,295 5,350 17,064
Gestnord Az.Europa 8,828 8,803 5,737 17,113
Grifoeurope Stock 6,358 6,334 9,075 22,293
Imi Europe 19,226 19,164 6,356 19,788
Investitori Europa 5,254 5,237 6,724 20,615
Kairos Eu Bn 5,451 5,432 5,272 0,000
Laurin Eurostock 3,765 3,755 5,521 18,173
MC Ges. FdF Eur. 6,563 6,534 8,587 24,891
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,085 6,072 5,441 17,267
Mediolanum Europa 2000 16,734 16,705 6,079 16,939
Nextam P.Az.Europa 5,451 5,434 4,265 16,400
Nextra Az.Europa 3,915 3,902 5,327 16,034
Nextra Az.Europa Din 18,522 18,455 4,420 16,557
Nextra Az.PMI Europa 7,510 7,469 8,416 26,858
Open Fund Az Europa 3,942 3,930 8,237 20,183
Optima Azionario Europa 3,177 3,169 5,338 16,161
Pioneer Az Eur Dis A 9,130 9,097 6,113 20,746
Pioneer Az. Europa A 16,915 16,854 6,908 18,743
Pioneer Az. Europa B 16,611 16,551 6,816 18,118
Prim.Trading Az.Eur 4,990 4,970 4,942 20,270
Ras Europe Fund L 16,210 16,152 6,470 19,666
Ras Europe Fund T 16,071 16,013 6,367 19,239
Ras Multip.MultiEur. 7,483 7,445 7,099 20,635
Sai Europa 10,894 10,868 6,439 17,811
Sanpaolo Europe 8,384 8,359 5,300 16,899
Talento comp. Europa 123,462 122,845 7,820 22,035
Uniban Az. Europa 5,980 5,961 5,282 16,229
Vegagest A.Europa 4,969 4,959 5,634 18,310

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,369 5,348 0,600 4,333
Alto America Az. 4,678 4,657 1,277 3,518
Anima America 5,675 5,648 5,015 12,599
Arca AzAmerica 17,459 17,383 1,636 4,214
Aureo Americhe 3,330 3,318 0,940 3,933
Azimut America 10,639 10,605 1,295 4,222
Bim Azionario Usa 6,039 6,015 0,566 4,608
Bipielle H.America 7,740 7,728 2,721 10,493
Bipiemme Americhe 9,337 9,295 0,668 2,492
Bnl Azioni America 17,349 17,269 3,053 5,709
BPU Pra.Az.Usa 4,194 4,180 6,150 13,936
Capitalg. America 8,626 8,589 1,998 4,343
Carige Azionario America 2,719 2,707 1,721 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,419 15,339 1,029 7,427
Ducato Geo America 4,914 4,890 0,676 5,814
Dws F&F America 11,276 11,239 0,823 6,117

Eurocons.Az.Am. 4,643 4,619 0,259 0,979
Eurom. Am.Eq. Fund 15,548 15,483 0,394 3,234
Fineco AM Az.NordA. 10,758 10,707 1,128 4,214
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,711 6,686 5,735 15,807
Fineco Usa Growth 6,407 6,370 1,361 5,067
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,583 6,530 5,938 16,844
Fineco Usa Value 4,518 4,492 1,917 4,342
Fondersel America 11,391 11,346 1,271 4,275
Generali America Value 17,732 17,645 1,861 5,023
Generali Usa Growth 2,518 2,510 1,943 7,515
Gestielle America 12,652 12,604 0,692 3,569
Gestnord Az.Am. 13,222 13,179 0,900 3,475
Imiwest 18,884 18,789 3,095 8,816
Investitori America 3,929 3,912 1,133 5,166
Kairos US Fund 6,073 6,045 1,947 5,416
MC Gest. FdF Ame. 5,805 5,763 2,381 7,779
Mediolanum America 2000 11,076 11,037 2,027 6,839
Mediolanum Cristoforo Col. 14,527 14,481 2,773 8,217
Nextam P.Az.America 3,807 3,791 -1,526 0,555
Nextra Az.N.Am. 5,984 5,956 0,453 1,855
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,756 18,656 0,633 1,670
Nextra Az.PMI N.Am. 20,009 19,896 4,121 15,559
Open Fund Az America 3,173 3,150 2,421 8,702
Optima Azionario America 4,411 4,391 1,777 4,180
Pioneer Az. Am. A 8,670 8,649 5,104 8,920
Pioneer Az. Am. B 8,536 8,515 5,007 8,463
Prim.Trading Az.N.Am 3,897 3,876 1,273 4,786
Ras America Fund L 14,552 14,487 1,422 5,342
Ras America Fund T 14,432 14,368 1,334 5,036
Ras Multip.MultAm. 5,747 5,694 2,096 7,864
Sai America 13,278 13,211 2,193 3,435
Sanpaolo America 9,287 9,242 1,675 5,080
Talento comp. America 107,969 106,840 1,792 7,718
Vegagest Az.America 4,076 4,064 1,368 5,678
Zenit S&P 100 Index 4,039 4,019 -0,444 2,072

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 4,938 4,927 8,983 9,320
Anima Asia 6,075 6,062 5,013 11,407
Arca AzFar East 5,924 5,916 5,466 9,400
Aureo Pacifico 3,639 3,641 5,417 9,641
Azimut Pacifico 6,914 6,896 4,964 8,489
Bipielle H.Giappone 5,195 5,193 4,506 3,962
Bipielle H.Oriente 4,059 4,030 6,424 23,149
Bipiemme Pacifico 4,582 4,566 6,089 11,268
Bnl Azioni Pacifico 6,018 6,008 5,709 8,413
BPU Pra.Az.Pacif. 6,046 6,036 6,876 15,624
Capitalg. Pacifico 3,319 3,320 5,098 6,515
Ducato Geo Asia 5,289 5,247 4,878 22,176
Ducato Geo Giappone 3,455 3,461 5,852 4,318
Dws F&F Pacifico 7,494 7,497 6,540 9,417
Dws F&F Top 50 Oriente 3,977 3,960 7,052 20,881
Eurom. Tiger 10,647 10,578 4,752 15,578
Fineco AM Az.Pacifico 4,653 4,652 5,343 8,563
Fineco Pacific Equity 4,970 4,959 6,015 11,510
Fondersel Oriente 4,717 4,698 7,132 15,246
Generali Pacifico 13,299 13,285 7,441 7,824
Gestielle Giappone 4,830 4,835 6,435 5,551
Gestielle Pacifico 10,586 10,508 4,677 22,410
Gestnord Az.Pac. 6,677 6,664 6,018 11,843
Imi East 6,651 6,645 6,604 12,786
Investitori Far East 4,908 4,904 6,073 11,192
MC Gest. FdF Asia 7,329 7,329 4,880 16,500
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,802 5,797 7,984 11,491
Mediolanum Oriente 2000 8,449 8,454 7,098 9,642
Nextra Az. Asia 7,300 7,241 4,450 18,622
Nextra Az.Giappone 3,854 3,844 3,158 -1,809
Nextra Az.Pacifico Din. 3,762 3,753 4,674 7,027
Open Fund Az Pacific 3,324 3,323 5,759 9,739
Optima Azionario Far East 3,447 3,442 5,639 10,943
Pioneer Az. Giap. A 4,936 4,941 7,281 9,155
Pioneer Az. Giap. B 4,858 4,863 7,170 8,196
Pioneer Az. Pacif. A 5,087 5,046 4,887 19,694
Pioneer Az. Pacif. B 10,551 10,467 4,839 19,288
Prim.Trading Az.Giap 5,433 5,421 2,761 2,859
Ras Far East Fund L 5,447 5,440 6,035 10,824
Ras Far East Fund T 5,403 5,396 5,941 10,468
Ras Multip.MultiPac. 6,859 6,865 4,558 10,273
Sai Pacifico 3,833 3,830 7,790 15,002
Sanpaolo Pacific 5,096 5,081 5,311 7,806
Talento C As 109,939 109,866 5,267 0,000
Vegagest Az.Asia 5,555 5,547 5,951 10,393

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,518 6,481 4,221 19,115
Arca AzPaesi Emerg. 6,594 6,563 10,378 30,704
Aureo Merc.Emerg. 5,341 5,317 10,947 30,078
Azimut Emerging 5,434 5,407 8,985 27,409
Bipielle H.Paesi Em 10,819 10,772 5,820 26,316
Bnl Azioni Emergenti 6,724 6,692 10,774 28,223
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,746 6,712 11,985 34,463
Capitalg. Eq EM 16,892 16,793 7,544 27,776
Ducato Geo Paesi Em. 4,387 4,373 9,785 29,410
DWS Azionario Emergenti 5,068 5,047 8,872 23,882
Dws F&F Nuovi Mercati 6,732 6,716 9,964 27,597
Eurom. Em.M.E.F. 6,391 6,364 8,598 24,314
Fineco Emerg. Markets 5,965 5,938 11,495 33,985
Generali Emerging Mkt 7,361 7,320 9,084 26,001
Gestielle Em. Market 9,714 9,666 10,024 30,110
Gestnord Az.P. Em. 6,662 6,621 10,353 28,140
MC Gest. FdF P. Emer 7,770 7,758 11,734 33,459
Nextra Az.Paesi Emer 5,771 5,753 8,233 25,293
Pioneer Az. Am. Lat. A 10,199 10,164 18,099 47,491
Pioneer Az. Am. Lat. B 10,298 10,262 17,934 46,800
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,528 7,480 11,410 32,442
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,421 7,374 11,309 31,206
Prim.Trading Az.Emer 7,674 7,653 8,789 27,433
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,289 7,256 10,423 31,357
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,345 7,311 10,568 31,938
Sai Paesi Emergenti 4,672 4,650 11,238 25,558
SanPaolo Mercati Emerg. 9,235 9,187 10,190 30,900

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,630 11,584 8,722 27,299
Dws Francoforte 10,500 10,448 6,361 18,457
Dws Londra 5,527 5,519 5,076 10,984
Dws New York 9,513 9,492 1,722 7,177
Dws Parigi 13,743 13,697 4,581 15,429
DWS Swiss Lc 25,881 25,647 6,871 16,897
Dws Tokyo 5,522 5,519 9,847 6,891
Eurom. Japan Equity 3,223 3,219 6,828 5,811
Generali Japan 2,823 2,829 10,058 7,707
Gestielle Cina 5,249 5,229 7,650 12,906
Gestielle East Europ 11,173 11,244 20,868 39,855

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,041 10,011 2,271 6,220
Alpi Az.Internaz. 6,019 5,998 3,579 8,803
Alto Intern. Az. 4,352 4,333 3,496 8,259
Anima Fondo Trading 14,112 14,075 4,984 12,707
Apulia Az.Internaz. 6,752 6,735 3,321 8,710
Arca 27 12,201 12,159 3,425 8,540
Arca 5Stelle E 3,780 3,751 4,075 12,601
Arca Multfifondo F 4,343 4,315 2,478 8,008
Aureo Blue Chips 4,106 4,095 5,989 10,406
Aureo Global 9,729 9,701 3,368 9,895
Aureo WWF Pian.Terra 5,386 5,384 4,198 5,442
Azimut Borse Int. 12,426 12,382 3,421 10,326
Azimut C Acc 5,693 5,658 3,115 9,713
BancoPosta Az. Internaz. 3,695 3,678 5,813 12,447
BdS Arcob.Crescita 6,408 6,363 4,637 14,021
Bim Azion.Globale 4,012 3,999 5,026 12,224
Bipielle H.Globale 17,690 17,657 3,402 9,597
Bipielle Profilo 5 4,146 4,138 3,417 10,708
Bipiemme Comparto 90 4,347 4,333 5,254 13,321
Bipiemme Globale 20,798 20,723 3,144 8,589
Bnl Azioni Inter. 9,476 9,463 5,913 8,087
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,265 4,248 3,999 13,220
BPU Pra.Az.Globali 4,851 4,834 4,660 13,927
BPU Pra.Priv 5 5,815 5,773 5,535 0,000
BPVi Az. Internaz. 3,682 3,669 2,563 8,326
BPVI Equity 5,580 5,580 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 4,763 4,740 3,634 7,106
Bussola FdF Glb Growth 2,985 2,965 4,371 12,983
Bussola FdF Glb Value 4,251 4,222 4,627 14,243
C.S. Az. Internaz. 7,437 7,413 5,714 11,282
CA-AM Mida Az. Int. 3,300 3,284 4,003 11,978
Capges FF Glob.Sect. 4,569 4,558 3,045 10,656
Carige Az 6,284 6,265 3,885 10,809
CariPa Nextra Az.SR 4,217 4,207 5,425 13,881
Consultinvest Global 4,175 4,158 5,190 12,443
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,762 3,750 3,494 16,615
Ducato Geo Gl. Selezione 2,906 2,900 3,013 2,977
Ducato Geo Globale 21,857 21,807 5,411 14,777
Ducato Geo Tendenza 2,878 2,869 3,006 7,308
Ducato Portf. Global Eq. 3,896 3,870 5,042 14,319
DWS Azion. Intern. Lc 12,871 12,820 3,423 9,289
Dws F&F Globale 13,320 13,273 3,593 9,512

Dws F&F Top 50 5,227 5,208 2,330 7,089
Dws Paniere Borse 5,478 5,458 3,086 8,175
Effe Lin. Aggressiva 4,249 4,233 4,862 14,343
Euroconsult Az.Int. 4,810 4,795 0,754 2,232
Eurom. Blue Chips 11,734 11,695 2,849 7,277
Eurom. Growth E.F. 6,738 6,705 2,651 8,415
Fideuram Azione 13,694 13,637 4,463 13,511
Fineco AM Az Intern. 12,355 12,314 3,649 10,837
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,130 6,105 5,781 18,408
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,532 7,474 7,955 24,950
Fineco Global Growth 6,749 6,739 2,818 5,190
Fineco Global Value 4,707 4,685 4,461 14,109
G.P. All.Serv.Com.A 3,892 3,870 4,962 11,583
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,376 6,326 4,645 13,190
Generali Global 12,867 12,832 3,976 9,553
Generali Special 8,248 8,248 2,003 3,229
Geo Equity Globale 1 5,507 5,507 4,161 0,000
Geo Equity Globale 2 5,466 5,466 4,413 0,000
Gestielle Internaz. 10,714 10,681 3,218 8,573
Gestnord Az.Int. 2,901 2,894 3,312 9,060
Grifoglobal Intern. 8,307 8,294 1,330 6,582
Intra Azionario Internaz. 5,657 5,646 3,192 10,016
Leonardo Equity 3,275 3,271 4,432 10,642
MC Gest. FdF Mega. W 7,095 7,057 7,046 22,708
MC Gest. FdF Mega.H 5,158 5,110 3,866 5,222
Mediolanum Borse Int. 15,922 15,870 4,654 11,773
Mediolanum Elite 95L 5,807 5,776 3,956 11,738
Mediolanum Elite 95S 11,398 11,335 3,892 11,374
Mediolanum Top 100 12,204 12,160 2,469 7,971
MGreciaAz. 5,872 5,852 6,069 14,576
ML MSeries Equities 4,375 4,345 5,194 12,729
Multifondo C. D10/90 4,502 4,471 3,996 11,188
Nextam P.Az.Internaz 4,494 4,476 1,766 7,667
Nextra Az.Inter. 14,839 14,775 3,278 7,685
Nextra Az.PMI Int. 14,332 14,270 5,990 18,212
Nextra Port.Mul.Eq. 3,675 3,648 3,696 9,833
Open Fund Az Int. 3,255 3,240 4,595 11,894
Optima Azionario Intern. 4,909 4,892 3,719 8,678
Pioneer Az. Int. A 13,291 13,229 3,496 8,773
Pioneer Az. Int. B 13,078 13,017 3,383 8,414
PIXel Multifund - Globale 3,580 3,566 2,344 7,572
PIXel Multifund - Tematico 3,857 3,842 3,627 11,732
Prim. Azioni Value 4,856 4,835 4,072 14,420
Prim.Azioni PMI 7,165 7,115 9,674 26,189
Ras Blue Chips L 3,622 3,609 1,999 6,623
Ras Blue Chips T 3,599 3,587 1,926 6,291
Ras Global Fund L 13,037 12,996 4,480 11,685
Ras Global Fund T 12,932 12,892 4,400 11,358
Ras Multipartner90 3,966 3,942 4,314 14,064
Ras Research L 3,621 3,611 5,723 17,871
Ras Research T 3,590 3,581 5,588 17,167
Sai Globale 10,449 10,433 3,078 6,405
SanPaolo Azioni Internaz. 10,635 10,600 4,347 9,043
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,284 12,234 4,420 9,386
Sanpaolo Soluzione 7 7,944 7,920 4,307 12,665
Sanpaolo Strat.90 6,698 6,649 4,542 10,839
Sofid Sim Blue Chips 6,307 6,283 6,286 17,449

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,555 5,539 10,196 23,499
Azimut Energy 6,848 6,854 11,025 27,595
Bipiemme Ris. Base 5,918 5,911 9,188 20,800
Gestnord Az.En. 6,800 6,790 16,638 40,845
Nextra Az.EnMatPrime 7,997 7,982 8,699 19,376
Ras Energy L 7,867 7,857 12,434 30,421
Ras Energy T 7,806 7,797 12,236 29,862

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,152 4,137 1,268 5,649
Azimut Consumers 5,064 5,031 3,115 6,745
Gestielle W.Consumer 4,729 4,708 3,208 10,079
Gestnord Az .Tmp L. 3,681 3,659 2,621 3,954
Nextra Az.Beni Cons. 6,868 6,827 2,891 8,414
Ras Consum.Goods L 6,287 6,269 1,962 8,696
Ras Consum.Goods T 6,255 6,238 1,873 8,424
Ras Luxury L 3,427 3,405 2,789 6,594
Ras Luxury T 3,413 3,391 2,708 6,390

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,027 4,003 1,718 6,029
Capitalgest Health Care 12,095 12,012 1,870 7,588
Eurom. Green E.F. 9,703 9,639 1,826 7,560
Gestielle Pharmatech 3,051 3,031 7,771 5,864
Gestnord Az.Biot. 3,974 3,967 12,546 11,130
Gestnord Az.Farm. 3,712 3,685 0,514 1,282
Nextra Az.Ph-biotech 6,969 6,921 1,990 7,381
Ras Individual Care L 6,671 6,631 1,198 5,487
Ras Individual Care T 6,628 6,589 1,098 5,173
Sanpaolo Salute Amb. 15,826 15,718 1,939 7,026

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,398 4,385 3,361 8,032
Azimut Real Estate 7,870 7,836 7,352 26,142
Bipiemme Finanza 4,510 4,501 3,845 9,413
Generali Financials Europa 4,411 4,383 7,428 19,897
Gestielle World Fin 4,274 4,261 3,587 8,230
Gestnord Az.Banche 10,874 10,846 2,585 9,728
Nextra Az.Finanza 6,545 6,517 2,314 4,720
Ras Financial Serv. L 5,404 5,383 4,891 11,768
Ras Financial Serv. T 5,374 5,353 4,818 11,401
Sanpaolo Finance 25,121 25,035 3,592 7,755

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,766 1,759 1,320 8,477
Eurocons.Tecnol. 3,696 3,687 1,066 7,724
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,322 11,299 1,089 6,560
Gestielle High Tech 1,844 1,837 1,542 8,026
Gestnord Az.Tecn. 1,065 1,062 1,525 6,607
Nextra Az.Tec.Avan. 3,380 3,368 1,685 7,884
Prim.Trading Az.H.T. 3,554 3,542 1,282 8,354
Ras High Tech L 2,183 2,175 2,296 9,588
Ras High Tech T 2,173 2,165 2,259 9,306
Sanpaolo High Tech 4,303 4,289 1,943 8,443
Zenit High Tech 1,632 1,625 0,307 5,426

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,191 3,184 2,969 14,005
Gestielle World Comm 5,872 5,870 3,471 4,857
Gestnord Az.Tel. 4,113 4,116 2,902 7,305
Nextra Az.Telecomu. 9,185 9,174 4,660 13,662

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,875 1,873 1,902 6,353
Azimut Generation 5,479 5,449 3,397 7,854
Azimut Multi-Media 3,192 3,179 2,439 11,375
Bipiemme Benessere 4,546 4,529 3,107 8,704
Bipiemme Innovazione 7,276 7,267 1,734 8,049
Bipiemme Tempo L. 4,404 4,377 3,429 7,756
Ducato Immobiliare 9,303 9,267 5,452 18,615
Dws F&F EuroTech. 1,696 1,694 1,435 10,058
Eurom. R. Estate Eq. 6,151 6,137 5,887 16,035
Gestielle World Net 1,478 1,468 0,203 6,715
Gestielle World Uti 5,032 5,031 8,989 24,493
Gestnord Az.Amb. 7,072 7,055 8,533 15,688
Gestnord Az.Ed. 6,552 6,534 6,312 25,014
Optima Tecnologia 2,848 2,839 1,787 6,587
Ras Advanced Serv. L 2,849 2,849 5,129 14,786
Ras Advanced Serv. T 2,832 2,832 5,083 14,424
Ras Multimedia L 4,799 4,785 1,760 5,751
Ras Multimedia T 4,767 4,754 1,685 5,418

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,835 3,823 3,064 6,795
Aureo FF Aggressivo 3,821 3,801 5,088 13,518
Aureo Multiazioni 7,963 7,942 3,901 12,013
Bipielle H.Crestita 3,780 3,769 2,384 9,533
Bipielle H.Valore 4,437 4,424 2,827 10,318
Bnl Azioni Dividendo 3,683 3,678 6,754 19,665
Bussola FdF Eur. New F. 3,736 3,718 7,449 22,012
Capitalg. Small Cap 7,033 7,016 3,962 20,738
Ducato Etico Geo 3,613 3,609 2,905 9,220
Eurom. Risk Fund 33,953 33,858 4,774 16,693
Gestielle Etico Az. 5,286 5,276 3,202 7,308
ML MSeries Sp.Equit. 4,527 4,493 4,889 13,944
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,528 6,514 3,488 8,673

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,226 4,201 3,401 11,123
Arca Multfifondo E 4,528 4,506 1,844 7,324
Aureo FF Dinamico 3,891 3,875 3,429 9,421
Azimut C Equ 5,609 5,588 2,391 8,407
BancoPosta Prof.Svil. 5,774 5,759 3,588 11,424
BdS Arcob.Energia 6,155 6,125 3,498 11,121
Bipielle Profilo 4 4,747 4,736 3,039 7,325
Bipiemme Comparto 70 4,633 4,620 4,159 11,477
Bipiemme Valore 4,892 4,883 5,386 14,513

BPU Pra.Priv 4 5,703 5,671 4,565 0,000
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,017 5,000 4,347 15,813
Bussola FdF Sviluppo 3,619 3,599 3,726 12,706
Ducato Mix 75 4,279 4,267 1,808 4,315
Ducato Portf. Equity 75 4,356 4,334 3,591 11,836
DWS Bilanciato 50-90 3,587 3,574 2,956 7,235
Dws F&F Quadrante 4 4,757 4,744 2,433 6,683
Fineco AM Prof.Dina. 4,367 4,357 3,828 8,282
G.P. All.Serv.Com.B 4,212 4,192 4,129 10,551
Imindustria 12,675 12,645 3,141 10,217
Multifondo C. C30/70 4,592 4,565 3,029 9,229
Nextra Team 5 4,081 4,070 3,500 9,118
PIXel Multifund - Aggress. 4,064 4,046 3,147 9,957
Ras Multipartner70 4,433 4,414 3,575 12,598
Sanpaolo Soluzione 6 20,594 20,544 3,508 11,566
Sanpaolo Strat.70 6,416 6,381 3,718 10,033
Vitamin Long T.Plus 6,080 6,057 3,666 9,688

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,630 18,607 1,759 7,557
Alto Bilanciato 16,185 16,173 3,102 11,191
Arca 5Stelle C 4,657 4,638 2,532 9,114
Arca BB 32,181 32,127 3,134 11,384
Arca Multfifondo D 4,680 4,664 1,189 5,763
Aureo Bilanciato 24,823 24,794 2,409 10,467
Azimut Bil. 21,685 21,636 2,821 12,108
Azimut Bilan.Intern. 6,896 6,881 1,666 7,481
BancoPosta Prof.Cresc. 5,626 5,616 2,571 9,073
BdS Arcob.Equilibrio 5,913 5,896 2,906 9,116
Bim Bilanciato 21,201 21,157 3,088 12,407
Bipielle Profilo 3 11,596 11,578 2,077 6,200
Bipiemme Comparto 50 5,022 5,013 3,589 11,427
Bipiemme Internaz. 12,159 12,135 1,587 6,930
Bnl Strategia 90 4,610 4,605 1,924 4,063
Bnl Strategia Mercati 13,990 13,965 3,637 8,315
BPU Pra.Priv 3 5,590 5,568 3,289 0,000
BPU Pra.Prtf.Din. 5,078 5,067 2,607 11,189
Bussola FdF Crescita 4,387 4,374 1,976 7,209
Bussola FdF Dinamica 3,949 3,932 2,892 10,123
Capitalg. Bilanc. 18,678 18,636 3,256 9,305
Carige Bilanciato Euro 5,671 5,664 3,542 14,105
Consultin. Bilanciato 5,341 5,325 2,791 6,522
Ducato Mix 50 4,548 4,537 1,314 4,121
Ducato Portf. Equity 50 4,579 4,564 2,438 9,362
DWS Bilanciato 30-70 4,806 4,793 2,277 6,943
DWS Bilanciato Euro Lc 4,200 4,189 3,321 11,732
DWS Bilanciato Lc 17,102 17,059 2,635 7,756
Dws F&F Eurorisparmio 22,144 22,108 3,423 11,243
Dws F&F Professionale 53,537 53,338 4,544 9,008
Dws F&F Quadrante 3 4,947 4,937 2,274 6,662
Effe Lin. Dinamica 4,636 4,628 2,954 10,302
Epsilon DLongRun 6,032 6,016 4,686 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,721 5,710 0,210 5,905
Euroconsult Bil.Inte 5,255 5,244 -0,095 3,019
Eurom. Capitalfit 29,957 29,900 2,068 8,682
Fideuram Performance 11,684 11,661 1,318 6,830
Fin Et40EqGl 5,263 5,249 1,173 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,255 19,250 3,466 12,019
Fineco Global Balanced 5,004 4,996 1,255 5,458
Fondersel 44,912 44,814 2,802 9,531
G.P. All.Serv.Com.C 4,651 4,635 3,356 8,668
Generali Rend 26,274 26,240 2,765 9,052
Geo Global Bal.1 6,761 6,761 4,595 14,768
Gestielle Gl.Ass.3 11,521 11,490 2,028 7,693
Gestnord Bil.Euro 14,330 14,309 3,458 12,764
Gestnord Bil.Int. 12,102 12,079 0,985 5,492
Grifocapital 18,644 18,607 3,211 7,186
Imi Capital 30,603 30,553 2,457 8,325
MC Gest. FdF Bilan. 6,137 6,119 3,753 11,541
Mediolanum Elite 60L 5,567 5,548 2,674 8,815
Mediolanum Elite 60S 10,905 10,869 2,510 8,410
Multifondo C. B50/50 4,769 4,751 2,098 7,896
Nextam P.Bilanciato 5,737 5,727 1,720 10,115
Nextra Bil. Inter. 8,863 8,844 0,796 5,462
Nextra Bilan.Euro 35,259 35,212 3,290 12,240
Open Fund Bil.Int. 4,306 4,294 2,646 8,491
Open Fund Gestnord 4,171 4,156 1,707 7,004
Pioneer Bil. Europa A 20,997 20,951 2,916 8,630
Pioneer Bil. Europa B 20,644 20,599 2,824 8,169
Pioneer Bil. Glob. A 14,167 14,132 1,665 6,784
Pioneer Bil. Glob. B 13,907 13,873 1,548 6,315
PIXel Multifund - Moderato 4,282 4,268 1,734 6,730
Prim.Bil.Euro 5,632 5,626 3,075 11,216
Ras Bil Globale T 12,146 12,116 3,344 8,263
Ras Bil. Europa L 26,500 26,442 3,726 13,098
Ras Bil. Europa T 26,293 26,235 3,646 12,720
Ras Bil. Globale L 12,224 12,194 3,418 8,571
Ras Multipartner50 4,888 4,874 2,927 10,940
Sai Bilanciato 3,851 3,844 2,013 9,466
Sanpaolo Soluzione 4 6,127 6,121 2,219 9,685
Sanpaolo Soluzione 5 25,382 25,348 2,666 10,198
Sanpaolo Strat.50 6,124 6,101 2,924 8,987
Veg Sin Din 5,458 5,433 2,459 0,000
Vitamin Long Term 5,936 5,921 2,788 8,838

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,095 9,093 0,787 4,372
Arca 5Stelle A 5,334 5,327 1,388 6,595
Arca 5Stelle B 4,988 4,975 1,942 7,872
Arca Multfifondo B 5,050 5,047 0,498 4,642
Arca Multfifondo C 4,820 4,811 0,710 5,171
Arca TE 15,683 15,667 1,725 7,536
Aureo FF Ponderato 4,884 4,876 1,517 5,646
Azimut C Con 5,361 5,355 1,075 4,974
Azimut Protezione 7,180 7,171 1,227 5,775
BancoPosta Prof.Opport. 5,501 5,496 1,833 7,358
BDS Arc. Etico 5,094 5,077 1,232 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,644 5,634 1,877 6,591
Bipielle Profilo 2 7,740 7,734 0,860 4,538
Bipiemme Comparto 30 5,160 5,155 2,279 8,838
Bipiemme Mix 5,640 5,629 3,657 12,440
Bipiemme Visconteo 30,714 30,689 1,547 7,092
Bnl Strategia 95 19,942 19,931 1,146 2,778
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,415 5,409 2,016 7,633
BPU Pra.Priv 1 5,360 5,353 1,708 0,000
BPU Pra.Priv 2 5,495 5,480 2,557 0,000
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,289 5,283 1,341 7,587
Bussola FdF Evoluzione 4,855 4,848 1,146 4,724
Ducato Mix 25 4,954 4,949 0,344 2,419
Ducato Portf. Equity 25 4,741 4,733 1,066 6,876
DWS Bilanciato 10-50 5,408 5,401 1,368 5,501
Dws F&F Quadrante 2 5,594 5,588 1,377 4,973
Fin Et EuBal 5,187 5,184 1,368 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,131 11,130 0,415 5,119
Fineco AM Valore Pr85 4,868 4,871 1,164 3,289
Fineco AM Valore Pr90 5,184 5,187 0,836 2,511
G.P. All.Serv.Com.D 5,209 5,202 1,500 5,552
Geo Global Bal.3 5,839 5,839 1,956 8,511
Gestielle Et.Bil.30 5,512 5,511 1,286 7,425
Gestielle Gl.Ass.2 11,837 11,824 0,085 5,527
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,274 5,268 1,306 4,394
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,328 5,318 1,738 5,442
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,233 5,230 0,945 3,562
Mediolanum Elite 30L 5,350 5,342 1,480 6,088
Mediolanum Elite 30S 10,533 10,517 1,289 5,562
Mosaico Bil. Obblig. 5,143 5,133 1,300 0,000
Multifondo C. A70/30 4,962 4,951 2,712 8,175
Ras Multipartner20 5,599 5,594 1,874 8,487
Sanpaolo Soluzione 2 6,439 6,440 0,893 4,191
Sanpaolo Soluzione 3 6,873 6,870 1,207 6,065
Sanpaolo Strat.30 5,501 5,490 2,154 7,631
Veg Sin Aud 5,280 5,266 1,266 0,000
Vitamin Medium Term 5,667 5,662 1,650 6,804

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,160 9,160 0,252 1,744
Alto Monetario 6,470 6,470 0,295 1,602
Arca MM 13,205 13,207 0,220 2,412
Astese Monetario 5,377 5,377 0,242 1,949
Aureo Monetario 5,696 5,696 0,211 1,771
BancoPosta Monetario 5,537 5,537 0,272 1,914
Bim Obblig.BT 5,834 5,835 0,258 1,851
Bipielle F.Monetario 13,287 13,288 0,249 1,886
Bipielle F.Tasso Var 8,665 8,665 0,266 1,440
Bipiemme Monetario 10,871 10,871 0,332 1,570
Bipiemme Tesoreria 6,183 6,183 0,357 1,560
Bnl Obbl Euro BT 6,667 6,668 0,316 2,067
BPU Pra.Euro B.T. 5,464 5,465 0,202 1,580
BPVi Breve Termine 5,628 5,628 0,285 1,241
C.S. Mon. Italia 7,134 7,134 0,309 1,292
Capitalg. Bond BT 9,436 9,437 0,287 1,835
Carige Mon. 10,500 10,501 0,354 1,843
Cariparma Nextra Mon 6,635 6,635 0,257 1,764
Consultin. Monetario 5,042 5,041 0,578 0,000
Cr Cento Valore 6,359 6,360 0,236 2,005
Cr.Cento Monetario Plus 5,229 5,229 0,326 1,672
Ducato Fix Euro BT 5,710 5,711 0,299 1,638
Ducato Fix Euro TV 5,545 5,545 0,271 1,334
Dws F&F Riserva Euro 7,669 7,670 0,248 1,630

DWS Monetario 7,617 7,617 0,237 1,209
Dws Monetario Euro 8,731 8,731 0,080 1,182
Etica Val.Resp.Mon. 5,244 5,244 0,268 1,885
Euroconsult Ob.E.B/T 7,971 7,971 0,327 1,983
Eurom. Contovivo 11,136 11,137 0,144 0,979
Eurom. Rendifit 7,704 7,704 0,247 1,878
Fideuram Security 8,838 8,838 0,181 0,902
Fineco AM Monetario 11,996 11,996 0,217 1,164
Fineco Breve Termine 8,222 8,222 0,183 1,770
Fondersel Reddito 12,899 12,898 0,327 1,832
Generali Monetario Euro 15,139 15,138 0,331 2,111
Geo Europa ST Bond 1 6,137 6,137 0,425 2,918
Geo Europa ST Bond 2 6,153 6,153 0,506 2,859
Geo Europa ST Bond 3 6,170 6,170 0,620 3,437
Geo Europa ST Bond 4 6,122 6,122 0,476 2,804
Geo Europa ST Bond 5 6,226 6,226 0,549 3,268
Geo Europa ST Bond 6 6,187 6,187 0,520 3,014
Gestielle BT Euro 6,860 6,859 0,278 1,796
Grifocash 6,062 6,063 0,132 1,392
Imi 2000 15,652 15,652 0,198 0,903
Int SistLq2 5,043 5,043 0,298 0,000
Int SistLq3 5,047 5,048 0,238 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,119 5,119 0,333 2,115
Laurin Money 6,347 6,348 0,253 1,976
Leonardo Monetario 5,287 5,287 0,285 2,243
Mediolanum Ri.Co. 12,442 12,442 0,339 1,867
MGrecMon. 8,793 8,793 0,217 1,512
Nextra Euro Mon. 14,097 14,098 0,263 1,776
Nextra Euro Tas.Var. 6,379 6,379 0,283 1,238
Nordfondo Ob.Euro BT 8,093 8,093 0,223 1,607
Optima Reddito B.T. 6,021 6,022 0,150 2,224
Passadore Monetario 6,427 6,427 0,281 1,822
Perseo Rendita 6,437 6,437 0,312 1,851
Pioneer Monet. Euro A 11,934 11,935 0,210 1,809
Pioneer Monet. Euro B 11,833 11,834 0,152 1,580
Ras Cash L 6,244 6,244 0,209 1,331
Ras Cash T 6,211 6,212 0,129 1,058
Ras Monetario 14,230 14,230 0,190 1,339
Sai Euromonetario 15,586 15,586 0,386 1,923
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,945 6,945 0,159 1,988
Sanpaolo Soluz. Cash 9,075 9,076 0,166 2,024
Teodorico Monetario 6,672 6,673 0,286 1,863
Uniban Monetario 5,148 5,149 0,253 1,799
Vegagest Obb.Euro BT 5,256 5,256 0,344 2,217
Zenit Monetario 6,681 6,682 0,195 1,273

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,297 5,300 0,379 4,231
Anima Obbl. Euro 6,112 6,112 0,493 2,533
Apulia Obb.Euro MT 7,207 7,211 0,474 5,012
Arca RR 8,171 8,176 0,628 6,532
Astese Obbligazion. 5,384 5,385 0,580 5,775
Aureo Rendita 18,679 18,687 0,614 6,403
Azimut Fixed Rate 9,333 9,333 0,484 5,267
Azimut Reddito Euro 14,287 14,289 0,295 4,201
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,240 6,243 0,694 6,996
BancoPosta Prof.Risparmio 5,321 5,321 0,567 4,518
Bim Obblig.Euro 6,072 6,076 0,814 5,839
Bipielle F.Cedola 6,610 6,611 0,532 5,420
Bipielle F.Obb.Euro 14,703 14,707 0,540 5,466
Bipiemme Europe Bnd 6,453 6,454 0,639 5,115
Bnl Euro Obbligazioni 6,331 6,335 0,796 6,118
BPU Pra.Euro M/L Te 5,958 5,959 0,676 5,939
BPVi Obbl. Euro 6,092 6,095 0,594 5,252
C.S. Obbl. Italia 8,364 8,362 0,917 7,576
CA-AM Mida Obb.Euro 17,272 17,277 0,811 6,387
Capitalg. Bond Eur 9,800 9,803 0,637 4,925
Carige Obbl 9,765 9,768 0,535 4,193
Cariparma Nextra Obbl 8,994 8,997 0,537 4,182
Ducato Fix Euro MT 6,855 6,855 1,106 4,211
Dws Euro Risk 12,131 12,135 0,165 4,263
Dws F&F Euroreddito 12,268 12,272 0,163 4,222
Dws Obbligazion. Euro 6,287 6,290 0,064 3,660
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,781 16,772 0,497 4,379
Epsilon Qincome 6,587 6,592 0,734 7,754
Eurocons.Obb.M/L T. 5,587 5,590 0,649 6,480
Eurom. Euro LongTerm 7,558 7,559 0,666 5,397
Eurom. Reddito 14,003 14,001 0,640 4,641
Fin Et Eu Bd 5,110 5,113 0,492 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,415 8,418 0,430 4,847
Fineco AM Eurobb MT 5,793 5,793 0,468 3,948
Fineco Reddito 14,511 14,517 0,589 6,401
Fondaco Eurogov Beta 104,405 104,405 1,317 0,000
Fondersel Euro 7,235 7,236 0,864 5,930
Generali Bond Euro 9,127 9,133 0,551 6,462
Gestielle Etico Obb. 5,618 5,620 0,609 5,840
Gestielle LT Euro 7,232 7,236 0,682 7,844
Gestielle MT Euro 13,305 13,306 0,249 4,075
Imirend 9,054 9,053 0,600 5,218
Intra Obb. Euro 5,337 5,337 0,812 6,188
Leonardo obbl. 6,663 6,662 0,787 7,381
Mediolanum Euromoney 6,961 6,960 0,683 4,843
Mediolanum Italmoney 6,845 6,843 0,619 4,689
Nextra BondEuro 6,978 6,983 0,853 7,387
Nextra BondEuro MT 9,457 9,459 0,564 4,347
Nextra Long Bond E 8,695 8,703 1,211 10,609
Nextra SR Bond 5,441 5,447 0,984 5,733
Nordfondo Ob.Euro MT 15,641 15,650 0,501 5,093
Nordfondo Obb.Europa 7,908 7,914 0,521 5,567
Open F.Obb.Euro 5,656 5,660 0,784 5,957
Optima Obbligazionario Euro 6,322 6,325 0,509 5,261
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,477 7,481 0,511 5,592
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,412 7,416 0,461 5,359
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,403 6,406 0,502 5,691
Prim.Bond Euro 5,340 5,344 0,755 6,928
Prof Eu Bond 5,183 5,186 0,797 0,000
Ras Obbl. L 29,277 29,298 0,512 6,547
Ras Obbl. T 29,045 29,067 0,439 6,186
Sai Eurobblig. 11,859 11,862 0,636 5,133
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,529 12,527 0,796 7,647
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,665 7,669 1,081 10,926
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,255 7,256 0,374 4,494
Uniban Obb. Euro 5,271 5,273 0,477 4,047
Vegagest Obb.Euro LT 5,659 5,659 0,963 7,976
Vegagest Obbl.Euro 5,926 5,926 0,851 6,391

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,029 5,029 0,600 1,637
Aureo Corp.Europa 5,460 5,462 0,627 4,698
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,601 6,602 0,948 5,145
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,633 4,634 0,652 4,417
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,411 6,412 0,913 5,600
Capitalg. Bond Corp. 6,613 6,615 0,654 4,653
Carige Corporate Euro 6,145 6,147 0,804 0,000
Ducato Etico Fix 5,200 5,202 0,853 0,000
Ducato Fix Imprese 6,149 6,152 1,301 5,255
DWS Corporate Bond Lc 6,481 6,484 0,762 4,499
Effe Ob. Corporate 6,055 6,057 0,917 5,158
Generali Corp. Bond Euro 6,248 6,250 1,019 6,385
Gestielle Corp. Bond 6,001 6,003 0,486 4,293
Nextra BondCorp.Euro 6,644 6,648 0,835 5,327
Nextra Corp. BreveT. 7,425 7,426 0,460 2,569
Nordfondo Obb.Euro C 6,562 6,565 0,923 5,194
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,374 5,377 0,731 5,847
Prim.Bond C.Euro 5,423 5,427 0,743 4,853
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,564 5,565 0,797 5,339
Sanpaolo Tasso Variabile 6,320 6,320 0,302 1,104

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,581 6,577 2,428 8,294
Gestielle H.R. Bond 5,111 5,104 2,548 6,037
Nextra BondHY Europa 5,863 5,857 2,393 8,877
Nordfondo Obb.Alto R 5,002 4,999 3,007 6,109

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,497 6,484 -1,036 -1,456
Generali Bond Dollari 5,665 5,655 -0,996 -2,294
Gestielle Cash Dlr 5,401 5,388 -0,626 -0,662
Nextra CashDollaro 11,962 11,937 -0,911 -1,539
Nextra CashDollaro-$ 14,890 14,899 -0,820 -1,553

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,851 7,851 -1,567 -0,165
Aureo Dollaro 5,429 5,428 -1,470 -0,018
Azimut Reddito Usa 5,524 5,523 -1,498 -0,558
Bipielle H.Obb.Amer 7,086 7,085 -1,910 -0,366
Bipiemme US Bond 4,761 4,758 -0,936 1,644
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,562 5,561 -1,470 0,018
Capitalg. Bond-$ 6,362 6,361 -1,654 -0,640
Ducato Fix Dollaro 6,871 6,870 -1,477 1,044
Eurom. North Am.Bond 8,203 8,197 -1,595 0,012
Fineco Put.USA Bond 6,090 6,083 -1,424 -1,948
Fondersel Dollaro 7,956 7,951 -1,143 -0,151
Gestielle Bond-$ 7,821 7,818 -1,684 -0,077
Nextra BondDollaro 7,560 7,562 -1,639 0,827
Nextra BondDollaro $ 9,410 9,439 -1,553 0,805
Nordfondo Obb.Doll. 12,729 12,729 -1,737 -0,063
Ras Us Bond Fund L 5,535 5,536 -1,809 -0,485

Ras Us Bond Fund T 5,495 5,495 -1,875 -0,741
Sanpaolo Bonds Dol. 6,522 6,522 -1,301 1,273

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,140 8,142 -1,250 3,038
Alpi Obbligaz.Int. 7,008 7,011 0,143 4,926
Alto Intern. Obbl. 5,573 5,577 -1,693 2,445
Arca Bond 11,291 11,293 -1,112 2,992
Arca Multfifondo A 5,331 5,335 0,131 3,314
Aureo Bond 7,286 7,291 -1,046 3,408
Aureo FF Prudente 5,341 5,341 -0,243 2,751
Azimut Rend. Int. 8,651 8,653 -0,791 3,407
Bim Obblig.Globale 5,617 5,623 -0,952 2,463
Bipielle H.Obb.Glob 10,305 10,303 -0,856 2,578
Bipiemme Pianeta 8,281 8,279 -0,814 3,448
BPU Pra.Obb.Glob. 5,017 5,019 -1,395 2,744
BPVI Bond 5,538 5,538 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,290 5,292 -1,066 2,958
C.S. Obbl. Internaz. 7,578 7,576 -1,199 2,920
CA-AM Mida Obb.Int. 11,408 11,401 -0,601 2,970
Capitalg. Global B 8,320 8,322 -1,117 3,974
Carige Obbl. Internazionale 5,214 5,218 -1,175 3,207
Cariparma Nextra Bond 8,612 8,616 -1,318 3,076
Ducato Fix Globale 7,930 7,928 -0,986 1,771
Ducato Portf. Gl. Bond 5,070 5,071 -0,373 3,957
DWS Bond Risk 9,788 9,784 -1,351 2,567
Dws F&F Reddito Intern. 7,602 7,604 -1,003 3,527
DWS Obblig. Inter. Lc 13,903 13,899 -1,201 2,939
Dws Obblig. Internaz. 11,048 11,049 -1,472 2,183
Euroconsult Obb.Int. 6,674 6,676 -1,316 2,614
Eurom. Inter. Bond 9,000 8,997 -1,467 2,436
Fineco AM Global Bd 13,495 13,499 -1,150 3,378
Fondersel Intern. 12,442 12,442 -1,097 2,606
Generali Bond Internaz. 13,057 13,068 -1,568 2,553
Gestielle Bond 9,742 9,742 -1,277 3,210
Gestielle BT Ocse 6,347 6,345 -0,859 0,047
Gestielle Obb. Inter 5,836 5,836 -0,715 4,010
Imi Bond 14,007 14,011 -1,422 2,894
Laurin Bond 5,502 5,504 -1,114 2,726
Leonardo Bond 5,441 5,443 -1,145 4,414
Mediolanum Intermoney 6,718 6,717 -1,068 2,075
ML MSeries Bnd 5,477 5,478 0,662 5,206
Nextra BondInter. 8,202 8,205 -1,288 3,079
Nordfondo Obb.Int. 11,895 11,901 -1,483 2,907
Optima Obbl. Euro Global 6,240 6,245 0,177 4,435
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,103 11,104 -0,937 3,582
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,011 11,012 -0,989 3,351
Prim.Bond Int. 4,666 4,668 -1,913 0,129
Ras Bond Fund L 14,517 14,526 -1,285 3,346
Ras Bond Fund T 14,419 14,428 -1,361 3,008
Sai Obblig. Intern. 7,969 7,973 -1,154 3,025
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,988 10,991 -1,665 2,942
Sofid Sim Bond 6,729 6,732 -1,305 2,906
Vegagest Obb.Intern. 5,165 5,169 -0,654 3,486

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,274 6,282 0,304 4,289
Arca Corporate BT 5,102 5,102 0,492 1,654
Bipielle H.Cor.Bond 4,611 4,616 0,130 3,502
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,994 6,004 0,268 4,189

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,164 7,164 2,270 9,324
MC Ges. FdF H.Y. 6,334 6,326 2,442 7,794

OB. YEN
Aureo Oriente 4,236 4,242 -3,727 -1,534
Capitalg. Bond Yen 4,919 4,922 -4,020 -2,652
Ducato Fix Yen 4,343 4,345 -3,831 -1,340
Eurom. Yen Bond 7,871 7,876 -4,385 -2,139

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,110 11,116 2,510 10,022
Aureo Alto Rend. 7,105 7,096 1,413 7,668
Bipielle H.Obb.P Em 8,181 8,184 3,243 10,034
Bnl Obbl Emergenti 18,579 18,554 2,397 7,854
Capitalg. Bond EM 7,823 7,821 2,570 9,107
Ducato Fix Emergenti 11,205 11,215 2,058 8,376
Eurom. Risk Bond 6,011 6,010 1,623 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 8,068 8,079 2,295 8,558
Nextra BondEm.VAttiv 10,324 10,308 1,454 7,811
Nextra BondEm.VCop. 9,339 9,343 1,976 8,783
Nordfondo Obb.P.Em. 7,039 7,030 1,237 7,367
Optima Obb. Em. Market 6,262 6,256 1,557 7,761
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,186 9,173 3,121 13,589
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,226 5,233 1,044 5,087
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,187 5,194 0,954 4,746
Vegagest Obb.H.Yield 6,131 6,129 2,662 7,713

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,692 15,693 0,032 2,201
Anima Convertibile 5,574 5,570 2,144 3,780
Aureo Gestiobb 9,417 9,422 -0,528 4,205
Azimut Floating Rate 6,919 6,919 0,145 0,757
Azimut Real Value 5,180 5,181 1,152 0,000
Azimut Trend Tassi 8,151 8,152 0,160 2,865
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,258 9,258 0,271 1,103
Bnl Tes Liquid. 5,018 5,018 0,320 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,407 4,406 -1,498 0,548
Bussola FdF Glb High Y. 5,037 5,026 1,614 4,135
Ducato Fix Convertibili 8,070 8,063 3,303 4,629
Fineco AM Prof.Cons. 5,835 5,836 -0,103 2,082
Fineco Global HY 6,396 6,384 1,831 8,333
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,369 5,369 0,075 2,658
Generali Conv. B. Europa 5,337 5,329 3,111 6,336
Geo GL.S.T Bond 1 5,104 5,104 0,591 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,090 5,090 0,573 0,000
Geo Global Real Bond 5,372 5,372 2,794 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,306 6,301 2,337 4,335
Mediolanum Ri.Re. 12,768 12,759 0,949 5,573
Mediolanum Vasco De Gama 10,978 10,982 1,073 4,761
MGreciaObb 6,997 6,998 -0,413 4,714
Nordfondo Obb.Conv. 5,144 5,139 3,190 4,915
Ras Cedola L 6,250 6,251 0,132 3,032
Ras Cedola T 6,204 6,206 0,052 2,702
Ras Spread Fund L 5,854 5,854 1,756 7,196
Ras Spread Fund T 5,804 5,803 1,682 6,848
Sanpaolo Currency Risk 7,549 7,546 -1,191 -0,971
Sanpaolo Global H.Yield 6,894 6,893 2,315 7,955
Sanpaolo Ob. Etico 5,675 5,676 0,817 7,030
SanPaolo Reddito 6,088 6,089 0,296 1,502
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,701 5,704 0,992 4,644
Sanpaolo Vega Coupon 6,100 6,100 0,480 4,123
SolidITAS 5,123 5,120 0,787 3,494

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,563 5,565 0,252 0,870
Alleanza Obbl. 5,708 5,710 1,674 8,434
Alto Obbligazionario 8,012 8,014 0,945 7,069
Anima Fondimpiego 17,894 17,892 1,670 5,663
Arca Obbligaz. Europa 7,793 7,794 1,050 8,086
Azi Contofon 5,000 5,000 0,000 0,000
Azimut C Pru 5,268 5,266 0,707 3,680
Azimut Solidity 7,382 7,380 0,408 3,694
BancoPosta Inv Pr 90 5,259 5,254 1,564 5,096
BancoPosta Prof.Rend. 5,388 5,386 1,088 5,606
Bim Corporate Mix 5,183 5,184 1,468 0,000
Bipielle F.80/20 9,460 9,456 1,328 6,712
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,391 10,389 0,688 3,630
Bipielle Profilo 1 4,873 4,872 -0,266 3,527
Bipiemme Plus 5,714 5,711 1,763 7,446
Bipiemme Sforzesco 8,778 8,777 0,827 4,937
Bnl per Telethon 5,430 5,430 0,892 8,883
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,449 5,448 0,758 5,254
CA Mult.Dif 5,060 5,057 0,777 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,155 5,154 0,644 2,567
CariPa Nextra Pr Din1 5,164 5,160 1,017 2,379
CariPa Nextra Pr Din2 5,121 5,118 0,906 2,154
Cr.Cento Misto Best 5,402 5,400 0,690 3,230
DWS Bilanciato 0-20 5,587 5,586 0,739 4,255
Dws F&F Quadrante 1 9,161 9,157 0,726 4,985
DWS Reddito Lc 7,165 7,164 0,674 4,751
Effe Lin. Prudente 4,959 4,960 0,875 5,601
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,370 5,370 0,318 4,353
Euroconsult Obbl.Mi 6,676 6,678 0,861 7,730
Fineco AM Prof.Prud. 5,963 5,967 0,692 6,349
Fineco AM Valore Pr95 5,380 5,379 0,580 1,490
Fineco Impiego 6,665 6,666 1,153 7,103
Generali Cash 6,292 6,294 0,704 7,354
Geo Gl.Conv.Bond 5,364 5,364 3,114 5,321
Gestielle Gl.Ass.1 8,334 8,329 0,555 4,423
Gestielle Obbl. Misto 10,191 10,189 0,266 4,022
Grifobond 7,145 7,142 -0,154 1,868
Griforend 7,496 7,496 0,107 0,918
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,137 5,136 0,587 2,474
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,166 5,166 0,565 2,480
Intesa CC Prot.Dinamica 5,112 5,108 0,948 2,158
Leonardo 80/20 5,663 5,660 1,107 6,049

Mosaico Obbl. Misto 5,124 5,124 1,405 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,576 5,575 0,668 4,127
Nextra Equilibrio 7,331 7,325 -0,529 3,736
Nextra Rendita 6,369 6,368 1,076 5,100
Nextra SR Equity 10 5,428 5,425 1,515 5,112
Nextra SR Equity 20 5,644 5,636 2,135 7,076
Nordfondo Et.Obb.M. 6,106 6,109 1,026 7,104
Pioneer Obb. Misto A 8,395 8,392 0,865 6,536
Pioneer Obb. Misto B 8,325 8,322 0,811 6,308
Prim.Obb.Misto 5,467 5,467 1,674 8,558
Ras LongTerm B. F. L 6,185 6,181 1,112 5,528
Ras LongTerm B. F. T 6,145 6,141 1,052 5,223
Sanpaolo Etico VenSer 5,322 5,321 0,834 5,428
Sanpaolo Protezione 95 5,258 5,257 1,232 3,626
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,648 5,645 1,802 6,727
Veg Sin Mod 5,221 5,216 0,830 0,000
Vitamin Short Term 5,508 5,508 0,990 5,618
Zenit Obbligazionar. 7,476 7,472 0,904 5,000

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,091 6,095 0,694 6,972
Bipiemme Risp Ced 5,218 5,218 0,539 3,193
Bipiemme Risparmio 8,034 8,033 0,677 3,398
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,871 7,868 -0,266 0,717
CA-AM Mida Dinamic 5,137 5,131 0,430 0,983
Capitalg. B.Europa 9,196 9,194 0,646 1,737
Consultin. High Yield 5,254 5,249 1,763 5,143
Consultin. Reddito 7,079 7,077 0,740 2,327
Ducato Fix Rendita 18,108 18,103 0,155 2,186
Eurom. Total Return Bd 6,109 6,107 0,626 0,000
Fineco AM Bond TR 7,157 7,154 0,182 0,266
Generali Inst.Bond 5,151 5,152 0,331 3,879
Geo Global Bond TR 1 5,861 5,861 0,428 1,842
Geo Global Bond TR 2 5,774 5,774 0,470 1,924
Gest CPI TRO 5,079 5,077 0,574 1,600
Ritorni Reali 5,157 5,158 0,821 0,000
Sanpaolo Global B.Risk 8,348 8,349 -1,254 2,719
Vega Ob Fl 5,030 5,030 0,479 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,849 5,848 0,429 1,917
Arca BT 7,972 7,972 0,252 1,206
Arca BT-Tesoreria 5,191 5,191 0,348 1,526
Aureo Liquidità 5,199 5,199 0,328 1,424
Azimut Garanzia 11,398 11,399 0,220 1,190
Bipielle F.Liquidità 7,398 7,398 0,298 1,342
Bnl Cash 20,215 20,215 0,352 1,338
Bnl Liquidità Euro 5,442 5,442 0,258 1,040
BPU Pra.Liquidita' 5,130 5,130 0,313 1,444
CA-AM Mida Monetar. 11,194 11,194 0,323 1,312
Capitalg. Liquid. 6,608 6,608 0,334 1,396
Carige Liquidità Euro 5,759 5,759 0,331 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,129 6,129 0,360 1,709
Ducato Fix Monetario 7,750 7,751 0,298 1,387
Dws Crescita Risparmio 7,482 7,482 0,228 1,040
Dws F&F Moneta 6,569 6,569 0,321 1,577
Dws Liquidità 6,788 6,788 0,340 1,480
Dws Tesoreria Imprese 7,585 7,585 0,291 1,363
Epsilon Cash 5,648 5,648 0,391 1,601
Eurom. Tesoreria 10,312 10,312 0,292 1,257
Fideuram Moneta 13,439 13,439 0,254 1,106
Fineco AM Cash 5,694 5,694 0,282 1,191
Fineco AM Liquidita' 5,640 5,640 0,409 1,695
Fondaco Euro Cash 101,152 101,151 0,434 0,000
Fondersel Cash 8,318 8,317 0,362 1,600
Generali Liquidità 6,003 6,003 0,351 1,505
Geo Gl. Div.Strategy 5,086 5,086 0,375 1,985
Gestielle Cash Euro 6,494 6,494 0,340 1,405
Int SistLq1 5,041 5,041 0,318 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,437 5,436 0,350 1,425
Nextam P.Liquidita 5,291 5,291 0,322 1,477
Nextra Tesoreria 6,976 6,975 0,316 1,366
Nordfondo Liquidità 5,633 5,633 0,338 1,386
Optima Money 5,622 5,622 0,268 1,188
Perseo Monetario 6,765 6,765 0,222 1,000
Pioneer Liquidità A 7,640 7,641 0,302 1,488
Pioneer Liquidità B 7,575 7,576 0,251 1,257
Ras Liquidita' A 5,084 5,084 0,316 1,396
Ras Liquidita' B 5,109 5,109 0,393 1,732
Sai Liquidita' 10,458 10,457 0,413 1,652
Sanpaolo Liq.Cl B 6,791 6,790 0,340 1,283
Sanpaolo Liquidita' 6,714 6,714 0,269 1,008
Vegagest Monetario 5,407 5,407 0,353 1,445

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,739 4,727 -0,878 -1,680

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,880 4,880 0,329 1,519
Abis Flessibile 5,326 5,326 2,660 3,377
AgoraFlex 5,722 5,716 1,869 5,010
Alarico Re 5,260 5,260 3,218 25,627
Anima Fondattivo 14,011 13,988 3,639 9,564
Aureo Flessibile 5,762 5,750 4,252 18,389
Azimut Str. Trend 5,239 5,223 3,069 0,000
Azimut Trend 21,615 21,501 4,764 15,886
Azimut Trend Italia 18,138 18,068 6,238 26,195
Bim Flessibile 4,627 4,618 4,754 15,329
Bipielle F.Free 4,231 4,219 3,981 9,328
Bipiemme Trend 2,932 2,918 0,618 1,806
Biver Obiettivo Rendimento 5,060 5,058 0,497 0,938
Bnl Flessibile 20,873 20,847 4,669 8,251
Bnl Strategia Rend. 5,439 5,439 0,369 1,778
Bnl Tes Rendimen. 5,039 5,038 0,720 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,198 5,194 1,444 0,000
CA-AM Mida Opport 5,285 5,281 0,974 4,633
Capitalg. Red.Piu' 6,649 6,644 0,727 4,364
Capitalg. Risk 7,140 7,121 3,674 10,066
CariPa Nextra Redd.TR 5,185 5,183 0,504 0,993
Ducato Etico Flex Civita 4,556 4,553 0,088 0,000
Ducato Flex 100 10,352 10,335 1,530 3,510
Ducato Flex 30 16,741 16,713 0,559 2,990
Ducato Portf. Flessibile 4,445 4,434 2,325 8,072
Dws High Risk 6,684 6,669 2,358 5,793
Dws Trend 4,198 4,180 5,371 10,736
Epsilon QReturn 5,439 5,418 5,264 0,000
Eurom. Strategic 4,394 4,388 3,461 9,603
Fineco AM Obiettivo 2005 5,173 5,173 0,427 2,032
Fineco AM Obiettivo 2007 5,289 5,290 1,147 3,604
Fineco AM Obiettivo 2010 5,503 5,503 1,907 6,092
Fineco AM Obiettivo 2015 5,724 5,723 2,968 8,491
Fineco AM Prof.Att. 5,048 5,034 2,228 5,518
Formula 1 Balanced 6,669 6,657 1,646 7,391
Formula 1 Conservat. 6,539 6,532 0,957 5,264
Formula 1 High Risk 6,536 6,514 3,500 12,476
Formula 1 Low Risk 6,460 6,455 0,843 4,836
Formula 1 Risk 6,434 6,417 2,928 10,969
Generali Inst.Equity 5,534 5,528 5,009 20,644
Generali Medium Risk 5,404 5,407 0,821 5,526
Generali Risk 5,552 5,553 1,258 7,099
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,517 5,517 5,387 18,365
Gestielle Flessibile 12,279 12,275 3,910 7,758
Gestielle T.R.Americ 5,154 5,148 1,617 3,121
Gestielle T.R.Giapp 5,628 5,633 4,629 6,349
Gestnord Asset All 5,459 5,455 2,171 6,684
Grifoplus 5,458 5,446 2,536 5,285
Intesa Premium 5,167 5,166 0,800 3,093
Intra Assoluto 5,022 5,022 0,200 0,000
Intra Flessibile 5,137 5,136 0,509 2,331
Investitori Fless. 5,984 5,985 3,226 8,939
Iride 5,104 5,101 1,451 0,000
Kair M-Ma Gl 1029,937 1029,937 0,000 0,000
Kairos Par. Income 6,205 6,208 0,812 5,223
Kairos Partners Fund 6,180 6,158 3,518 18,164
Leonardo Flex 2,228 2,228 -0,402 4,112
M.Gestion Trend Global 5,091 5,079 1,739 3,813
MC Gest. FdF Flex B. 6,576 6,565 5,385 14,226
Nextra Obiettivo Crescita 3,017 3,012 1,926 4,648
Nextra Obiettivo Red 7,499 7,496 0,698 1,269
Nextra Team 1 5,549 5,548 0,489 2,323
Nextra Team 2 5,200 5,199 1,286 4,902
Nextra Team 3 4,628 4,624 1,826 5,783
Nextra Team 4 4,081 4,074 3,004 9,088
Nextra Top Approach 5,583 5,581 0,740 1,270
Nextra Top Dynamic 5,663 5,653 2,758 6,628
Paritalia Orchestra 69,578 69,447 1,590 4,633
Prim.Trading Fl.G 4,873 4,863 2,719 6,700
Prof El Fle 5,399 5,397 3,548 0,000
Prof Eur T R 4,838 4,830 -0,596 0,000
Profilo Best F. 5,741 5,728 2,959 9,834
Ras Opport. L 4,922 4,904 3,338 4,103
Ras Opport. T 4,891 4,874 3,251 3,799
Ras TR Dinamico L 5,124 5,121 1,788 0,000
Ras TR Dinamico T 5,111 5,108 1,711 0,000
Ras TR Prudente L 5,086 5,084 1,154 0,000
Ras TR Prudente T 5,073 5,071 1,076 0,000
Sanpaolo High Risk 4,230 4,231 2,100 5,486
Tank Flessibile 5,541 5,540 2,630 10,599
Vegagest Flessib. 5,989 5,981 0,910 5,292
Zenit Absolute Return 6,376 6,356 2,343 5,458
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Caos biglietti: il Viminale nega, i presidenti insorgono
Per il ministero dell’Interno la Serie A è a posto. Garrone (Samp): «Un vero disastro»

LE CODE PER I BIGLIETTI? Le code per

entrare allo stadio? Per il Viminale non esisto-

no, va tutto bene. Mentre i tifosi passano ore

in fila per comprare i tagliandi per domenica,

mentre i presidenti

fanno la fila per dire

peste e corna del de-

creto Pisanu, l’Osser-

vatorio nazionale sulle manifesta-
zioni sportive si riunisce ed emet-
te un comunicato surreale. Nono-
stante si premettesse che: «la riu-
nione si è resa necessaria a segui-
to delle criticità registrate nelle
prime due giornate di campiona-
to, tutte legate a carenze nell’orga-
nizzazione della vendita dei bi-
glietti», «le seguenti misure risul-
tano adottate allo stato attuale: bi-
glietti nominativi: tutte le 19 So-
cietà di serie A interessate risulta-
no in regola; numerazione posti a
sedere: in tutti i 17 impianti inte-
ressati della serie A, steward: per
tutte le 19 Società di serie A inte-
ressate sono stati previsti, anche
se in numeri da implementare.
Partite anche 10 Società su 21 del-
la serie B e 3 su 5 della serie C».
Insomma tutto a posto, almeno
nella massima serie con buonapa-
ce di chi, più o meno sommessa-
mente, tentava di far notare, i gra-
vi ritardi, l’incopletezza delle di-
sposizioni e la diversa interpreta-
zione che delle stesse viene fatta
di città in città.
Il presidente della Sampdoria Ric-
cardo Garrone, per esempio, è sta-
to tra i più espliciti nel denunciare
i clamorosi “buchi” nel (nuovo)
sistema. «Il decreto Pisanu sinora
ha prodotto effetti disastrosi e non
vorrei che l'unico risultato ottenu-
to fosse quello di esasperare gli
animi e creare condizioni di risen-
timento e di eventuali disordini -
ha esordito Garrone- Il decreto Pi-
sanu non trova riscontri tecni-
co-organizzativi e sta creando
grossi problemi alle società -ha
proseguito il patron dei blucer-
chiati- Il problema della violenza

negli stadi è un grande problema,
ma i provvedimenti andavano ap-
plicati con gradualità. I tifosi delle
curve, quelli che organizzano le
coreografie, difficilmente occupe-
ranno i posti numerati e questa sa-
rà un’altra complicazione». Pre-
occupazioni evidentemente super-
flue secondo l’Osservatorio, ma
indirettamente confermate da uno
dei maggiori service destinati alla
vendita di biglietti, Lottomatica,
che nella tarda serata di ieri ha fat-
to sapere di aver adeguato la pro-
pria rete informatica ai criteri sta-
biliti dalla nuova normativa sulla
sicurezza negli stadi, emessa dal
Ministero dell’Interno. L'adegua-
mento informatico però sarà atti-
vo, solo da questa mattina, e sol-
tanto per i botteghini degli stadi e
per i punti vendita dotati di perso-
nal computer. Per le tabaccherie,
invece, c’è da aspettare.
«Queste innovazioni - sostiene
Lottomatica- permetteranno di ri-
durre i disagi verificatisi negli ulti-
mi giorni. Nel frattempo, la socie-
tà invita tutti i tifosi a non acqui-
stare i biglietti a ridosso delle par-
tite per evitare di congestionare il
sistema nelle ore precedenti le
partite». Come dire «State buoni,
se potete». Nulla in confronto alla
confusione che regna attorno al
metodo di identificazione dei tifo-
si al momento dell’acquisto: a Ro-
ma si compila un breve formula-
rio (una sorta di autocertificazio-
ne); altrove è indispensabile pre-
sentare un documento al botteghi-
no per poter ritirare il prezioso ta-
gliando. In ogni caso, guai ad am-
malarsi: cedere un biglietto acqui-
stato a proprio nome è impresa ti-
tanica. Per la Roma si fa in tempo
solo fino al venerdì (poi il taglian-
do è inutilizzabile), per l’Empoli è
sufficiente spedire un fax (anche
all’ultimo momento) e portarsi
dietro una copia. Insomma il caos
totale. Che per il Viminale vale
una pallida smantita da 10 righe.

ANTONIOCASSANOha trovatoun'intesa con

la Roma. La notizia non è ancora ufficiale. L’ac-

cordodovrebbe averedurata quinquennale. Da

risolvere lo scoglio economico, ma il giocatore

avrebbe fatto un importante passo indietro ri-

spettoai 5milioni annui richiesti inprincipio.

CASSANO: trattativa in dirittura d’arrivo?

BREVI

■ di Massimo Franchi

AVRÀ RAGGIUNTO an-

che la nona semifinale euro-

pea consecutiva ma la gio-

vane Italia è in gran parte

nuova a questi palcosceni-

ci. La Russia no, e lo dimo-

stra battendoci 3-1 abbastanza net-
tamente. Si prende il primo posto
nel girone, lasciandoci domani l'in-
crocio pericoloso di semifinale con
la Serbia, prendendosi quello più fa-
cile con la sorpresa Spagna. A spin-
gere i ragazzi di Montali non basta-
no i 10 mila del PalaLottamatica di

Roma che il richiamo della grande
pallavolo aveva radunato all'Eur.
Ed è un peccato non farli tornare a
casa con una vittoria. Un pubblico
caldo, giovane e correttissimo, pure
con la chiassosa minoranza russa.
Tante le famiglie, tante le donne.
L'Olimpico è davvero molto lonta-
no da qui. Gajic, il tecnico serbo
chiamato dai russi per rinverdire i
fasti della grande Urss, sorprende
tutti mettendo in sestetto Makarov
al posto del palleggiatore titolare e
capitano Ushakov.
L'equilibrio regna sovrano. Quella
peste di Vermiglio fin dal primo
punto litiga con i russi e solo la rete
lo salva dalle botte degli ex italiani
Tetyukhin e Kazakov). Sul campo
le su alzate cercano subito Fei, due

muri russi sul nostro opposto scava-
no il primo solco (10-14). Il rime
out di Montali sortisce subito l'ef-
fetto sperato. La palla non cade più
nella metà campo azzurra e il con-
tro break è firmato Cernic (15-14). I
capolavori del “libero” Corsano
fanno spellare le mani e quando an-
che Cisolla entra in partita l'Italia
abbranca il primo set, chiuso da Fei
25-22. L'Italia continua a battere su
Abramov, per far stancare l'attac-
cante più continuo dei russi. Lui
non si scompone e assieme a Polta-
vsky (il più giovane del sestetto) ri-
porta avanti la sua squadra (8-5). Il
turno al servizio di Cisolla (un ace e
mezzo) rimette le cose in parità
(13-13). Tetyukhin però lo imita e
con un muro di Abramov la Russia

scappa ancora (19-14). Mastrange-
lo non riesce a mettere una palla a
terra e Fei ne sparacchia fuori qual-
cuna di troppo. Poltarsky quindi pa-
reggia il conto dei set (25-22) nono-
stante il generoso tentativo di ri-
monta azzurra. Si ricomincia con il
punto a punto infinito. Quello che
fa paura dei russi è uno spirito di
squadra che difficilmente si vede a
quelle latitudini, vero capolavoro
di Gajic. Se anche i 217 centimetri
di Kazakov saltano di contentezza
ad ogni punto dei compagni si può
veramente parlare di un cambio di
mentalità nei freddi ed egoisti russi.
Fei perde fiducia (12 per cento in at-
tacco nel terzo set) e Montali gli
preferisce il mancino Lasko, nato a
Wroclaw (Polonia). Dal 19-14 gli

azzurri piazzano un parziale di 3-0
ancora con Cisolla al servizio. E' un
altro fuoco di paglia e neanche l'in-
gresso di Paparoni per Cisolla (solo
per il giro in ricezione) fa miracoli.
Abramov è implacabile e Polta-
vsky chiude 25-22. Ad inizio quar-
to set, Montali ripropone Fei e Ci-
solla, ritemprati e vogliosi di riscat-
to. Mentre il presidente federale
Magri “parlotta” con “zorro” Zorzi
rilevando che i suoi «stanno giocan-
do male», gli azzurri ritrovano sicu-
rezza (13-10). Gaijc prova la carta
Ushakov, ma è Poltavsky (25 punti
alla fine) a continuare il suo perso-
nale show riallungando con due ace
(22-19), con l'errore in battuta di
Lasko che chiude i giochi (25-22)
e, soprattutto, 3-1.

Ciclismo
Vuelta,dodicesimatappa
QuartavittoriaperAlessandroPetacchi

Alessandro Petacchi, Fassa Bortolo, ha vinto la 12/esima tappa
della Vuelta di Spagna, la Logrono-Burgos di 148 km. Per lui si trat-
ta della quarta vittoria di tappa alla Vuelta. Il russo Menchov ha
connservato la maglia amarilladi leaderdella classifica

Lazio
DaiTifosiuna lavatricenuova di zecca
per il presidente Claudio Lotito

Aveva rivendicato per la Lazio, in una tv locale durante un'intervi-
sta domenica sera, il primato di essere la prima società a utilizzare
una lavatrice speciale per sterilizzare le magliette usate dai gioca-
tori. Ieri, il presidente della Lazio Claudio Lotito ha subito l'ironica
protestadi ungruppettodi tifosi, irritati perquellache considerano
una campagna acquisti scadente. Un gruppetto di uoltrà si è reca-
to sotto la sua abitazione, recapitandogli una lavatrice nuova di
zecca.

SerieB
Il sindaconon concede lo stadio
IlCatania ricorre al Tar

Il Catania ha deciso di ricorrere al Tar contro l'ordinanza emessa
dal sindaco UmbertoScapagnini incui si nega la disponibilitàdello
stadio «Massimino» per lo svolgimento della partita contro l'Arez-
zo, inprogramma domanipomeriggio alle 16.

INTV

Ciclismo16,00Eurosport

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

42 64 79 84 87 89 6
Montepremi € 3.873.005,76
Nessun 6 Jackpot € 34.516.113,56
Nessun 5+1 € -
Vincono con punti 5 € 96.825,15
Vincono con punti 4 € 508,93
Vincono con punti 3 € 13,59

■ di Massimo Franchi e Francesco Luti

Rugby14,00SkySport2

Pallavolo, contro i russi primo passo falso dell’Italia
Gli azzurri di Montali cedono 3-1 e perdono il primo posto nel girone. Sabato semifinale contro la forte Serbia

■ 09,00SportItalia
Calcio,qual. mondiali
Olanda - Andorra
■ 11,30SportItalia
Pallavolo,Europei
Polonia-Portogallo
■ 13,00Italia1
Studiosport
■ 14,00SkySport2
Rugby, Premiership
Worcester-Gloucester
■ 15,30RaiSportSat
Judo,campionati
Mondiali

■ 16,00Eurosport
Ciclismo,Vuelta
Tredicesima tappa
■ 17,00RaiSportSat
Tiroa volo, camp. italiano
Fossaolimpica
■ 17,30Europsort
USOpen, finaledoppio m
semifinali femminili
■ 21,00SkySport1
“Lanoche del 10”
■ 19,00SkySport1
Campionatobrasiliano
SanPaolo -Corinthians

Le parole per dirlo, anzi per far-
lo capire, sono dell’attaccante
Stuart Elliott: «Per noi, battere
la potente Inghilterra... ecco,
non ci sono parole adatte per de-
scrivere cosa significhi».
No, non è facile spiegare cosa
sia successo l’altra notte a Bel-
fast. L’orgoglio di una nazione
intera infilato dentro un pallone,
e il pallone che al 27’ del secon-
do tempo si infila nella porta de-
gli inglesi. Zac, un colpo di bi-
liardo di Healy e Windsor Park
diventa una bolgia. Non è solo
un gol, è storia. I bianchi di
Eriksson impietriti, loro che fino
a quel momento avevano domi-
nato e attaccato. Padroni del

campo, padroni del mondo, al-
meno quello britannico. Odiati,
odiatissimi padroni che l’eserci-
to invisibile della repubblica ir-
landese ha combattuto per più di
ottant’anni. Agli inizi di settem-
bre l’Ira ha deciso di deporre le
armi. Il calcio, le qualificazioni
per i mondiali in Germania, una
cesura agonistica per staccare
tutti quanti, inglesi e irlandesi,
l’ombra da terra. Quella verde
terra insanguinata per tanto
tempo dalle bombe e dall’odio.
Era dal 22 ottobre 1927 che l’In-
ghilterra non perdeva a Belfast.
Settantotto anni dopo quel 2 a 0,
un’impresa sportiva che nella
più irrequieta e orgogliosa delle

contee dell’Eire è già leggenda.
La nazionale dei Tre Leoni che
esce a testa bassa dalla tana del-
l’Irlanda del Nord e fa dimenti-
care, almeno per una notte, i fiu-
mi di sangue versato per non chi-
nare la testa o per combattersi
tra fratelli, cattolici contro pro-
testanti. Un futuro di pace anco-
ra difficile da immaginare, ma
lo stadio infiammato di gioia per
i quindicimila irlandesi che can-
tavano e si abbracciavano come
fossero tutto un paese. Londra
ha perso la partita, si è compli-
cata parecchio la strada per i
Mondiali e soprattutto ha fatto
vibrare forte il cuore di un intero
popolo. Il trionfo di quelli che di
solito piegano la testa e cedono
il passo all’armata inglese. L’ul-

tima volta nemmeno tanto tem-
po fa, il perentorio 4 a 0 del 30
marzo all’Old Trafford nel giro-
ne di andata del gruppo 6. O an-
che le 75 sconfitte in 97 incontri
ufficiali, il primo nel febbraio
1882, 13 reti (a zero) degli ingle-
si a Belfast. L’Inghilterra che
nel mondo significa stile e poten-
za, ma è pur sempre una delle
isole britanniche: così ancora
Stuart Elliott, puntero dell’Hull
City, con gli occhi ancora lucidi
per una gioia che si irrora ai
suoi nonni, e ai nonni dei suoi
nonni. Una serata che da quelle
parti hanno già stampato negli
albi d’oro, visto che anche il cal-
cio ha dovuto fare i conti con le
divisioni e le lotte che hanno ta-
gliato in due quel paese per de-

cenni. Il football considerato
«working class sport», una disci-
plina da classe operaia, che pe-
rò a differenza di quelle tipiche
gaeliche, secolari, affascinanti
ma autoreferenziali, ha potuto
trasportare Belfast e la sua gen-
te oltre i confini dell’Irlanda del
Nord come e più del rugby, che
resta una nobile arte per pochi.
Il pallone come collante per uni-
re il piccolo mondo antico degli
irlandesi cattolici e di quelli pro-
testanti. Solo nel 1992 il Linfield
Fc ha messo dei giocatori catto-
lici nella sua formazione storica-
mente protestante. E la sua roc-
caforte, il Windsor Park presta-
to alla nazionale irlandese, l’al-
tra notte è diventato una catte-
drale laica abbracciata da tutti.

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 8 settembre
NAZIONALE 17 27 83 21 56
BARI 87 66 25 4 80
CAGLIARI 52 58 89 31 9
FIRENZE 64 35 71 27 26
GENOVA 3 10 62 44 80
MILANO 84 83 6 4 52
NAPOLI 42 43 56 52 38
PALERMO 89 78 90 42 83
ROMA 79 29 75 33 66
TORINO 81 60 22 5 70
VENEZIA 6 54 73 88 23

«Non sono andato da Berlusconi ma da un amico»
Luciano Moggi nega l'incontro con il presidente
del Consiglio e spiega la visita a Palazzo Grazioli.
«In quel palazzo non c'è solo Berlusconi
In questo paese non si può più avere un po’
di privacy. Ma vi pare che se avessi dovuto fare
una trattativa sarei andato a Palazzo Grazioli?»

Il FATTO Dopo settantotto anni l’Irlanda del Nord supera l’Inghilterra. Per i padroni di casa una vittoria che entra nella leggenda

Quando la piccola Belfast batte i leoni inglesi
■ di Salvatore Maria Righi
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Comencini, la sua «bestia» è buona

C
he sollievo! Un bel film italiano in concorso, senza
tiratori scelti appostati. La bestia nel cuore di Cristi-
na Comencini è stato accolto, alla proiezione stam-
pa, da un convinto applauso: i fischi che avevano
martoriato Battiato e Faenza hanno taciuto. La me-
tafora dei «tiratori scelti» è stata usata da Faenza e la
usiamo per comodità: più che di cecchini, si tratta a

nostro parere di una «ferocia preventiva», diffusa,
che il pubblico delle proiezioni stampa nutre nei
confronti dei film italiani. Essendo un pubblico che
rappresenta se stesso, i suoi ululati non hanno alcu-
na influenza sulla vita di un film, ma lì per lì fanno
male, e quindi registriamo con piacere un dato: Cri-
stina ha domato la bestia. Il merito, secondo noi, è di
Angela Finocchiaro. Ci spieghiamo: La bestia nel
cuore è un dramma dai toni forti, che rischia conti-
nuamente di cadere nel melodrammatico; ma per
fortuna c’è un personaggio, interpretato dalla bra-
vissima attrice milanese, che strappa la risata ovun-
que si rischi la lacrima. Angela ha preso per mano il
pubblico e l’ha trascinato con sé, «costringendolo»
a godersi il film. Del resto, è lì per questo: la regista
e le sue complici in fase di scrittura (Francesca Mar-
ciano e Giulia Caleda) sono state abilissime nel cali-
brare i toni, nel mescolare pathos e umorismo. Papà
Luigi (Comencini) può essere orgoglioso di sua fi-
glia: lui, quando si trattava di far ridere e piangere
insieme, era un maestro. A differenza della sorella
minore Francesca (autrice di film folgoranti tra do-
cumentario e fiction, come Carlo Giuliani ragazzo
e Mi piace lavorare), Cristina Comencini non è una
frequentatrice di festival, e lo confessa quasi con or-
goglio: «Checca (la chiama sempre così, ndr) fa i

film impegnati, io lavoro per il pubblico».
A Venezia, che la vede esordiente, quasi non voleva
venirci: e adesso, sta a vedere che le tocca anche riti-
rare qualche premio. Del resto, La bestia nel cuore,
se ben lanciato e ben distribuito, piacerà al pubbli-
co, che in tempi recenti ha premiato i nuovi mélo
italiani, da Ozpetek a Muccino. E qui la materia del
mélo non manca. Sentite la trama. Sabina è una gio-
vane attrice che convive con un collega, Franco. Lui
sogna il cinema ma accetta un ruolo di chirurgo in
una specie di «E.R.» casereccio, lei tira avanti con il
doppiaggio ma sembra serena, se non fosse per un
incubo ricorrente che la perseguita. È un incubo in
cui Sabina torna bambina, rivede la casa dove vive-

va con i genitori e il fratello Daniele, e «sente» che
in quell’interno borghese è successo qualcosa di in-
dicibile. Parlarne con l’amica d’infanzia divenuta
cieca e omosessuale, o con una collega più anziana
che il marito ha lasciato per una ventenne, serve a
poco: le due hanno ferite apparentemente più gravi
della sua… Sabina prende quindi la decisione di
raggiungere Daniele in America, dove vive da anni,
per Natale. Fa niente se Franco, approfittando della
sua assenza, finirà per tradirla; e buon per loro se le
due amiche, incontratesi grazie a lei, danno il via a
una bizzarra e tenerissima storia lesbica. La verità si
nasconde nei ricordi di Daniele, che in America si è
costruito una famiglia, sembra felice, ma cova an-
che lui una «bestia nel cuore»…
La storia, che la Comencini ha tratto da un proprio
romanzo, è piena di trappole patetiche, ma il film le
supera grazie al correttivo dell’ironia. La bestia nel
cuore è un romanzone di genere, cinema popolare
raccontato in modo tradizionale ma efficace, e be-
nissimo recitato. Prima abbiamo lodato la Finoc-
chiaro, una super-caratterista che il nostro cinema
usa troppo poco, ma tutto il cast è di alto livello:
Giovanna Mezzogiorno, Alessio Boni, Stefania
Rocca, Giuseppe Battiston e Luigi Lo Cascio, nel
ruolo breve ma intenso del fratello americano.

■ di Alberto Crespi / Venezia

A TUTTI GLI INTERISTI CINEFILI: CORAGGIO
ANCHE I CINESI TIFANO NERAZZURRO!

O
ggi Venezia dà il Leone d'Oro al grande
regista d'animazione giapponese Hayao
Miyazaki. Che ritirerà personalmente il

premio. È un grande regalo che fa alla Mostra e
all'Italia, se pensiamo che non è andato a Hol-
lywood per ritirare l'Oscar, e neanche a Berlino.
Con i suoi film, da Il castello errante di Howl - da
oggi nelle sale - a Porco Rosso, da La città incan-
tata a Nausicaa della valle del vento, ha reinven-
tato l'arte dell'animazione, ed è autore anche di
cartoni animati (quali Heidi, Anna dai capelli ros-
si, Conan il ragazzo del futuro, Lupin III) con cui
sono cresciute intere generazioni.
Unodeifilmdell'omaggiodiVeneziaè«Porco
Rosso».Chericordoha?

Porco Rosso è un film molto importante per me
perché l'ho fatto mentre è scoppiata la guerra in
Jugoslavia. Non potevo immaginare che ci sareb-
be stata una guerra proprio nei paesi in cui avevo
deciso di ambientarlo. E quella guerra ha fatto di-
ventare il film meno allegro.
Vièunchiarotributoai fratelliPagot,maestri
dell'animazioneitaliana…
Conosco bene l'opera dei Pagot. Quando ho deci-
so di usare il nome di Marco Pagot in Porco Ros-
so, lui mi ha telefonato dicendomi che il suo non è
un nome molto conosciuto in Italia. Per cui,
scherzando, mi ha detto che se lo avessi usato
avrebbero capito che il personaggio si riferiva a
me… e lui non voleva essere associato a un film il

cui titolo rimandava a un porco. Poi è stato con-
tento del risultato.
Sia«PorcoRosso»che«Il castelloerrantedi
Howl»hannounaambientazionediguerra.
Quantoinfluisconogliaccadimentidella
realtànellesueopere?
La realtà che viviamo entra necessariamente nel-
le mie invenzioni. Ad esempio, volevo realizzare
Il castello errante di Howl prima che scoppiasse
la guerra, ma quello stupido di Bush l'ha iniziata
mentre ci stavo lavorando, e questo ha influenza-
to tutta l'opera. Di solito la guerra raccontata nelle
fiabe, come in Howl, non ha un forte senso reali-
stico. Ma il fatto che sia uscito mentre le televisio-
ni davano le immagini in Iraq ha cambiato il mo-
do in cui il film è stato accolto, visto e compreso,
rendendolo ancora più realistico e cogente.

Qualcunohadettoche«Howl»èun
messaggioaipotentiper fermare laguerra…
Tutti noi sappiamo che un film non può fermare
una guerra, né le scelte dei politici. Ma alla fine, e
a dispetto dell'idea originaria, Howl racconta co-
me le persone faticano a sopravvivere in una
guerra.
Èverochenonèandatoaritirare l'Oscarper
manifestare ilsuodissensoallaguerra in
Iraq?
No, è stato solo perché non mi piace mettermi in
smoking.
Cosapensadei filmdiDisney,della loro
semplicitànarrativacontro lacomplessitàe
stratificazionedellasuaopera?
I film di Disney non mi hanno fatto mai venire la
voglia di diventare un animatore. Sono stato mol-

to più influenzato dai film russi d'animazione de-
gli anni 50. Credo che la differenza tra Disney, i
francesi o russi, è che quest'ultimi esprimono di
più l'animo umano. Poi Disney non era un anima-
tore, né un regista. Quindi non abbiamo elementi
in comune per essere paragonati. Io mi sento co-
me il capo fabbrica di una fucina di animatori.
«Heidi»,ealtrisuoi lavoriper latelevisione,
sonoseriedicultodell'animazione. Inquali
condizioni leharealizzate?
Trent'anni fa le condizioni di lavoro nell'anima-
zione erano molto dure. Lavoravo letteralmente
senza dormire. Disegnavo anche a letto. Con Hei-
di ha avuto l'opportunità di fare qualcosa di me-
glio di quello che l'animazione standard di allora
offriva. Sono molto felice che siano ancora famo-
se.

Poteva mancare, dentro la Mostra, un momento calcistico? Figurarsi!
Venezia coincide sempre con l’inizio della stagione calcistica. E noi
interisti cinefili, al Lido, riceviamo solitamente notizie che ci mettono
il cuore in pace: che so, perdiamo con l’Empoli alla prima di
campionato, o veniamo sbattuti fuori dalla Champions per mano
dell’Helsingborg, e sappiamo fin da settembre che anche quest’anno

non vinceremo un
cazzo. Questo 2005
sembra diverso, ma
meglio star muti.
Anche se un segnale

forte l’abbiamo raccolto ieri intervistando il regista cinese Wang
Xiaoshuai, che si accinge a realizzare un documentario sulla Toscana
per «vendere» l’immagine della regione ai potenziali turisti cinesi.
Quando gli abbiamo chiesto cosa piace, dell’Italia, ai cinesi, Wang ci
ha detto: «Prima di tutto il calcio. Tutti conoscono l’Inter e il Napoli».
Forse Wang è fermo ai tempi di Maradona e di Ronaldo, ma va bene
così. D’altronde uno dei segni più forti della globalizzazione mai visto
in un film era il poster di Ronaldo (allora in maglia nerazzurra…) in
una poverissima capanna di contadini cinesi, nel film La strada verso
casa di Zhang Yimou… Al cinema l’Inter va forte: a Venezia si è
scoperto che anche Spike Lee è interista! Ha ricevuto la tessera
nerazzurra numero 40.000 della stagione, anche se è un grande amico
di Thierry Henry, quindi tiferà Arsenal… Invece Sergej Trifunovic,
attore serbo protagonista del film Love (visto alle Giornate degli

autori), gira per il Lido con la maglia della Giamaica e tifa Partizan. Il
russo Aleksej German, invece, si è rifugiato nel passato: nel suo film
Gaspartum (parola latina che indica un gioco con la palla degli antichi
romani) si rievoca l’arrivo del calcio nella Russia del 1914. E si
capisce perché il film è al Lido: i personaggi del film sono tutti dei
«veneziani», innamorati del pallone. Che è abbastanza vero dei russi: i
pochi che hanno i piedi buoni non la passano nemmeno sotto tortura.
P.S. Il presidente del Senato Pera ha deplorato la consegna a Spike
Lee di una tessera dell’Inter: «La squadra di Moratti è un pericoloso
esempio di meticciato: l’unico italiano è Materazzi, chiaramente
incrociato con uno gnu. Credevo che Adriano fosse il figlio di
Celentano, poi ho scoperto che è anche lui uno sporco negro».
Vibrante risposta dell’Unione: «Rigore è quando arbitro fischia».
 AlbertoCrespi

ATTRICI L’idea, poi bocciata, di vietare
il film «perché siamo un Paese cattolico»

Giovanna Mezzogiorno:
«Assurdo vietare un film
per l’amore tra donne»

MAESTRI Oggi la Mostra consegna il Leone d’Oro alla carriera al grande regista giapponese mentre nelle sale italiane arriva il suo «Castello errante di Howl»

Miyazaki: «Vi racconto la dura vita di guerra con l’animazione»

FILM Bell’esordio di Fausto Paravidino
con un’opera caotica ma coraggiosa

«Texas», anime morte
di periferia italiana

GRADITE SORPRESE Bene,

un film italiano accolto dagli ap-

plausi: è «La bestia nel cuore» di

Cristina Comencini e narra di

un’attrice che intuisceun terribile

segreto nel proprio passato fami-

liare. La storia poteva cadere nel

patetico ma si salva con l’ironia

Angela Finocchiaro e Giovanna Mezzogiorno in «La bestia nel cuore» di Cristina Comencini

I
l divieto a La bestia nel cuore? Se l'avessero
messo sarebbe stato assurdo. L'Italia è un pae-
se così cattolico che risente di un'incredibile

ristrettezza mentale». Giovanna Mezzogiorno,
protagonista del film di Cristina Comencini, ter-
zo italiano passato in concorso (nonché di Com-
pleanno, cortometraggio dedicato alla scrittrice e
attivista contro la pena di morte Mariateresa Di
Lascia e alla militante pacifista Giorgiana Masi,
rimasta uccisa nel 1977 nel corso di alcuni scontri
con la polizia), interviene a proposito della sven-
tata minaccia di un divieto ai minori sulla pellico-

la. E si mostra combattiva soprattutto sul tema
dell'omosessualità che, ne La bestia nel cuore,
viene mostrata attraverso l'amore dei due perso-
naggi interpretati da Angela Finocchiaro e Stefa-
nia Rocca: «Perché avrebbero dovuto mettere il
divieto al film? È possibile che nel 2005 non si
può ancora rappresentare al cinema l'amore tra
due donne? Mi sembra incredibile. Per fortuna il
cinema può godere di una maggiore libertà. È la
tv, invece, il luogo dei divieti. Certi temi sul pic-
colo schermo sono banditi: c'è sempre la scusa
del pubblico delle famiglie».
E pensare che il suo personaggio, la Sabina de La
bestia nel cuore è tutto l'opposto del suo caratte-
re. Così ci racconta: «lei - dice l'attrice - non è una
donna combattiva, non lotta, non si fa domande,
ma si adegua. Vive con un marito a cui non chie-
de niente, ha una vita normale». È proprio questa
normalità che sarà sconvolta da questa sua inda-
gine nel passato. «Io per fortuna quell’esperienza
non l’ho vissuta ma c’è sempre un momento della
vita in cui bisogna fare i conti con i propri proble-
mi ed è allora che si diventa grandi. Rispetto alla
Sabina del film, comunque, io sono insofferente,
non mi accontento. È difficile che stia seduta in
poltrona, piuttosto sto sul bordo della sedia».  

CINEMA AL LIDO

■ Non ci vengano a dire che Texas (in Orizzon-
ti) di Fausto Paravidino è un film imperfetto,
sgrammaticato, barcollante, caotico. Chi se ne
frega della bella grammatica e della perfezione
stilistica, se non ha niente da dire (vedi Gabrielle
di Chéreau). Un conto è vedere, un conto è capi-
re vedendo. E abbiamo maledettamente bisogno
di sguardi nuovi su mondi diversi, anche quando
questi sono sotto i nostri occhi. Texas è l'anoni-
ma periferia del nord. Quel non-luogo, distesa di
villette a schiera, capannoni, scuole pubbliche,
vecchie cascine, enormi centri commerciali, ma
anche campagna e vigneti. Quella fetta d'Italia
che assomiglia alla periferia americana, dove
non ci si può muovere se non con la macchina.
Qui abitano le vite alcoliche dei giovani del saba-
to sera, quelle fasciste di sindaci arroganti e vio-
lenti, quelle timide di giovani vergini, quelle in-
gabbiate dal ricordo dei padri partigiani, quelle
giocate a carte sui tavolini… Paravidino mostra
tutto questo, facendo girare i suoi personaggi in
tondo, a cercarsi e a distruggersi. Ha l'ardire (e
l'intelligenza) di non soffermarsi solo sui giova-
ni (Texas non è la versione aggiornata di Ecce
Bombo), ma di raccogliere le diverse generazio-
ni. Certo, il film spesso oscilla senza bussola. Ma
che coraggio. Quello che è mancato a Muller,
che non lo ha messo in Concorso. Perché?  d.z.

■ di Gabriella Gallozzi inviata a Venezia

■ di Dario Zonta / Venezia

Un dramma dai toni
forti ma con Angela
Finocchiaro che
strappa risate: così
la regista mescola
pathos e umorismo
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È
fatta: Roma
avrà il suo fe-
stival del ci-

nema a partire dall'
anno prossimo.
Non si chiamerà e

non sarà «Festival» ma «Cinema -
la Festa internazionale». E già in
questa spigolosa targa ci sono un
po' la storia, l'identità e i propositi
dell'iniziativa che Walter Veltroni
ha tenuto a battesimo ieri, con un
arrocco quasi fantastico, proprio al-
la Mostra del cinema di Venezia.
Lo aveva detto e lo ha fatto, il sin-
daco di Roma. Non solo, ma è ve-

nuto a Venezia per dire due cose
fondamentali. La prima è che la Fe-
sta internazionale - sette milioni di
euro di budget - non batterà cassa
presso lo Stato, ma andrà avanti
con le sue gambe liberando, quin-
di, tutte le energie disponibili a li-
vello nazionale in favore di Vene-
zia. Un gesto in qualche modo po-
tente e signorile, compiuto però da-
vanti a un ministro della Repubbli-
ca, Buttiglione, che non sa cosa sia-
no i soldi: glieli hanno già spesi tut-
ti o glieli hanno portati via i suoi
amici di governo. Per spendere
quei pochi che gli restano o per im-

pegnarne altri, lo ha detto lui, deve
chiedere alle Regioni nell'ambito
di un piano nazionale per il cinema
(?), ma qui «Regioni» sta per For-
migoni, e si capisce.
La seconda garanzia che Veltroni
offre a Venezia sta scritta in un pro-
tocollo d'intesa tra le due città che
precisa livelli di autonomia e di col-
laborazione allo scopo di arricchire
offerta e domanda cinematografica
in Italia. Insomma, una specie di
gentlemen’s agreement per dire:
non vi pesteremo i piedi e lavoria-
mo assieme per il bene comune. In-
fatti, Veltroni ha detto più o meno,
di fronte a una platea di giornalisti
che avrebbe fatto invidia a Cloo-

ney, «ma perché tutta questa paura
di Roma? È tutta vita quella che
proponiamo». Per questo fa paura:
è tutta vita. E non basta, a Venezia,
consolarsi pensando che a lei del ci-
nema resta l'arte, mentre all'Audito-
rium ci va altro, tanto i film in cir-
colo o bisognosi o meritevoli di es-
sere visti sono molti. Tanto più che
i due appuntamenti si collocheran-
no solo in leggera differita l'uno ri-
spetto all'altro: la Mostra ai primi
di settembre, la Festa - con una sua
competizione - dal 13 al 21 ottobre.
L'imbuto è lo stesso, il traguardo,
per le produzioni, sostanzialmente
anche; resta una leggera propensio-
ne della Festa verso gli interpreti

piuttosto che verso le regie, ma in-
sieme concorreranno per le grandi
anteprime mondiali. C'è, ci sarà ga-
ra. Cacciari, sindaco di Venezia,
non entra nel coro degli angeli:
«Ben venga la concorrenza - dice
in sostanza - perché sarà concorren-
za. Il problema è che non sarà com-
petizione leale fintanto che Vene-
zia avrà a disposizione la vecchia
scatola del palazzo del cinema e
Roma potrà usare i tre conchiglioni
di Renzo Piano. Date a Venezia il
nuovo Palazzo e il gioco si può fa-
re». Battaglia, fin qui, persa perché
chi può dire «questi sono i soldi, si
realizzi il progetto» è don Buttiglio-
ne, uomo di governo più adatto alle

prediche e alle benedizioni, tutte at-
tività eccellenti quando le esercita-
no dei bravi parroci. Lui, intanto, fa
sapere che ci crede al nuovo palaz-
zo e noi non gli crediamo: la vita ci
ha resi diffidenti, speriamo di esse-
re smentiti.
Dice Veltroni che sarà una festa
metropolitana, quella romana: co-
noscendolo, possiamo solo dire
che sarà una bella festa e che i suoi
bagliori si vedranno da molto lonta-
no. Anche da Venezia. A differen-
za di Cacciari, secondo il presiden-
te della Regione Veneto Galan
quel «Nerone» di Veltroni uccide-
rà la Mostra veneziana. Dettagli
più avanti.

P
aul McCartney è triste. Talvolta fin-
ge allegria. Il pianoforte picchia, co-
me ai vecchi tempi, all’unisono con
il basso, con la batteria. Ehi, Paul,
proprio come in Why dont’ we do it
on the road? Una canzone di trenta-
sette anni fa quando c’erano i Beat-
les, ed era il sessantotto. Allora non
era triste, Paul. Oggi - giovane ultra-
sessantenne gonfio di un talento e di
un passato immensi - è triste, anche
quando arriva il crescendo condito
in maniera lieve, elegante e insi-
nuante dagli archi. Eleganti, soffici
come il violoncello due canzoni più
giù, At the mercy. L’avevano detto
che McCartney suonava più o meno
tutti gli strumenti. Che sarebbe stato
un disco in levare, più asciutto e pu-
lito dei precedenti. Non avevano
detto che Chaos and creation in the
backyard (chissà perché l’ha voluto
chiamare “caos e creazione nel cor-
tile”...) da lunedì in tutti i negozi, sa-
rebbe stato un disco crepuscolare,
pieno di melanconia, dolore, una
sottile lama di sofferenza: un filo re-
torico, come sempre è stato Paul, an-
che quando ci dona quei perentori
quattro quarti in cui si cita e cita i
Beatles (ma tutti citano i Beatles)

con l’orgoglio di chi dice «I Beatles
sono io», e di quest’orgoglio è sem-
pre stato prigioniero, anche quando
credeva di volersene liberare, del-

l’ossessione Beatles.
Non ce l’ha mai fatta. Gli conviene
impugnarla con forza, la sua osses-
sione (sì, la musica che ha cambiato
il mondo, che oggi, dopo qua-
rant’anni domina ancora il mondo).
All’inizio di luglio, quando c’era il
Live Eight, di fronte ai milioni che
si battevano con la potenza di fuoco
delle comunicazioni di massa con-
tro la povertà, Paul ha cantato Hel-
ter Skelter, una delle più violente,
feroci e musicalmente profetiche
dell’era Beatles, qualcosa che molti
rockettari dal giubbone di pelle nero
gli hanno invidiato per tanti lustri.

Quel giorno ha semplicemente fatto
scomparire i suoi colleghi più giova-
ni, Paul... lì (come quando suonò da-
vanti al Colosseo) è stato il gigante
potente, il presidente della repubbli-
ca mondiale del pop.
E oggi i critici esultano, Ma com’è
bravo! È come il suo primo disco so-
lista, quello bello (sottinteso: tutti
gli altri sono brutti), quello del ‘70
(sapete, i Beatles si erano appena
sciolti). Decidiamoci: quasi ogni
volta che esce un disco di McCart-
ney si dicono due cose: a) che è il
miglior disco di Paul dai tempi del
suo primo album solista. b) che mai

come questa volta si ritrovano le at-
mosfere dei Beatles. In realtà, ha
sempre oscillato spaventosamente,
come un uomo di immenso talento
che non riesce più a trovare il suo
centro. Ha scritto cose bellissime
anche nei periodi più bui, come Sil-
ly love songs, come Maybe I’m ama-
zed, come Pipes of peace, come Li-
ve and let die, come We got mar-
ried, ha realizzato dischi di cui ogni
volta si è detto «riecco i Beatles»,
soprattutto quando collaborò con
Elvis Costello. Ha scritto altre cose
che è difficile digerire, gravide di
una retorica che di volta in volta era

più o meno sopportabile, come le
sue pagine «classiche», o come la
canzone scritta subito dopo l’11 set-
tembre, Freedom. Ora la sua retori-

ca è temperata da una lucente vena
crepuscolare, che a tratti rende Cha-
os and creation in the backyard di-
verso da tutti i dischi di McCartney.
Oltre Fine line (la canzone di cui
parliamo all’inizio) Riding to vanity
fair è una delle cose più belle: bas-
so, glockenspiel, piano elettrico, ar-
chi, in cui scorre un sentimento che
nei Beatles non abbiamo mai senti-
to, anche se si riconosce in ogni suo
palpito l’anima di McCartney il gi-
gante solo. È la canzone in cui più
forte si sente la produzione di Nigel
Godrich. Un ragazzo, in confronto a
Paul. È quello che in passato ha pro-
dotto i Radiohead, ed è quello che
oggi ha avuto la faccia tosta di dirgli
quello che pensava, quello che è riu-
scito a non farsi schiacciare dal Mc-
Cartney gigante. Addestrato tra i
solchi di gente come Radiohead e
Beck (ossia il colmo del postmoder-
nismo destrutturalista del pop, anti-
retorica retorica... e non c’è niente
di male), è uno che sa lavorare con
grande precisione ed eleganza sulle
sovrastrutture del rock. Ma la strut-
tura è puro, adamantino McCart-
ney. Anche quando non cita se ma
altri, ossia un altro «gigante triste»
come lui, dei suoi tempi, come
Brian Wilson, il genio cupo che ci
ha insegnato l’ineffabile e rarefatto
regno delle gioie con i Beach Boys.
Succede in Promise to you girl, con
armonie che si intrecciano, si acca-
rezzano l’un l’altra ricordandoci le
brevi e lontane stagioni di strana fe-
licità, poggiando su una strumenta-
zione lieve e orchestrale al tempo
stesso, cose che solo - appunto - i
Beatles e i Beach Boys sapevano fa-
re. Ma non è tutto bello, Chaos and
creation in the backyard (i testi so-
no più o meno tutti insulsi, ma non è
questo che chiediamo a Paul). Forse
era più bello Driving Rain, di quat-
tro anni fa. O forse no. Forse. Chis-
sà. Ma forse Chaos and creation ci
sorprende di più e ci interroga di
più.

EverlastingRegretdiStanley
Kwan- ecco il Leoneche
ruggiscedaOriente ...............9

SympathyforLady
VengeancediParkChan Wook
- finalmente cinema ...............8

BrokebackMountaindiAng
Lee- storia d’amore fra cowboy
.......................................... 7

MarydiAbelFerrara - il Vangelo
secondoMaria Maddalena .....7

CinderellaMandiRonAward -
lavera storiadiun «working class
hero» .................................. 7

GoodNightandGoodLuckdi
GeorgeClooney - la tv che
vorremmo ........................... 7

EspelhomagicodiManoel de
Oliveira - luci delprofondo .......7

LabestianelcuorediCristina
Comencini - la famiglia
borghese?Un nido dibestie ....7

Versosuddi Laurent Cantet -
Haiti, sesso soleeTon-Ton
Macoute ............................. 7

TexasdiFausto Paravidino- la
veraprovinciameccanica .......7

Igiornidell’abbandonodi
RobertoFaenza - separazione
d’altaclasse ......................... 6

OfatalistadiJoao Botelho -
sessoepotere ai tempi diDiderot
.......................................... 6

Everything Is Illuminateddi
LievSchreiber - dal romanzo con
affetto ................................. 6

L’attesadiRashid Masharawi -
Palestina inedita................... 6

I fratelliGrimmdiTerry Gilliam
- immaginazione con il freno a
mano .................................. 5

Gabrielledi PatriceChéreau -
piùossa che carne ................ 4

Musikantendi Franco Battiato -
insalatabeethoveniana ..........3

POP Da lunedì nei ne-

gozi il nuovo cddell’ex

beatle, «Chaos and

Creation in the Back-

yard».Si dice chePaul

sia tornato ad antichi

fasti. Sarà... Soprattut-

to è un disco venato di

un dolore che non gli

conoscevamo

■ di Dario Zonta / Venezia

Endrigo,ultimosaluto

RIVELAZIONI Bellissimo «Everlasting Regret» del regista di Honk Kong Stanley Kwan

I giorni dell’amore e dell’abbandono di Miss Shangai

SFIDE Il sindaco della capitale annuncia una competizione internazionale nell’ottobre 2006, ma Cacciari dice: «Sarà gara leale se il Lido avrà il Palazzo del cinema»

Veltroni farà una gran Festa del cinema a Roma, Venezia guarda storto e s’allarma

IN SCENA

Ricordi i tempi
in cui eravamo
felici? C’è pure
un omaggio
a Brian Wilson
e i Beach Boys

Paul McCartney

APARTIREdalle 9di questa
mattina, nellaSala della
Protomoteca inCampidoglio a
Romaverrà reso l'ultimosaluto al
cantautoreSergio Endrigo, morto
mercoledì sera. «Lacittà rende
cosìomaggio alla figura diun
artistache ha segnato lastoria
dellacanzone italiana», afferma
uncomunicato delCampidoglio,
mentre il Comune diCutigliano,
sull'appenninopistoiese, ha
annnunciato di voler dedicare
intitolerà unastrada al
cantautore. Invitato
dall’amministrazionecomunale,
SergioEndrigoaveva trascorso
unperiodo di vacanza presso
Cutiglianoe unadelle sue
canzoni più famose, Civuole un
fiore, dà il nome adun giardino
didatticoutilizzatodalle scuole e
che fu inaugurato propriodal
cantautore.
Nonci sarannno invece i funerali:
comeha già annunciato la figlia
Claudia, si stapensando aun
grandeconcerto pubblico per
commemorarlo. Il cantautore
verràsepolto a Terni accantoalla
tombadella mogliescomparsa
11anni fa.

Habemus il Leone d'oro, almeno
secondo chi scrive. Si tratta del
meraviglioso Everlasting Regret
del regista hongkonghese Stanley
Kwan. Un film strepitoso che su-
pera, financo, In the mood for lo-
ve di Wong Kar Way, a cui si rifà
per la tematica e il genere: è infat-
ti un melò (il «wenyi pian» di cui
Kwan è esperto) ambientato nella
Shanghai della trasformazione.
Stanley Kwan, però, sembra l'ori-
ginale di cui Kar-way è la copia.
Nel senso che il suo film in nes-
sun modo guarda all'uditorio occi-
dentale. Per questo risulta diffici-
le e ostico, ma immensamente
bello. Tratto dal pluripremiato ro-
manzo di Wang Any, Changhen
Ge (definita la più importante
opera letteraria cinese degli anni
Novanta), racconta la storia di
una città, Shanghai, attraverso la
vita e gli amori di una donna bel-
lissima, Qiyao. Il periodo storico
va dagli anni Quaranta, quando
Shanghai era, come Hong Kong,
una città di porto, aperte a tutte le
influenze occidentali, agli anni

Ottanta, passando per l'annessio-
ne maoista del '56, la rivoluzione
culturale (dal '66 al '76) e le aper-
ture successive. A differenza di
tanti altri suoi concittadini scap-
pati ad Kong Kong (sotto protet-
torato inglese) o negli Stati uniti,
Qiyao decide di rimanere a Shan-
ghai soffrendo, parallelamente
agli eventi storici e a causa di que-

sti, i ripetuti abbandoni della sua
vita amorosa. Un uomo solo, un
fotografo che l'aveva lanciata co-
me Miss Shanghai, gli è fedele
amico (e perduto amante non cor-
risposto) e attraverso di lui noi vi-
viamo gli abissi del melò.
Stanley Kwan, protagonista della
seconda ondata della new wave
hongkonghese (insieme a Wong

Kar-way e Peter Chan Hosun),
aveva già scritto due melò con si-
mile ambientazione storica: Cen-
ter Stage e Red Rose White Rose.
Ora vi ritorna disegnando un gio-
iello puro. Everlasting Regret è,
non a caso, uno dei pochissimi
film del concorso a non avere un
distributore italiano; perché è au-
tentico e ostico, ma vero e bello.

lapagelladei film

■ di Roberto Brunelli

■ di Toni Jop inviato a Venezia

Atmosfere
rarefatte: al
suo fianco c’è
Nigel Godrich,
il produttore
dei Radiohead

■ Tentativi di pace, di dialogo,
ma non solo a parole. Piuttosto con
interventi reali, concreti. Portando
al confronto e al lavoro comune
dei ragazzi israeliani e palestinesi.
È quello che è accaduto qui in lagu-
na nell'isola di Sant'Erasmo per vo-
lontà del Comune di Venezia e del
suo assessorato alle politiche gio-
vanili e della pace che hanno invi-
tato dieci ragazzi israeliani e dieci
palestinesi a vivere insieme per
una settimana. Ed è quello che ci
mostra il film di quell’esperienza,
Percorsi di pace, di Ferdinando Vi-
centini Orgnani (regista di Il più
crudele dei giorni, sul caso Ilaria
Alpi), passato nella sezione corti
della Mostra.
Un documento a tratti molto toc-
cante su quello che è il dialogo pos-
sibile, attraverso il confronto fra
«nemici da sempre». I ragazzi so-
no lì, intorno ad un tavolo, pronti a
raccontarsi, fino alla commozione.
«Io faccio quello che fate tutti voi
-, dice una ragazza di Tel Aviv -.

Vado a scuola, esco con gli amici.
Solo che faccio tutto con la paura».
«Voi almeno potete fare le cose -,
risponde un coetaneo di Ramallah
-, noi neanche quello». «Da quan-
do ci sono i soldati israeliani -, rac-
conta a sua volta una ragazza di
Nablus -, io non posso neanche an-
dare a scuola». E ancora un ragaz-
zo israeliano: «Un giorno ho attra-
versato la strada per chiedere da ac-
cendere ad un ragazzo sull'altro la-
to. Appena sono ripassato di là ho
sentito un boato. Soltanto dopo ho
saputo che il ragazzo che mi aveva
acceso la sigaretta era morto. In
quel momento ho sentito di essere
diventato adulto all'improvviso».
Il confronto a momenti diventa
scontro. Per ciascuno è difficile to-
gliersi dalle spalle il peso dei morti
delle proprie famiglie, eppure, alla
fine l'obiettivo è raggiunto: i ragaz-
zi sono diventati amici e si sono
nuovamente ritrovati insieme qui a
Venezia.
 ga.g.

DIALOGO Ragazzi israeliani e palestinesi in laguna

Prove tecniche di pace
nei «Percorsi» di Vicentini

McCartney, com’è triste il gigante pop

Un’immagine da «Everlasting Regret» di Stanley Kwan
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O
ttavio Cecchi s’era ritirato a Grosseto ormai da
anni. Per chiunque l’aveva conosciuto (anche so-
lo per quello che scriveva) era un’assenza pesan-
te. A chi poi ci aveva lavorato assieme mancava
ancora di più. I suoi articoli, e soprattutto la sua
presenza discreta, la voce bassa e lo sguardo vivo
sotto gli occhiali squadrati. Ottavio aveva sempre
una frase, un consiglio, una scoperta: per vedergli
brillare gli occhi bastava parlare di libri, di lettera-

tura, di filosofia.
Ecco, quello che se n’è appena andato a 81 anni
mancati d’un soffio (li avrebbe fatti tra qualche
giorno) è un importante intellettuale italiano, un
intellettuale di un modello molto speciale, che ha
traversato tutta l’italia del secondo Novecento,
protagonista e appartato insieme, ribelle e gentile,
ombroso e generoso. È morto lunedì scorso: la no-
tizia è stata data dalla famiglia a funerali avvenu-
ti. Gli ultimi anni li aveva passati a Grosseto con
la compagna di una vita, lentamente piegato dalla
malattia (aveva il parkinson, come il Papa gli ri-
petevano quasi scherzando gli amici). Parlava
con difficoltà ma non ha mai smesso di leggere e -
con terribile fatica - neppure di scrivere, anche se
ultimamente le sue pagine preferiva pubblicarle
pudicamente in volumetti a copie numerate. Ep-
pure in cinquantant’anni ne aveva riempite di pa-
gine dell’Unità, di Rinascita, aveva scritto libri,
tradotto, curato edizioni, animato case editrici.
Senza mai tirarsi indietro.
Quando dicevamo che è stato un protagonista del-
la seconda metà del Novecento sbagliavamo, al-
meno di una decina d’anni. Perché Ottavio aveva
cominciato ragazzo a dire la sua. Era nato nel 24
perciò aveva poco più di quindici anni quando nel
1939 venne espulso «da tutte le scuole del regno»
per le sue espressioni antifasciste. Era nato a
Grosseto ma aveva vissuto a Monticelli che era
allora un borgo operaio di Firenze, nato assieme
al Pignone. E qui c’è uno dei suoi paradigmi: quel
ragazzo che divorava libri si sentiva più vicino

agli orgogliosi operai del Pignone che ai suoi pro-
fessori (e forse anche ai suoi timidi compagni di
scuola). Antifascista e ribelle: l’approdo alla Re-
sistenza fu naturale e immeditato, così come
l’iscrizione al Pci clandestino. Quegli anni in
clandestinità a Firenze furono formativi anche
per altri motivi: insieme all’antifascismo e alla
scoperta della politica Ottavio capitò nella stessa
casa in cui si trovava Umberto Saba finito dalla
sua Trieste in Toscana. Fu una amicizia importan-
te e Ottavio fu tra i primi a capire fino in fondo
quel poeta.
Quel ragazzo colto e arrabbiato approda subito
anche alla redazione fiorentina dell’Unità, nata
subito dopo la liberazione della città, nel 1944.

Ecco, è qui un’altra tessera di quel mosaico cultu-
rale e politico. Il giornalismo, la cronaca, la curio-
sità la passione per le cose e le persone anche più
umili si mescolavano perfettamente alle letture
raffinate o agli appassionati dibattiti culturali che
lui animava. In quella redazione incrociò per la
prima volta persone come Bruno Schacherl o Al-
berto Cecchi, altri giornalisti, altri compagni di
viaggio ed amici. Ma fuori dalla redazione le sue
amicizie andavano da Bilenchi a Bianciardi. Due
nomi scelti non a caso: il primo un grande giorna-
lista e scrittore lontano sia dal «realismo» che dal-
la prosa letteraria, il secondo un intellettuale schi-
vo e importante, forse il primo capace di racconta-
re insieme impegno e disillusione, passione politi-

ca e disinganno con una enorme dose di ironia. E
l’ironia era un’altra delle cifre di Ottavio.
Dalla cronaca fiorentina arrivò alla redazione ro-
mana nei primi anni sessanta faceva il resoconti-
sta parlamentare, per approdare poi alla terza pa-
gina. La «terza» dell’Unità era a suo modo una
istituzione non meno importante della «terza» del
Corriere e Ottavio ci portò dentro tutta la sua cu-
riosità e le sue letture, da Hanna Arendt a De Be-
nedetti, da Walter Benjamin ai classici francesi.
Poi, era il ’67 e il direttore era Pajetta: scelse di
andarsene a Rinascita. Perché? Non gli piaceva
più il quotidiano, aveva preso male le critiche di
qualche «giovane» che lo aveva giudicato come
un «tappo» all’emergere di altre culture. Que-

st’accusa deve essergli pesata assai, lui che alle ri-
gidezze del neorealismo e del «marxismo-lenini-
smo» non aveva mai creduto, che aveva guardato
con interesse alle neoavanguardie. Lasciò l’Unità
per approdare a Rinascita dove ritrovò il vecchio
amico Schacherl e dopo lo sostituì alla giuda del
Contemporaneo quando questi divenne redattore
capo del settimanale «fondato da Palmiro Togliat-
ti». E da Rinascita approdò agli Editori Riuniti
con un’altra amica Lilli Bonucci. Fu anche questa
una avventura feconda: quanti autori scoperti,
quanti libri «fatti nascere», senza mai smettere di
scrivere. All’Unità passava spesso, aveva sempre
in tasca qualche cartella con la recensione di un
libro. Puntuale (lui che i tempi del giornale li co-
nosceva bene non ha mai sgarrato un minuto) e

sempre disposto a scambiare un’idea a dare un
suggerimento a misurarsi con qualcosa: se era
qualcosa di nuovo meglio, se era un’idea un po’
balzana meglio ancora, purché non fosse vuota.
Quell’anziano signore immancabilmente col cap-
potto. gli occhiali e la voce bassa restava curioso e
ribelle come un ragazzo. Amava sempre gli ope-
rai, parlava con accento toscano e ricordava (lo
fece anche in un suo libro) il Don Giovanni mo-
zartiano con Leporello che canta «voglio fare il
padrone, non voglio più servire». Dei vecchi ope-
rai del Pignone, quelli con cui aveva condiviso le
strade e le osterie da ragazzino, amava quella ca-
pacità di non chinare mai la testa Per anni - ben
prima che la discussione assumesse pienamente
un significato politico - il suo interrogativo mag-
giore aveva riguardato quel rapporto straordina-
rio e contraddittorio con la politica, con il Pci e
con il comunismo. In un suo libro (Memorie del-
l’autoinganno, Tre Lune, 2000) aveva parlato di
autoinganno, non di illusione. Sembrava voler di-
re: noi sapevamo e ci ingannavamo, ma non ab-
biamo perso, non abbiamo buttato la nostra vita,
avevamo torto ma avevamo inevitabilmente an-
che ragione. In quel suo libro a sciogliere i suoi
dubbi era una frase dell’amatissima moglie che -
davanti ai rovelli di Ottavio - rispondeva con una
disarmante semplicità: «Ma che cos’altro avreste
potuto fare se non diventare comunisti?». Senza
consolazioni, con grandi dubbi, con mille pensie-
ri: Ottavio Cecchi ci lascia queste domande. E
queste risposte.

EXLIBRIS

■ di Gian Carlo Ferretti

Sorprendersi,
stupirsi,
è cominciare
a capire

José Ortega y Gasset
■ di Roberto Roscani

I
l giornalismo, la cronaca, la curiosità la
passione per le cose e le persone anche
più umili si mescolavano perfettam,ente

alle letture raffinate o agli appassionati di-
battiti culturali che lui animava.a prima im-
magine che ricordo di Ottavio Cecchi, è
quella della sua operosità, professionalità,
produttività di giornalista politico-culturale
e di consulente editoriale. O forse la voglio
ricordare per prima, in modo da sovrappor-
la all’immagine di forzata inattività pratica
degli ultimi anni, dopo la malattia irreversi-
bile che lo aveva colpito.
«È tutto lavoro», diceva sempre nei mo-
menti difficili, con la saggezza e coerenza
di chi mette la stessa serietà e intelligenza
nell’affrontare e risolvere problemi piccoli
e grandi. In quel «lavoro» (fatto di «cucina»
redazionale, articoli, titolazioni, riscritture,
incontri, eccetera) Cecchi portava una ele-
ganza e una civiltà quasi naturali, e una
«fiorentinità» priva di compiacimenti e ani-
mata dal gusto della critica impietosa per-
ché giusta; ma soprattutto vi portava la sua

profonda cultura, sensibilità, inventiva, e
cioè la parte critica e creativa della sua per-
sonalità: quella di un saggista, scrittore e
lettore tra i più acuti e felicemente «irrego-
lari» degli scorsi decenni. Dedicando così
alle sue lunghe giornate nelle redazioni del-
l’Unità, di Rinascita e degli Editori Riuniti,
un impegno umile e prezioso.
La forza di quell’immagine nasce in me an-
che dal ricordo della nostra costante e inten-
sa frequentazione nel quotidiano, nel setti-
manale e nella casa editrice del Pci, dagli
anni cinquanta agli ottanta, anni difficili e
anni belli e altri ancora meno belli, quelli
della conflittualità politica più aspra, delle
vittorie elettorali e politiche, delle tattiche e
delle stasi. Che abbiamo vissuto insieme,
lui a Roma e io a Milano, sul filo rovente
del telefono e nell’animazione delle riunio-
ni e delle manifestazioni. Un’amicizia fatta
perciò di solidarietà reciproca, rafforzata
perfino dai dissensi. Anche per questo cre-
do, abbiamo condiviso altre amicizie im-
portanti e fruttuose, da Vittorio Sereni a

Niccolò Gallo, e non poche antipatie, a co-
minciare da quei letterati dispensatori di
giudizi sull’universo mondo, celebrati e te-
muti come «tigri reali» (una sua efficace de-
finizione) nei grandi quotidiani e nelle reti
televisive.
Ottavio Cecchi era,dunque, un intellettuale
con un forte senso della crisi, animato da
una crescente sfiducia nei facili ottimismi e
nei progetti troppo semplicistici di un «futu-
ro perfetto», che hanno ispirato spesso le
idee e le politiche del movimento in cui ab-
biamo militato. In questo modo Cecchi ha
anticipato disincanti che sono maturati len-

tamente (e lo ha fatto anche partendo dai va-
lori dell’antifascismo, che così intimamen-
te aveva vissuto). Dalle sue pagine su Debe-
nedetti a quelle su Canetti, per indicare due
suoi autori, Cecchi ha avuto e sostenuto po-
sizioni decisamente anomale in un orizzon-
te improntato agli storicismi e ai marxismi
di vario orientamento. Questa sua presenza
del resto evidenzia un fenomeno più gene-
rale, che contribuisce a smentire tante leg-
gende interessate sul «monolitismo» ideo-
logico dell’intellettualità comunista (ne è
un esempio anche un altro scomparso, Ma-
rio Spinella). Un aspetto tanto più significa-
tivo, perché riguarda intellettuali militanti
dentro l’apparato del partito.
Ma la produzione d’autore di Ottavio Cec-
chi (continuata con difficoltà e tenacia an-
che negli anni della inattività pratica) ri-
chiede e merita riconoscimenti e valorizza-
zioni specifici, per la sua originalità proble-
matica e stilistica. Ho sempre ammirato (e
invidiato, lo confesso) quella sua capacità
di fondere efficacemente sia nelle pagine
narrative sia nelle pagine saggistiche, la ri-

flessione filosofica e l’invenzione lettera-
ria, la rivisitazione storica e l’esperienza
vissuta. Basta ricordare, tra i tanti, il suo li-
bro su Saba. Il fatto poi che Cecchi non ab-
bia avuto una fortuna critica e un successo
editoriale adeguati al suo valore, prova sol-
tanto i limiti di quella critica e di quell’edi-
toria.
Scrivere di un caro amico appena scompar-
so, nella stretta dei tempi e degli spazi di
giornale, è difficile e doloroso. Non si rie-
sce mai a dire quello che si vorrebbe o do-
vrebbe. Forse allora il modo migliore di
concludere, è quello di ricordare con sem-
plicità l’ultima nostra occasione di incon-
tro: quando nella impossibilità di partecipa-
re fisicamente a un’iniziativa della Fonda-
zione Bianciardi - la presentazione del suo
libro Memorie dell’autoinganno in una li-
breria di Grosseto (dove viveva da tempo
con la moglie Oretta) - volle ascoltarne e
commentarne insieme agli amici la registra-
zione, con lo stesso impegno che metteva
tanti anni prima nel costruire una pagina o
nello scrivere un articolo «sul tamburo».

Il critico, poeta e intellettuale Ottavio Cecchi

Cecchi, un intellettuale
ribelle e gentile

OTTAVIO È MORTO a 81 an-

ni. Il giornalismo, la cronaca, la

curiosità, la passione per le co-

se e le persone anche più umili

si mescolavano perfettamente

alle letture raffinate o agli ap-

passionatidibattiti culturali che

lui animava

IL RICORDO Diffidava dei facili ottimismi che talvolta si respiravano nel vecchio Pci e seppe anticipare i disincanti e le disillusioni di una parte della sinistra. Contribuendo a smentire il mito del monolitismo ideologico

Dagli anni 50 con l’Unità e Rinascita, un impegno umile e prezioso

IDEE LIBRI DIBATTITO

Nel lavoro al giornale
portava la sua profonda
cultura, sensibilità
e inventiva, la parte
critica e creativa
della sua personalità

Aveva poco più
di 15 anni quando
venne espulso «da tutte
le scuole del regno»
per le sue espressioni
antifasciste

Si iscrisse al Pci
clandestino,
conobbe Umberto
Saba e fu uno dei primi
a capirne fino in fondo
la poetica
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S
uad Amiry, architetta palestinese
scopertasi scrittrice dopo aver pub-
blicato il fortunato diario da Ramal-
lah assediata Sharon e mia suocera,
conclude Se questa è vita, il suo se-
condo libro, uscito in Italia anch’es-
so per Feltrinelli a febbraio, con la
citazione di questa frase di Ariel
Sharon: «Ne faremo (dei palestine-
si, ndr) un sandwich al pastrami, in-
filandoci in mezzo una striscia di in-
sediamenti ebraici e poi un’altra an-
cora che attraversi da un capo all’al-
tro la Cisgiordania di modo che, tra
venticinque anni, né le Nazioni
Unite, né gli Stati Uniti, né nessun
altro, riusciranno a farlo a pezzi».
Era l’anno 1973 e Sharon, così lei
appunta, esponeva il progetto a
Winston Churchill III, nipote del
primo ministro britannico. Di anni,
da quel 1973, ne sono passati trenta-
due e, nelle ultime settimane, il
«sandwich» ha perso qualche pez-
zo. Ora Suad Amiry - un passato co-
smopolita, tra Amman ed Edimbur-
go, prima di mettere radici a Ramal-
lah, e membro tra il 1991 e il 1993
della delegazione israelo-palestine-
se a Washington - commenta con
noi gli ultimi avvenimenti.
Intorno ai cinquant’anni, bel viso,
occhi verdi, stazza giunonico-atleti-
ca, Amiry è uno dei cardini del cro-
cevia mediorientale che si materia-
lizza in questo fine settimana a
Mantova: al festival transitano, in
contemporanea, l’altro palestinese
Mahmoud Darwish, il libanese
Elias Khuri, l’israeliano Avraham
B. Yehoshua, le irachene Buthain

Al Nasiri e Inaam Kachaci. Se ba-
stasse mettere poeti e romanzieri in-
torno a un tavolo per risolvere le co-
siddette «guerre di civiltà» - con
l’aggiunta di un americano, pren-
diamo Art Spiegelman, un inglese,
mettiamo Nick Hornby- a Mantova
sarebbe fatta.
Nelconcludere«Sequesta
èvita» leiannotavache
ripensandoaquella frasedi
Sharonevedendo intanto
crescerementrestava
scrivendo,nel2003, il
muroisraelianoche
invadevagli insediamenti
palestinesi,provavaun
violentomaldistomaco.Gli
avvenimentidellaseconda
metàdiagostogliel'hanno
lenito?
«Sono felice per ogni israeliano che
si ritira dai Territori, ma attenti a
non perdere di vista il quadro nel
suo complesso: lo Stato palestine-
se, ora, ha Gaza, ma l’idea di Sha-
ron è di tenere salda tutta la Cisgior-
dania e Gerusalemme in particola-
re. E i coloni, cacciati dalla Striscia,
è qui che finiranno. Sharon è un uo-
mo molto intelligente e un ottimo
politico, ma l'ha detto: per lui la
West Bank non è un territorio occu-
pato. Suppongo che ci sia un accor-
do con Bush che ha visto come mer-
ce di scambio gli insediamenti a Ga-
za. Sharon era l’uomo per farlo, col
suo background militare e di destra,
è il bulldozer adatto a procedere ras-
sicurando gli israeliani. Peres, del
quale apprezzo molte posizioni,
non sarebbe stato la figura giusta.
Io credo che in realtà, personalmen-
te, Sharon si sia voluto assicurare
che non appaia mai più all’orizzon-
te un Rabin che promette il ritiro
dai Territori: gli accordi di Oslo,
lui, li ha vissuti come un incubo. È
un grande spettacolo quello che ha
allestito con l'evacuazione: poteva

procedere d’imperio e in fretta, in-
vece abbiamo assistito a una scena
madre. Se è stato così drammatico
procedere con settemila coloni,

quanto lo sarebbe con 250.000 per-
sone a Gerusalemme e 400.000 o
più in Cisgiordania? Ecco l’interro-
gativo che ci ha suggerito».

Perparadossoai
palestinesièconvenuto
cheIsraeleabbiaun
governodidestra?

«No. Ma certo il conflitto tra la de-
stra e la sinistra si risolve a questo:
la destra ritiene che tutta la Palesti-
na storica sia di Israele, noi palesti-
nesi oggi possediamo il 7% della
Cisgiordania e per Sharon possia-
mo starci, gestire le nostre scuole e
la raccolta dei rifiuti. I laburisti ac-
cettano l’identità politica palestine-
se e il diritto all’autodeterminazio-
ne, ma in uno Stato che sia più pic-
colo possibile. Alla fine il conflitto
è su quanta terra possiamo avere».
AGazaèstatoassassinato
MoussaArafat.Sièscritto
cheora laStrisciarischia la
«libanizzazione».Leiè
d’accordo?
«No, ciò che avviene è la palestiniz-
zazione di Gaza. Arafat aveva una
struttura di sicurezza composita e
frammentata e, nei quattro anni di
prigionia, ne aveva perso il control-
lo. Abu Mazen ha cercato di riunifi-
carla, da qui le lotte intestine. Ogni
volta che Stati Uniti e Israele favori-
scono il vuoto di potere in Palesti-
na, Hamas si rafforza. Il consenso a
Hamas non viene da Dio, però. La
comunità internazionale dovrebbe
aiutare Abu Mazen a offrire quei
servizi, scuole, ospedali, lavoro,

che Hamas offre a una popolazione
dove il tasso di disoccupazione rag-
giunge il 70%».
Neisuoiduelibri lei
raccontacon ironiaalcalor
biancolavitaquotidiana
deipalestinesi.Abbiamo
contatoperòunasolavolta
laparola«kamikaze».
Perchéquestaomissione?
«Io non sono una kamikaze, né lo è
mio marito né mia suocera. Scrivo
su tre milioni e mezzo di palestinesi
normali».
C’èunafiguranelsuo
diario, ilquindicenneRami:
collaborazionista,come
suopadrefa laspiapergli
israeliani,vive inuna
famigliaoccidentalizzata,
conunamadreadultera,
duefratelli
tossicodipendentieuno
mortoperoverdose.È il
contraltaredei
fondamentalistisuicidi?
«Ci sono giovani, da noi, che hanno
conosciuto solo l’occupazione, che
dura ormai da 38 anni. Il discrimine
non è tra ciò che è giusto e ciò che è
sbagliato. I giovani sono solo vitti-
me».
L’ironiaèunasuacifra
stilisticaoè,anzitutto, la
suastrategiapervivere?
«Una battuta, spesso, è una buona
arma contro la tragedia».
Isuoi librisonostati
pubblicati in Israele?
«Il primo, con un titolo diverso,
Cappuccino a Ramallah. Perché
Sharon in Israele è un nome comu-
ne, come dire Giuseppe, e si sareb-
bero chiesti: Giuseppe chi?».
Qualè l’effettochesiè
prefissanelpubblicarli?
«Mostrare che in Palestina c’è vita.
Andiamo al cinema, festeggiamo
Pasqua e Natale. Nessuno ha voglia
di aiutare chi è mezzo morto».

E lias Khuri, romanziere, drammatur-
go e critico letterario, nato nel 1948

a Beirut, osserva la vicenda mediorientale
da un punto di vista privilegiato: se, nella
Porta del sole, quarto dei suoi titoli a esse-
re tradotto in italiano (per Einaudi ne curò
un anno fa la traduzione dall’arabo Elisa-
betta Bartuli), ha regalato al popolo palesti-
nese il «suo» romanzo, una saga che inizia
e finisce in due date-chiave, il 1948 e il
1993, alla Columbia University di New
York Khuri insegna letterature comparate.
Quali? Araba e israeliana. Lei crede, Khu-
ri, che questi due forzieri narrativi rivelino
maggiori affinità, tra le due culture, di
quante ne riveli il linguaggio del conflitto
politico? «Certo, nella letteratura contano
soprattutto i valori umani. Ma i nostri cugi-
ni israeliani - ribatte lo scrittore con un sor-
riso un sarcastico - incontrano tuttora gran-

de difficoltà a trattare di personaggi pale-
stinesi. Colpa dei pregiudizi occidentali
che le élites askhenazite hanno importato
in Israele». È vero, questo, anche per un se-
fardita come Yehoshua? «Bisognerebbe ri-
cordarglielo, a Yehoshua, di essere tale…
Piuttosto il confronto e il dialogo narrativo
sono presenti in due autori ebrei non tra-
dotti nella vostra lingua, Shimon Ballas,
sefardita di origine irachena, e Yzhar. Que-
st’ultimo, in un racconto come Khirbet
Kez’a, ha avuto il merito di raccontare già
negli anni Cinquanta la distruzione dei vil-
laggi palestinesi per mano israeliana avve-
nuta nel 1948».
Non è incline, Elias Khuri, a scorciatoie
buoniste. Se manifesta fede è, piuttosto,
nel recentissimo passato del Libano: «
L’intifada libanese ha finalmente prodotto
un taglio con la guerra civile. Per la prima
volta, grazie a un autentico movimento po-
polare, assistiamo a una riconciliazione na-
zionale e a un cambiamento profondo. An-

diamo verso la democrazia. Nel 2000
l’esercito israeliano aveva abbandonato il
Sud del paese, quest’anno è stata la volta
dell’esercito siriano». Eppure - obiettiamo
- il cambiamento non è stato promosso da
un ceto borghese e occidentalizzato? E le
elezioni non hanno visto il ritorno al potere
delle vecchie oligarchie familiari? «Chi ha
fatto la Rivoluzione francese? La borghe-
sia. E il modello della nostra sollevazione
non è stata l’intifada palestinese? Un po’ di
delusione fa parte della vita, ma a Beirut la
lotta continua…» rintuzza, di nuovo con
un sorriso ironico, Khuri. Lei usa la parola
«democrazia». Che, di questi tempi, vede
appannato il proprio valore universale.
Quali sono oggi a suo parere i valori davve-
ro, se è il caso, esportabili? «Giustizia so-
ciale, socialismo umano, libertà di espres-
sione e di organizzazione. Ed emancipa-
zione dalla globalizzazione all’americana
e dal capitalismo selvaggio».
 m.s.p.
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La Palestina «normale» di Suad Amiry

Un disegno da
«Palestina» di Joe

Sacco (Mondadori)
Sopra Suad Amiry e
Elias Khuri Foto Ap

■ di Maria Serena Palieri
Inviata a Mantova

«Sharon è
l’uomo giusto
per Bush: per
lui gli accordi
di Oslo erano
un incubo»

«Non siamo
un popolo
di kamikaze
per questo
non ne parlo
nei miei libri»

■ dall’inviata a Mantova

L’INCONTRO Romanziere, drammaturgo e critico, insegna letteratura comparata a New York

Khuri, uno sguardo libanese su arabi e israeliani

23
venerdì9settembre 2005



SEGUE DALLA PRIMA

S
econdo tempo. In un’intervista alla Prealpi-
na, quotidiano di Varese, Veronesi fa un
passo avanti. Mostra una maggiore disponi-
bilità, entra nel merito. Che tipo di sindaco
vorrebbe essere?, gli viene chiesto. «Indi-
pendente. Né di destra nè di sinistra». Ha
stima per il sindaco Albertini e per quello
che ha fatto, apprezza la politica di Roberto
Formigoni, il presidente della Regione, il
quale, proprio sulla sanità, fonda gran parte
del suo potere.
Terzo tempo. Tognoli e Borghini, ex sinda-
ci socialisti diventati berlusconiani, accol-
gono festosi la notizia. I Ds sono d’accordo
anche loro: è lui il candidato, la marcia in
più. Poi è una gran bagarre. Rifondazione
comunista si oppone duramente, il verde
Pecoraro Scanio, che chissà cosa c’entra,
dice che l’aver detto «né di destra né di sini-
stra» è soltanto una mossa strategica. Le as-
sociazioni, i movimenti residuali sono con-
trari, parlano di una candidatura imposta
dall’alto. Albertini e Formigoni ricambia-
no le affettuosità. Nando dalla Chiesa, re-
sponsabile milanese della Margherita, è se-
vero: «Come pensiamo di poter candidare
una persona che rappresenti i nostri valori
se poi la stessa persona può tranquillamen-
te abbracciare i valori del centrodestra?».
Spunta anche il fantasma del conflitto di in-
teressi. Veronesi è il fondatore e il direttore
dell’Istituto europeo di oncologia che rice-
ve finanziamenti dalla Regione.
Quarto tempo. Incontri, baruffe, polemi-
che, riunioni. Comunicato ufficiale: «Spet-
ta al Cantiere (del Centrosinistra) la deci-
sione ultima in ordine alle modalità di indi-
viduazione del candidato sindaco, compre-
sa quella delle eventuali elezioni primarie».
Il linguaggio non è chiarissimo, ma pare di
capire che si tratta di una specie di armisti-
zio favorevole a Veronesi che sta zitto.
Perché colpisce questa vicenda che in fon-
do non avrebbe ragione d’essere visto che

Veronesi deve ancora pensarci su e scio-
gliere le sue riserve?
Perché permette di analizzare quelle che
oggi sono le modalità della politica, i rap-
porti tra politici professionali e cittadini, la
distanza (non colmata) tra società politica e
comunità.
Milano sta attraversando una crisi grave.
Altro che modello Milano. È stata malgo-
vernata da un amministratore di condomi-
nio, come ama definirsi il sindaco Alberti-
ni. Piena com’è di problemi ha la necessità
di affrontarli e di risolverli. Esiste una clas-
se dirigente più colta e intelligente di quella
che ha in mano le leve della città, ma è stata
isolata dalla maggioranza politica o si è iso-
lata da sé. L’opposizione, tagliata fuori dal-
la mancanza di strumenti d’informazione,
non riesce o non è in grado di svolgere una
funzione che vada al di là della testimonian-
za. I leader della politica nazionale non
sembrano rendersi conto della grama sorte
di Milano, stremata dopo dieci anni di go-
verno di centrodestra che ha rivelato tutte le
sue insufficienze e dopo l’aperitivo della
Lega.
La città, stanca, malridotta, incattivita,
senz’anima ha bisogno di una scossa politi-

ca, morale, culturale. Che cosa significa
«né di destra nè di sinistra»? Un pastroc-
chio, l’eterna compromissione in un tempo
che esige scelte non ambigue?
È successa l’ira di Dio dentro le mura di
Milano negli ultimi vent’anni. Regole e
principi sono saltati. Una volta tutto sem-
brava susseguirsi quietamente in una sorte
di antica vocazione retorica, pareva che a
contare fossero soltanto il merito, l’intra-
prendenza, il lavoro ben fatto. Una piccola
America. E invece, a fare da selezionatrice,
era la corruzione, diffusa in tutti gli strati
sociali e in tutte le parti politiche, affiorata

prepotentemente alla metà degli anni Ottan-
ta, la Milano da bere di Craxi. La corruzio-
ne è sempre esistita e seguita a esistere og-
gi, in modi più sofisticati. Allora persone di
idee opposte si ritrovavano con naturalezza
intorno allo stesso tavolo per spartirsi i sol-
di delle mazzette, per gestire le carriere, il
successo, il guadagno.
Adesso le ruberie e il malaffare di quegli
anni sono stati cancellati dando le colpe di
tutto quanto è accaduto ai giudici di Mani
pulite, attribuendogli ogni responsabilità,
rimettendo sugli altari i ladri, gli uomini
corrotti che sono diventati rispettabili, col
marchio del martirio.
In tutti questi anni Milano non ha voluto di-
scutere, darsi una ragione, capire come tut-
to quanto sia potuto accadere nella capitale
«morale». Bisognava trovare tempo fa, do-
po il 1992, il modo di ricominciare, tirando
fuori idee e progetti e questo non si è verifi-
cato. La città, durante i due mandati di Al-
bertini, non è stata coinvolta, è rimasta del
tutto separata da quel che è stato deciso nei
palazzi pubblici. Tutto è andato avanti
sciattamente in modo mediocre, mentre è

mutato l’assetto sociale. Sono scomparse la
grande industria e la classe operaia che pe-
savano la loro forza su uno dei due piatti
della bilancia e facevano da contrappeso
creando un sistema vivibile, con la borghe-
sia colta e con quella solo volenterosa siste-
mate sull’altro piatto. È tutto più difficile,
oggi, con un ceto generale e indifferenzia-
to.
Ma anche così non è mai tardi per ricomin-
ciare, come succede dopo i disastri di una
guerra. È tempo di fare i conti col passato e
col futuro, di ripensare a progetti che diano
ai cittadini la voglia di fare.
Alla Festa nazionale de l’Unità di Milano,
in certe sere, si vede con quale attenzione
gli uomini e le donne che per tutta la vita
hanno sperato di cambiare la vita seguono i
dibattiti, la mafia, l’informazione, il lavoro.
Con quale passione partecipano, informati,
ben coscienti di quel che è successo e suc-
cede. Non bisogna proporgli cinicamente
un candidato sindaco che non è «né di de-
stra né di sinistra». Bisogna avere il loro
stesso coraggio, alimentare la loro speran-
za. A Milano, soprattutto a Milano.

C
ucù sorpresa, il film a
sorpresa che verrà pro-
iettato oggi a Venezia

alle 14.30 è il mio, è un docu-
mentario satirico e si intitola
Viva Zapatero!. L’idea di rea-
lizzarlo è nata quando il giu-
dice ha stabilito che la quere-
la contro Raiot era completa-
mente priva di fondamento.
Mi sembrava che testimonia-
re in diretta la trasformazione
di una democrazia in qual-
cos’altro fosse materiale buo-
no per un film. Al di là delle
ragioni storiche e politiche,
mi sembrava interessante rac-
contare in che modo la perce-
zione degli avvenimenti cam-
bi gradualmente agli occhi
delle persone comuni. Quali
sono i meccanismi che rendo-
no possibile questa alterazio-
ne. L'idea di intervistare altri
colleghi che fanno satira in te-
levisione all'estero è arrivata
dopo qualche tempo e direi
che è stata una svolta decisi-
va.
È stato importante verificare
che queste restrizioni della li-
bertà d'espressione riguarda-
no solo l'Italia; che certo c'è
una tendenza generale in que-
sto senso negli ultimi anni,
ma non ha niente a che fare
con quello che succede qui
da noi. Soprattutto direi che
grazie al contributo dei colle-
ghi «satiristi», è diventato un
film sulla censura ma anche e
contemporaneamente sulla li-
bertà: come parla la libertà,
qual è il suo sguardo, che sen-
sazione dà. Per quanto si fini-
sca per abituarsi a tutto, quan-
do la incontri - la libertà - è un
attimo rinnamorarsene, ricor-
darsi della propria origine.

Ci siamo abituati a pensare al-
la libertà come a un lusso, un
tema che interessa pochi pri-
vilegiati che scrivono sui
giornali e lavorano in televi-
sione. Con la libertà invece
naturalmente stiamo perden-
do tutti i nostri diritti e siamo
tornati in balia di signori e si-
gnorotti locali che ironia del-
la sorte ogni tanto ci tocca pu-
re votare. Come se ne esce?
Esercitando la libertà. Tutta
quella che c’è e prendendose-
ne sempre di più. È l’unica
medicina per soprusi e corru-
zione, per il degrado cultura-
le ed economico.
In occasione dell’uscita del
film io insieme a tanti altri ab-
biamo scritto un appello per-
ché si esca da questa situazio-
ne pericolosa già denunciata
dall’Onu e da diversi osserva-
tori internazionali. Con l’aiu-
to di tantissime associazioni
che si battono per la democra-
zia, all’uscita delle sale cine-
matografiche raccoglieremo
le firme dei cittadini per fare
pressione sul governo futuro.
Per chiedere, oltre all’aboli-
zione della Legge Gasparri
e della Frattini, che si sot-
tragga l’informazione dal
controllo politico e al siste-
ma della lottizzazione, la
vera causa del degrado e
l’umiliazione che stiamo
sperimentando e dello spa-
droneggiare di Berlusconi
oggi e domani di chissà chi
altro. Le cose possono cam-
biare solo grazie a una forte
pressione dell’opinione
pubblica. Diamoci da fare
ora finché siamo in tempo.
Dopo Venezia, il 12 il film
verrà proiettato al Parla-
mento Europeo e il 16 sarà
nelle sale.

Veronesi e il sindaco che vorrei

PAOLO HUTTER

CORRADO STAJANO

SABINA GUZZANTI

GiulianoFerrara
elememorie
diAlmirante

Cara Unità, vorrei segnalare un fatto che mi sembra
non sia stato riportato da nessun giornale. Giuliano
Ferrara ha recentemente firmato una prefazione al
libro di memorie di Assunta Almirante (che è stato
venduto anche abbinato al Giornale di Sicilia): la
disinvoltura, chiamiamola così, del personaggio la
conosciamo, però è ugualmente impressionante leg-
gere come Giorgio Almirante venga elogiato per la
sua «coerenza», per i «valori» (sic!) di patriottismo
e genuinità morale di cui sarebbe stato portatore. Il
fatto è che è assurdo che nel nostro paese il capo di
gabinetto agli interni di Mussolini, nonchè redattore
antisemita della rivista «La difesa della razza» ven-
ga considerato un esempio dall'attuale destra (tanto
per fare un altro esempio, la Rai ogni anno trasmette
la serata del Premio G. Almirante). Altrettanto as-

surdo è che a un orgoglioso ex militante della Re-
pubblica di Salò (parlo di Tremaglia) sia stato con-
sentito di diventare ministro della Repubblica senza
un minimo di «mea culpa» o di presa di distanze dal
suo passato (e qui è il presidente Ciampi che secon-
do me aveva il dovere di esigerlo).

DarioPasquini, Roma

L’uraganoKatrina
Egliamericaniscoprono
diesserecometutti

Cara Unità, pensate con quanti sacchi di dollari
si potevano ‘bombardare’ i paesi poveri; quanti
aiuti si potevano dare alle popolazioni colpite da
fame e carestie. Tutto evitando le guerre, in par-
ticolare quella irachena che costa ogni giorno
55 milioni di dollari agli Usa. Tutti soldi spesi
per farsi odiare, mentre se avessero bombardato
di soldi i poveri e di cultura i paesi arretrati, chis-
sà quanta simpatia e bene ne ricavavano i Mister
Bush. Essere americani oggi, è scoprire d’esse-
re simili a tutti, dove c’è miseria e illegalità. Ba-
sta in fondo trovarsi in una situazione «primiti-
va», come quella che ha provocato Katrina.

Giorgio Boratto

Oracisonomutui
di40anni... finirò
dipagarea77anni

Cara Unità, è da qualche giorno che ricevo per

posta elettronica una simpatica pubblicità relati-
va ad un mutuo della durata di 40 anni. Il potere
di acquisto dei salari si è ridotto, il prezzo delle
case è lievitato al di sopra di ogni ragionevole
aspettativa ed allora il mercato creditizio ci vie-
ne in aiuto. Oggi ho 37 anni, accendendo un mu-
tuo di quel tipo finirò di pagare le rate a 77 anni,
tutto sommato non male visto che l’aspettativa
di vita media in Italia è di 79,12 anni. Mi rimar-
rebbero in media circa 2 anni ma vivaddio da
proprietario! Tutto ciò ovviamente senza inop-
portuni aumenti dei tassi...

FrancescoBaini

CaraMoratti,
ormaisono lefamiglie
afinanziare lascuola
Cara Unità, non intendo smentire il ministro Mo-
ratti, quando afferma che le spese per la scuola so-
no passate dal 2001 da 35 a 41 miliardi: sarà sicu-
ramente vero. Voglio precisare invece che sono
senz’altro diminuiti i soldi dati dal ministero alle
singole scuole, che nel frattempo sono diventate
autonome e - come tali - hanno bisogno di certezze
finanziarie. In particolare, la cosiddetta dotazione
ordinaria è andata diminuendo ogni anno del 20%
rispetto all’esercizio precedente: se continua così,
si tende allo zero. Per non parlare dei tempi enormi
di trasferimento dei fondi dal centro alle scuole,
che impegnano le somme inserite in bilancio, ma
non riescono a onorare i loro impegni per mancan-

za di liquidità. Diciamo la verità: la vera entrata è
rappresentata dai contributi delle famiglie che so-
no chiamati volontari, ma finiscono per diventare
l’unico rubinetto sicuro. Così però si introduce sur-
rettiziamente un’altra tassa per i cittadini. Ne bene-
ficiano peraltro assai poco le scuole dell’obbligo,
che hanno maggiore difficoltà a chiedere denaro
agli utenti, stante la gratuità dell’obbligo scolasti-
co. Questa in due parole è la situazione reale, come
ben sa chi vive nella scuola o manda i figli a scuola.

NevioPelino,Roma

Lemancatedimissioni
e letradizioni levantine
dellanostrapolitica

Cara Unità, mi ricordo che il direttore della Bbc si
dimise in 24 ore perché un suo giornalista della te-
stata televisiva aveva attribuito a Blair una frase
non verificata alla fonte. Lo scandalo tenne occupa-
ta stampa e televisione britannica, cioé l'opinione
pubblica, per più di una settimana. Questo avviene
in un paese normale. Qui nel Belpaese un governa-
tore della massima autorità finanziaria , trovato con
le mani nel sacco, cioé baciato in fronte dagli amici
per segnalati servizi, non si dimette dopo settima-
ne, tra la melina di governo e forze politiche. La po-
lemica di questi giorni nel centrosinistra, con Bo-
selli Rutelli e Di Pietro, ruota solo su questo punto:
se il nuovo governo romperà con la tradizione le-
vantina trascinatasi per vicende lunghe da dirsi, fi-

no al berlusconismo fase suprema del craxismo.
Ovvero pur dando più Stato e più mercato come fa-
voleggia qualcuno, di quelle pratiche «trasformi-
ste» continuerà a nutrirsi politicamente. Questo è lo
scontro principale delle prossime elezioni. È lo
scontro tra nuovisti e continuisti anche all' interno
della coalizione che si oppone a Berlusconi. I nuo-
visti, hanno molti assi per prevalere contro i levan-
tini del centro sinistra, e da lì vincere le elezioni. Lo
facciano varando un rigido codice di comporta-
mento come asse del loro programma. Gli elettori
giudicheranno principalmente da questo.

Giorgio Riparbelli

Chissàperché
almercatononsiparla
di intercettazioni...

Chissà perché, ma al mercato nessuno parla delle
intercettazioni...Cara Unità, si definisce per luogo
comune il mercato il posto dove si possono ascol-
tare gli «umori» della gente: chi si lamenta per il
caro prezzi, chi razionalizza la spesa altrimenti
non arriva a fine mese per le bollette da pagare, chi
si lamenta del tempo, chi racconta all'amica i pro-
blemi di salute, ma... nessuno sente come proble-
ma urgente da risolvere l'intercettazione telefoni-
ca. Sarà perchè riguarda il 2% della popolazione?
Ancora una volta però un problema che affligge la
vita a pochi è così importante da imporre la risolu-
zione immediata a 60 milioni di persone!

Gabriella DiPersio

Sorpresa!,
un film su Zapatero MARAMOTTI

S
e ci sarà almeno un discreto
numero di sindaci coraggio-
si, il prossimo 22 settembre

potrebbe e dovrebbe essere il pri-
mo blocco simultaneo del traffico
contro lo smog in un giorno feriale
nelle città italiane. Se nel concreto
delle loro realtà i sindaci metteran-
no in pratica quanto deliberato a fi-
ne luglio dal consiglio nazionale
dell’Anci, in un momento di (an-
che comprensibile) distrazione di
opinione pubblica e mass media. Il
22 settembre è da qualche anno a
questo parte - e in particolare da

una felice iniziativa del governo
francese quando ministro dell’am-
biente era una Verde - la «giornata
internazionale senz’auto», mo-
mento chiave di una «Mobility
Week» sostenuta dalla Unione Eu-
ropea e volta a promuovere tutte le
modalità di spostamento in città
che superino l’uso dell’auto o del-
la moto privata. L’appuntamento
stava cominciando un po’ a langui-
re. Nello scorso inverno in Italia la
stagionale scoperta dell’aria spor-
ca, è stata più vivace e drammatica
del solito perché è entrata piena-

mente in vigore la direttiva euro-
pea sulle micropolveri ed è risulta-
to più evidente quanto già si sape-
va e cioè che le città italiane sono
mediamente le peggio messe in
Europa per quanto riguarda lo
smog. A un certo punto, tra dibatti-
ti su targhe alterne e rimpalli di re-
sponsabilità tra governo e comuni,
è venuta fuori, in particolare dal
sindaco di Torino Sergio Chiampa-
rino, la proposta di un blocco si-
multaneo feriale del traffico inteso
come clamorosa forma di protesta
contro il governo che negli ultimi
anni ha ridotto i fondi per i traspor-
ti pubblici urbani, sia per le nuove

infrastrutture che per l’esercizio.
Più volte ripresa, più volte rinvia-
ta, la proposta del blocco simulta-
neo è poi stata avanzata in collega-
mento con la data della giornata in-
ternazionale del 22 settembre dalla
commissione ambiente dell’Anci,
presieduta dall’assessore di Roma
Dario Esposito. Dopo un po’ di esi-
tazioni - e in assenza della princi-
pale città del Polo, ovvero Milano
- l’Anci l’ha ufficialmente delibe-
rata. Chiamparino e Veltroni non
erano presenti e non hanno com-
mentato. Il rischio è che nella prati-
ca, di fronte alle pressioni sempre
fortissime dei commercianti e del-

la quotidianità in genere, non si
tenga duro e si perda l’occasione di
dare un segnale evidente all’atten-
zione di tutti. Già da Venezia Me-
stre arriva notizia che Massimo
Cacciari starebbe facendo marcia
indietro e anticipando l’iniziativa
alla domenica 18, con ciò renden-
dola del tutto inoffensiva. Ma pro-
prio ieri il presidente dell’Anci, il
sindaco di Firenze ha rilanciato.
«La prossima giornata europea
senz'auto non sarà solo un modo
per sensibilizzare i cittadini sulle
tematiche ambientali: sarà anche e
soprattutto l'occasione per far sen-
tire forte la nostra voce, e chiedere

al governo quelle risposte all'emer-
genza inquinamento che non sono
mai arrivate. Le città e i sindaci
non possono ritrovarsi ancora una
volta da soli ad affrontare questa
grande emergenza nazionale», ha
detto ancora Domenici, ricordan-
do che da mesi l'Anci ha avanzato
le sue proposte al governo «senza
avere risposte chiare». Eppure se-
condo Domenici, oggi la strada per
reperire le risorse necessarie a fi-
nanziare le misure anti-smog po-
trebbe essere più agevole: «A fron-
te dei maggiori e notevoli introiti
incassati dallo Stato con l'aumento
della benzina, si potrebbe utilizza-

re per l'emergenza inquinamento
una quota parte delle tasse, e in par-
ticolare delle accise. Oppure po-
trebbe essere maggiorato il costo
del carburante: ma non con aumen-
ti alla pompa, bensì a carico delle
compagnie petrolifere». Per la
giornata del 22, Domenici ha preci-
sato che il blocco delle auto e le al-
tre iniziative previste saranno «de-
finite nei prossimi giorni, con mo-
dalità da concordare fra tutti i sin-
daci e gli amministratori». Si con-
corderà al passo dei più coraggiosi
o a quello di chi è disposto a far
sparire l’iniziativa per non rischia-
re impopolarità?

Facciamo la festa allo smog: l’Italia delle auto si fermerà il 22 settembre

Milano attraversa
una crisi grave,
è malgovernata,
è senz’anima. Non
è il tempo di dire «né
destra né sinistra»
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ANTONIO TABUCCHI

SEGUE DALLA PRIMA

È
quella di aver fatto capire a chi non lo aveva an-
cora capito che George W. Bush è un signore
dal cervello un po' rallentato e la sua ammini-
strazione è una «gang of croks and shits», come
dicono gli americani, o una banda di stronzi, co-
me si tradurrebbe in buon italiano.

E quello di Katrina non è un torto da poco,
per la stampa di cui sopra. Per il semplice moti-
vo che Bush era Colui-che-stava-salvan-
do-il-Mondo, il Redentore di un'umanità turbo-
lenta, litigiosa, afflitta da dittature e da ingiusti-
zie, in procinto di autodistruggersi con micidiali
armi di distruzione di massa che aveva nascosto
nei luoghi più impensati introvabili da quella in-
competente dell'Onu. Ma, per fortuna, c'era Bu-
sh. Il quale, avendo ricevuto (dopo la disintossi-
cazione) direttamente da Cristo la missione di
portare dappertutto pace e democrazia, metteva
ogni cosa a suo posto, ordine e progresso in que-
sto mondo sgangherato.
C'era un Male che sorgeva qua o là? Niente pau-
ra, arrivava il Bene di Bush a cacciare via il Ma-
le: il paese più poderoso del mondo, armato di
tutto quello che si può desiderare, dalla Bomba
atomica alla Bomba H, arrivava con le sue por-
taerei, i suoi caccia bombardieri, i suoi marines,
«i suoi ragazzi», e risolveva ogni nostro proble-
ma. È vero, l'impresa di pulizia richiedeva qual-
che sacrificio, ma signori miei, scriveva la stam-
pa entusiasta della Ditta Bush & Company, an-
che nell'operazione fatta al laser, la più millime-
trica, si sa, un po’ di doloretto il paziente lo pro-
va: in Afghanistan c'erano i Talebani ( e un po' ci
sono ancora), non è che fossero tutti concentrati
in una zona dove c'è un cartello municipale con
scritto Hic sunt Talebanos; erano sparpagliati
un po' dappertutto, come la mafia che non è
stanziale solo in Sicilia, e dunque è comprensi-
bile che per neutralizzarli ci volessero dei bom-
bardamenti, diciamo così, «diffusi» (così dice-
va quella stampa). E in Iraq? Anche lì la stessa
cosa. E Abu-Graib, i prigionieri bruciati con le
sigarette e portati nudi a guinzaglio dalle «mari-
nettes»? Certamente deplorevole, diceva quella
stampa, ma quando ci vuole ci vuole; e poi forse
che «loro» non tagliano la testa, come ha avuto
il coraggio di far vedere nel suo programma un
nostro valoroso giornalista diffondendo un vi-
deo che le troppo rispettose televisioni di questo
anemico Occidente hanno rifiutato di mostrare?
Però, continuavano, volete mettere, in compen-
so, la soddisfazione di vedere quelle fiere donne
irachene che col dito tinto di blu si recavano per
la prima volta in vita loro alla cabina elettorale?
È vero che non c'erano osservatori internaziona-
li e che le vere percentuali dei votanti non si so-
no mai sapute; ma le percentuali delle donne ira-
chene che votavano a Londra e a Stoccolma,

quelle sì, le sapevamo, e tutte le televisioni le fa-
cevano vedere liberamente, tanto che perfino
qualcuno della sinistra italiana ebbe a pensare:
perbacco, ma si tratterà dell'Embrione della De-
mocrazia?

Ma all'improvviso arriva Katrina, che nessu-
no aveva messo in conto. Perché, come diceva
Emile Benveniste, che dalla linguistica aveva
tratto una legge applicabile ai destini umani, «l'
inevitabile non accade mai, l'inaspettato sem-
pre». Come nei film gialli, quando lui e lei stan-
no trasportando nel bagagliaio della macchina il
cadavere del marito di lei (davvero un brutto ti-
po di cui era meglio sbarazzarsi) e incassare l'as-
sicurazione, e lui, per evitare un gatto, sbanda e
l'auto finisce in un fosso. Un gatto imprevisto,
che nessuno aveva invitato, tipo Il postino suo-
na sempre due volte. Ma i politici riflettono po-
co sulla Storia e sui suoi capricci, pensano che la

si possa addomesticare pianificandola coi nu-
meri, nei quali i politici eccellono: calcoli, son-
daggi, grafici, conti. Che sulla carta sono perfet-
ti, ma che non significano che i ragionieri siano
degli Einstein. Vi ricordate il personaggio inter-
pretato da Dustin Hoffman in Rain Man? Suo
fratello gli chiedeva la radice quadrata di duemi-
lioninovecentomilaquattrocentoventicinque, e
lui gliela forniva in due secondi. Ma quando de-
ve friggere un uovo in padella manda a fuoco
l'appartamento,

Ecco perché la stampa che di Bush aveva fat-
to un genio globale e della sua amministrazione
i cervelloni che avrebbero risolto i problemi
dell'Umanità, oggi è irritata. Perché coloro che
avrebbero assicurato al Globo terraqueo le indi-
spensabili misure di sicurezza, davanti all'incen-
dio causato da una frittata casalinga non aveva-
no estintori. E non solo; ma loro, che si preoccu-

pano così filantropicamente dei problemi altrui,
sui problemi di casa hanno sorvolato, dando ra-
gione al detto evangelico di chi vede la pagliuz-
za nell'occhio altrui e non vede la trave nel pro-
prio. E infatti, Bush, che era in vacanza come ci
stava fisso prima che l'11 settembre non lo met-
tesse in movimento, vi è tranquillamente rima-
sto; Condoleeza Rice ha continuato a fare shop-
ping da Ferragamo sulla 5.a Strada e Cheney era
a caccia (probabilmente grossa, dati i gusti del
personaggio).
«È questa la giusta disposizione dello stato mag-
giore che si sente, giustamente, in guerra?», si
chiede Gianni Riotta sul Corriere della Sera del
4 settembre (la sottolineatura è mia). Bisogna
sciogliere l'angoscioso dubbio di questo giorna-
lista: non lo è manco per niente. L'unica obiezio-
ne riguarderebbe semmai l'avverbio «giusta-
mente». Gli americani hanno invaso l'Iraq con-

tro la volontà dell'Onu e dell'opinione pubblica
mondiale perché a loro dire quel paese aveva ar-
mi di distruzione di massa. Che poi non aveva.
Bin Laden e i suoi terroristi non stavano in Iraq,
ma sulle montagne dell'Afganistan e in Paki-
stan, che è alleato degli Stati Uniti. E lì Bin La-
denè rimasto. Il suo braccio destro, il mullah
Omar, è scappato in motocicletta. Forse che si è
recato in Iraq? Questo non ci è stato detto. Ci è
stato detto che, visto che le armi di distruzione
di massa non si trovavano, gli Americani, già
che c'erano, ne approfittavano per portare in
quel paese la democrazia abbattendo un feroce
dittatore. E che Saddam Hussein fosse un feroce
dittatore non c'è dubbio, come ce ne sono in tan-
ti altri paesi dell'Asia e dell'Africa. Ma questo,
cosa c'entra con l'11 settembre, da cui comincia
tutta la storia? È per questo che l'America è
«giustamente» in guerra? Ma a parte questo det-
taglino su cui non siamo d'accordo, in un'altra
cosa bisogna dar ragione a Riotta, allorché co-
mincia il suo articolo con questa affermazione:
«Il razzismo non c'entra nulla con la catastrofe
naturale di New Orleans». Sulla seconda parte
della frase «né con la penosa mancanza di rea-
zione davanti all'emergenza», avanzerei i miei
dubbi. Qui il razzismo qualcosa ci può entrare,
così almeno affermano migliaia di cittadini di
New Orleans colpiti sulla propria pelle, che non
sono d'accordo con Riotta. Ma la prima osserva-
zione, quanto è giusta! Il razzismo, con la cata-
strofe naturale non c'entra proprio un bel niente,
così come con il terremoto in Iran non c'entrava
il fondamentalismo islamico. Diciamo che nel
disastro di New Orleans c'entra il clima, questa
variabile che l'amministrazione Bush non aveva
messo in conto, e magari c'entra il surriscalda-
mento dell'atmosfera, a cui la politica di Bush
ha dato un aiutino.

Sia come sia, si apre un grande problema.
Ora che l'uragano Katrina si è preso la responsa-
bilità di mostrare l'America di Bush, un'Ameri-
ca con enormi sacche di povertà, di disugua-
glianza sociale, un'America segnata dal cini-
smo, dal liberismo sfrenato e dal fanatismo reli-
gioso, l'America della destrutturazione sociale,
dove lo Stato è assente e i cittadini abbandonati
a loro stessi; e soprattutto ora che sappiamo che
George W. Bush, che si era assunto il compito di
guidare il mondo, non sa neppure guidare la pro-
pria automobile, come farà il mondo? La rispo-
sta è semplice: farà come sempre, quando non
c'era George W. Bush. E forse starà pure me-
glio. Ma cosa farà la stampa che ha vissuto e
prosperato perché esisteva George W. Bush? E i
neo-cons e le loro teorie, spuntati come funghi
dopo la pioggia, che fine faranno dopo l'alluvio-
ne? E se il governo italiano organizzasse una ve-
ra «missione di pace» in Alabama e in Mississi-
pi? Ah, quanti interrogativi ci pone Katrina,
questo ospite inatteso che è venuto a ricordare
che noi poveri uomini stiamo qui sulla crosta del
mondo e sopra di noi, grandi e piccoli, c'è la vol-
ta celeste col sole che brucia e la pioggia che ba-
gna. E a volte pure qualche grosso meteorite, co-
me quello che fece estinguere i dinosauri.

©l’Unità/ElPaís Internacional

Cattolici per bene: Ernesto Rossi, per esempio

TRAPASSATOEFUTUROA Kabul un ragazzo afghanopascola
il suo gregge di pecore dietro le rovine del palazzo reale di Ka-
bul, che si trova vicino al luogo in cui dovrebbe sorgere l’edifi-

cioche ospiterà il nuovoparlamento delpaese.Le elezioni
parlamentari in Afghanistan si terranno il prossimo 18 set-
tembre.

KABUL All’ombra del palazzo reale, guardando alle elezioni

PAOLO SYLOS LABINI

La vendetta di Katrina

E
rnesto Rossi, lo sappiamo
tutti, scoprì e denunciò
Tangentopoli ben prima

dei giudici di Milano. Ogni setti-
mana c’era una sua denuncia sul
Mondo di Pannunzio, al quale an-
ch’io ho collaborato. Una volta
denunciò un imbroglio organiz-
zato nel ministero dei Trasporti
da un gruppo di alti burocrati. Ti-
tolare del ministero era un giova-
ne democristiano, persona civile
e onesta, che fece fare un’indagi-
ne; si convinse che Ernesto aveva
ragione e stroncò l’imbroglio. Il
ministro era Oscar Luigi Scalfa-
ro: sul Mondo Ernesto gli tributò
un encomio solenne e poi gli fece
una visita. Ancora oggi, se si par-
la di Ernesto a Scalfaro, gli si inu-
midiscono gli occhi. Dopo tanti
anni non è più un’indiscrezione
rendere noto che spesso Ernesto
andava a trovare il ministro e poi
il primo ministro Antonio Segni,
che gli chiedeva consigli. Nel
1955 nel nostro Paese erano stati
trovati giacimenti di idrocarburi
(petrolio e metano). L'ambascia-
trice americana era Clara Booth
Luce, ultrareazionaria, che dietro
le quinte premeva affinché una
grande compagnia del suo Paese
ottenesse in concessione buona
parte della Valle Padana e perché
l’Italia adottasse una legge petro-
lifera di tipo coloniale, simile a
quella libica del re Idriz netta-

mente favorevole alle compa-
gnie. Segni era accerchiato. Per
aiutarlo un economista america-
no di fama internazionale, nostro
amico, Paul Rosenstein Rodan,
gli consigliò di predisporre una
legge simile a quelle in vigore ne-
gli Stati Uniti e in Canada che tu-
telano l’interesse pubblico: non
era possibile, per l’ambasciatri-
ce, osteggiare un tale progetto.
Segni chiese il parere a Ernesto
una sua missione composta da
due persone, un economista e un
giurista, per studiare sul posto il
funzionamento delle due leggi,
americana e canadese. Ernesto,
timidamente, gli suggerì come
economista il mio nome: con sua
sorpresa, Segni gli rispose che ci
aveva già pensato; come giurista
aveva pensato a Giuseppe Guari-
no. Allora sia io sia Guarino era-
vamo visti come «sovversivi».
Segni dovette affrontare la vio-
lenta reazione di alcuni dei suoi e
di politici di altri partiti, ma non
cambiò idea. In quella circostan-
za fummo aiutati da Mario Ferra-
ri Aggradi, sottosegretario con
Segni, e da Luca Cortese, mini-
stro liberale. Per la preparazione
della legge scrivemmo un lungo
rapporto sulla nostra missione,
che era durata un mese; avevamo
visitato molte città, incontrato
più di cinquanta manager delle
grandi compagnie in America e
nel Canada; a Città del Messico
avevamo incontrato il presidente

dell’ente idrocarburi messicano.
Il rapporto fu pubblicato come li-
bro nella collana diretta dal gran-
de giurista Ascarelli; Ferrari Ag-
gradi scrisse la prefazione. Il rap-
porto attirò l’interesse di una
grande compagnia americana
che operava in Sicilia, la Gulf. Il
presidente, italiano, mi propose
di creare e poi dirigere un ufficio
studi italiano, offrendomi condi-
zioni economiche molto allettan-
ti, specialmente per uno che vive-
va come me in ristrettezze; ma io,
allora assistente, volevo fare il
professore universitario: mi di-
chiarai lusingato, ma non accet-
tai. Da questa storia che ritengo
importante (il petrolio è una gran-
de ricchezza) si ricavano insegna-
menti incoraggianti. In questo pa-
ese possiamo trovare persone ci-
vili in tutti i partiti. La legge che
poi venne approvata è buona e
funziona bene. La concessione
della Valle Padana, che con un
colpo di mano stava per essere
data a una grande compagnia
americana, fu invece data al-
l’Eni, grazie alla clamorosa de-
nuncia fatta da Rossi sul Corrie-
re della Sera.
Per completare il quadro aggiun-
go che in quel tempo don Sturzo
denunciava sulla stampa gli abu-
si e le malefatte delle imprese
pubbliche, fra cui c’era quella di
Mattei. Ben conoscendo i rappor-
ti di don Sturzo con Salvemini e
immaginando (correttamente)

che don Sturzo fosse a conoscen-
za dei miei legami con Salvemi-
ni, Segni mi dette un incarico as-
sai delicato: andare a far visita a
don Sturzo, che viveva in un con-
vento fuori Porta San Giovanni,
per mettere bene in chiaro, col
dovuto rispetto, che il pericolo
dominante era quello di un inter-
vento americano a favore delle
grandi compagnie: data la rile-
vanza del petrolio, il nostro Pae-
se correva il rischio di precipitare
in una condizione semicoloniale;
la difesa poteva esser costituita
da Mattei. Andai a trovare don
Sturzo e feci del mio meglio.
Ezio Vanoni, ministro per le Fi-
nanze, che conobbi in quelle cir-
costanze, era totalmente d’accor-
do con Segni. Per estrema chia-
rezza aggiungo che nessuno di
noi era animato da sentimenti an-
tiamericani. Per quanto mi riguar-
da, io avevo svolto ricerche negli
Stati Uniti, dove ho vari amici e
dove ho pubblicato diversi libri.
Tanto meno era antiamericano
Gaetano Salvemini, che negli
Stati Uniti aveva trovato asilo e
aveva insegnato per molti anni a
Harvard. E vero: verso la fine del-
la guerra scrisse un libro con La
Piana (What to do with Italy) in
cui denunciava, in base a docu-
menti inoppugnabili, che Roose-
velt intendeva dare mano libera a
Churchill che per l’Italia voleva
un fascismo senza Mussolini. A
impedire quello scempio dette un

contributo il libretto di Salvemini
e di La Piana; ma certo il contri-
buto di gran lunga più importante
fu dato dalla Resistenza. Diversi
politici americani si adirarono
per l’attacco a Roosevelt, ma
l’ira fu presto superata, perché
tutti coloro che conoscevano Sal-
vemini, pur considerandolo un
rompiscatole, lo amavano; gli
avevano affibbiato l’affettuoso
nomignolo di «mother-in-law of
democracy» (la suocera della de-
mocrazia).
Antonio Segni: sono rimasto
sempre in ottimi rapporti con due
suoi figli, Celestino e Mario. Il
primo è scomparso presto, il se-
condo ha acquisito molti meriti
politici, fra cui quello di resistere
a tutte le offerte del Cavalier Ber-
lusconi.
La storia del petrolio è edificante.
Un’altra storia un po’ meno edifi-
cante, soprattutto oggi, è quella
della norma costituzionale secon-
do cui c’è libertà di creare scuole
private ma «senza oneri per lo
Stato». Io e altri abbiamo penato
sette camice per cercare di dimo-
strare l’ovvio, ossia che «senza»
significa «senza» e non «con».
Una volta ebbi una polemica su
Repubblica, con Ciriaco De Mi-
ta, allora presidente del Consi-
glio. Ho annoverato sette sofismi
con cui si voleva far credere che
«senza» in realtà significasse
«con». La difesa più sottile è ve-
nuta da Giulio Andreotti, il quale

ha sostenuto che nel dibattito alla
Assemblea Costituente i demo-
cristiani cedettero perché un
esponente della parte avversa
concordò con l’idea che quel
comma mirava solo a stabilire
che lo Stato non aveva l’obbligo
di sostenere oneri: il comma
escludeva l’obbligo ma non la fa-
coltà! Il sofisma è acuto ma è pur
sempre un sofisma: il concetto è
quello espresso dalle parole. Se

una norma costituzionale non
piace, in un paese civile la si abo-
lisce con le dovute procedure,
non la si agira. Oggi stiamo assi-
stendo alla spudorata inosservan-
za della norma costituzionale. Di
più, abbiamo assistito all’assun-
zione nelle spese pubbliche degli
stipendi degli insegnanti di reli-
gione, scelti dai vescovi, fuori da
ogni concorso pubblico.

(2 / continua)
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
CARLO FELICE

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Oggi ore 20.30 CONCERTO INAUGURALE con l'Orchestra e
Coro del Teatro Carlo Felice, direttore George Penliva-
nian

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
RIPOSO

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione
2005/2006 dal mart. al sab. orario 11.00/19.00, il lun.
orario 15.00/18.00

Tu chiamami PeterRiding Giants
Surf Estremo

Il documentario parte dalle antiche
origini di questo sport estremo,
privilegiando l'aspetto più tecnico, e
arriva ai primi anni '40 e soprattutto
agli anni '60 con "la ricerca della
grande onda".
Peralta ripercorre la storia del surf,
lasciando intuire lo sfondo filosofico
che anima i temerari cavalieri delle
onde mentre scendono la montagna
che li insegue.

di Stacy Peralta Documentario

Teatri

Herbie
Il Super Maggiolino

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

The Island 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

La bestia nel cuore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 Salvador Allende 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Cinderella Man 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 350 Gabrielle 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Auditorium Lino Miccicche' Tel. 0108687452

Un tocco di zenzero 21:30 (E 3,00)

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Cinderella Man 17:10-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 The Island 17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Stealth - Arma suprema 15:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Herbie: il Supermaggiolino 17:55-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Seven swords 15:00-17:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Hazzard 20:40-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 Madagascar 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 2 single a nozze - Wedding crashers
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 The Skeleton key 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 La passione di Giosuè l'ebreo
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 La bestia nel cuore 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

La passione di Giosuè l'ebreo
 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Riposo
Sala 2 120 Riposo

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Riposo

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Herbie: il Supermaggiolino 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

The Island 20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

La Sciorba Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549

L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date
 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Madagascar 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 Il castello errante di Howl 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Sballati d'amore - A Lot Like Love
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Seven swords 15:00-18:30-21:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Herbie: il Supermaggiolino 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

I tempi che cambiano 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 9 vite da donna 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Herbie: il Supermaggiolino 16:10-18:10 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Madagascar 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 Stealth - Arma suprema 17:40-20:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Seven swords 22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Cose da fare prima dei 30 18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 La bestia nel cuore 17:35-20:00-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Herbie: il Supermaggiolino 16:10-18:15-20:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Amityville Horror 22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 Hazzard 17:45-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Il castello errante di Howl 17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 The Skeleton key 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sballati d'amore - A Lot Like Love 14:00 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 2 single a nozze - Wedding crashers
 17:10-19:40-22:10 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Cinderella Man 18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 The Island 17:15-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 2 single a nozze - Wedding crashers
 17:50-20:15-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 Cinderella Man 17:05-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Madagascar 17:15-20:00-22:10 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 17:40-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Madagascar 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 The Skeleton key 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Madagascar 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

I tempi che cambiano 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CICAGNA

Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

● MASONE

O.p Mons. Maccio' Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Madagascar 16:20-18:00-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:45-17:55-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 La bestia nel cuore (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Cinderella Man 16:30-19:15-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Cinderella Man 16:15-19:15-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Madagascar 20:30-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Madagascar 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Cinderella Man 20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Madagascar 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

2 single a nozze - Wedding crashers 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Cinderella Man 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Seven swords 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Herbie: il Supermaggiolino 15:30-18:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 The Island 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 15:30-18:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Stealth - Arma suprema 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

La bestia nel cuore 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

La passione di Giosuè l'ebreo 21:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

I tempi che cambiano 22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Clean 20:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

Madagascar 15:30-17:15-19:00-21:00-23:00-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:00-17:15-20:15-22:15-00:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 2 single a nozze - Wedding crashers
 16:00-18:00-21:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Madagascar 16:15-18:00-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 The Skeleton key 15:30-17:45-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Cinderella Man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 La bestia nel cuore 16:00-18:00-20:20-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Herbie: il Supermaggiolino 15:00-17:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Seven swords 19:30-22:00-00:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Stealth - Arma suprema 15:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

The Island 17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Hazzard 15:15-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 17:15-22:30-00:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

� Smeraldo via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Provincia di La Spezia
● LERICI

Arena Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187952253

La storia del cammello che piange 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Madagascar 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Herbie: il Supermaggiolino 15:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

The Island 17:45-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 The Skeleton key 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 La bestia nel cuore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Cinderella Man 16:00-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Concorso di colpa 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Cinderella Man 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

2 single a nozze - Wedding crashers 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Herbie: il Supermaggiolino 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Cinderella Man 21:00 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Nata per vincere 20:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Herbie: il Supermaggiolino 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Madagascar 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Dopo tanti remake, arriva un
sequel. La Disney, 25 anni dopo,
rilancia il suo "Maggiolino tutto
matto", quello bianco con il
numero 53 sul cofano. Salvata
dalla rottamazione da Maggie
(Lindsay Lohan), giovane figlia
del pilota Ray Peytona (Micheal
Keaton) con la passione per le
corse, la mitica Wolksvagen
ritrova tutto il suo smalto.

di Angela Robinson Avventura

Licantropia

Canada, XIX sec. Due sorelle si
sono perse nella foresta ai limiti del
mondo conosciuto. Vengono
attaccate da un da un branco di
pericolosi lupi mannari, una delle
due viene morsa da un giovane, che
si rivelerà poi essere un lupo
mannaro, e comincia a subire strane
mutazioni. L'unica persona in grado
di salvarle è un vecchio indiano che
aveva fatto loro un'enigmatica
profezia…. 3˚ episodio del teen
movie "Ginger Snaps".

di Grant Harvey Horror

Nella mente
del serial killer

L’Fbi seleziona 7 allievi che
sotto la guida dell'istruttore Jake
Harris (Val Kilmer) vengono
sottoposti su un’isola deserta ad
un addestramento molto
particolare per la cattura di un
serial killer. Presto si
accorgeranno che le scene di
omicidio - previste come
"esercitazioni"- sono diventate
un po' troppo realistiche…

di Renny Harlin Thriller

I tempi che cambianoThe Island

Antoine (Gerard Depardieu) e Cecile
(Catherine Deneuve), si ritrovano a
Tangeri. I due hanno avuto una storia
d'amore, finita 30 anni fa. Ora lei è
sposata con un medico ed ha un figlio
e lui - in Marocco per lavoro - che non
l'ha mai dimenticata, desidera
riconquistarla. Un film sul rimpianto
e la nostalgia per quello che è stato e
avrebbe potuto essere. Il tempo
passa, e i sentimenti? E' possibile
riprendere un discorso d'amore
interrotto?

di André Techiné  Sentimentale

Dal regista di "Armageddon" una
favola bioetica. Un gruppo di cloni,
creati già adulti e con la mente di
adolescenti, sono sopravvissuti al
disastro ecologico che ha distrutto
l'intero pianeta. Pensano di essere
umani, ma in realtà vengono
utilizzati dagli uomini come pezzi di
ricambio. Costretti a vivere in
un'area protetta e sorvegliata, hanno
un sogno: raggiungere l'"Isola",
l'unico luogo ancora incontaminato.
Fantascienza "sociologica".

di Michael Bay  Azione

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

La biografia cinematografica
dell’«Ispettore Clouseau», ispirata
al libro di Roger Lewis, mostra il
lato fragile e malinconico dell'attore
Peter Sellers (Geoffrey Rush)
morto a soli 54 anni. Una madre
nevrotica e possessiva, quattro
matrimoni, tre figli, Sellers lavora
con i grandi registi della storia del
cinema - da Kubrick a Edwards -
ma, vittima di un'insicurezza
cronica, riesce a trovare se stesso
soltanto nei panni degli altri.

di Stephen Hopkins Drammatico

cinema1
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 20 Centimetri 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Herbie: il Supermaggiolino 16:15-18:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Madagascar 16:00-17:35-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Quo Vadis, Baby? 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Cinderella Man 15:30-18:30-21:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 219 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

L'orizzonte degli eventi 16:15-18:20-20:15-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 0118125128

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 20:10-22:30 (E 7,00)

Herbie: il Supermaggiolino 15:30-17:50 (E 7,00)

Sala 2 117 Madagascar 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 3 127 The Island 15:30-19:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 127 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 5 227 Cinderella Man 15:00-19:00-22:15 (E 7,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Tu chiamami Peter 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 36 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Cinderella Man 15:45-19:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Madagascar 15:30-17:20-18:50-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 9 vite da donna 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Cose da fare prima dei 30 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Salvador Allende 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 La diva Julia - Being Julia 20:10-22:30 (E 6,50)

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

La sposa turca 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Il castello errante di Howl 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Le ricamatrici 16:00-17:45-19:30-21:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Madagascar 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 The Skeleton key 15:30-17:40-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Seven swords 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Madagascar 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Seven swords 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 The Island 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Herbie: il Supermaggiolino 15:15-17:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

La bestia nel cuore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 I tempi che cambiano 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 La sfida 16:15-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

I soliti ignoti 18:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

L'uomo di paglia 20:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 Madagascar 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Madagascar 15:15-17:20-19:25-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Herbie: il Supermaggiolino 15:05-17:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Seven swords 19:10-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 The Skeleton key 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Cinderella Man 16:25-19:25-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 2 single a nozze - Wedding crashers
 17:10-19:45-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 La bestia nel cuore 17:30-20:05-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 The Island 15:10-20:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 17:50-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

La passione di Giosuè l'ebreo
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Il castello errante di Howl 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Cinderella Man 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Hazzard 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Herbie: il Supermaggiolino 15:15-17:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 20:05-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Il castello errante di Howl 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 2 single a nozze - Wedding crashers
 14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Cinderella Man 15:00-18:10-21:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Hazzard 15:00-17:30-20:05-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 La bestia nel cuore 14:50-17:20-19:55-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 The Skeleton key 14:50-17:20-19:55-22:30 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Stealth - Arma suprema 15:45-18:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Seven swords 22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Madagascar 15:25-17:40-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 The Island 18:30-21:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:15-18:00-20:50-22:50 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Seven swords 16:00-19:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 430 La bestia nel cuore 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 430 Madagascar 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 149 Herbie: il Supermaggiolino 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 100 The Island 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 9 vite da donna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Gabrielle 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Buena Vida Delivery 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Cinderella Man 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Madagascar 21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Cinderella Man 21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Madagascar 15:30-17:30-19:30-21:30-23:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 411 2 single a nozze - Wedding crashers
 17:00-19:40-22:10-00:45 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 411 Madagascar 16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 307 Cinderella Man 16:00-19:00-22:00-00:55 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 144 La bestia nel cuore 17:20-20:00-22:30-01:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 144 The Island 16:30-19:10-21:50-00:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 The Skeleton key 15:50-18:10-20:30-22:45-01:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 124 Stealth - Arma suprema 19:15-00:35 (E 7,20; Rid. 5,10)

Seven swords 16:15-21:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 124 Herbie: il Supermaggiolino 15:45-18:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 20:15-22:40-01:05 (E 7,20; Rid. 5,10)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

2 single a nozze - Wedding crashers 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Madagascar 20:00-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Madagascar 20:30-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Cinderella Man 21:15

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

2 single a nozze - Wedding crashers 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Madagascar 20:20-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Madagascar 20:30-22:30

Sala 2 149 Nella mente di un serial killer - Mindhunters 21:30

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

2 single a nozze - Wedding crashers 21:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

2 single a nozze - Wedding crashers 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

The Island 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

La bestia nel cuore 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Cinderella Man 21:15

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Un tocco di zenzero 21:15

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

Seven swords 16:00-19:00-22:00 (E 7,20)

Sala 2 The Island 17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 16:20-18:25-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Hazzard 16:10-18:15-20:20-22:35 (E 7,20)

Sala 5 The Skeleton key 16:20-18:25-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Herbie: il Supermaggiolino 16:05-18:05-20:10-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Cinderella Man 17:00-19:40-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 8 2 single a nozze - Wedding crashers
 17:15-20:15-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Madagascar 15:50-17:35-19:20-21:50-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Madagascar 16:50-18:35-20:30-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Stealth - Arma suprema 16:15-20:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Sballati d'amore - A Lot Like Love 18:20-20:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Amityville Horror 22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

2 single a nozze - Wedding crashers
 16:30-18:50-21:05 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Deuce Bigalow: Puttano in saldo 18:35-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

La passione di Giosuè l'ebreo
 16:05-18:05-20:15-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 15 La bestia nel cuore 17:20-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 16 9 vite da donna 16:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Il castello errante di Howl 17:15-20:10-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

La guerra dei mondi 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Madagascar 21:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Cinderella Man 21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 2 single a nozze - Wedding crashers 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 The Skeleton key 20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Cinderella Man 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Madagascar 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 2 single a nozze - Wedding crashers 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

La bestia nel cuore 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

I colori dell'anima - Modigliani 18:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

La guerra dei mondi 21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Cinderella Man 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Cinderella Man 21:10

Sala 2 178 Madagascar 21:20

Sala 3 104 The Skeleton key 21:30

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Madagascar 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 Cinderella Man 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Madagascar 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Cinderella Man 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 The Skeleton key 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096

Riposo

● VILLASTELLONE

� Jolly Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 17.00 CONCERTO con Torino Set-
tembre Musica Ensemble, direttore Artu-
ro Tamayo

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
RIPOSO

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211

Oggi ore 23.00 ARCHITORTI PLAY PUNK pre-
sentazione di Alberto Campo, con il Quin-
tetto d'archi Architorti

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
Domani ore 17.00 IL PICCOLO SPAZZACAMI-

NO con gli Strumentisti dell'Orchestra del
Teatro Regio di Torino, con il Coro delle
voci bianche del Teatro Regio e del Con-
servatorio Verdi di Torino, direttore Giulio
Laguzzi

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Domani ore 21.00 KORPER coreografie di
Sasha Waltz

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
Domani ore 21.00 ACADEMY OF ST.MARTIN

IN THE FIELDS direttore e al pianoforte Mur-
ray Perahia

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.

RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San Mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
venerdì9settembre 2005


